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Nelle redazioni dei gior- 
nali, ieri sera, l’unico 
dubbio era se faceva più 
ridere l'elenco dei pre- 
sunti spioni al soldo del 
Kgb o il fatto che la diffu- 
sione alla stampa del 
dossier Mitrokhin si era 
improvvisamente inter- 
rotta per la mancanza di 
carta delle fotocopiatrici. 

La verità è che al con- 
trario di altri Paesi co- 
me Francia e Inghilter- 
ra, qui da noi tutto assu- 
me contemporaneamente 
il sapore della tragedia e 
quello della farsa. 

Se il ministro della Di- 
fesa Andreatta avesse 
consegnato al momento 
opportuno il dossier alla 
Magistratura, ci sarem- 
o evitati polemiche e ri- 

icolaggini: sarebbero 
Stati fatti gli opportuni 
accertamenti e alla pub- 

ica sogna sarebbe fini- 
tocchi effettivamente ave- 
Va venduto informazioni 


i IL COMMENTO : 
fo montagna e i Da 
Tra la farsa e la tragedia 


ad un servizio segreto 
straniero. 

E° successo così in 
Francia e in Inghilterra. 
In Italia ovviamente è 
andata in modo diverso. 

Fermo restando che la 
responsabilità penale è 
cosa diversa dal giudizio 
storico-politico e che ven- 
dere segreti militari o di 
Stato ad un Paese stra- 
niero costituisce reato, 
sia che lo si faccia a favo- 
re dell’Urss come del Bu- 
rundi, questo famoso dos- 
sier Mitrokhin ha un cer- 
to sapore di bufala. 

Intanto ci sono alcuni 
nomi fin troppo ovvi, co- 
me quello di Armando 
Cossutta, il quale non 
ha mai fatto mistero né 
di essere stato «vicino» ai 
sovietici né di aver rice- 
vuto finanziamenti (sem- 
pre per le casse dell’allo- 
ra Partito comunista ita- 
liano). 

@ Segue a pagina 3 


Riccardo Bormioli 


ROMA Armando Cossutta. 
SEnUana confidenziale del 
Kgb». E’ il nome più noto 
contenuto nel lungo elenco 
meticolosamente compilato 
dall’ex 007 sovietico Mitro- 
Khin reso pubblico ieri dal- 
la commissione parlamenta- 
re Stragi. Un elenco che ri- 
guarda 200 persone contat- 
tate a vario titolo dai servi- 
zi segreti di Mosca tra gli 
anni 1972 e 1984. Alcuni di 
essi sono indicati come «fon- 
te confidenziale», altri con 
il termine «coltivati». Vi so- 
no numerosi 
giornalisti, ma 
anche studenti 
e molti impiega- 


ti dello Stato, e. n di giornali- 
anche do ed Si deve dimettere, sti. SESSI non 
imprenditori. H significa —co- 

volumino- «Prodi e D'Alema a munque che si 
so ded forni- hanno voluto coprire i di spie, 
sce informazio- x 4 ma di persone 
ni sui rapporti, il leader comunistan contattate dal 


non sempre cor- 
diali, tra il Pci 
e l'Unione So- 
vietica negli anni ‘70, e so- 
prattutto sui finanziamenti 
arrivati alle Botteghe Oscu- 
re dall'Unione Sovietica. 
Molte cose già note, come lo 
scambio di informazioni tra 
Pci e Det a proposito delle 
Brigate Rosse nei primi an- 
ni della loro comparsa. 

Ma si parla anche dell’ad- 
destramento di esponenti 
del Pci nel 1969 all'uso ed 
alla fabbricazione di docu- 
menti falsi. Si parla anche 
di un piano per coinvolgere 
gli Usa nel sequestro Moro. 


An accusa: il governo 


2 POLEMICA A TRIESTE 


Per Cossutta non si trat- 


ta di nulla di grave. «Bella 
scoperta», è stato il suo com- 
mento ai numerosi incontri 
avuti in passato con espo- 
nenti dell'Unione Sovietica. 
E peri finanziamenti avuti 
dall’Urss, ha precisato che 
sî tratta di cose già note. 

Un altro noto esponente 
olitico italiano citato nel 
lossier è il senatore a vita 

Francesco De Martino, ex 
socialista, anche lui indica- 
to come «contatto confiden- 
ziale del Kgb». De Martino 
ha smentito. 
Tra i nomi del 
dossier. sono 
inacoi quel- 


Kgb in varie oc- 
casioni. Tra gli 
altri, vi sono i 
nomi di Alberto Cavallari e 
Ugo Stille, ex direttori. del 
Corriere, Jas Gawronski 
(ex Rai). Nell’elenco vi sono 
anche un frate ed un prete 
greco. 

I commenti: «Aggressione 
politica di basso profilo» di- 
ce Folenda del Pds. «Il go- 
Verno si deve dimettere» 
tuona invece An accusando 
D'Alema e Prodi di aver ta- 
ciuto per proteggere Cossut- 
ta. 


@ Nelle pagine 2-3-4 


Una sessantina di veicoli coinvolti in tina serie di tamponamenti verificatisi nei pressi di Mantova: sono almeno quattro i morti e una tretititià i feriti 


Autobrennero, incidenti a catena: inferno nella nebbia 


Cadaveri carbonizzati estratti dalle lumiere contorte e arroventate da un immane, terrificante rogo 


Prestito 


Personale, 


da3a 15 milioni 
entro 24 ore 


con una semplice telefonata 


(400529201) 


dal Lunedì al Se dalle 9.00 alle 19,00 


il prestito è rimborsa 


abato dalle 8.30 alle 14.30. 
bile con bollettini postali. 


FORUS... 


FIRARZIAMENTIAR O ORA 


MANTOVA Strage nella nebbia 
sull’Autobrennero. Almeno 
quatto morti e 31 feriti di 
cui diversi in modo grave co- 
stituiscono il tragico bilan- 
cio di tre maxi-tampona- 
menti verificatisi ieri matti- 
na sull’A22 tra Mantova 
Sud e Pegognaga e che han- 
no coinvolto complessiva- 
mente una sessantina di ve- 
icoli tra automobili, Tir, ca- 
mion e furgoni. Tredici > vei 
coli hanno preso fuoco e ci 
sono volute ben cinque ore 
per spegnere l'incendio, A 
rovocare il dilagare dell’in- 
‘erno in autostrada i rallen- 
tamenti dei curiosi nella 
corsia opposta. 

I soccorritori si sono tro- 
vati davanti scenari terribi- 
li: camion, furgoni e auto ac- 
cartocciate nelle fiamme, al- 
tri veicoli caj apro (ue e usci- 
ti di strada. Ovunque le gri- 
da dei feriti che sono stati 
subito soccorsi e trasportati 
agli ospedali di Mantova e 
di Suzzara. Subito si sono 
formate lunghe code. En- 
trambe le corsie della A22 
sono rimaste chiuse a lungo 
e la situazione è tornata 
la normalità solo in serata. 


® A pagina 5 
Lì 


Lo annuncia il ministro delle Finanze de La anche alleserimenti fiscali per le collaborazioni canino 


L'80% i dell abitazioni esenti dall'Irpef 


ROMA Circa l'’80% delle case 
utilizzate come abitazione 
principale dai contribuenti 
Italiani sarà esentato dall'Tr- 
pef. Il risultato sarà ra 
to con un aumento i at 
tuali deduzioni previste per 
la «prima casa» che il FOVer- 
no introdurrà con la Finan- 
ziaria. Ad annunciarlo è sta- 
to il ministro delle Finanze. 

«Con l’aumento delle dedu- 
zioni da 1.400.000 a 
È 800.000 lire, oltre 1'80% del- 

OT case sarà escluso 

imponibile Irpef» ha det- 

È infatti Visco. 

L'intervento di riduzione 
del gettito Irpef, ha detto an- 


KataWeb Free Interne 
registratevi sul sito Www.kataweb.it 


ROMA NEL CAOS 
Alla vigilia del Giubileo, clamoroso caos nei trasporti della Capitale mentre arriva una nuova raffica di scioperi 


Aerei a terra, Fiumicino senza benzina 


ROMA L’endemico caos nei trasporti - tra 
scioperi, disfunzionalità, inconvenienti - 
ieri ha raggiunto un nuovo clamoroso 
aspetto. Numerosi voli in partenza da Fiu- 
micino sono stati infatti cancellati ieri per- 
chè la società petrolifera che gestisce il ri- 
fornimento di carburante all’aeroporto 
aveva esaurito le scorte minime di carbu- 
rante. Solo nel tardo pomeriggio la situa- 
zione si è normalizzata, ma il problema po- 
trebbe riproporsi stasera. Una situazione 
veramente incredibile che scatena una rid- 
da di polemiche. 

E ieri è stata una giornata da incubo an- 
che per gli utenti delle stazioni ferroviarie- 
romane Termini e Tiburtina: causa l’entra- 
ta in servizio del nuovo sistema compute- 
rizzato di gestione del traffico, orari di ar- 
rivi e partenza sono finiti nel caos totale. 

Come non bastasse, una nuova raffica 
di scioperi in programma per i prossimi 
dieci giorni non risparmierà nessun setto- 
re della mobilità: aerei, treni, traghetti. 


©@ A pagina 6 


110201 


dal 


cora Visco, sarà di circa 6 mi- 
la miliardi e non si esaurirà 
nella riduzione dell'aliquota 
dal 27 al 26%. L'intervento ri- 
guarderà - ha affermato il mi- 
nistro - tutte le fasce di reddi- 
to, anche se i benefici princi- 
Ria saranno su quelle più 
asse e su quelle medie. 

1 ministro ha anche con- 
ten l’arrivo di un allegge- 
rimento rilevante in favore 
dei lavoratori in collaborazio- 
ne coordinata e continuativa 
che stanno diventando di fat- 
to una tipologia di reddito a 
se stante. 


@® A pagina 7 


Come Sa 
Qualità, 


ANCHE 
TAGLIE FORTI 


È guerra dei ricorsi: ieri sera anche «Riviera di Rimini» ha presentato il suo in can a quello di 3 


Barcolana finita? Il duello continua 


TRIESTE L'ideale olimpico - 
importante è partecipare - 
non sta più di casa alla 
Barcolana. L'ha discono- 
sciuto l’altro ieri «Tuttatri- 
este!», che ha cercato un in- 
fee zio malandrino sui riv 
i «Riviera di Rimini» 

per indurli all'errore e poi 
poter contestare a tavolino 
una vittoria sfuggitale sul 
campo di regata. 

E se «Riviera di Rimini» 
è sembrata fare buon viso 
a cattivo gioco, ierì sera, po- 
chi minuti prima della sca- 
denza dei termini per im- 
pugnare la classifica, ha 
presentato a sua volta ri- 
corso, per rendere pan pol 
focaccia. . I romagnoli 
una parte hanno i cn 
to il ricorso triestino, cuì at- 
tribuiscono un vizio di for- 
ma e, in seconda istanza, 
ritengono di impugnare la 
regolarità delle caratteri- 
stiche tecniche di «T'uttatri- 
este!» chiedendo di effet- 
tuare le operazioni di staz- 
zatura dello scafo cui è sta- 
ta attribuita la vittoria. In- 
somma la regata è finita, 
ma il duello continua. 


® In Sport 


1956 


Abbigliamento Confezioni 


MAURI 


NOVITA” 
AUTUNNO-INVERNO 
1999-2000 


re da noi trovi 
rezzi e Cortesia 


TRIESTE 
Via Ponziana 3 
Via Settefontane:19 


Ì 
Ì 
ì 


| spostamento dei gruppi 


2° iInPiccoLO 


ROMA Saltano agli occhi no- 
mi celebri: il terremoto Mi- 
trokhin tocca firme famo- 
se del giornalismo e della 
politica ma a un’attenta 
lettura del dossier diffuso 
dalla commissione stragi 
rivela altro. Dando per 
scontato che la sua auten- 
ticità verrà accertata dalle 
inchieste giudiziarie e poli- 
tiche, è possibile aprire 
una finestra sugli interes- 
si sovietici in Italia. La Lu- 
bianca ha guardato al no- 
stro paese per decenni con 
un doppio interesse, politi- 
co ed economico. 

Scegliendo i propri agen- 
ti e i propri informatori 
nei ministeri, nelle strut- 
ture militari, nel piccolo 
mondo dell’imprenditoria 
non necessariamente della 
sinistra. Ha usato l’Italia 
come base per guardare al 
Mediterraneo, a Israele, al- 
la struttura militare della 
Nato, al mondo cattolico 
ufficiale e del dissenso. 
Nell'elenco compare anche 
un frate, Nazzareno Fab- 
bretti, pavese, scomparso 
di recente, francescano co- 
scienza critica della chie- 
sa. 

Il dossier racconta an- 
che di più. Racconta le 
strategie di dissimulazio- 
ne, i depistaggi dell’inte- 
resse pubblico. 

L'Italia doveva contare 
molto per i sovietici se nel 
1968, pur di far dimentica- 
re al nostro paese l’invasio- 
ne di Praga, furono proget- 
tate azioni di sabotaggio 


Ecco l'elenco «avvelenato» del Kgb italiano 


Primo Piano 
Dopo una convulsa giornata di accese discussioni, in serata da San Macuto arriva la decisione di rendere pubblico il dossier Mitrokhin 
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Una quinta colonna basata su nomi «eccellenti» scuote politica, stampa e mondo economico 


Tra le 200 persone con le quali gli 007 di Mosca sa- 
rebbero stati in contatto, vi sono oltre al segretario 
del Pdci Cossutta, anche De Martino e Basso (Psiup) 


in Alto Adige contro l’oleo- 
dotto fra Italia e Repubbli- 
ca federale tedesca. Il dos- 
sier racconta anche di co- 
me il rapporto fra comuni- 
sti italiani e sovietici sia 
stato, in gran parte alla 
pari. In una delle relazioni 
copiate da Mitrokhin emer- 
ge con chiarezza la prote- 
sta di Giorgio Amendola, 
in pieni anni ’70, per la co- 
pertura e l'addestramento 
che si supponeva venisse- 
ro offerti alle Brigate Ros- 
se in Cecoslovacchia. 
Grande attenzione pone- 
vano i sovietici al mondo 
dell’informazione. I giorna- 


Caso Moro e la Cia: 
un rapporto svela 
le mire dell'Orso 


ROMA Nel 1978 il Kgb vara 
l'operazione «Shpora» («Spe- 
rone»), Obiettivo intuibile: 
coinvolgere gli Stati Uniti 
nel caso Moro. Data: giu- 
gno 1978 (pochi giorni dopo 
‘omicidio dello statista dc). 
E’ uno dei misteri italiani 
che trova eco nel rapporto 
«Impedian 234». Dice: 1) il 
documento «Shpora» fu in- 
viato anticipatamente a 
«Zak» prima dell'inizio dei 
lavori del Consiglio della 
Dc, previsto per il 29-31 (?) 
giugno 1978. La Residentu- 
ra del Kgb teneva sotto co- 
stante controllo lo sviluppo 
dell’operazione «Shpora» e 
le reazioni ad essa. 2) «Zak» 


listi viaggiano, potevano 
portare ai sovietici anche 
in maniera inconsapevole 
informazioni su mondi 
inaccessibili, come gli Sta- 
ti Uniti in piena guerra 
fredda. In più i giornali ris- 
pecchiano l’opinione pub- 
blica italiana e potevano 
essere condizionati. Il Kgb 
si è preoccupato di trovar- 
si un collegamento perfino 
nel periodico L’Automobi- 
le. Mitrokhin copia docu- 


menti in cui si parla di fi- 
nanziamenti Kgb all 
Espresso nel 1962. Indica 
Gianni Corbi, per un perio- 
do anche direttore del set- 
timanale, come contatto 
confidenziale. Allo stesso 
modo sono classificati, Al- 
berto Cavallari, allora ca- 
po della redazione romana 
dell'Europeo e Ruggero Or- 
fei, direttore della rivista 
Settegiorni. Mette da par- 
te informazioni sulla dispo- 


nibilità di Alceste Santini, 
vaticanista dell’Unità, e di 
Franco Leonori, nome in 
codice Fidelio, direttore 
dell'agenzia cattolica Adi- 
sta. 

Agenti e informatori ve- 
nivano reclutati e contatta- 
ti anche nelle segreterie 
politiche e nelle strutture 
dei partiti della sinistra. A 
Mosca interessa sapere 
quali saranno gli orienta- 
menti, gli sviluppi, finisce 


tagonista il dossier Mitrokhin. 


tezza". 


‘avronski è nella lista.” 
pubblicazione degli atti, 
mi”. 


missione, 


industriale e commerciale”. 


Dossier Kgb: il film della giornata 
Ecco il film" della giornata che ha avuto come 


)- Gliatti arrivano alla Commissione. 
La Procura: "non c'è alcun vincolo particolare di 


= ll presidente della commissione Stragi, Giovanni - 
Pellegrino annuncia che tutti i componenti concordano nel 
— "rendere noti entro oggi i documenti dell'archivio 

n° i 


‘ominciano a circolare i primi nomi, Mario - 


| Palombo (An) rivela quelli di Cossutta e De Martino, 
Alfredo Mantica aggiunge che “ci sono anche importanti ex. 
direttori di giornali”. Più tardi, Fragalà elenca Alberto 
Cavallari, Giuliano Zincone e Sandro Viola, mentre 
Alessandro Pardini (DS) riferisce che anche il senatore di Fi 


inuncio ufficiale della commissione Stragi: via — 
| Pdci esprime "piena, totale e affettuosa 

tà" a Cossutta, vittima di un ‘vergognoso attacco'. 
rancesco De Martino: *Non ho fatto nulla di cui 


‘onferenza stampa a Palazzo San Mancuto. Cento 
vameramen e fotografi, si accalcano nell'aula 


latco Taradash: ‘C'é anche una rete di spionag 


Armando Cossutta: ‘Ho avuto rapporti coi 
e Kossighin, con Gromiko e Andropov, ci 


_L 


tenne effettivamente un di- 
scorso al meeting della Dc, 
nel corso del quale dichiarò 
che c'erano molti punti 
oscuri nel caso Moro. 3) Fra- 
canzani, deputato ‘della Dc, 
avanzò la proposta di istitu- 
ire una Commissione parla- 


mentare per far luce sulle 
circostanze relative al rapi- 
mento ed omicidio di Moro 
da parte delle Br e sul possi- 
bile coinvolgimento nel ca- 
so di Servizi Speciali stra- 
nieri. 4) Fu data pubblicità 
ad una dichiarazione di 


___... Lf 


Zamberletti, ex vicesegreta- 
rio della De e sostenitore di 
‘Zak’, circa il possibile coin- 
volgimento della Cia nel ca- 
so Moro e ciò divenne parti- 
colarmente evidente dopo 
doi lettera fu inviata a 
Zak. 


nella rete della collabora- 
zione il segretario di Ric- 
cardo Lombardi, grande 
dissidente socialista. Vie- 
ne considerato fonte sensi- 
bile Francesco De Marti- 
no, segretario del Psi. 

Ci sono anche infiltrazio- 
ni più antiche. Ampia è la 
relazione su Giorgio Con- 
forto, finora noto alle cro- 
nache solo come padre di 
una fiancheggiatrice delle 
Br, Giuliana, arrestata 
con ‘Valerio Morucci e 
Adriana Faranda. Per Mo- 
sca Conforto fu infiltrato 
nel partito fascita, funzio- 
nario doppiogiochista del 
nostro ministero degli este- 
ri, subì il campo di concen- 
tramento e l’espulsione 
dal Psi. Insignito dell’ordi- 
ne della Stella Rossa nel 
1975, nel 1979 all’arresto 
della figlia gli fu sospesa 
addirittura la pensione 
nel timore che si stabilisse 
un collegamento fra Kgb e 
terrorismo, i tempi erano 
cambiati. 

Nomi celebri a parte, il 
catalogo degli agenti e dei 
confidenti italiani del Kbg 
è fatto di tanti Giorgio 
Conforto. Gente qualun- 
que fra la più disparata, 
reclutata a volte con siste- 
mi da letteratura. Si parla 
di donne usate per convin- 
cere uomini e viceversa. 
Sui 200 nomi indicati nei 
rapporti la quantità di 
oscuri funzionari è ampia. 
Indagare su di loro sarà la 
parte più complicata forse, 
si tratta di ricostruire tut- 
te le informazioni a cui 
avevamo accesso e l’utilità 
che ‘i sovietici possano 
averne ricavato. 

Renata Mambelli 
Lucia Visca 


_ 


- 


Con questa formula il capo del palazzo di Giustizia di Roma ripassa la «palla» ai politici e difende la scelta di scagionare i magistrati 


Lista riservata, non segreta: la procura esce di scena 


Nel Csm commenti di plauso: «Dissipato un pericoloso polverone sulle competenze» 


I dettagli del dossier 


Il Belpaese 
era suddiviso 


in tre aree 
d'intervento 


ROMA Secondo il dossier 
Mitrokhin, nel 1996 il 
Kgb aveva suddiviso 
l'Italia in tre aree per 
«distaccamenti speciali» 
del Servizio. 

- L’area di centro, de- 
nominata «Tsentr» che 
copriva Roma, l'Aquila, 
Pescara, Vasto, Isernia, 
Frosinone, Velletri. 

- L'area marittima, de- 
nominata «Primorskiy», 
che comprendeva Geno- 
va, Piacenza, Parma, Bo- 
logna, Firenze, Lucca, 
La Spezia. 

- L'area del Sud, deno- 
minata «Yuzhnyy», che 
comprendeva Napoli e 
Benevento. 

In Italia operavano 
gruppi di intelligence e 

pi di sabotaggio. 
Egli agenti era stato da- 
to il compito di indivi- 
duare sul territorio ita- 
liano: due aree di atter- 
raggio (per arrivi); un 
nascondiglio per stoccag- 
gio a lungo termine di 
oggetti di grosse dimen- 
sioni; due siti per base 
(uno principale ed un di 
riserva); percorsi per lo 


intelligence e di sabo- 
taggio dall'area di atter- 
raggio al luogo della ba- 
se; allestimento della ba- 
se (una depSEdaeo, un 
casotto o baracca, uno 
chalet di legno, una casa 
isolata o un appartamen- 
to in città). 

Le basi dovevano ave- 
re le seguenti caratteri- 
stiche: fornire un nascon- 
diglio affidabile per per- 
sone; avere vie di acces- 
so e di uscita nascoste, 
condizioni adeguate per 
la difesa. 


ROMA Riservato, ma non se- 
greto. Con questa formula 
magica, e la trasmissione de- 
gli atti alla commissione 
stragi, la procura di Roma è 
uscita dal mirino delle pole- 
miche sul caso Mitrokhin. E 
se non cala il sipario sugli 
italiani pagati da Mosca e in 
odore di spionaggio, la ten- 
sione intorno a Palazzo di 
Giustizia si allenta. In atte- 
sa dei risultati dell’inchie- 
sta. 

Quella di ieri, comunque, 
per la procura di Roma è sta- 
ta una giornata davvero 
campale, Al punto da spinge- 
re il procuratore Salvatore 
Vecchione ad uscire dal suo 
proverbiale riserbo per ben 
due volte. La prima è servi- 
taa plicas le critiche piovu- 
te sul suo ufficio dopo la scel- 
ta di domenica di escludere 
pubblicamente la presenza 
di magistrati nella lista Mi- 
trokhin. Perchè salvaguar- 
dare quella categoria e non 
altre, avevano tuonato parla- 
mentari di An? Codice e cir- 
colari alla mano, il procura- 
tore ha diffuso ieri una nota 
per dimostrare di averlo fat- 
to per «dovere»: un obbligo 


dettato dalla circolare 
1100/95 del 5 ottobre ’95 del 
Csm che, sottolinea Vecchio- 
ne, richiede alle procure di 
«dare l'immediata informa- 
zione a quell’organo sull’esi- 
stenza (e, ovviamente, an- 
che sulla inesistenza) di ipo- 
tesi di reato che coinvolgano 
o possano coinvolgere i magi- 
strati». «L'Ufficio ha ottem- 
perato a tutto ciò» spiega il 
procuratore e aggiunge: «da- 
tiiclamori del caso si è deci- 
so di emettere un comunica- 


to stampa e a riguardo non 
esistono analoghe disposizio- 
ni per altre categorie di sog- 
getti». In più, secondo Vec- 
chione, andavano fugati i 
dubbi «sulla competenza ter- 
ritoriale in quanto poteva de- 
terminarsi il dubbio che al- 
tra autorità giudiziaria fos- 
se competente nell'ipotesi, 
per altro inesistente, di coin- 
volgimento di magistrati del 
distretto.di Roma». 

A difendere la procura ie- 
ri anche il consigliere togato 


Quando i russi dissero: «Alla larga dalle Br» 


ROMA Il Pcus diffidava delle Brigate Rosse 
e non gradiva che partiti comunisti dei 
paesi del patto di Varsavia stringessero 
rapporti con organizzazioni della lotta ar- 
mata in Italia. E° quanto emerge dal rap- 
porto «Impediam 148» secondo il quale 
nel ’75 Yuriy Andropov notificò al comita- 
to centrale del Pcus dei contatti tra il Pci 
e Pe cecoslovacco. Infatti il vicepresiden- 
te della commissione centrale di controllo 
del Pci, Salvatore Cacciapuoti, aveva in- 
contrato il capo del dipartimento interna- 
zionale del comitato centrale del Pcc, An- 


Pci. 


-- “ 


tonin Vavrus, al quale aveva fatto presen- 
te che da alcuni documenti in possesso 
delle agenzie ufficiali italiane emergeva 
l’esistenza di una base delle Br in Ceco- 
slovacchia. Inoltre, si sospettava la coope- 
razione tra le agenzie di sicurezza ceco- 
slovacche e le Br. Nel rapporto del Kgb 
prima si sottolinea che Vaurus aveva ga- 
rantito a Cacciapuoti che il ministero de- 
gli affari interni ceco no aveva nessun 
contatto con i terroristi italiani. Una ri- 
sposta che non soddisfò pienamente il 


del Csm, Nello Rossi (Md). 
Il procuratore Vecchione ha 
agito nel pieno rispetto del 
codice deontologico, ha sotto- 
lineato il consigliere di Md. 
«Nel caso in questione - ha 
aggiunto - si trattava solo di 
dissipare un polverone nato 
da voci infondate nonchè di 
fugare ogni dubbio sulla 
competenza della procura di 
Roma a svolgere le indagi- 
ni». Rossi ha anche criticato 
duramente i parlamentari 
di An che hanno sollevato 


i i 
Un ex «capo stazione» del Ksb di Roma spiega quali erano i meccanismi di arruolamento. E il libro del «traditore» diventa un affare editoriale mondiale 


dubbi sulla professionalità 
del sostituto Ionta che af- 
fianca Vecchione nelle inda- 
gini, criticandolo per l’archi- 
viazione dell'indagine sulla 
struttura conosciuta come 
Gladio Rossa. E° «un magi- 
strato di sicuro valore ed 
esperienza» ha detto il consi- 
gliere concludendo: non so- 
no ancora i politici a decide- 
re da quali magistrati devo- 
no essere composti i gruppi 
di lavoro delle procure. 

La seconda sortita della 
Procura è tutta contenuta 
nella lettera di accompagna- 
mento al carteggio sugli 
spioni del kgb, inviato in 
commissione stragi. «Questo 
ufficio - si legge nella lettera 
-non ha ritenuto di adottare 
il provvedimento di secreta- 
zione degli atti previsto dall’ 
art. 329 del cpp, in quanto 
la trasmissione a diversa au- 
torità legittimata non costi- 
tuisce pregiudizio per lo svol- 

imento delle indagini». 
it lettera «ambigua» l’ha 

iudicata l’ex presidente del- 
1 Camere Penali, Oreste 
Flammini Minuto: «mi sem- 
bra un restituire la patata 
bollente all’autorità politi- 
ca». 


«C'era una regola: niente dirigenti comunisti» 


MOSCA «E’ una fandonia». 
Non usa mezzi termini Bo- 
ris Solomatin, capo stazio- 
ne del Kgb a Roma negli an- 
ni *70, nel commentare la 
notizia sull’inserimento di 
Armando Cossutta nella li- 
sta dei presunti uomini ita- 
liani al servizio della Lu- 
bianka, contenuta nel dos- 
sier Mitrokhin. Veterano 
del Kgb, oggi in pensione, 
Solomatin non mostra alcu- 
na intenzione di fare rivela- 
zioni clamorose su un pas- 
sato che non rinnega. Dell’ 
archivio Mitrokhin afferma 
di non sapere nulla e di 


. aver solo «sentito dire che 


si tratta di copie di docu- 
menti trafugati da un tradi- 
tore». La voce è flebile e ti- 
tubante, a causa dell’età 
avanzata, ma l’ex agente se- 
(He si rianima quando 
"Ansa gli chiede del presun- 
to coinvolgimento di Cossut- 
ta e di Francesco De Marti- 
no. «Per Cossutta è una fan- 
donia», taglia corto. Prende 
fiato, il vecchio kaghebista, 
e poi spiega: «Non arruola- 
re i dirigenti di altri partiti 
comunisti era una regola 
sacra e per quel che ne so è 
stata sempre rispettata». 
A De Martino, Solomatin 
sembra invece riservare mi- 
nore passione. «Non ne so 


niente», dice comunque, 
senza dare l'impressione di 
alcun sottinteso. «E del re- 
sto - ribadisce ormai infasti- 
dito - non ho voglia di com- 
mentare i contenuti di pre- 
sunte copie di documenti 
trafugati da un traditore, 
da un transfuga.che è scap- 
pato dal nostro Paese sette 
anni fa e che non mi pare 
abbia mai mostrato il suo 
volto», 

Intanto il libro del «tradi- 
tore» si prannuncia come 
l’affare editoriale dell’anno, 
Ai primi posti delle classifi- 
che di vendita in Gran Bre- 
tagna, già nelle librerie 
Usa e tedesche, mentre in 


Italia uscirà entro novem- 
bre, «The Mitrokhin archi- 
ve» è un best seller annun- 
ciato. «Con i titoli di prima 
pagina sui quotidiani italia- 
ni, l'asta è stata fatta nel 
momento migliore per il 
venditore ed in quello peg- 
giore per gli aspiranti ac- 
quirenti, gli editori italia- 
ni», spiega Luigi Bernabò, 
il più conosciuto agente let- 
terario italiano, che si è oc- 
cupato anche di quest’asta. 
Ma è stata anche una gran 
campagna pubblicitaria, a 
patto che il libro riesca ad 
arrivare in libreria prima 
che l’interesse cali. 

Ed alla Rizzoli, sono in 


corsa contro il tempo: non 
sanno dire ancora quante 
copie tireranno, quale sarà 
il prezzo di copertina, ma 
assicurano che entro no- 
vembre sarà in vendita. 

L’Res libri si è aggiudica- 
ta il titolo in un'asta alla 
quale si era inizialmente in- 
teressata anche la Monda- 
dori, ma che si è chiusa con 
Île offerte, oltre che di Rcs, 
di Carocci e Piemme. 

concorrenti sconfitti 

non ci piangono su: il capi- 
tolo che riguarda l’Italia, di- 
cono, è di qualche decina di 
pagine, non di più, e per i 
diritti l’offerta era sui 50 
milioni. 


ROMA Tra i vari nomi con- 
tenuti nel dossier, molti 
sono in codice. Eccone al- 
cuni. 

«Ervin» era un cittadi- 
no italiano direttore di 
una società di trasporti 
container; «Mario» era 
invece un fisico nucleare 
e professore dell’Universi- 
tà di Torino reclutato nel 
1972; «Argo» era il nome 
in codice di un'agente il 
cui vero nome è Parlenti- 
no Parlanti; «Loreto» 
era il responsabile della 
sezione . filo-cinese del 
partito  marxista-lenini- 
sta in Italia reclutato nel 
‘69. ; 

Robert Iodigue, nome 
in codice «Rudi» era un 
biologo che viveva a Tori- 
no come membro segreto 
del partito comunista ita- 
liano (Pci) e infatti il suo 
nome non è mai compar- 
so negli elenchi. 

«Vittorio», invece, era 
un ex membro del Pci che 
nel ’56 aveva pubblicato 
il giornale  trotskista 
«Azione Comunista». Fu 
reclutato nel 70 in Messi- 
co e tornò in Italia nel ’74 
come funzionario del mi- 
nistero degli Esteri. Chie- 
se di essere trasferito all’ 
ambasciata italiana in Ci- 
na. 

«Armando» alias Ma- 
rio Prezioso, faceva parte 
del partito socialista ita- 
liano e fu reclutato dai 
bulgari. A 

«Fogt» era un funzio- 
nario italiano con alta ca- 
rica in ambito statale e la- 
vorò negli anni settanta; 
«Monti» in codice, Marti- 
gnano di cognome, il fun- 
zionario italiano dell'Onu 
a Cipro che - è scritto nel 
rapporto n. 92 - «era d’in- 
teresse per il Kgb ma la 
condizione del suo reclu- 
tamento non è nota». 

Ferdinando Rizzo era 
invece un funzionario del 
ministero degli interni 
«agganciato» da un agen- 
. te polacco di nome «Vera» 
intorno agli anni Settan- 
ta. 

Tl prof. Gianguido Car- 
rara, nome in codice «Ku- 
lon», era uno specialista 
di «tensione superalta» 
che accettò di collaborare 
per «scambiare informa- 
zioni scientifiche e tecni- 
che su problemi basilari 
di elettronica di natura 
applicata. La collabora- 
zione avveniva attraver- 
so una ampia rete di con- 
tatti in Svizzera sottofor- 
ma di rapporti e articoli 
esclusivi». 

Sempre di tipo scientifi- 
co la collaborazione di 
«Rarbone» nome in codi- 
ce del prof. Manfre, esper- 


© LA CURIOSITA’ 
Ingegneri, professori, ufficiali, segretarie 


«Ervinn, «Kosak», «Kulonn 
Il fantasioso repertorio 
offerto dai nomi in codice 


. dino argentino di origine 


to in fibre a modulo eleva- 
to, direttore della società 
Technicon. 

Informatore scientifico 
era anche «Kosak», citta- 


russa, ingegnere chimico, 
residente in Italia, titola- 
re di una azienda mecca- 
nica. Sokolov, in Italia ne- 
gli anni 80/82 operava 
con la copertura di corri- 
sondente della Tass. 

«Petrov» era invece 
un ufficiale della Marina 
Italiana collaboratore 
spontaneo che passò 
nell’83 materiale concer- 
nente la Nato. 

La lista comprende, al 
numero 53, il nome di 
Francesco Virdia, vecchio 
agente conosciuto come 
«Kvestor», ufficiale cifra- 
tore del ministero degli 
Interni italiano fin dal 
1927. Passò al Kgb nume- 
rosi cifrari italiani fino 
agli anni Sessanta. 

Altri nomi in lista: un 
diplomatico italiano ad 
Algeri nel ’69, dal nome 
in codice «List»; un inge- 
gnere chimico che nel ’75 
lavorava per la Snia Vi- 
scosa con il codice di 
«Franko»; un funziona- 
rio dell’Ansaldo meccani- 
co nucleare di Genova ne- 
gli anni ’80, noto con.il co- 
dice di «Aro»; il fisico 
prof. Barone, in codice 
«Bernardo», responsabi- 
le nel "76 presso il labora- 
torio di cibernetica del 
Cnr di Napoli; un’impie- 
gata italiana alla Fiat, 
nome in codice «Ruta», 
reclutata dal Kgb nel ’76 
mentre era a Mosca. 

Un segretario comuna- 
le di Olevano, Giuseppe 
Stangamini, che negli an- 
ni ottanta con il codice di 
«Fedos» e poi «Sinbad» 
consegnò al Kgb il regi- 
stro delle nascite e altri 
documenti; lo studente di 
lingue Roberto Galeazzi. 

Giovanni Galina vice 
direttore della «Monteca- 
tini» di Milano reclutato 
nel ’56 che propose l’aper- 
tura di un ufficio in Giap- 
pone costituito da indivi- 
dui legati al Kgb, morì in 
un incidente automobili- 
stico. 

Un consigliere dell’am- 
basciata italiana a Sofia 
contrassegnato in codice 
da una lettera «P» nel pe- 
riodo 1970-1985. 

E poi ancora «Ve- 
trov», vicedirettore delle 
relazioni esterne del mi- 
nistero della Cultura dell’ 
Urss che - si legge nel 
rapporto - «in Unione So- 
vietica lavorò con Paolo 
Emilio Taviani, ex mini- 
stro degli Interni e mem- 
bro della dirigenza della 
De». 
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MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


ROMA Risulterebbe che ho 
avuto rapporti con i sovie- 
tici? Che scoperta! Arman- 
do Cossutta non ha pro- 
prio nulla da smentire da- 
vanti alle prime indiscre- 
zioni sul dossier del Kgb. 

Figuriamoci se il vec- 
chio Armando si fa scalfire 
da questi foglietti scopiaz- 
zati e rimessi in giro ad an- 
ni di distanza. Ho avuto 
rapporti frequenti, anzi in- 
tensi con l'Unione sovieti- 
ca, con Breznev, Khossi- 
ghin, Gromiko, Andropov, 
Suslov e Gorbaciov. Erano 
tutte spie del Kgb che cer- 
cavano di carpirmi infor- 
mazioni? Cerchiamo di 
non essere ridicoli 

Cossutta non è tipo da 
nascondersi.  «Finanzia- 
menti al Pci? Sono vicende 
Note e stranote. 

Il Pci ha ricevuto contri- 
buti finanziari dall’Urss. 
E allora? A quanto am- 
montano i contributi finan- 


Primo 


Il numero uno dei Comunisti italiani non ha nulla da smentire davanti alle prime indiscrezioni sul dossier 


Cossutta nel mirino si difende: che scoperta! 


IL PICCOLO 3 


«Finanziamenti al 


Armando Cossutta 


ziari arrivati a molti politi- 
ci italiani dagli Stati Uni- 
ti». 

«Non abbiamo nulla di 
cui vergognarci, anzi noi 
comunisti aggiunge - dob- 
biamo essere orgogliosi di 
aver lottato contro ben no- 
ti e documentati tentativi 
di colpi eversivi in Italia». 
Cossutta riceve un ampio 
e generale attestato di soli- 
darietà dalla direzione del 
suo partito. 


Francesco De Martino 


L’anziano Francesco De 
Martino, inchiodato nella 
sua casa napoletana dagli 
acciacchi dell'età, riceve i 
giornalisti e ne argina la 
curiosità con un filo di vo- 
ce. Il figlio Guido l'ha già 
informato di essere finito 
nel listone maledetto. 

«Ho provato stupore - di- 
ce il senatore a vita - poi 
un senso di amarezza: era 


Emanuele Macaluso 


l’ultima cosa che potevo 
immaginare. Non ho fatto 
nulla di cui vergognarmi 
Certo, come membro del 
governo ho avuto rapporti 
con esponenti sovietici e 
americani, ma tutto nella 
legalità». «E poi: se il dos- 
sier - continua - è nelle no- 
stre mani dal ‘95, perchè 
nessuna autorità mi ha 
contestato qualcosa?». 
Emanuele Macaluso, al 


La destra accusa D'Alema e Prodi di avere taciuto e chiede le dimissioni del soverno 


Berlusconi: «Ora indaghi il Parlamento» 


ROMA «Non chiediamo le di- 
missioni del governo, ma di 
fare luce sulla rete di'spio- 
naggio del Kgbin Italia con 
una commissione parlamen- 
tare d'inchiesta». Silvio Ber- 
lusconi ieri sera a Porta a 
Porta ha detto che la lista 
Mitrokhin pone molti in- 
Quietanti interrogativi ai 
quali bisogna rispondere 
ed è indispensabile un'inda- 
gine per accertare il ruolo 
di tutti i ‘personaggi citati 
nei documenti. Ma, al di là 
di quanto si Potrà appurare 
SEPPI le informa- 
zioni del dossier ieri 

Pubblico, secondo Berzo 
ni ci Sono alcuni fatti gravi 
che già sono certi. E° cioè 
che il «colossale apparato 
del Pci per settant'anni ha 
ricevuto cospicui finanzia- 
menti, a partire dal 1921». 


Che il Kgb aveva organizza- 
to una rete di spionaggio 
che si fondava su italiani, 
con basi nel nostro paese e 
ripostigli di armi e appara- 
ti tecnologici. Ora quindi 
«bisogna andare a fondo 
per scoprire chi siano stati 
i veri traditori della patria 
tenuti nascosti». 

Tra il leader del Polo Ber- 
lusconi, e il sottosegretario 
alla Presidenza del consi- 
glio in collegamento da Pa- 
lazzo Chigi, Marco Minniti, 
si è poi sfiorato l’aperto liti- 
gio. Berlusconi, riferendosi 
a quesiti avanzati da espo- 
nenti del Polo, si è chiesto 
se è certo che fossero state 
consegnate tutte le carte al- 
la commissione Stragi: 
«Non c' è stato forse qualcu- 
no - ha aggiunto Berlusconi 
- che non le abbia sbianca- 


te? Dura la replica di Min- 
niti: «Berlusconi farebbe he- 
ne a fare sue domande, sen- 
za riferire quelle degli al- 
tri». E Berlusconi: «Non ho 
letto le carte, mi attengo a 
quanto osservato da al- 
tri...». E Minniti ha insisti- 
to: «Quando uno fa un’ af- 
fermazione, è giusto che se 
ne assuma tutte le respon- 
sabilità». A questo punto il 
leader del Polo ha protesta- 
to accusando Minniti di 
usare metodi «stalinisti». 
La puntata di «Porta a 
porta» ha avuto un altro 
momento incandescente 
quando Bruno Vespa, mi- 
nacciato di querela per dif- 
famazione e con in diretta 
Emanuele Macaluso, ex di- 
rettore dell'Unità, ha fatto 
retromarcia rispetto alle 
battute di inizio trasmissio- 


ne: «Ho letto bene la pagi- 
na che la riguarda - ha det- 
to - e ho capito che lei è una 
vittima di questo dossier». 
Macaluso nel dossier del 
Kgb apparirebbe soltanto 
per essere messo in cattiva 
luce da un compagno di par- 
tito geloso del suo ruolo po- 
litico. 

Sulla divulgazione del 
dossier Mitrokhin ieri il 
mondo politico ha vissuto 
una giornata di febbrili rea- 
zioni. Per Folena (Ds) «si è 
trattato di un’aggressione 
politica di basso profilo». 
An ha chiesto invece aper- 
tamente le: dimissioni del 
governo. Alleanza naziona- 
le ha accusato D'Alema e 
Prodi di aver taciuto per 
proteggere Cossutta. Vio- 
lante ha difeso l’esecutivo: 
«Ha agito bene». Per Casta- 
gnetti, neosegretario dei po- 


Parla il presidente della commissione Stragi e rileva che si tratta di appunti di un agente 


Pellegrino cita il caso del Mig libico 
e invita alla cautela sulle «informative» 


Resta da dimostrare che 
esse bisogno di vendere 
Segreti all'Unione Sovieti- 
ca. 

Rimane ovviamente il 
problema politico: perchè 
il Governo Prodi ha tenu- 
to nascosto per un certo 
tempo il dossier? E per- 
chè il Governo D'Alema 
si è comportato su tutta 
la vicenda in maniera a 
dir poco goffa? C’entra 
forse la presenza di Cos: 
sutta nella maggioranza 
e che presenza visto che 
questo Governo lo si è po- 
tuto fare grazie ai suoi vo- 
ti insieme a quelli di Cos- 
siga? Se D'Alema vuole 
evitare altre goffaggini sa- 
rebbe meglio che su que- 
sto punto dicesse una pa- 
rola chiara. E così il suo 


sedere Romano Pro- 
L 


È omi sono al- 
» prestigiosi: cj 
sono due ex di SE 
Corriere della Sera come 

avallari e Stille e guar- 
da caso un folto gruppet- 
to di colleghi che hanno 
trascorso una loro stagio- 
ne professionale in Unio- 
ne Sovietica. Francamen- 
te è un pò poco per dubita- 
re sull'onestà di Jas Ga- 
Vronsky, per esempio, la 
cut.carriera lo ha visto an- 


DALLA PRIMA PAGINA 


che approdare a palazzo 
Chigi come portavoce di 
Berlusconi che notoria- 
mente non ha simpatie 
per i comunisti. Sembra 
quasi che sia stato messo 
insieme un elenco di corri- 
spondenti di giornali ita- 
liani da Mosca da gettare 
in pasto alla pubblica opi- 
nione. Nessuno certo può 
escludere che agenti del 
Kgb abbiano cercato di 
carpire in vari modi, an- 
che offrendo denaro, a 
questo o a quel giornali- 
sta, a questo o a quel poli- 
tico, informazioni riserva- 
te o comunque utili; più 
difficile è sostenere che 
quello di Mitrokhin sia ef: 
fettivamente un elenco di 
spioni. E su questo i dub- 
bi non solo rimangono 
ma semmai, dopo la lettu- 
ra dell'elenco, si rafforza- 
no. 

Ecco perchè meglio sa- 
rebbe stato consentire ve- 
rifiche, riscontri e indagi- . 
ni e dopo, ma solo dopo, 
rendere noti i nomi dei 
colpevoli. Che pure ci sa- 
ranno certamente anche 
in questa lista dove appa- 
tono nomi di impiegati e 
funzionari di varie ammi- 
nistrazioni pubbliche as- 
solutamente anonimi e 
sconosciuti. Ora l'espe- 
menza insegna che non 
©è miglior spia di chi vi- 
ve anonimamente e non 
sotto la luce dei riflettori. 

Nnsomma per ora la mon- 
tagna ha partorito soltan- 
to un topolino. 

Riccardo Bormioli 


| lore  probativo 


ROMA Il presidente della 
commissione Stragi, senato- 
re Pellegrino, ha fatto dare 
lettura del verbale della 
riunione dell’Ufficio di pre- 
sidenza nel quale presa vi- 
sione del dossier inviato 
dalla Procura della Repub- 
blica di Roma, si sottolinea 
l'unanime valutazione cir- 
ca l'esigenza di informazio- 
ne della pubblica opinione. 
Pellegrino ha tenuto a pre- 
cisare le sue perplessità 
non capendo quale interes- 
se superiore del Paese im- 
ponga la divulgazione di 
una lista frutto di appunti 
di un agente di un servizio 
sulla base di rapporti di ser- 
vizio. 

«Abbiamo | 
grande espe- 
rienza - ha det- 
to Pellegrino - 
sullo scarso va- 


delle informati- 
ve. I danni di 
una mancata 
pubblicazione 
comunque sa- | 
rebbero stati 
maggiori per lo | 
sviluppo e la 
crescita del Pa- 
ese».  Pellegri- 
no ha confer- 
mato che il dos- 
sier è composto 
di 700 fogli e 
che gli uffici sono già al la- 
voro per fotocopiarli e prov- 
vedere alla loro distribuzio- 
ne. Pellegrino ha sottolinea- 
to: «Io non riesco a capire 
quale interesse del Paese o 
della democrazia ci sia nel 
conoscere quello che ormai 
da tempo era chiaro che 
molto presto sarebbe stato 
noto perchè una volta che 
le carte erano state inviate 
alla magistratura era logi- 
co che erano ormai sfuggite 


al circuito della politica ed 
entrate in quello del con- 
trollo legale e quindi non ci 
poteva essere alcun dubbio 
che prima o poi sarebbero 
diventate di dominio pub- 
blico. Aggiungo che esigen- 
ze di riservatezza nei con- 
fronti delle persone avreb- 
bero dovuto consigliare una 
pubblicazione solo dopo un 
approfondito accertamento 
dell’autenticità», Io ho dato 
uno sguardo molto veloce - 
ha aggunto Pellegrino - e 
sulla sua autenticità non 
ce nessun segno che la fac- 
cia asseverare. Si tratta, 
per quello che ho capito, di 
appunti di un agente di un 
servizio che co- 
| piava informa- 
tive del servi- 
zio che sono 
State poi tra- 
dotte in ingle- 
se, sono state 
inviate in Ita- 
lia e tradotte 
dal Sismi e poi 
trasmesse agli 
organi compe- 
tenti. Noi ab- 
biamo una 
grande espe- 
rienza circa lo 
scarso valore 
probatorio che 
hanno le infor- 
mative dei ser- 
vizi». «Se do- 
Vessimo basarci su queste, 
ad esempio - ha detto - il 
Mig-23 in Calabria sarebbe 
caduto almeno in tre 0 quat- 
tro giorni diversi». 

Pellegrino ha detto di au- 
Spicare che «questo nostro 
Paese diventi più maturo e 
che l'utilizzazione che la 
Stampa farà del dossier ten- 
ga conto di tutto quello che 
ho detto». 


tro coinvolto, non sembra 
minimamente preoccupa- 
to: «Si capisce che sono del- 
le bufale. Ero direttore 
dell’Unità, avrò incontrato 
tanti agenti, anche della 
Cia, senza saperlo». 

Smentisce categorica- 
mente anche Michele 
Achilli, socialista, ex presi- 
dente della commissione 
Esteri del Senato: «Ho par- 
lato con tanti ambasciato- 
ri, certo, ma non significa 
nulla». 

Reca tuttavia il n.132 la 
scheda riguardante «Ar- 
mando Cossutta: contatto 
confidenziale del Kgb» in- 
clusa nel dossier Mitro- 
khin. Nella scheda si osser- 
va che «Armando Cossutta 
era un contatto confiden- 
ziale della residentatura 
(sic) del KGB di Roma». 


IL CASO 


te e stranote» 


Pei? Sono cose - osserva l'interessato - che risultano no 


L'eurocomunismo non piaceva a Mosca 


Andropov istruì i propri servizi 
contro il «nuovo» di Berlinguer 


ROMA Il dossier Mitrokhin 
svela una serie di mano- 
vre organizzate dal Kgb 
«istruito» da Andropov con- 
tro il Pci e l’eurocomuni- 
smo e l’intervento nel ’77 
su Berlinguer dell’amba- 
sciatore sovietico in Italia, 
preoccupato per il vertice 
di Madrid tra i partiti co- 
munisti italiano, francese 


ne 


olari, invece «la montagna 
Pa artorito un topolino». 

«Siamo seri, non parlia- 
pione più». I nomi comincia- 
no appena a saltare fuori 
dal dossier Mitrokhin e già 
Francesco Cossiga si schie- 
ra con. i sostenitori della 
«bufala»: «Se le indiscrezio- 
ni sono vere anche il più pu- 
lito, è cioè il Cavalier Berlu- 
sconi, ha la rogna. Dunque, 
chiudiamo subito questa 
faccenda». 


e spagnolo. 

Inoltre viene rivelato un 
piano dei servizi sovietici 
«per compromettere il se- 
gretario del Pci Enrico 
Berlinguer». 

Nel documento n. 194 si 
racconta che a metà degli 
anni Settanta «Andropov 
istruì Kryuchkov per orga- 
nizzare» delle operazioni 
del Kgb contro la dirigen- 
za del partito comunista 


italiano e l’eurocomuni- 
smo». Nel rapporto n. 130 
invece si afferma che «nei 
primi anni Settanta il Kgb 
stava raccogliendo mate- 
riale per compromettere 
Enrico Berlinguer e fu pre- 
parato un documento di 
base». 

Nel documento si sottoli- 
neava «la natura strana e 
contraddittoria della politi- 
ca del Pci negli affari inter- 
nazionali e in particolare: 
contatti tra rappresentan- 
ti del Pci e rappresentanti 
Usa;la posizio- 
ne del Pci sull’ 
appartenenza 
dell’Italia alla 
Nato ; la tolle- 
ranza dell’ag- 
gressiva politi 
ca di Israele; i 
tentativi di svi- 
luppare contat- 
ti conil partito È 
comunista ci- 
nese». | 

Inoltre si cri- | 
tica «il suppor- L_@° 
to del Pci al go- 
verno italiano e le polemi- 
che con il Pcus su religio- 
ne, dissidenza e Cecoslo- 
vacchia». 

Nel rapporto 180 si leg- 
ge anche che «Giancarlo 
Pajetta, Sergio Segre e 
Giorgio Napolitano consi- 
gliarono Berlinguer di non 
partecipare al 25/0 con- 
gresso del Pcus (1976). 
Berlinguer non accettò il 
loro consiglio in quanto te- 
meva di perdere la sua au- 
torità se non avesse parte- 
cipato». 

Il documento successivo 
dal titolo «Preoccupazioni 


Rossetti 


concerto cli 3 
Goran Bregovié 
con la 


Weddings and Funerals Band 


e con la partecipazione straordinaria di 


On 


o Antonutti 


TPRIESTE fire SALA TRIPCO 


da martedì 12 a domenica 17 ottobre 1999 


del Pcus per la politica del 
Pci nel °77» racconta che il 
17 febbraio di quell’anno, 
l'ambasciatore sovietico in 
Italia, Nikita Ryzhov, su 
istruzioni del Comitato 
centrale del Pcus, chiamò 
Berlinguer e gli consegnò 
una lettera del Comitato 
centrale «in cui si esprime- 
va allarme per il meeting 
di Madrid di tre partiti co- 
munisti e preoccupazione 
per l'instaurazione di una 
sorta di area regionale. 

Il Pcus temeva che il mo- 
vimento comu- 
nista si divi- 
desse, con i 
partiti comuni- 
sti occidentali 
che si distan- 
ziavano da 
quelli dell’Eu- 
ropa  orienta- 
le». 

Nello stesso 
foglio si affer- 
ma anche che 
«in una conver- 
l sazione riser- 

vata del marzo 
"77 Tullio Vecchietti disse 
che Berlinguer aveva riget- 
tato il principio della diri- 
genza collettiva del Pci e 
che stava cercando di deci- 
dere su tutte le questioni 
da solo». 

Tornando al documento 
costruito per screditare 
Berlinguer il rappdtto 130 
scrive che « possedeva un 
pezzo di terra in Sardegna 
ed era stato coinvolto in 
un affare equivoco relati- 
vo a intrighi edilizi per de- 
cine di miliardi di lire», 


:H 


Alla realizzazione della Stagione 


ario: dunedì-ver 
0-19, domeni 


contribuisce anche il sensibile intervento 
della Fondazione CRTrieste 


| 


4 IL PICCOLO 


Religiosi coinvolti 
Ci sono anche 
un francescano 
e un prete 
«uniate» 


ROMA Il rapporto n. 109 è 
intestato a Nazareno Fa- 
bretti, monaco francesca- 
no italiano - si legge - e 
corrispondente del quoti- 
diano torinese «La Gaz- 
zetta del Popolo». Fu col- 
tivato nel 1965 dallo 
spionaggio ungherese. 

on il nome in codice di 
«Verny» («il credente») 
al rapporto n. 85 viene 
invece «schedato» Ivan 
Illarionovich Ortunskiy, 
di origini ucraine e con 
cittadinanza italiana, 
prete della chiesa cattoli- 
ca greca, con laurea pres- 
so il seminario teologico 
del Vaticano, che nel 
1964 aveva lavorato 
presso il seminario ucrai- 
no .di Roma. Collaborò, 
tramite la sorella «Che- 
stnaya» (onestà), fino al 
"78 fornendo informazio- 
ni al Kgb sugli sviluppi 
all’interno della Chiesa 
Uniate e sui disaccordi 
tra la dirigenza e gli uffi- 
ciali più giovani dell’or- 
ganizzazione nazionali- 
stica ucraina. Poi si dis- 


.| sociò dicendo che »la gen- 


te in chiesa non gli cre- 
deva più perchè era so- 
spettato di essere in con- 
tatto con il Kgb». Un al- 
tro agente in Vaticano 
era Miloslavskij che dal 
73 al ’75 studiò al colle- 
io Russicum presso la 
anta Sede. 


_Primo Piano 
Sono molti gli inviati, i commentatori e gli editorialisti che avrebbero «lavorato» anche per i lettori del Cremlino 


Il fango schizza su molte firme illustri 
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Zincone (Corriere): «Chi mi conosce sa che non farei la spia» - Corbi: «Soldi all'Espresso? Risibile» 


ROMA Alberto Cavallari, 
Gianni Corbi, Santini (pro- 
babilmente Alceste, non c'è 
il nome di battesimo), San- 
dro Viola, Giuliano Zincone, 
Giuseppe Pullara, Giorgio 
Bonelli, Angelo Podovan, 
Franco Leonori, Carlo Lon- 
go, Jas Gavronski. Sono que- 
sti alcuni dei nomi di giorna- 
listi più noti contenuti nel 
dossier Mitrokhin. Ecco una 
sintesi delle note. 

Giuliano Zincone: nome 
in codice «Zvyagin». Dal 
1973 al 1981 è stato «coltiva- 
to» dalla Residentura del 
Kgb a Roma. Viene definito 
una «fonte sensibile» e in- 
dentificato come corrispon- 
dente del Corriere della Se- 
ra e legato al gruppo di sini- 
stra «Il Manifesto». 

Gianni Corbi: redattore 
capo de «L'Espresso», defini- 
to «contatto confidenziale» 
del Kgb a Roma ancora nel 
1974. In Urss, secondo il 
dossier, Corbi lavorava con 
l’agente G.P.Antonov «che 
utilizzava la copertura di 
funzionario dell’ufficio stam- 
pa del ministero degli Este- 
ri sovietico». L'Espresso - si 
legge nella scheda - «era fi- 
nanziato dal Kgb in Italia 
dal giugno 1974». 

Alberto Cavallari: ex di- 
rettore del Corriere della Se- 
ra «contatto confidenziale» 
del Kgb, definito «fonte sen- 
sibile». 

Sandro Viola: nome in co- 
dice «Zhukov». «Coltivato» 
dal Kgb, nel 1981 ha redat- 
to un rapporto sul XXVI con- 
gresso del Pcus ed «ha tenu- 
to discorsi influenzatori ba- 
sati su temi forniti dal servi- 
zio A del I Direttorato Gene- 
rale del Kgb». 

Jas Gavronski: figura con 
il titolo «coltivazione» la 
scheda dedicata al parla- 
mentare di Forza Italia (rap- 
porto n.89). Il testo è molto 


breve e vi si |. 
spiega che 
Gawronski 
«era un italia- 
no che lavorava 
con il giornale 
La Repubblica 
ed era corri 
spondente del- 
la Rai-tv a Mo- 
sca. Fonte della 
segnalazione 
un «ex agente 
del KGB di pro- 
vata affidabili- 


tà con accesso Jas Gawronski 


diretto ma par- 
ziale». 

Santiniimome in codice 
«Santini». Nel dossier man- 
ca il nome di battesimo, ma 
viene definito «corrisponden- 
te dell’Unità e specializzato 
nelle questioni del Vatica- 
no», Era un «contatto segre- 


ROMA Nata nel 1988 la com- 
missione Stragi, più preci- 
samente la Commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sul terrorismo in Italia e 
sulle cause della mancata 
individuazione dei respon- 
sabili delle stragi, avrebbe 
dovuto lavorare 18 mesi e 
indagare su Ustica, Gla- 
dio, terrorismo in Alto Adi- 
ge e caso Moro. 

La Commissione, bica- 
merale, è costituita da ven- 
ti deputati e venti senatori 
(complessivamente 11 Ds, 
6 Fi, 5 An, 7 «misto», 1 
Pdci, 2 Ced, 1 Verde, 1 Le- 
ga Padania, 2 Popolari, 2 


to» del Kgb e nel settembre 
dell’80 il Kgb organizzò per 
lui e la moglie un viaggio in 
Urss a spese di Mosca. 
Giuseppe Pullara: nome 
in codice «Dzhura», faceva 
parte dello staff del quoti- 
diano Corriere della Sera. 


Commissione per 


Lega Forza Nord, 1 Demo- 
cratico, 2 Popolari demo- 
cratici) ed è attualmente 
presieduta dal senatore 
Giovanni Pellegrino. Nel 
corso degli anni la Com- 
missione stragi ha allarga- 
to il proprio campo d’azio- 
ne e indagato su tutti i mi- 
steri italiani, producendo 
una grande mole di docu- 
menti a volte anche sotto- 
posti al segreto. ; 

La Commissione stragi 
ha poteri effettivi e può ri- 
mandare alla magistratu- 
ra per il giudizio chi viene 
indivuato come responsabi- 
le delle stragi o di aver de- 


Anche soldi (ma dollari, non rubli) nascosti per fronteggiare le emergenze 


E in giro per l'Italia sono ancora sepolte 
le stazioni radio della «Gladio rossan 


ROMA «Alcuni di questi no- 
mi sono tutto fuorchè 
spie». Questa la reazione a 
caldo da Hammamet di 
Bettino Craxi, intervistato 
da Mediasetonline alle pri- 
me notizie sulle liste del 
dossier Mitrokhin. «L’ ex 
presidente - informa un co- 
municato di Mediasetonli- 
ne - è parso sorpreso per la 
presenza. di alcuni nomi 
trapelati nel primo pome- 
riggio e si è riservato di fa- 
re ulteriori commenti una 
volta conosciuta integral- 
mente la documentazione 
relativa alle presunte spie 
del Kgb». 

«Per avere il diritto al ti- 
tolo di spione bisogna ave- 
re le carte in regola con 
tanto di attestati di spio- 
naggio, in base ai quali il 
mio nome è stato-dato alla 


Dal suo esilio sudafricano parla il generale che comandò, dal ’71 al ’75, l'ufficio «D» del Servizio informazioni della Difesa 


Falco Accame si difende, il figlio di Lelio Basso tutela la memoria del padre 


Craxi: non tutti sono spie 


magistratura e da questa 
trasmessa.al Parlamento», 
ha detto invece Falco Acca- 
me, ex deputato socialista 
e presidente della commis- 
sione difesa della Camera, 
il cui nome compare nelle 
carte di Mitrokhin. 

«Sono indignato, si trat- 


__- 


ta di tentativi di infangare 
la memoria di mio padre, 
del resto non è la prima 
volta». Uno dei figli di Le- 
lio Basso, Piero, raggiunto 
telefonicamente, commen- 
ta così la notizia che nel 
rapporto Mitrokhin compa- 
rirebbe anche il nome di 
suo padre. «Basterebbe so- 
lo conoscere appena l’atti- 
vità politica di mio padre, 
le sue posizioni per così di- 
re ’eretiche’ nei confronti 
del Pcus - spiega Piero Bas- 
SO - per capire che si tratta 
evidentemente di una cosa 
assurda». «E” ovvio che nel 
corso degli anni mio padre 
abbia visto esponenti sovie- 
tici in Italia, sarà pure an- 
dato a qualche festa nell’ 
ambasciata come tantissi- 
mi, ma - conclude - da que- 
sto a dedurre che fosse 
una spia mi sembra un po’ 
troppo»., 


ROMA Bombe ancora ine- 
splose a tutela dei nascon- 
digli del Kgb, contenenti 
soprattutto apparati radio, 
ma anche soldi. Alcuni di 
questi nascondigli, attivati 
nel periodo 1962-1966, so- 
no stati smantellati nel 
"70, ma in altri casi il mate- 
riale sarebbe tuttora al 
suo posto. t 

Il 15 aprile 1962, così - 
si legge nel rapporto 237 
del dossier - un apparato 
radiotrasmittente  BR-8U 
venne messo in un conteni- 
tore e ficcato nel nascondi- 
glio «Mezhozernyy», a 30 
chilometri da Roma, «in 
una zona boscosa fra i la- 
ghi di Albano e di Nemi, a 
50 metri dalla via dei La- 
ghi, sul lato destro della 
strada, viaggiando da Ro- 
ma a Velletri». 

Nel rapporto viene indi- 
cata la strada da percorre- 
re, partendo da Roma, fino 
al sentiero che porta al na- 
scondiglio. La descrizione 
è minuziosissima e riguar- 
da perfino il materiale con 
cui fu ricoperta la buca 


Alberto Cavallari: 


Nel «coltivarlo» la Residen- 
tura ha adottato il metodo 
di «coinvolgerlo gradualmen- 
te, facendo leva su fattori 
IE o e materia- 
î 

Giorgio Bonelli: nome in 
codice «Bok». «Gestito» dal 


La bicamerale Stragi venne istituita nel 1988 e ha esaminato casi delicati come Ustica, Gladio, Moro 


i grandi «misteri» 


pistato le indagini. Dopo 
varie proroghe, la Commis- 
sione stragi à stata proro- 
gata fino alla fine di que- 
sta legislatura ma non è 
detto che i lavori si conclu- 
deranno in tempo. 

Di recente, a parte la vi- 
cenda Mitrokhin (il plico 
inviato dalla procura di Ro- 
ma contiene 700 pagine 


Giuliano Zincone 


Dipartimento 
1 del Diretto- 


petente per i 
viaggiatori il- 
legali», si sup- 
pone «che fos- 
se usato come 
fonte o come 
talent scout». 
Data dell’in- 
formazione, fi- 
no al 1984. 

Angelo Po- 
dovan: defini- 
to «contatto 
segreto del 
Kgb della Re- 
sidentatura di Roma» e «fon- 
te sensibile», era il redatto- 
re della politica estera de 
«Il Popolo». 

Franco Leonori: nome in 
codice «Fidelio». Direttore 
dell’ agenzia di stampa cat- 


scritte in inglese e relative 
al documento Mitrokhin e 
la traduzione in italiano 
che consta di altre 700 pa- 
gine), si sta occupando del 
terrorismo dopo l’omicidio 
dell’economista Massimo 
D'Antona. E probabile che 
in futuro si deciderà di co- 
stituire la Commissione in 
modo permanente. 


— Luigi Caruso 
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quattro, all’interno della 
quale venne nascosta la ra- 
dio. Questa'- si legge nel 
rapporto - è stata rimossa 
il 6 febbraio 1970. Con ana- 
loga minuzia di particolari 
viene descritto il nascondi- 
glio «Marino», anche que- 
sto sistemato lungo la via 
dei Laghi: il 20 settembre 
1962 vi furono occultate 
due casse con ricetrasmit- 
tenti (e relative istruzioni) 
rimosse il 7 febbraio 1970. 

Non lontano da Roma, 
nei pressi di Riano, anche 
il nascondiglio «Kollo». 


o 


Maletti: «Italiani informatori? Lo sapevamo» 


Ma il dossier deve essere verificato: «L’attendibilità 
della fonte non può essere data per scontata». I 
maggiori sospettati? Manager e politici 


ROMA Ride al telefono 
Gian Adelio Maletti, ex 
generale capo dell’ufficio 
D del Sid dal 1971 al 
1975. Dal suo esilio suda- 
fricano profetizza che vo- 
leranno gli stracci, anche 
se non c’è molto di più da 
far volare. Gian Adelio 
Maletti è un anziano si- 
gnore oggi appassionato 
di pittura: dipinge qua- 
dri di vecchi galeoni e 


uniformi storiche. E con- 
serva i segreti ancora da 
scrivere degli anni Set- 
tanta. Italiani informato- 
ri del Kgb? Mai stato un 
mistero, risponde Malet- 
ti. Collaborazione fra ita- 
liani e israeliani? Neces- 
saria, avevamo in comu- 
ne il problema del terrori- 
smo palestinese, spiega. 
Golpe in Tunisia organiz- 
zato dai nostri servizi? 


Che mi risulti non aveva- 
mo questa forza politica 
di penetrazione, ma io 
ero già fuori, puntualiz- 


za. 

Il dossier Mitrokhin, in- 
tanto, deve essere verifi- 
cato. In questi casi l’at- 
tendibilità della fonte 
«non può essere data per 
scontata. E poi vanno ve- 
rificati i periodi, gli inte- 
ressi di ciascuna epoca, 
continua Maletti. 

Durante gli anni del 
suo incarico aveste prova 
o sospetti di connivenze 
ad alto livello fra Kgb e 
italiani? 


«Ad alto livello no, i so- 
spetti ci sono sempre. 
L'autorità politica è sem- 
pre stata informata ma 
la circostanza non ha 
mai rappresentato un 
problema nè per i gover- 
ni nè per i nostri uffici. 
Elementi di qualche pre- 
occupazione venivano 
raccolti solo a carico di 
cittadini sovietici». 

Chi erano comunque i 
maggiori sospettati? 

«Business man, qual- 
che  politico.Giornalisti? 
Non avemmo conferme o 
sospetti particolari». 


L'Italia non aveva avu- 
to già queste informazio- 
ni collaborando con gli 
israeliani? 

«L'attività a favore di 
paesi amici e vicini è im- 

osta dalla situazione. 

‘na collaborazione con 
Israele c'è stata, anche 
nell’azione di contrasto 
verso il Kgb. Bisogna 
riandare agli anni’70. 
Avevamo il problema del 
terrorismo palestinese, 
c'era stata la strage di 
Fiumicimo. Collaborare 
era indispensabile». 

E in cambio fornimmo 
armi a Israele nel 1978? 


nei pressi di un pilone in 
calcestruzzo, venne occul- 
tato un apparato ricevente 
SVIR-1-M. Nel 1970 il Kgb 
avrebbe voluto rimuovere 
la radio, ma l’esito è stato 
negativo. Il motivo? Il pilo- 
ne, nel frattempo, è stato 
rimosso. 

Lungo la strada da Grot- 
taferrata ad Artena si tro- 
vava il nascondiglio BOR, 
dove furono collocate due 
radio riceventi SVIR. 
L'operazione venne com- 
piuta il 81 maggio 1966: le 
radio - secondo il rapporto 


«Di queste cose si occu- 
pava l'allora capitano di 


vascello Martini.Comun- ‘ 


que non credo che Israele 
avesse bisogno delle no- 


rato S., «com-. 


) nascondiglio 


tolica di sinistra «Adista», 
«reclutato» dal  Kgb nel 
1975 e riceveva un salario 
di 170 rubli. I rapporti del 
Kgb con «Fidelio» cessano 
nel 78, quando i sovietici 
scoprono che non li ha infor- 
mati dei suoi contatti con 
ungheresi, cecoslovacchi e 
polacchi. 

E,ancora: Carlo Longo, ex 
direttore di Settegiorni, un 
giornale di sinistra di Cata- 
nia; Ruggero Orfei, diretto- 
re dello stesso settimanale; 
Giancarlo Lannutti, allora 
capo del dipartimento inter- 
nazionale dell'Unità; Luigi 
Fossati, vicecaporedattore 
del Messaggero. 

Scontate le prime reazio- 
ni, tutte di mentita, degli in- 
teressati. «In un primo mo- 
mento ho avuto una reazio- 
ne di ilarità, pensando che 
fosse una specie di scherzo. 
Ma con il passare delle ore e 
delle telefonate ricevute, ho 
iniziato a percepirne in pie- 
no la gravità, E qualcosa 


. che mi farà un danno». Giu- 


liano Zincone, notissima fir- 
ma del quotidiano milane- 
se, non prende proprio sere- 
namente questa improvviso 
supplemento di notorietà 
che gli piove addosso dal 
dossier Mitrokhin. Sa che è 
quasi inutile dire che «chi 
mi conosce sa che non farei 
mai la spia». 

Smentisce anche Gianni 
Corbi, che definisce risibile 
la notizia che l'Espresso sia 
stato finanziato dal Kgb e 
nega di aver mai conosciuto 
il personaggio di contatto di 
cui parla il dossier. Zincone 
è preoccupato perchè convin- 
to che sia difficile dimostra- 
re qualcosa. «Chi mi cono- 
sce sa bene che sono sempre 
stato antisovietico, anche in 
periodi in cui non era una 
moda, pur essendo un uomo 
di sinistra». 


LL. 


Alcuni depositi 

sono ancora protetti 
da bombe pronte 

a esplodere se 

mani inesperte cercano 
di forzare l'apertura 


- sarebbero tuttora al loro 
posto. 

Il 7 febbraio 1966 venne 
invece messo nel nascondi- 
glio «Fosso», sulla statale 
314 verso Poggio Moiano, 
un kit radio ricetrasmitten- 
te, dotato di un dispositivo 
esplosivo di sicurezza. La 
centrale del Kgb, nel set- 
tembre 1974, decise di non 
rimuovere l'apparato, del 
valore complessivo - viene 
specificato - di circa 7.000 
rubli. È 

Sempre in tema di soldi 
dal dossier sì apprende 
che il 2 ottobre 1965, nel 
«Form», di 
cui non Viene precisata la 
località, fu occultato «un 
pacchetto con 8.000 dollari 
Usa». Quando gli agenti 
del Kgb decisero di andare 
a riprenderli, nel marzo di 
otto anni dopo, ebbero una 
brutta sorpresa: «i dollari 
erano inutilizzabili per es- 
sere stati tenuti troppo a 
lungo in ambiente umido». 

Delle cartine che corre- 
dano il rapporto, nel dos- 
Sier consegnato alla stam- 
pa non c'è alcuna traccia. 


stre armi. Piuttosto era- 
no molto interessati ad 
avere suggerimenti sul ti- 
po di impiego. In partico- 
lare sui mezzi subacquei, 


«Niente processi» 
Giornalisti: 
uno scontro 
tra l'ordine 

e il sindacato 


ROMA Per la Fnsi, la noti- 
zia che tra i presunti col- 
laboratori italiani del 
Kgb vi sarebbero alcuni 
giornalisti «va valutata 
con la massima cautela 
e senso di responsabilità 
evitando ogni forma di 
caccia alle streghe». «Ai 
dubbi dei giorni scorsi - 
ha detto il segretario del 
sindacato Paolo Serventi 
Longhi - subentra, con la 
pubblicazione dei nomi, 
sconcerto e preoccupazio- 
ne: la Federazione nazio- 
nale della Stampa, che 
da sempre ha sostenuto 
il rispetto da parte dei 
colleghi di precise regole 
deontologiche, non può 
accettare che si innesti 
un processo nel paese 
che danneggia il presti- 
gio e l’onore di tanti gior- 
nalisti senza alcuna par- 
venza del loro ruolo nel- 
la vicenda». «A questo 
unto - prosegue Serven- 
i - è indispensabile che 
la magistratura faccia 
immediata chiarezza ed 
individui singole respon- 
sabilità e che il parla- 
mento eserciti, attraver- 
so la commissione stra- 
gi, il potere di svolgere 
una vera e propria in- 
chiesta per conoscere tut- 
ti i retroscena e le impli- 
cazioni del dossier. Bene 
hanno fatto, comunque, 
Governo e Parlamento a 
compiere atti di grande 
trasparenza che hanno 
determinato la diffusio- 
ne dei nomi del dossier, 
una decisione degna di 
un paese civile che ha pe- 
rò il diritto di conoscere 
solo la verità e non di cor- 
rere dietro a inutili pol- 
veroni». 

Replica del presidente 
dell’Ordine dei Giornali- 
sti, Mario Petrina al se- 
FOSSO della Fnsi, Pao- 
fo Serventi Longhi. «L’ 
Ordine dei giornalisti è 
un ente pubblico costitui 
to per legge. Non indice 
riunioni, ma convoca or- 
gani istituzionali la cui 
attività in questo passag- 
gio difficile e delicato va 
coordinata con cautela e 
nel rigoroso rispetto del- 
la legge istitutiva dell’Or- 
dine». «Il segretario del 
sindacato dei giornalisti 
- ha aggiunto Petrina - 
anche in momenti seri 
rende fischi per fiaschi. 

Ordine ha il compito 
superiore di tutelare tut- 
ti i giornalisti italiani. 
Attraverso la convocazio- 
ne dell’esecutivo e della 
consulta dei presidenti 
dei consigli regionali, in- 
tende riflettere, ragiona- 
re e trarre le dovute e se- 
rene conclusioni, proprio 
per evitare caccia alle 
streghe e bufale». «Poi- 
chè anche nomi di gior- 
nalisti sono citati nel dos- 
sier in questione e in at- 
tesa degli incartamenti 
richiesti al procuratore 
della repubblica di Ro- 
ma - ha aggiunto Petri- 
na - ho convocato gli or- 
gani, cui per legge com- 
petono eventuali inter- 
venti in sede disciplina- 
re e deontologica»: 


La collaborazione 
con i servizi segreti 
israeliani 


rispetto ai quali la no- 
stra esperienza era di al- 
to livello. Quanto alle ar- 
mi l’Italia ne ha vendute 
e ne vende a tutti». 

Crede che i servizi ita- 
liani abbiano avuto un 
ruolo nel golpe in Tuni- 
sia come sta emergendo 
in questi giorni? 

«A occhio direi di no. 
Non c'erano nè la forza 
nè il mandato politico di 
penetrazione per una co- 


‘sa del genere. La grande 


disponibiltà di uomini e 
mezzi non è mai stata il 
forte dei servizi italiani». 

Lucia Visca 


denti 


) 


| 
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Quattro morti e 31 feriti nei tamponamenti ieri sull’Autobrennero: tredici veicoli hanno preso fuoco sfigurando i cadaveri tra le lamiere 


| Un inferno nella nebbia mattutina a Mantova 


Pogsiolini interrogato 


«Ho dato lustro 
all'industria 

del farmaco 

nel nostro Paesen 


NAPOLI «Le pubblicazioni a 
mia firma e le spese dei 
congressi pagate dalle ca- 
se farmaceutiche non era- 
no a beneficio di Poggioli- 
ni, ma andavano a van- 
taggio dell’ Italia, erano 
tutti atti che hanno dato 
credito all’ Italia nel cam- 
po dell'industria del far- 
maco». Duilio Poggiolini, 
interrogato per oltre 
quattro ore dal pm Nun- 
zio Fragliasso al processo 
per le tangenti sui farma- 
ci, nel quale sono imputa- 
ti imprenditori ed ex com- 
porcnai del Cip farmaci, 

‘a sostanzialmente nega- 
to tutte le dichiarazioni 
da egli stesso rese al pm 
durante le indagini. 

«Avevo avuto dagli av- 
vocati l’ assicurazione de- 
gli arresti domiciliari al- 

‘a fine del 1998 - ha detto 
- ma quando ho visto che 
restavo in carcere, non es- 
sendo abituato a un regi- 
me di quel genere, mi so- 
no disperatamente ag- 
grappato a qualsiasi cir- 
costanza pur di avere un 
filo di speranza». 

Rispondendo alle do- 
mande del pm - che prose- 
guiranno alla i 
udienza - Poggiolini ha af- 
fermato di aver trascorso 
Venti anni alla direzione 

el ministero e di aver vi- 
sto passare 15 ministri: 
«Tutti - ha aggiunto - 
hanno segnalato qualche 
SD. 

. «1 miei rapporti con gli 
industriali di a denis 
7 Sì sono limitati a consu- 
lenze e a consigli per so- 
stenere |’ industria del 
farmaco in Italia è all’ 
estero. In cambio, per pu- 
ra cortesia, a Natale e a 
Pasqua, mi versavano 
chi 50, chi 100 milioni», 
Poggiolini ha ammesso di 
aver avuto la disponibili- 
tà degli aerei privati de- 
gli industriali per i suoi 
spostamenti, dichiarando 
però che erano loro a insi- 
Stere: «Mi dicevano ’quan- 
do vuole, quando vuole, 
Sappiamo che ha biso- 
gno". Ero componente di 
Commissioni europee e 
Italiane ed ero la persona 
PIÙ competente che ci fos- 
Se sul mercato. Per que- 
ste capitava che, nella 
fa giornata, dovessi 
iBS armi prima a Bruxel- 
sto Poi a Roma, E que- 
i 0 non era possibile con 

Mezzi di trasporto ordi- 

Ari: occorreva una sorta 
di ubiquità». 

, Alla domanda del pm 
Circa. suoi eventuali ‘so- 
pe che dietro queste 
€largizione ci fosse qual- 
cosa di poco chiaro, 'og- 
Biolini ha risposto che 
«anche se può sembrare 
un’ ingenuità, ho sempre 
tenuto distinto il mio ruo- 
lo professionale da quello 
di consulente». L’ex diret- 
tore generale ha inoltre 
sottolineato che «i pm 
non hanno mai dimostra- 
to che i soldi da me rice- 
Vuti siano serviti per fa- 
Vorire anche una sola pra- 

ca di un’industria far- 
Maceutica». 


L'Interpol, su mandato di una Corte Usa, h 


A Orvieto 


Vigili del fuoco all'opera per liberare le carreggiate dell’Autobrennero 


piene di carcasse bruciate di automobili. 


MANTOVA Fuoco, carcasse di 
camion, auto annerite e ag- 
grovigliate una sull’ altra, 
sangue e morte in autostra- 
da. La nebbia, killer di sta- 
gione, ha provocato ieri mat- 
tina quattro morti e 31 feri- 
ti in una serie di tampona- 
menti avvenuti su entram- 
be le corsie dell’ Autobrenne- 
ro, nel tratto tra Pegognaga 
e Mantova sud. 

Quello più grave, nel qua- 
le sono morte carbonizzate 
quattro persone in un grovi- 
glio di una ventina di mez- 
zi, è avvenuto sulla carreg- 
giata nord alle 8,20. In altri 
due, sulla carreggiata sud, 
sì sono registrati un ferito 
grave e danni alla ventina 
di mezzi coinvolti. 

Una coltre grigia, impene- 
trabile, ha avvolto sin dalle 
prime ore della mattina tut- 
to il Mantovano, riducendo 
la visibilità a pochi metri, 
Ad un tratto, la nebbia è sta- 
ta squarciata dal bagliore 


. 


Bordate del legale 
contro Buscetta 
per i ritardi e le omissioni 
della sua confessione 
dopo le stragi di Capaci 

e di via D'Amelio 


PALERMO Se storico è stato il 
processo a Giulio Andreotti, 
il più longevo statista italia- 
no, il più noto all’estero, oc- 
corre allora una sentenza 
che «entri nella storia» e 
che «restituisca l'onore a 
Giulio Andreotti». Così l’av- 
vocato Franco Coppi ha con- 
cluso le arringhe della dife- 
sa, consegnando al tribuna- 
le un appello forte e vibran- 
te. Un ‘appello che è anche 
un atto di omaggio a quella 
magistratura giudicante 
che a Palermo ha fatto il 
suo dovere, e che per questo 
è stata uccisa dai mafiosi. 
Oggi è prevista una spon- 
tanea Ae del se- 
natore a vita, quindi il colle- 
gio presieduto da Francesco 
Îngargiola entrerà in came- 
ra di consiglio. La sentenza 
è attesa per fine settimana. 
Coppi nella sua conclusio- 
ne è stato forse meno soft 


che nelle sue precedenti 


esposizioni ed ha puntato il 
dito, con foga polemica, con- 
tro i pubblici ministeri Ro- 
berto Scarpinato e Guido Lo 
Forte che avrebbero costrui- 
to un castello privo di prove 
Serle e concrete, 

Ha sostenuto che il pm 


delle fiamme alzatesi dall’ 
autostrada. Ad innescare la 
tragedia, un primo tampona- 
mento tra alcuni autoveicoli 
avvenuto prima del ponte 
sul Po, in carreggiata nord, 
dove c'è un cantiere per la- 
vori di consolidamento. Sul- 
le auto ferme in coda per il 


A provocare la tragedia 

i rallentamenti dei curiosi 
sulla corsia opposta: 
un Tir è piombato 
sulla colonna di veicoli 


primo tamponamento si è 
abbattuto un Tir che poi si è 
incendiato. Le fiamme si so- 
no estese alle auto e alcuni 
occupanti sono morti brucia- 
ti. I loro corpi sono stati 
estratti dai vigili del fuoco 
giunti da Mantova, Verona, 


non ha letto le carte o di 
averlo fatto con una lente 
deformante e comunque di 
non avere colto le contraddi- 
zioni dei pentiti che hanno 


AII Iberian, doppio processo a Berlusconi 


MILANO Tornano a incrociarsi i destini delle 
due vicende processuali legate ad All Tbe- 
rian - la presunta cassaforte all’estero del- 
la Fininvest - che vedono come principale 
imputato Silvio Berlusconi. Venerdì 15 ot- 
tobre prende il via il processo d’appello per 
All Iberian 1, il troncone dedicato all’accu- 
sa di finanziamento illecito ai partiti per il 
quale il 13 luglio 1998 il leader di Forza 
Italia è stato condannato a due anni e 
quattro mesi di reclusione (a 4 anni fu con- 
dannato, nella stessa occasione, Bettino 
Craxi). Lo stesso giorno è in programma la 


ROMA L’ ex presidente della 
Mgm Giancarlo Parretti è 
stato fermato ieri dalla po- 
lizia giudiziaria a Orvieto 
(Terni) su richiesta dell’ 
Interpol. 

Il fermo è stato compiu- 
to, secondo quanto riferito 
dall’ avvocato Francesco 
Caroleo Grimaldi, uno dei 
difensori dell’ imprendito- 
re, in seguito ad una ri: 
chiesta di estradizione pre- 
sentata dagli Stati Uniti, 
dove Parretti è sotto in- 
chiesta per truffa in rela- 

“zione alla sua scalata alla 
Mem. 
Un crac che, secondo 


Dopo cinque ore i pompieri hanno spento gli incendi - Le carreggiate sono state 


Spettacolo tragico quando la nebbia si è diradata: auto carbonizzate 


sull'asfalto. Morti e feriti erano stati già portati via. 


Suzzara, Carpi e Guastalla. 
L’ autostrada è rimasta 
chiusa in entrambe le dire- 
zioni nel tratto Pegognaga- 
Mantova nord sino al pri- 
missimo pomeriggio. 

Poi è stata riaperta una 
corsia nelle due direzioni di 
marcia. 

Da ecatombe lo scenario 
che si è presentato ai primi 
soccorritori. Per i vigili del 
fuoco e le ambulanze parti- 
te dai vicini ospedali lom- 
bardi di Suzzara e di Manto- 
va e da quelli emiliani di 
Guastalla e Carpi, raggiun- 
gere il luogo dell’ incidente 
è stato particolarmente pro- 
blematico per le code che si 
erano formate sull’ autostra- 
da. All’ arrivo, poi, scene da 
inferno. Mano a mano che i 
vigili del fuoco si avvicinava- 
no al cuore dell’ incidente, il 
bilancio si faceva sempre 
più tragico. Alla fine i morti 
sono stati quattro, irricono- 
scibili come le loro auto; 31i 


Il senatore 
Andreotti 
confabula 
col suo 
difensore, 
avv. Coppi, 
nell'aula 
del 
tribunale di 
Palermo, 
rima che il 
legale 
iniziasse la 
sua arringa 
nella quale 
ha chiesto 
l'assoluzio- 
ne per 
l'illustre 
cliente. 


chiamato in causa Andreot- 
ti parlando di un presunto 
patto con la mafia. Le borda- 
te più robuste sono state ri- 
servate a Tommaso Buscet- 


_ 


l’accusa, determinò la per- 
dita per il Credit Lyonnais 
(banca francese) di 1300 
miliardi di lire. 

Caroleo Grimaldi, che 
assiste Parretti assieme al 
collega Manlio Morcella, 
ha detto che si tratta di 
<un arresto provvisorio sul 
quale la Corte di appello 
di Perugia, competente 
per il distretto di Orvieto, 
si dovrà pronunciare entro 
48 ore». Gli stessi giudici 
-ha aggiunto il penalista- 
dovranno poi stabilire se 
accogliere o meno anche la 
richiesta di estradizione. 

«Auspichiamo - ha ag- 


feriti ricoverati in vari ospe- 
dali, due dei quali in gravi 
condizioni. 

Il tamponamento che ha 
innescato la carambola mor- 
tale è avvenuto appena pri- 
ma del ponte sul Po, a Por- 
tiolo, su cui dall’ anno scor- 
so sono in corso i lavori per 


Due automobilisti salvi 
in extremis: tirati fuori 
dalle vetture 

prima di venir lambite 
dalle fiamme vicine 


il consolidamento della 
struttura. Qui i veicoli, in 
corrispondenza del cantie- 
re, procedono su una corsia 
per poi cambiare carreggia- 
ta e inerociarsi con quelli 
che arrivano dalla parte op- 
posta. Ieri mattina la neb- 


bia, la prima della stagione. 
Un primo tamponamento 
tra sei-sette mezzi tra auto 
e camion sulla carreggiata 
che porta a Verona e quindi 
al Brennero, ha provocato 
dei feriti lievi. 

Poco più indietro, alle 
8,20, si è scatenato il fini- 
mondo che ha coinvolto 15 
auto, 5 camion e due furgo- 
ni. Un’auto è stata tampona- 
ta e ha preso fuoco; sulla co- 
lonna che si era formata è 
piombato un Tir carico di ro- 
toli di pellicole trasparenti 
in Pvc, che ha falciato tre 
auto e un furgone, scaraven- 
tandoli nel fossato laterale. 
Dopo un pò si sono alzate le 
fiamme dal mezzo pesante, 
finito anch’ esso fuori stra- 
da, che si sono propagate an- 
che alle auto rimaste sulla 
carreggiata, mentre dalla 
nebbia continuavano a spun- 
tare e a schiantarsi altri ca- 
Nati e altre auto, incendian- 

os 


Palermo, al processo contro il senatore a vita, appassionata arringa dell'avvocato difensore 


riaperte nel pomeriggio 
VADEMECUM i 
Basterebbe usare la necessaria prudenza 


I consigli dell'Automobile club 
per guidare con tutta sicurezza 
in condizioni di cattivo tempo 


ROMA Pioggia e nebbia, 
sono nell’ordine, i prin- 
cipali nemici degli au- 
tomobilisti. Si deve a 
loro, infatti, il maggior 
numero degli inciden- 
ti stradali dovuti alle 
avverse condizioni at- 
mosferiche. 

Nell’arco di dodici 
mesi (dati Istat 1997) 
la nebbia ha determi. 
nato 1580 incidenti (il 
7% di tutti quelli pro- 
vocati dal maltempo), 
con 82 morti (il 10%) e 
2543 feriti (il 7%). 

La pioggia, primo kil- 
ler in assoluto nel cam- 
po della meteorologia, 
ha determinato, sem- 
pre nel ’97, 21.204 inci- 
denti, con 708 morti e 
32.863 feriti. ‘ 

Dopo la nebbia, se- 
 guono nella classifica, 
la neve, il vento forte e 
la grandine. 

Per cautelarsi al 
massimo nella guida 
contro le intemperie, 
VPAci fornisce alcuni 
suggerimenti agli auto- 
mobilisti: verificare lo 
stato di usura dei 
pneumatici; utilizzare 
i più moderni sistemi 


antinebbia con le lam- 
padine correttamente 
orientate; curare i si- 
stemi di disappanna- 
mento dei vetri e tene- 
re a portata di mano 
panni per pulire i cri- 
stalli; lasciare, se pos- 
sibile, spiragli per con- 
sentire il ricambio 
dell’aria; accertarsi 
che i tergicristalli sia- 
no in buono stato e 
perfettamente funzio- 
nanti. 

Non meno importan- 
ti ai fini della sicurez- 
za in caso di maltem- 
po, i corretti comporta- 
menti da adottare sem- 
pre: allacciare le cintu- 
re, rispettare i limiti 
di velocità e la distan- 
za di sicurezza, evita- 
re manovre brusche, 
frenare sempre fluida- 
mente, anche per non 
bloccare le ruote dell’ 
auto quando il terreno 
è bagnato, non occupa- 
re la corsia di emer- 
genza, non superare 
mai a destra, informar- 
si sulle condizioni del- 
le strade e non parlare 
al cellulare quando si 
è alla guida. 


«Restituite l'onore ad Andreotti» 


Accuse verso i pm che hanno dato valore eccessivo ai pentiti 


ta, definito il maestro di tut- 
ti i pentiti, per «i silenzi, le 
omissioni, i ritardi» con cui 
ha parlato solo dopo le stra- 
gi di Capaci e via D'Amelio 
dei rapporti tra mafia e poli- 
tica. Buscetta, ha ricordato 
il difensore, ha giustificato 
il ritardo sostenendo che 
non aveva fiducia nello Sta- 
to e nella volontà politica 
dello Stato di fare chiarezza 
su un nodo così delicato. 
«Ma già nel 1984 - ha os- 
servato Coppi - oltre a Falco- 


ripresa dell’udienza preliminare per All 
Iberian 2, la vicenda processuale incentra- 
ta sull’accusa di falso in bilancio. 

La nuova udienza preliminare per All 
Iberian 2, in corso davanti al Gup, ha visto 
il pm Francesco Greco impegnato a illu- 
strare il nuovo capo d’imputazione, rifor- 
mulato dopo che il Tribunale ne sancì la ge- 
nericità e azzerò il processo. Il Gup inten- 
de ora dare la parola alla parte civile - che 
nell’ udienza è rappresentanta dalla Finin- 
vest - per la quale è stata fissata l'udienza 
del 15 ottobre. 


giunto - che la Corte revo- 
chi questa assurda e im- 
proponibile misura che 
Tappresenta una vera e 
propria provocazione dell’ 
interpol statunitense nei 
confronti della sovranità 
giudiziaria italiana e che 
riflette ancora una volta l’ 
aperta ostilità della lobby 
imprenditoriale california- 
na contro Parretti.» 

« Non è un caso - ha con- 
cluso il legale - che il gip 
di Orvieto, nel luglio scor- 
so, abbia ordinato al pm di 
formulare il capo di impu- 
tazione per tentata estor- 
sione nei confronti della 


ne e Borsellino c'erano tanti 
altri magistrati, cito per tut- 
ti Antonino Saetta, e molti 
servitori dello Stato pronti 
ad andare fino in fondo. 
Tanto è vero che ci hanno ri- 
messo la vita. Per questo nè 
Buscetta nè altri hanno di- 
ritto di giudicare lo Stato 
che volevano distruggere». 
Per Coppi le giustificazione 
dei collaboratori sono soltan- 
to scuse, 

Richiamandosi poi all’im- 

egno di Andreotti, il legale 
Ri gridato: «Ora basta. Ab- 
biamo sentito accuse ridico- 
le: il bacio, i voli segreti, i 
viaggi notturni, gli incontri. 
E invece abbiamo dimostra- 
to di tenere alla serietà di 
questo processo. Abbiamo di- 
mostrato che in questo pae- 
se sì può giudicare anche 
un esponente di primo pia- 
no del potere politico. Abbia- 
mo dato prova della nostra 
dignità: al paese e al mondo 


intero. Ma ora basta». Al tri- 


bunale Coppi ha chiesto 
una sentenza «che entri nel- 
la storia perchè deve dire a 
tutto il mondo che l’Italia 
non è stata governata per 
50 anni da uomini collusi 
con la mafia e le cui mani 
grondano di sangue». 


a bloccato l'imprenditore umbro implicato nel crac della casa cinematografica che costò 1300 miliardi al Credit Lyonnais 


arrestato Parretti, il finanziere che scalò la Mgm 


ex dirigenza del Credit 
Lyonnais, l’ istituto che fi- 
nanziò il gruppo Parretti 
nella scalata alla Mg». 

I legali si dicono ottimi- 
sti dell'esito negativo che 
troverà la richiesta di 
estradizione: «Già in pas- 
sato - affermano gli avvo- 
cati - l’allora ministro di 
Grazia e Giustizia, Giovan- 
ni Maria Flick, aveva di- 
chiarato l’assenza dei re- 
quisiti necessari all’estra- 
dizione del finanziere, per- 
chè non ricorrevano le con- 
dizioni di legge previsti 
dal trattato bilaterale Ita- 
lia-Usa». 


IN BREVE 
Boho Craxi: «Borrelli ringrazio 
mio padre per la sua nomina» 


BRESCIA Bobo Craxi, ascoltato dai giudici bresciani con 
l'accusa di diffamazione, ribadisce che l'allora procura- 
tore aggiunto, Borrelli, telefonò a suo padre «per rigra- 
ziarlo» dopo aver ottenuto la nomina a procuratore capo 
a Milano. A riferirglielo sarebbe stata la segretaria del 
leader socialista, Serenella Carloni, deceduta tempo fa. 
Secondo Bobo Craxi anche il vicesegretario del Psi, Mar- 
telli, era a conoscenza dell'appoggio socialista a Borrel- 
li. Il primo ad essere ascoltato dai giudici bresciani è 
stato proprio Borrelli che ha ribadito di «non aver mai 
richiesto l'appoggio di nessuno per la sua candidatura», 


Tra Tuoro e Cortona due potenti maximoto 
si toccano e i due centauri ventenni muoiono 


PERUGIA Una sfida tra motociclisti sarebbe stata la causa 
della morte di due giovani.in un incidente stradale avve- 
nuto ieri pomeriggio tra Tuoro e Cortona. Per l urto tra 
i due mezzi, di grossa cilindrata (una Ducati e una Apri- 
lia), sono deceduti due ventenni, nonostante le cure dei 
medici dell’ospedale di Castiglione del Lago. I giovani, 
secondo una prima ricostruzione, erano da poco usciti 
dal lavoro e dopo essere saliti sulle loro moto, a forte ve- 
locità, si sono toccati venendo sbalzati a terra. Nonostan- 
te il casco, i due sono morti per la gravità delle ferite. 


Una volante investe un motorino, morto il ragazzo 
Tre agenti condannati per aver falsificato il rapporto 


PALERMO I giudici del tribunale di Palermo hanno condan- 
nato tre poliziotti accusati di avere falsificato una rela- 
zione di servizio sull’ incidente che provocò la morte di 
un sedicenne, deceduto dopo essersi scontrato con il suo 
ciclomotore con una volante della polizia. Gli agenti Ci- 
ro Tuccillo e Gaetano Lo Re sono stati condannati a un 
anno e nove mesi, mentre Gianfranco D’ Amico à un an- 
no e sei mesi. Assolto un quarto poliziotto, Matteo Grut- 
ta. Il giovane morto nell’ incidente era Mirko Catalano 
e lo scontro è avvenuto la notte del 2 settembre 1994. 


Con i corsi di lingue truffati 24 mila cittadini 
Il pm li deve trovare e farli venire in tribunale 


FIRENZE Oltre 24 mila presunte vittime sparse per la peni- 
sola, quasi tutte da identificare per poter consentire il 
diritto di difesa da parte dei presunti truffatori. Lo ha 
deciso il tribunale di Firenze, accogliendo un’ eccezione 
di uno dei legali dei 35 imputati al processo per associa- 
zione a delinquere e truffa nato da un’ inchiesta sulla 
vendita di corsi di lingua per corrispondenza. Il compito 
è stato assegnato al pm che aveva già identificato circa 
300 presunte vittime, quelle che avevano fatto querela. 
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TRASPORTI Una giornata da dimenticare. Il ministero annuncia inchieste severissime ma i fornitori si difendono 


Fiumicino resta senza carburante avio 


Aerei costretti a scendere su scali alternativi per fare rifornimento - Voli cancellati 


TRASPORTI Un fitto calendario di scioperi foriero di disagi 


Si comincia oggi con i traghetti 
Precettati invece gli uomini-radar 


ROMA Nuova ondata di scio- 
peri a partire da oggi. 
Questa volta sarà soprat- 
tutto il traffico aereo a ri- 
sentirne, sempre che non 
scenda in campo il mini- 
stro dei Trasporti Tiziano 
Treu con nuove ordinanze 
di precettazione. 

I disagi per chi vola do- 
vevano cominciare oggi 
con il fermo del personale 
dei controllori di volo di 
Palermo ma il prefetto di 
Palermo ha firmato ieri se- 
ra un’ordinanza di precet- 
tazione per gli uomini ra- 
dar dell’ Enav, che aveva- 
no proclamato uno sciope- 
ro dalle 12 alle 16. 

Ma vediamo il restante 
calendario della protesta. 
OGGI A partire dalle 7 e 
per 24 ore, si ferma il per- 
sonale dei traghetti del 
gruppo Tirrenia, come de- 
ciso da Federmar, Ugl, 
Sin Cobas. 

VENERDP Dalle 11 alle 
15, per 4 ore, incrociano 
le braccia gli assistenti di 
volo di Alitalia e Alitalia 
team. 

DOMENICA Si ferma 
per tutto il giorno il per- 
sonale aeroportuale per 
la manutenzione Vitroci- 
set, per uno sciopero pro- 
clamato da Fiom, Fim e 
Uilm. 


LUNEDI 18 Non lavora- 
noi piloti di Alitalia e Ali- 
talia team per una prote- 
sta che durerà 4 ore - dal- 
le 11 alle 15 - indetta da 
Uilt-Uil. Sempre in que- 
sta giornata, dalle 8 alle 
20, scioperano i medici e 
i veterinari pubblici per 


il rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto nel dicem- 
bre ’97. Alla protesta ade- 
riscono anche i medici 
oculisti aderenti all’Api- 
mo e i chirurghi italiani 
della Sic. Il punto più spi- 
noso al centro della di- 
scussione è il finanzia- 
mento . del Fondo per 


l'esclusività di rapporto, 
necessario per far decolla- 
re la riforma sanitaria 
nella parte che prevede 
incentivi per chi sceglie il 
pubblico. 

MARTEDP 19 Sciopera- 
no gli uomini radar dell’ 
Enav dalle 10 alle 14 per 
uno sciopero proclamato 
da Fit Cisl, Uilt Uil, 
Licta, Fnt-Ugl. 
VENERDÌ 22 Dalle 10 
alle 14 si fermano i dipen- 
denti Enav. Nella stessa 
giornata, per quattro ore, 
ci sarà lo stop degli auto- 
ferrotranvieri del traspor- 
to pubblico locale. 
LUNEDI 25 E’ la volta 
del pubblico impiego: 
280mila i ministeriali e 
70mila i parastatali che 
(inizialmente lo sciopero 
era previsto per il 15 otto- 
bre) incroceranno le brac- 
cia. 

MARTEDI” 26 I dipen- 
denti di Aeroporti di Ro- 
ma si fermano per 4 ore, 
dalle 12.30 alle 16.30, 
per contrastare la volon- 
tà dell’azienda di procede- 
re «unilateralmente alla 
cessione del ramo di han- 
dling (di assistenza aero- 
portuale, ndr), attraver- 
so al società Adr Han- 
dling. 


ROMA Un aeroporto interconti- 
nentale completamente a sec- 
co di carburante tanto da es- 
sere costretto a dirottare al- 
trove gli aerei in cerca di ri- 
fornimento. La società petro- 
lifera che gestisce il riforni- 
mento di carburanteavio a 
Fiumicino, la Seram, ha 
esaurito le scorte minime, co- 
sì che già dal mattino la si- 
tuazione è degenerata nell’ 
emergenza. À monte di tutto, 
ci sarebbe stata una nave del- 
la Shell con carburante difet- 
toso e una raffineria della Fi- 
na che non sarebbe riuscita 
ad effettuare il trasferimen- 
to di carburante a Fiumici- 
no. 
«Sono molto sorpreso - ha 
commentato il sottosegreta- 
rio ai Trasporti Luca Danese 
- è la prima volta che succe- 


de una cosa del genere, è in- 
comprensibile che vengano 
esaurite anche le scorte mini- 
me. La Seram è quanto me- 
no imputabile di scarsa pro- 
grammazione». Più duro il 
sottosegretario all'Industria 
Umberto Carpi che ha an- 
nunciato la richiesta di una 
relazione dettagliata sul fat- 
to e la convocazione della so- 
cietà Aeroporti di Roma, del- 
la Seram e dell’Unione Petro- 
lifera per valutare gli aspetti 
industriali della vicenda: «E 
un fatto estremamente gra- 
ve, saremo severissimi». 

La società Aeroporti di Ro- 
ma era intanto già passata 
all'offensiva e aveva deciso 
di denunciare la Seram per 
interruzione di pubblico ser- 
vizio. Così, mentre a Fiumici- 
no si svolgeva una riunione 
tra Enac e compagnie petroli- 


fere, tre aerei diretti all’este- 
ro sono stati costretti a fare 
tappa all’aeroporto di Ciam- 
pino, Pisa e Milano-Linate 
per riempire i serbatoi. In ge- 
nere, la fornitura alla Seram 
arriva dai due oleodotti roma- 
ni di Malagrotta, uno dei qua- 
li è però fermo da circa due 
settimane per manutenzio 
ne. Una volta compiuto lo 
stoccaggio del carburante 
avio, la Seram lo trasporta 
attraverso condutture sotter- 
raneeì. «La competenza è dei 
gestori dello scalo - ha fatto 
sapere il ministro dei Tra- 
sporti Tiziano Treu - una si- 
tuazione simile non doveva 
accadere». 

«Vanno accertate tutte le 
responsabilità conseguenti 
l’interruzione di servizio pub- 
blico» ha stigmatizzato l’Ibar 
(Italian board airlines repre- 


Passeggeri a Fiumicino costretti a restare a terra perché 
gli aerei non hanno potuto rifornirsi di carburante. 


sentative). Per poi sottolinea- 
re che il dirottamento di alcu- 
ni voli su altri scali «può co- 
stare molti milioni» e che le 
compagnie aeree potrebbero 
chiedere il risarcimento dan- 
ni. Solo in serata è cambiata 
«aria»: la Seram ha annuncia- 
to di aver pompato circa un 


milione di litri di carburan- 
te, ricevuto in parte dalla raf- 
fineria di Roma, in parte dall’ 
Gal e da varie autobotti. «In 
24 ore si può arrivare a sette 
milioni di litri, superando co- 
sì la fase di emergenza, visto 
che il fabbisogno medio gior- 
naliero degli aerei è di 4 mi- 
lioni di litri». 


TRASPORTI Slittamento di un giorno nell’entrata in funzione del nuovo sistema elettronico di sicurezza nella stazione della Capitale 


Termini ancora fuori uso, numerosi treni deviati 


ROMA Viaggiatori accalcati 
con lo sguardo incollato ai 
terminali degli orari; servi- 
zio informazioni preso d’as- 
salto da persone arrivate a 
Termini convinte di prende- 
re treni che in realtà sono 
stati soppressi o limitati; car- 
relli delle bevande che a fati- 
ca cercavano di districarsi 
tra la gente. Più che una sta- 
zione sembrava un bivacco, 
ieri mattina, lo scalo ferro- 
viario più importante della 
capitale, frequentato ogni 
giorno da circa 275 mila per- 
sone, 

Le FS assicurano che en- 
tro 48 ore il nuovo sistema 
di controllo Acs funzionerà a 


Lo sciame sismico ha avuto un altro picco la notte scorsa con una scossa del terzo grado Mercalli 


Il Vesuvio brontola, Napoli trema 


La Protezione civile rassicura e un vulcanologo fa la Cassandra 


Listini alle stelle 


Tartufi da record 
in Piemonte: 

si arriva oramai 

ai 6 milioni al chilo 


TORINO I primi due tartu- 
fi «record» della 69esima 
fiera di Alba (Cn) sono 
stati pagati rispettiva- 
mente 2.400.000 lire per 
430 grammi e 1.800.000 
lire per 3 etti. Acquista- 
ti: uno da un commer- 
ciante milanese, l’altro 
da uno svizzero. I due 
tartufi hanno «aperto» 
la rassegna inaugurata 
quest'anno da una ma- 
drina d’eccezione: la 
scrittrice Dacia Marai- 
ni. Il borsino del tubero 
è già arrivato. sulle 
450.000 lire letto. Tarif- 
fe identiche nell’Astigia- 
no dove ad aprire le fie- 
re sarà Moncalvo, dome- 
nica 24 ottobre. Ma le 
previsioni parlano di au- 
menti destinati a sfiora- 
re i 6 milioni al chilo. 
«Non sono certo i trifo- 
lao a dettare i prezzi - 
commentano ad Alba - è 
il mercato, sempre più 
interessato al prodotto». 


NAPOLI Nella notte di ieri - 
tra le 4.35 e le 5.03, per la 
precisione - c'è stato un 
nuovo sciame sismico nell’ 
area partenopea, con la 
scossa più forte che ha rag- 
giunto il terzo grado della 
scala Mercalli, comunque 
inferiore ai quei 3.6 gradi 
Richter (scala più sensibi- 
le) di sabato. Da Roma il 
sottosegretario alla prote- 
zione civile, Franco Barbe- 
ri, alla fine della commissio- 
ne grandi rischi convocata 
proprio per valutare la si- 
tuazione, ribadisce che biso- 
gna evitare «allarmismi» e 
spiega che esiste un piano 
di evacuazione per la zona, 
in grado di sfollare i cittadi- 
ni a rischio (molte centina- 
ia di migliaia) in sette gior- 
ni. L'Osservatorio Vesuvia- 
no - dal canto suo - minimiz- 
za, come era accaduto già 
sabato: «E° possibile che ce 
ne siano altre ancora - spie- 
gano - ma non abbiamo al- 
cun elemento per dire che 
questi eventi assolutamen- 
te nella norma possano an- 
nunciare una ripresa dell’ 
attività eruttiva», 

Continua invece nella 
sua accesa polemica Giu- 
seppe Luongo, ordinario di 
fisica del vulcanismo all’ 
Università Federico II di 
Napoli ed ex direttore dell’ 
Osservatorio Vesuviano 
(dall’83 al ’93). 

- Professore Luongo, 
vuol chiarire definitiva- 
mente la sua posizione. 
Insomma, queste scosse 


, sono il segnale di un rin- 


novato pericolo di eru- 
zione del Vesuvio? 

«E difficile associare 
una futura attività del vul- 
cano ai terremoti che stan- 
no avvenendo. Però quello 
che impressiona negativa- 
mente sono le dichiarazioni 
dell’Osservatorio, dal quale 
si afferma che l’attività si- 
smica è normale. Cioè che è 
simile a quello che è accadu- 
to negli anni passati». 

- E nonè vero questo? 


bria, Sicilia e Marche. 


tratta di esseri umani. 


Circa 800 le persone denunciate per 


Per quanto riguarda la geografia de- 


«Assolutamene no. La 
scossa di sabato è stata la 
più grave da 150 anni a 
questa parte. Certo, non si 
tratta di un terremoto în sé 
preoccupante, ma nell’area 
vesuviana non ci sono mai 
stati eventi devastanti sotto 
il profilo sismico». 

- Insomma, lei dice 
che non c’è motivo per 
essere tranquilli perchè 
non ci sono parametri 
che lo permettano? 

«Esattamente. Se non c'è 


Rese note dal capo della polizia le cifre della lotta all'immigrazione 


Sono 88 mila i clandestini espulsi 


ROMA Sono oltre 88.000 le espulsioni ef- 
fettuate dopo il varo della legge sull’im- 
migrazione. Di queste, 33.588 sono sta- 
te effettuate nel secondo semestre del 
’98 e 54.993 nei primi nove mesi del ’99. 

Sono alcuni dei numeri sulla lotta all’ 
immigrazione clandestina resi noti dal 
capo della polizia, Fernando Masone, 
nell’ambito del seminario sull’immigra- 
zione organizzato alla Camera dei depu- 
tati dal Comitato di Schengen. 

Sul fronte sbarchi, in particolare, i da- 
ti raccolti dai carabinieri parlano di 
30.225 arrivi (tra cui 8.368 donne e 
5.830 minori) sulle coste di Puglia, Cala- 


mese. 


nale. 


ghreb. 


gli sbarchi, risulta in diminuzione l’as- 
salto alle coste siciliane grazie agli ac- 
cordi bilaterali con Marocco e Tunisia. 
Nel periodo ottobre ’98-settembre ’99, 
secondo i dati della polizia, sono giunti 
2.072 clandestini contro i 3.413 sbarcati 
in soli tre mesi (luglio, agosto e settem- 
bre) nel ’98 passando da 1.137 a 172 al 


Dei 2.072, inoltre, più del 36% è già 
stato rimpatriato per un totale di 748 al- 
lontanamenti, 487 dei quali hanno ri- 
guardato i Paesi dell’ Africa settentrio- 


Dal primo gennaio al 3 ottobre ’99, 
considerando anche i rimpatri dei rin- 
tracciati sul territorio, sono stati 3.415 
clandestini riammessi nei Paesi del Ma- 


pieno regime, ma le migliaia 
di pendolari che ieri hanno 
dovuto aspettare anche 3 ore 
per prendere il treno non so- 
no disposte a comprendere le 
innovazioni tecnologiche del- 
le ferrovie. 

«E° un delirio - spiega un 
signore arrivato a Roma da 

‘apoli con oltre due ore di ri- 
tardo - ci hanno detto che og- 
gi (ieri,ndr) Termini sarebbe 
Stata più efficiente e moder- 
na, ma qui sembra il terzo 
mondo». 

L'entrata in funzione del 
nuovo apparato di controllo 
elettronico della stazione 
Termini ha mostrato una se- 
rie di limiti che l'azienda ri- 
conduce soprattutto al perso- 


nale. Da oggi molti convogli 
locali saranno dirottati si 
stazioni secondarie. 

Il nuovo «cervello ACS», 
che consentirà il flusso di ol- 
tre 900 treni al giorno rispet- 
to ai 600 attuali, funziona 
IRIUT i risultati del- 

e prime sei ore di funziona- 
mento sono stati più che sod- 
disfacenti. Quello che si è re- 
gistrato riguarda invece al- 
cuni aspetti meccanici di as- 
sestamento e di interfaccia 
dei binari con la cabina cen- 
trale. Disagi, questi, che han- 
no prodotto ritardi sino a 90 
minuti e il dirottamento di 
treni locali sulla Tiburtina. 
Sono 126 i treni, diretti a 
Termini, deviati in altre sta- 


Un ricercatore dell’osservatorio vesuviano mostra la 
"traccia" sui sismografi di 3,6 gradi della scala Richter. 


mai stato nell'ultimo secolo 
e mezzo un terremoto di que- 
sta intensità, come sì fa a 
dire che tutto è normale. 


Non possiamo associare il 
sisma di sabato e quelli di 
ieri a condizioni di normali- 
tà». 

- Lei che farebbe? 

«Proprio quello che ho fat- 
to. Sollecitare una discus- 
sione che altrimenti sareb- 


| be rimasta al palo. Per quel 


che penso io il vulcano sta 
liberando energia in manie- 
ra superiore al normale. 
Quindi, serve da parte di 
tutti maggiore impegno e se- 
rietà. Cosa che, dopo le mie 
denunce di domenica, si sta 
‘per fortuna verificando». 

- Che intende dire? 

«Segnali importanti di at- 
tenzione da parte della Pro- 
tezione do ci sono. E poi 
cè la convocazione della 
commisione grandi rischi a 
Roma e il summit in calen- 
dario tra il prefetto e i sin- 
daci del Vesuviano». 

- Ma il suo bersaglio re- 
sta l'Osservatorio... 

«La mia accusa è gravissi- 
ma, me ne rendo conto, ma 
credo che si stia dando una 
valutazione sottostimata al- 
la magnitudo delle scosse 
di terremoto legate al Vesu- 
vio con l’obiettivo di far sta- 
re tranquilla la gente». 


Capelli diradati? arriva Crescina 


Labo Cosprophar di Basilea, Crescina è il prodotto ad 
uso topico di impiego cosmetico indicato nel tratta- 
mento dei capelli soggetti a diradamento. 


sono dedicati alla ricerca specializzandosi nello studio 
della funzionalità dei bulbi capilliferi e delle cause 
che possono portare al diradamento e alla calvizie. 


Scoperta dai ricercatori dei laboratori svizzeri 


Fin dal 1986 i ricercatori di Labo Cosprophar si 


SCOPERTA SVIZZERA 


Crescina, associazione di due aminoacidi ed 
una glicoproteina, coadiuva la ricrescita fisiologica dei 
capelli nelle zone colpite da diradamento agendo sui 
follicoli non completamente atrofizzati. 

Crescina viene distribuita nelle farmacie italia- 
ne nei dosaggi 100, 200, 300. per diradamento lieve, 
abbondante 0 grave e 500, 700 per chi soffre di iniziale 
calvizie. 


zioni romane secondo le stes- 
se Fs, comprendenti il nume- 
ro dei convogli previsti dalle 
14 di ieri alla stessa ora di 


ossi ; 

1 caos vissuto ieri dalla 
Stazione Termini ha avuto 
ripercussioni pesanti anche 
nelle altre stazioni ferrovia- 
rie della città, in particolare 
nello scalo di Tiburtina, do- 
ve già l’altro ieri era stato di- 
rottato il 60 per cento dei tre- 
ni. Sballottati da una stazio- 
ne all'altra i passeggeri se la 
sono presa con gli addetti al 
servizio informazioni della 
stazione, 12 persone in tutto 
che hanno ‘cercato în ogni 
modo di alutare i passegge- 
ri. Ma contro la tecnologia 


GERUSALEMME «Aiutateci a 
sconfiggere il terrorismo». 
Un grido d’aiuto sincero ha 
accolto ieri a Gerusalemme 
Carlo Azeglio Ciampi, nel- 
la prima visita di Stato di 
‘un presidente della Repub- 
blica in Israele. Un avveni- 
mento diplomatico di rilie- 
vo per l’Italia che con lo 
Stato ebraico ha sempre 
avuto stretti contatti. Nell’ 
incontro con il premier Ba- 
rak e il presi- 
dente della Re- 
PUzdhe Ezer 
eizman, 
Ciampi - ac 
compagnato 
dal ministro de- 
gli esteri, Lam- 
berto Dini - ha 
affrontato i te- 
mi di una pace 
prossima (ma, 
secondo Ba- 
rak; ancora pe- 
ricolosamente 
minacciata) 
sottolineando 
il coraggio di 
arrivare all’ 
obiettivo dopo una marato- 
na diplomatica infinita ne- 
cessaria per spalancare le 
porte della cooperazione 
tra Paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo. 
Raccogliendo il messag- 
io dello stesso Barak che 
a chiesto con vigore un 
aiuto all'Italia a nome di 
tutta l'Europa per cercare 
di frenare gli attacchi terro- 
ristici, il presidente Ciam- 
pi ha simbolicamente teso 


#2 IM VISITA UFFICIALE sno 
Il Presidente della Repubblica a Gerusalemme 


Ciampi raccoglie il messaggio 
di un Mediterraneo di pace 
‘lanciato da Barak e Weizman 


che fallisce è stato possibile 
fare poco: così a Tiburtina i 
treni venivano annunciati in 
arrivo o in partenza su un bi- 
nario e subito dopo spostati 
su un'altro, gli addetti di 
stazione si affidavano al ta- 
bellone elettronico per segna- 
lare partenze e orari. 
Disorganizzazione, appros- 
simazione, disinformazione, 
sono stati per tutto il pome- 
riggio gli aggettivi usati dai 
viaggiatori per descrivere le 
'S nel giorno del debutto 
del ‘’Cervellonè Acs. Gli uten- 
ti rinfacciano alle FS non 
tanto i disagi, messi comun- 
ue in preventivo, ma il mo- 
o in cui è stato gestito il 
passaggio al nuovo sistema. 


la mano al popolo israelia- 
no Riad le utilità eco- 
nomiche della tanto sogna- 
ta «svolta»: «Abbiamo con- 
fermato la disponibilità 
dell'Europa a fare in modo 
che la pace sia l’occasione 
per lo sviluppo delle rela- 
zioni nell’area mediterra- 
nea, per portare benessere 
e crescita in tutti i Paesi 
che si affacciano su questo 
mare». Ma ha poi fatto capi 
re che «la pace 
dipende soprat- 
tutto da israe- 
liani e palesti- 
nesi che devo- 
no . concludere 
gli accordi». 
Accolto nella 
residenza pre- 
sidenziale di 
Weizman e con 
gli onori milita- 
ri, Ciampi ha 
ricordato la vi- 
cinanza non so- 
lo geografica di 
Israele all’Ita- 
lia e gli stretti 
legami dei suoi 
predecessori con il popolo 
ebraico, dal 1946 quando, 
prima ancora della nascita 
di Israele, Luigi Einaudi fu 
anche presidente dell’asso- 
ciazione Italia-Israele, ad 
oggi. «Quell’albero di ulivo 
proveniente in dono da Ge- 
rusalemme e ricevuto in do- 
no nel 1993 da Scalfaro è 
piantato nei giardini del 
uirinale accanto a piante 
tipiche di Israele, come il 
melogramo e la palma». 


© RALABO 


Labo Cosprophar Suisse do 


met 
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Il ministro delle Finanze Visco assicura che dal 2000 180% potrà essere «graziato» dalla tassa 


Prima casa, esenzioni Irpef in arrivo 


Dovrebbero scattare grazie all'innalzamento di circa 400 mila lire della detrazione 


ni internaziona 
le compagnie petroli: 


dollari al 


Cominciano a scendere i prezzi della benzina 
Gli analisti: meglio non farsi troppe illusioni 


ROMA Dopo mesi di continui rialzi che avevano portato la 
super a sfondare le 2.055 lire al litro, segnando livelli 
mai registrati prima di allora, i prezzi dei carburanti tor- 
nano a calare. Spinte dalla forte flessione delle quotazio- 
TEAci ‘eggio la scorsa settimana (-16%), 

iso italiane hanno infatti rimesso 
mano ai propri listini, riducendo i prezzi fino a 15 lire al 
litro nel giro di 4 giorni. I ribassi che hanno riportato la 
super da un minimo di 2.025 ad un massimo di 2.045 li- 
re al litro (a seconda delle compagnie) potrebbero però 
non essere duraturi; l'allarme caro-benzina non sembra 
infatti destinato a rientrare a breve. Gli analisti conti- 
nuano a prevedere nuovi incrementi del prezzo del greg- 
io ipotizzando l’oro nero intorno ai 28-29 dollari al bari- 
È per fine anno. E qualche nuovo segnale di ripresa è 
già arrivato ieri con il Brent scambiato a Londra in recu- 
ero di oltre 20 centesimi al barile e il Wti (il greggio 
tea) che O circa il 2% riportandosi sopra i 21 
arile. Un livello che resta ancora al di sotto 

dei 25 dollari toccati nelle scorse settimane. 


ROMA Vincenzo Visco fa una 
nuova promessa. A partire 
dal prossimo anno circa 
1°80% delle prime case ita- 
liane potrà essere esentata 
dall’Irpef. E questo grazie 
all’innalzamento di 
400 mila lire della detrazio- 
ne, che potrebbe raggiunge- 
re il milione e ottocentomi- 
la lire contro l’attuale milio- 
ne e quattrocentomila. Una 
cifra che per ora il ministro 
non conferma spiegando pe- 
tò che «dall'attuale 60% di 
case che non sono soggette 
a Irpef si potrebbe salire 
all’80% e forse un po’ so- 
pra». 

Per quanto riguarda più 
in generale il ribasso dell'Ir- 
pe di un punto dal 27 al 

6% il ministro ha confer- 
mato «che sarà di circa 6 mi- 
la miliardi e non si esaurirà 
nell’abbassamento di un 


circa’ 


unto. L'operazione riguar- 

lerà infatti tutte le fasce di 
reddito anche se i benefici 
principali si avranno su 
quelle basse o medio bas- 
se». Per rendere concrete le 
intenzioni di ribasso, ha an- 
nunciato Visco «il Governo 
è intenzionato a presentare 
già in commissione al Sena- 


. to una serie di emendamen- 


ti alla Finanziaria per uti- 
lizzare al più presto i 
10.300 miliardi stanziati 
dal Governo». È 
Oltre agli interventi sull’ 
Irpef Visco ha annunciato 
anche benefici per i cosid- 
detti lavoratori RRSSIor 
dinati, di fatto coloro che ef- 
fettuano collaborazioni coor- 
dinate e continuative, a fa- 
vore dei quali scatteranno 
detrazioni fiscali finora non 
previste. Anche questi inter- 
venti saranno possibili gra- 


zie ai risultati raggiunti dal- 
la lotta all’evasione. 

Terzo filone annunciato il 
taglio di tutta una serie di 
micro-balzelli. «E’ la linea 
che stiamo seguendo da al- 
cuni anni come dimostra 
l'abolizione del bollo sulla 
patente. L’annon scorso ave- 
vamo proposto di eliminare 

uello del passaporto, ma il 
Paslmenta preferì utilizza- 
re quelle risorse per altri fi- 
ni. Ma io resto convinto che 
in questi settori si può tro- 
vare «ancora qualcosa so- 
stanzialmente inutile per 
Erario, ma fastidiosa per 
il contribuente». 

Si terrà il 20 novembre al 
Palasport di Roma la mani- 
festazione nazionale della 
Cisl contro la legge Finan- 
ziaria. L'orientamento - se- 
condo quanto si è appreso - 
è emerso nel corso della se- 


greteria confederale. La de- 
cisione formale verrà assun- 
ta lunedì prossimo dall’ese- 
cutivo. E per martedì 19 ot- 
tobre il segretario generale 
della Cisl, Sergio D'Antoni, 
ha convocato una conferen- 
*za stampa. L'obiettivo della 
Cisl è di portare al Pala- 
sport circa 15 mila persone. 

opo il varo della Finanzia- 
ria, la Cisl aveva preannun- 
ciato una mobilitazione che 
sarebbe culminate con una 
manifestazione nazionale. 
Non è piaciuta alla Cgil la 
decisione della Cisl di orga- 
nizzare una manifestazione 
autonoma contro la Finan- 
ziaria. Il segretario confede- 
rale Walter Cerfeda e il lea- 
der della Fiom-Cgil, Clau- 
dio Sabattini si sono detti 
preoccupati per una scelta 
che va contro i tentativi di 
percorso unitario. 


I vertici dell'azienda presentano l'operazione, l'offerta è superiore al previsto 


Sorpresa: oltre il 20% dell'Enel sul mercato 
Per il Tesoro un incasso di 20 mila miliardi 


ROMA Detolla con una sor- 
presa la privatizzazione 
dell'Enel. Sul mercato fini- 
rà infatti più del 20% delle 
azioni della società, invece 
del 15-18% previsto nei 
giorni scorsi. Una testimo- 
Danza delle attese che i 
Vertici del gruppo e il Teso- 
TO sono convinti si concen- 
treranno su questa nuova 
Sostanziosa vendita del pa- 
trimonio pubblico che frut- 
terà oltre 20 mila miliardi 
alle casse pubbliche, facen- 
do dell'Enel la regina dei 
Mercati. 

eri a Mil ‘i 
tò e Chicco ano panco. pres 
stratore delegato e presi- 
dente dell'Enel, insieme al 
direttore generale del Teso- 
ro Mario Draghi hanno illu- 
strato le modalità di vendi- 
ta del gruppo elettrico indi- 
cando anche una prima in- 
dicativa forchetta’ sui prez- 
zi delle azioni che oscillerà 
tra le 6.500 e le 8.300 lire 
pari rispettivamente a 3,4 
e 4,3 Euro. Il prezzo finale, 
Precisa comunque il Teso- 
ro, sarà noto solo il 23 otto- 
bre, al termine del road- 
Show iniziato ieri e alla vi- 


gilia dell’inizio effettivo del 
collocamento. Per poter ac- 
quistare azioni Enel ci sa- 
rà tempo dal 25 al 29 otto- 
bre e il lotto minimo acqui- 
stabile sarà di mille azioni 
per una spesa prevista ora 
oscillante tra i 6 milioni e 
mezzo e gli 8 milioni e 300 
mila. Una quota che in ca- 
so di super richieste potreb- 
be scendere a 500 azioni. 
Ai piccoli azionisti sarà 
riservato il 40% della ven- 
dita mentre il restante sa- 


rà diviso tra investitori isti- 
tuzionali, fondi e dipenden- 
ti ai quali sarà riservato il 
25% del totale. Rispetto al- 
le precedenti privatizzazio- 
ni scende però la cosidetta 
bonus-share che passa dal 
10 al 5%. In pratica ai sot- 
toscrittori saranno riserva- 
te cinque azioni gratis ogni 
cento acquistate. In totale, 
visto che la capitalizzazio- 
ne Enel è valutata intorno 
ai 100 mila miliardi di lire, 
al termine dell'operazione 


LONDRA Diego della Valle ha rinunciato a lanciare una 
contro-offerta per l'acquisto della società calzaturiera bri- 
tannica Church. La notizia, comunque, non ha colto del 
tutto di sorpresa gli operatori sulla Piazza londinese. 
L'imprenditore italiano ha lasciato così il campo libero a 
Prada per la conquista della Church che, a meno di un 
terzo contendente dell'ultima ora, dovrebbe passare a 
questo punto alla ‘maison’ italiana a 950 pence per azio- 
ne (pari a 106 milioni di sterline o circa 310 miliardi di 
lire). Dopo una dettagliata revisione e valutazione della 
compagnia - recita una nota - Della Valle ritiene che, al 
prezzo corrente offerto, la valutazione della Church sia 
già molto alta e che un’offerta concorrente non sarebbe 


nelle casse del Tesoro do- 
vrebbero affluire più di 20 
mila miliardi, facendo così 
della vendita Enel la più 


ricca privatizzazione dell’ 


anno. 

Una soluzione che rende 
felice il management del 
gruppo. «Con il passar de- 
gli anni ci siamo accorti di 
essere seduti su una minie- 
ra d’oro, la cui pepita più 
preziosa è Wind». Ma dopo 
la privatizzazione sono an- 


cora molte le cose da fare a ‘ 


Della Valle rinuncia a Church, Prada e Vuitton puntano a Fendi 


giustificata dal valore sottostante della società». 

rada avrebbe presentato insieme al gruppo del lus- 
so francese Lumh un'offerta da 850 milioni di dollari (cir- 
ca 1.540 miliardi di lire) pèr l'acquisto di Fendi; ne ha 
dato notizia il quotidiano specializzato Womens Wear 
Daily ieri. Le sorelle Fendi, secondo il Wwd, avrebbero 
stretto un accordo preliminare con Patrizio Bertelli, pre- 
sidente di Prada e Bernard Arnault presidente di Lumh, 
per la cessione della ‘maison’. L'offerta di oltre 850 milio- 
ni di dollari sarebbe arrivata dopo che Francois Pinault, 
alleato di Gucci e arcirivale di Arnault, già in ‘possesso 
delle licenze per i profumi firmati Fendi, avrebbe tentato 
di mettere le mani sull'intera casa di moda romana. 


Dopo una lunga gestazione nasce l'alleanza veneto-emiliana: un gruppo da 92 mila miliardi 


Le Casse hanno costruito Cardine 


In regione comprende Crup e Carigo - Entrano anche Generali 


BOLOGNA Con l’ultimo atto 
di un lungo processo, è na- 
ta a Bologna Cardine Ban- 
ca spa, nuova holding del- 
le casse emiliane e venete, 
che sarà quotata in Borsa 
entro il 2000. Il gruppo na- 
to dalla fusione per incor- 
porazione («formula scelta 
per motivi tecnici», ha spie- 
Sato il neopresidente Ora- 
zio Rossi) della Casse Ve- 
Nete Banca in Caer, finan- 
Ziaria delle casse emilia- 
ne, si pone tra le «top ten» 

€l mondo creditizio italia- 
Ro con oltre 92.000 miliar- 

1 di raccolta complessiva, 

50 sportelli distribuiti in 
Nove regioni, 1.600.000 
clienti (tra cui 300.000 im- 
Prese), 10.000 dipendenti 
un attivo di 70.400 miliar. 
di, impieghi per 39.000 mi. 
dardi, bn utile netto di 
515 miliardi, un Patrimo- 
mio netto consolidato che 
Sfiora i 6.000 miliardi con 
dell 0e contabile 

ell'8,6%. Il nuovo consi. 
glio di amministrazione 


eletto dall’ assemblea in- 
sieme ai vertici della socie. 
tà, è composto da 24 mem- 
bri, 11 in Tappresentanza 
della parte emiliana e 13 
di quella veneta. 

Tra questi, anche il part- 
ner assicurativo delle Cas- 
se Venete, le Generali (rap- 
presentate da Fabio Cer- 
chiai) che con 71,5%, - è 
Stato detto - perfezioneran= 
no entro l’anno la loro ade- 


sione. La nuova compagi- 
ne societaria è composta 
da Fondazione cassa Pado- 
va e Rovigo (41,4%), Fon- 
dazione cassa Bologna 
(28,9%), Fondazione Cas- 
sa Venezia (11,7%), Fonda- 
zione casse Udine e Porde- 
‘none (4,9%), Fondazione 
cassa Gorizia (2%), Unipol 


Turismo, servizi, 
sono le sfide future di Friulia 


TRIESTE Un giro a 860 gradi per illustrare i contenuti del 
nuovo piano d'impresa di Friulia e per raccogliere le 
esigenze maturate dalle singole realtà territoriali: que- 
sto lo scopo degli incontri, con i pubblici amministrato- 
ri e con le principali categorie economiche, avviati in 
questi giorni dal presidente della finanziaria regionale 
Franco Asquini. Una Friulia che vuole essere presente 
anche in nuovi settori come il turismo alberghiero, i 
servizi avanzati, la distribuzione, lo sviluppo della por- 
tualità. «Vogliamo sempre più essere - ha detto Asqui- 
ni - una finanziaria di investimento che accresce la do- 
tazione di capitale di rischio, che fornisce assistenza 
tecnica soprattutto alle ’pmi”, che contribuisce a risol- 
vere le crisi aziendali apportando capacità manageriali 
e nuove relazioni industriali». Secondo Asquini, «si è 
definitivamente chiusa la fase in cui gli investimenti 
erano attirati in regione dalle agevolazioni, ormai la 
competitività di un’area dipende dall’offerta complessi- 
va di servizi e infrastrutture». Per il Presidente degli 
industriali triestini, Federico Pacorini, lo «strumento 

riulia» rappresenta «un'importante valenza per il tes- 
suto economico regionale», 
incisività dell’azione finora svolta dalla finanziaria nel- 
la provincia di Trieste. Forse motivata - ha detto Paco- 
rini - dalla presenza per l’area giuliana di altri tradizio- 
nali strumenti finanziari di incentivazione». 


(1,8%), Fondazione cassa 
Carpi (0,4%), altri azioni- 
sti (8,9%). — Ù 

AI «cda» che nominerà 
nei prossimi giorni i due 
amministratori delegati, 
la presidenza proporrà i 
nomi di Leone Sibani e Pio 
Bussolotto, amministrato- 
ri delegati dei due gruppi 


portualità: 


ma ha lamentato «la scarsa 


che ieri si sono fusi. Per as- 
sicurare «la stabilità degli 
assetti e l’unità di indiriz- 
zo gestionale», ha detto Si- 
bani, i due soci di maggio- 
ranza (Fondazione Cari- 
sbo e Fondazione Cassa 
Padova e Rovigo) hanno si- 
glato un accordo quadro, 
impegnandosi, tra l’altro, 
a stipulare un patto di sin- 
dacato di blocco e di voto a 
cui ciascuna delle due Fon- 
dazioni vincolerà una per- 
centuale pari al 28% del 
capitale della società risul- 
tante dalla fusione. 

L'accordo, ratificato dall’ 
assemblea, stabilisce an- 
che la quotazione e la costi- 
tuzione del necessario flot- 
tante attraverso il lancio 
di una offerta globale di 
vendita di azioni. Il via li- 
bera alla fusione segue 
quello del gruppo veneto 
di venerdì scorso e quello 
dato in luglio dal eda di 
Caer, che aveva fissato in 
9,31 azioni proprie il rap- 
porto di cambio per ogni 
azione delle casse venete. 
Teri è stato quindi deciso 
l'aumento di capitale Caer 
mediante l’emissione di 
163 milioni di nuove azio- 
ni del valore nominale di 
10.000 lire. La ristruttura- 
zione dovrebbe ridurre l’or- 
ganico del 20% circa: 
«600-700 persone delle 
strutture centrali - ha det- 
to Sibani - saranno ricon- 
vertite a mansioni diver- 
se». 


Enel “primadonna"”: 
vale 100mila miliardi 


1 Enel 
2 Eni 

3 Telecom 
4 Tim 
5 
6 
TÉ 


TELIIMLINZO*VSNY 


Generali 
Unicredit 


8 Fiat 
9 Tecnost 
10 Ina 


La classifica delle prime dieci società 
per capitalizzazione in Piazza Affari dal 
2 novembre, data del debutto dell'Enel 


34.000 
22.900 
22.800 
22.800 


ti in miliardi 

2 101.000 

920.000 

; 86.500 
72.000 

61.500 

44.500 


cominciare dalla progressi- 
va diversificazione del 
gruppo. Dopo l'avventura 
Sa telefonia si parla di 
ty digitale e soprattutto 
gas. «Pensiamo di avere al- 
tre soddisfazioni e di riser- 
vare a clienti ed azionisti 
altre sorprese». 


dI 
Li 


Anche gli allarmi sui ta- 
gli occupazionali sono ridi- 
mensionati da Tatò. «Ci sa- 
rà una riduzione del perso- 
nale, ma senza licenzia- 
menti. Pensiamo piuttosto 
a prepensionamenti e a un 
diverso collocamento delle 
risorse al termine del qua- 
le sarà anche possibile un 
piano di 4-5 mila nuove as- 
sunzioni, specie di laurea- 
ti». Dalla «dismissione di 
impianti» e di «porzioni di 
rete» programmate per i 
prossimi anni, nonchè dal 
«riassetto societario» previ- 
sto dal Decreto Bersani, il 
gruppo Enel stima «una ri- 
duzione complessiva del 
personale, entro il 2004, di 
circa il 30%» rispetto agli 
84.938 dipendenti, dirigen- 
ti inclusi, in forza alla fine 
del 1998. Qualcosa come 
25 mila addetti in meno. Ci- 
fra che i sindacati non 
prendono in considerazio- 
ne. 


IN BREVE 
Indiscrezioni del «Wall Street Journal» 


Unicredit e Banco Bilbao 
verso una maxi-fusione? 
Risposta: «no comment» 


ROMA I colloqui in corso tra Unicredit e Banco Bilbao 
Vizcaya potrebbero anche portare alla fusione tra i due 
gruppi bancari. Lo scrive il Wall Street Journal che, pur 
ricordando l'assenza di conferme da parte delle due ban- 
che, cita diverse persone al corrente dell'operazione. In 
discussione ci sarebbe la possibilità di arrivare a uno 
scambio azionario tra Unicredit e Bbv e la messa in co- 
mune di una serie di attività in una joint venture euro- 
pea. Almeno per il momento non si andrebbe ad una fu- 
sione completa tra i due gruppi. E’ un ’no comment’ la ri- 
sposta ufficiale di Unicredit: «Nessun annuncio è in pre- 
visione a breve termine». Più probabile, secondo quanto 
si sostiene in ambienti vicini alla banca guidata da Ales- 
sandro Profumo, che i due istituti stiano discutendo di 
alleanze che potrebbero implicare scambi azionari. 


Gemina, decolla il 18 ottobre l'aumento di capitale 
Obiettivo 260 miliardi, Mediobanca garantisce l'esito 
MILANO Partirà il 18 ottobre prossimo l'aumento di capi- 
tale da 260 miliardi di Gemina. L'operazione avverrà 
mediante emissione di 324,9 milioni di nuove azioni or- 
dinarie da offrire in opzione agli azionisti in ragione di 
una nuova azioni per ogni azione vecchia posseduta di 
ciascuna categoria. Il prezzo è stato fissato a 800 lire di 
cui 300 lire a titolo di sovrapprezzo. Il prezzo di emis- 
sione - si legge in una nota - è stato determinato dal 
consiglio di amministrazione nell’ambito dei limiti di 
prezzo stabiliti dallo stesso «cda» nella precedente riu- 
nione del 24 settembre scorso. I diritti di opzione saran- 
no negoziabili in borsa dal 18 al 29 ottobre prossimi e 
dovranno essere esercitati nel periodo dal 18 ottobre al 
9 novembre. Mediobanca ha garantito il buon esito dell’ 
aumento di capitale. 


«Le megabanche sono potenzialmente pericolose» 
Greenspan, presidente della Fed, suona l'allarme 


WASHINGTON «Le megabanche che si sono formate dalla 
crescita e dal processo di consolidamento sono entità 
sempre più complesse che creano il potenziale per ri- 
schi sistemici insolitamente grandi per l'economia na- 
zionale e internazionale nel caso di fallimento». L'allar- 
me viene lanciato dal presidente della Federal reserve, 
Alan Greenspan, che, intervenendo presso l’annuale 
meeting dell’Associazione bancaria americana in corso 
a Phoenix, ha invitato le autorità di sorveglianza a «un 
approccio flessibile» per affrontare le nuove sfide. In 
particolare, ha aggiunto il numero uno dell’istituto cen- 
trale statunitense, «dovremmo evitare modelli meccani- 
ci o legati a formule prestabilite». Secondo Greenspan, 
comunque, non servono nè nuovi strumenti di sorve- 
glianza nè nuove istituzioni. 


Rapporto sui giovani imprenditori: se ne parla 
stamattina a Udine nella sede dell'Api 


UDINE Ruolo e aspettative dei giovani imprenditori: 
un'indagine è stata condotta dagli «juniores» dell’Api 
udinese, che stamane alle 11, nella sede di viale Unghe- 
ria 28, terranno una conferenza stampa nella quale il- 
lustreranno le conclusioni della ricerca. Sarà presente 
il responsabile del «gruppo giovani», Aldo Pellis. Da 
questo lavoro emerge, secondo una nota, un’interessan- 
te geografia dell’imprenditorialità giovanile nelle 
’pmi”. Domani, invece, sempre nella sede udinese del- 
l’Api alle 18, sarà ospite l'allenatore dell'Udinese, Lui- 
gi De Canio: dovrà spiegare se le metodologie di lavoro, 
utilizzate per assemblare una squadra di calcio di livel- 
lo professionistico, sono attuabili in un'azienda. 


Quello che vedete acceso 


era un caminetto 


spento da anni: l'abbiamo 


salvato con FIREBOX® 


Noi che da quarant'anni 


progettiamo e produciamo caminetti, 
non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati 
perchè fannofumoonon funzionano. 
Ecco perchè, dalla tecnologia 
Edilkamin, è nato FIREBOX? , un cuore 
forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 


FIREBOX°® si inserisce in meno di mezza 


Ù 
UL 
Li 


giornata, si adatta a qualsiasi caminetto _ . 

e lo fa funzionare perfettamente: . 

con FIREBOX° il caminetto scalda 3 volte 
di più e consuma 5 volte meno legna. 


Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste Loc. Barcola ........040/420071 
| EDILMARKET CORMONESE - Cormons ...0481/60626 
TANOLLA - Piepis .. 0481/76193 
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1 BuzziUnicem 2481912818 ( 7 6600, 7455 18 "10835 5596 5510 1,56 4250 S67î. Premeimm ‘79204091 04087 0,10 04007 07503 
158) BuzziUnicemAno 8762 4525 ,060 7.000 -200_G471 7500. LaFondiaia no TIA 3829 3768 162 3102 435% Premuda 1614 07801 07779 054 07512 1,067 
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AZ.ITALIANI® i 1661 Riese bi <a Sil 62 | Btp-1D08 95% 100300 100390 BTP:NV09425% gioo 91230 
Age : Premi ceba ioni — BTP-1GE00 6% 100,580 100600 BTP-1NV239% 195200 195970 
Rumi i 100 Dion Peono- = (i BTP-15FB00 6% 100930 100,950 BTP.22D02385% 138,000 198,000 
Ras Eur. EI e 35198 5 È BTP-1AP00 10,5% 103,000 103,030 BTP-INV267,25% 119600 119900 
Roca le e BTP-15MG00 6% 101,560 101,580 —BTP:INV2765% 104,040 104,300 
BTP:15LG00 10,5% 105410 105,130 BTP-INVO9 89,120 80,480 
"ale Cipe 129 Sp a De BTP-159700.5,5% 101,810 101,870 CCTNVS9IND 99,680 99,680 
7__966 BTP-ANV00 10,5% 106.960. 107,000 CCT-GEOOIND 99,680 99,660 
BTP-ASGEOT 5% 101,510 101,580  CCT-FB00IND 99950 99970 
| BTP-1FB01 9,5% 107,180 107260 —CCT-MZ00IND 100,050 100,050 
BTP-IMZ01 12,5% 111,020 111,120 CCT-MGOOIND 100,390. 100,300 
A I ce n 
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rta Ai 10 Il Si > Gn Valuta Forle BTP-1GN01 12% 112,150 112,970 COT-OT00IND 100,430. n È 
Fideuram Periomanoe Capitalgest BTP-1LG01 4,5% 100,840 100,940 © CCT-STOT IND 101,260 101,900 
| bl Eu BI ost 407,000 107090 CCT-GEOTIND 100,460. 100,480 
Centa et BTP-ASTO1 12% 113,800 119,930 CCT-APOTIND 100,610 100,600 
Sn Goiuni BTP-ANVO1 3,5% 96850 98960 CCT-AGOIIND 100,600 100,600 
Sea Ea i BTP-ASTON 4% 99980 100030 CCT-OTOt IND 100,730 100,730 
i Lolli DE co o BTP-15ST01 7,75% 106,650 106800. CCT-DCOt IND 100,630 100,630 
| Co osirni am sio Fi 18 BTP-A1GEO2 12% 115930 116,100 CCT-FB02IND 100,630 100,630 
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49 
Dicato Seca e I e) 
f 8,745___1 Titoli Ultimo. Prec. Titoli Ultimo Prec. 
passe }267 12195 
$ cond — na ; Autostrade Mer. 33,10 ‘3400 Borgosesia Ano 0,080 00810 
Venetorend n B Pop Adriatico 9,000 8,900 Elios H. Milano. 0,2820 0,2820 
: Zenit Obbik 5 Bca Pop Siracusa 13,910 14000 Femparecip 0,0160 0,0160 
Find Sana SEL AREA EURO B: Tee Bce Pop Crema 9340 9490 Fer NordMi 1,160 1,160 
E code Rs Neli ni È Bca Poj 8800 88,00 Fre 4710 4710 
Ri gni Bca Pop Luino-Va 6,000 6,000 lfisPriv 0,8200 08020 
Gestnord Trading AAELLI 1 n 
Tester — 6,806 Bca Pop Sondrio 15,690 15,700 Italiana Ass. 8,900 8,840 
Oasi High Ri î i (st Sicc 1,200. 1,200 
Periormance PIUS SIIT Base Holding Priv 0,0775 00775 ] 
2 7732 Borgosesia 0,640 0,6450 


Joest FEILIE 
QUER DD Dicesi cs 
i pla Mero Emo Catuon 19 i Dì sia 
Titoli Ultimo — Var. toli \ Ultimo n 
Ina Valore. 
i e B.P. Com In 94-99 6% 269,266 000 BPVerona 99/05 90,9196_-0,06 
Tigitsfdenosi — 02498 | EPCommind9y04 15 — fidi 006 CrVah00/042% 110,448 «138 
DE a sii: B Pop Intra 94-99 6.5. 280,5. 1,59 6.5 E.Romagna Cv02 286 0,95 
(DITE da B Pop Intra 98-03. 3% 118% _:0,02 CrArtigiano 99/04 Tv. 115,629 -099 
Nuoro Fondo na VARE 1108 i ; | BAgrMn20017% Bigi 0,00 65Fonspa010v 113097 063 
8 NI 7 Bam 01 Cu Ex Wi 1945 177 Mediolialm939096% 1630Î9 040 
B Intesa 98/03 T.V. 217,966 000 Olvetti9BIO2 TV. 971,042 840 
t E Intesa Ro 96/03 T.V. 154-045 Pirelli&(C 2,5% 2008 102,177 004 
3 B Pop Bergamo 95/00 TV 1643-0390 925Saffa0i 109,825 "1,69 
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Economia 
Mentre domani la Bnl riunirà il consiglio per esaminare le possibili contromosse dopo l'accordo Generali-San Paolo, il presidente dell'istituto torinese lascia il eda 


Arcuti si autosospende, tonfo in Borsa dell'Ina 


IL PICCOLO 9 


Il titolo della compagnia romana perde il 5 per cento - Amato sull’intesa: «Tutto regolare, eravamo informati» 


Li 


L'INTERVISTA pnrsrnnanor 
Parla il direttore generale della Confindustria 


Cipolletta: «La Finanziaria 
non ci basta. Dal governo 
ora aspettiamo le riformen 


Dall'inviato 


PASSARIANO I timori d’infla- 
zione'e l’aumento dei tassi 
di interesse incideranno 
negativamente sull’au- Che autunno ci aspet- 
mento della spesa pubbli- ta? 
ca. Per questa ragione oc-_ S: 
corre che il governo accele- Ab 
Ti sulla strada delle rifor- 
me mettendo un argine al- 
‘a Spesa pensionistica e 
nel pubblico impiego: il di- 
rettore generale della Con- 
findustria, Innocenzo Ci. 
olletta, a Villa Manin di 
assariano per il conve- 


di una riforma dell’intero 
sistema delle pensioni. 
Stiamo spendendo già 
troppe risorse: aggiunger- 
ne altre non serve a nulla. 


ero calmo e tranquillo. 
biamo, come dicevo, la 
necessità di affrontare i 
nodi della politica italia- 
na. E importante che non 
ci siano grosse tensioni. 
Quali sono? + 
In una previsione di au- 
mento dei tassi sarà neces- 
sario frenare la spesa pub- 
0 delle Generali sulla ri- blica con riforme adegua- 
orma del sistema sanita- te: nelle pensioni e nel 
r10, FDICSA l'orientamento pubblico impiego. 
degli industriali dopo la boe vede la prossima 


DERE IOnE da parte . stagione dei rinnovi 
el Consiglio dei ministri contrattuali nell’indu- 
delle linee gui- stria? ; 

da della Finan- Non vi è alcu- 


ziaria 2000, na divergenza 
una manovra all’interno 
definita «legge- delle catego- 
ra» da 15 mila rie industriali 
miliardi: «Ma riguardo al 


ora bisogna af- 
frontare i veri 
nodi struttura- 
per rilancia- 
0 sviluppo». 
È NLEAIO è 
a l’epoca 
delle È 
to? stanga: 


contratti. 
è sbagliato 
avere un mo- 
dello unico 
per tutti poi- 
chè tutti sia- 
mo abbastan- 


li 
re 
M; 


DE 3 za diversi, Sia- 
d Toro j mo cu Se 
Sì. Essendo cordo che il si- 
finita l'epoca stema attuale 


delle emergen- 
ze per ridurre 
il disavanzo 
pubblico, un 
provvedimento 
come la Finan- 
ziaria diventa 
però uno stru- 
mento per fare 
realmente poli- 


produce costi 
troppo elevati 
e che le  solu- 
zioni devono 
essere diverse 
settore per set- 
Ma Ai 

tondi 3 e previsio- 
i nodi strutturali ni di cresci- 
ta dell’Azien- 


tica economi- che frenano lo sviluppo» da Italia? 

ca. D'Alema og- . La crescita ita- 
i non può dire ai liana è ancora 

fo fatto la manovra; ci ri- modesta, anche se rispet- 


vediamo l’anno prossimo. 
Il giudizio sulla Finan- 
ziaria del Duemila? 
Direi che è soltanto un 
provvedimento contabile: 
contiene ben poco in termi-. 
Ni di politica economica. 
Aspettiamo i futuri prov- 
Vedimenti collegati per 
©Sprimere un giudizio. In- 
Slstiamo perchè si passi al- 
2 politica vera e propria 
do è provvedimenti più 
Neil la riforma del si- 
o HR Pensionistico e quel- 
el sistema sanitario. 

de Proposito di previ- 

Nza, qual è la vostra 
der hosta sull’utilizzo 
el Tfr? 


to a sei-otto mesi fa la si- 
tuazione è migliorata, Ma 
in una fase in cui l’intera 
Europa si prepara ad una 
fase di espansione, il no- 
stro Paese continua a scon- 
tare un eccessivo ritardo. 
Noi stimiamo per quest’an- 
no una crescita del Pil del- 
1°1,1 per cento mentre l’an- 
no prossimo dovrebbe sali- 
re al 2,1 per cento. Meglio 
di niente ma si tratta di in- 
dici ancora deludenti. C'è 
lo spazio per migliorare. 
Fra poco parte la priva- 
tizzazione dell’Enel. 
Spero che sia rapida e che 
il governo non rimanga a 
lungo con la golden share 
e il 70 per cento delle azio- 
ni. Se si è partiti con la 
privatizzazione lo si faccia 
con tempi rapidi; in dodici 
mesi si può privatizzare 
tutto. 


n una ipotesi di riforma 
effettiva del sistema pen- 
Slonistico, siamo pronti a 
Scutere una proposta di 
Utilizzo del Tfr maturan- 
‘0 per forme di previden- 
Za integrativa. Ma ciò de- 
Ve avvenire sullo sfondo 


' p.c.f. 


Da o Più di dieci anni die- 
to al banco del lotto e ne ha viste 


di tutti i colori 
3 Ori. Fran ; Ò 
titolare della ricevi nco Treleani, 


conta - un giocati 
tata su una ruota, Scegliendo. cin- 
que numeri, ma abbinandoli a due 
a due per tentare le diverse com- 
binazioni degli ambi. Vinse l'am- 
bo, ma ciò che fu per certi versi 
drammatico e per altri sorprenden- 


te, fu che imbroccò tutti e cinque i giocatori". 


Attenti ai ritardatari 
e ai numeri "caldi" 


numeri. Se avesse puntato sulla 
cinquina - aggiunge Treleani - 
avrebbe vinto un miliardo per ogni 


diventato oramai un 
esperto le cui previsioni sono pat- 
ticolarmente seguite dai giocatori 
della zona, ha questa filosofia: 
"Credo nei ritardi - afferma - ma 
soprattutto nei numeri cosiddetti i 
‘caldi’, cioè quelli che sono piutto- |. . 
sto frequenti su determinate ruote 
ed è su questa direzione che com- 
pilo i sistemi da proporre poi ai 


via Canova h: Vitoria triestina di mille lire di 
i è comunque un epi- Treleani, 


I commenti degli analisti: «L'intesa siglata dal grup- 
po triestino è sensata». L'istituto di Abete e Croff 
contrasta la prospettiva di finire a Unicredit, 


MILANO Mentre Bnl studia le 
contromosse da opporre all’ 
accordo tra San Paolo-Imi e 
Generali, a sorpresa Luigi 
Arcuti, presidente della ban- 
ca torinese, si autosospende 
dal consiglio di amministra- 
zione e dal comitato esecuti- 
vo dell’Ina. Una mossa che 
sarebbe dettata da un dupli- 
ce ordine di motivi: da un la- 
to la insofferenza di Arcuti 
verso le decisioni prese dal 
consiglio di amministrazione 
del San Paolo nella riunione 
di venerdì scorso. Dall'altra 
la volontà di evitare una sor- 
ta di conflitto di interessi, vi- 
sto il doppio ruolo coperto 
nelle due società. L’autoso- 
spensione porterebbe infatti 
il presidente di San Paolo a 
saltare le prossime riunioni 
del cda dell’istituto assicura- 
tivo fissate a fine mese dan- 
do così maggior autonomia ai 
vertici Ina in caso fossero 
prese decisioni per contrasta- 
re, come annunciato a caldo 
dal presidente Sergio Siglien- 
ti, l'accordo tra Generali e 
San Paolo. 

Ma oltre all’opposizione 
dell’Ina, la pace tra Generali 
e San Paolo ha provocato la 
dura reazione della Bnl che 
domani riunirà un consiglio 
di amministrazione straordi- 
nario per valutare la situazio- 
ne. In particolare la banca ro- 


. 


mana giudica negativamente 
l'azzeramento dell’integrazio- 
ne con il Banco di Napoli che 
rientrava nelle scelte strate- 
giche per il futuro ed è pron- 
ta a dare battaglia anche nel- 
le sedi legali. Anche la ‘possi- 
bilità di finire nell’orbita di 
Unicredit viene contrastata 
da Bnl. Ma l'ira della Banca 
guidata da Luigi Abete e Da- 
vide Croff non è condivisa da 
molti analisti secondo cui la 
spartizione di Banco Napoli- 
Bnl tra San Paolo e Unicre- 
dit è definita sensata. Dell’in- 
tegrazione tra Banco Napoli 
Bnl e Ina per dar vita a un 
mega gruppo assicurativo si 
parla da almeno tre anni, si 


3,130. 
2,864 
2,598 


L'andamento negli ultimi tre mesi. 


Dati in lire 


| 


fa osservare in ambienti fi- 
nanziari, ma finora non si è 
mosso nulla. Meglio allora 
l'aggregazione con due sog- 
getti forti. 


Nessun commento sulle re- 
azioni di Ina e Bnl all’accor- 
do dai vertici delle Generali 
impegnati nel convegno della 
compagnia svoltosi ieri a Vil- 


la Manin di Passariano. 
Qual è la strategia delle Ge- 
nerali nel ramo Vita, ora che 
con Ina diventate il numero 
uno in Europa? «Intanto dob- 
biamo ancora diventarlo» —è 
stata la risposta del presiden- 
te Alfonso Desiata. Anche il 
vicepresidente delle Genera- 
li, Gianfranco Gutty, non ha 
voluto infrangere il divieto di 
parlare dell’ Opas sull’ Ina in 
questa fase. «La strategia 
delle Generali, più volta an- 
nunciata - si è limitato a riba- 
dire - è crescere in termini di 
volumi e di redditività ed è 
quella di mantenere, grazie 
anche a questa crescita la 
sua indipendenza. i 

In attesa di sviluppi ieri so- 
no ‘arrivati i primi responsi 
della Borsa sui nuovi scenari 
aperti dalla pace tra Genera- 
li e San Paolo. E ad essere 


Bruxelles: l'accordo dovrà avere ii via libera dall'Antitrust 


BRUXELLES «on è stata ancora notificata all'antitrust euro- 
peo a Bruxelles» l'intesa annunciata venerdì scorso fra 


San Paolo Imi e Generali. 


Lo ha detto ieri un portavoce del governo Ue sottoline- 
ando che comunque l'operazione sembra avere una di- 
mensione comunitaria e quindi dovrebbe essere l’anti- 


trust europeo ad occuparsene. 


La normativa europea prevede che un'operazione di fu- 
stone deve ottenere il via libera dall'Ue quando il giro di 
affari aggregato nel mondo per tutte le imprese del srup- 
po è superiore a 5 miliardi di euro (9.700 miliardi di lire 


circa). 
O ancora, quanto il giro d’a 


ffari nell'Unione per ognu- 


na delle almeno due imprese interessate all’accordo supe- 
ra î 250 milioni di euro (485 miliardi di lire). Tuttavia, 
se le imprese interessate all'operazione hanno più di due 
terzi del giro d'affari aggregato in uno stato membro, in 
quel caso sarà l’antitrust nazionale ad occuparsene. 
L'accordo con il San Paolo Imi, che di fatto consegna 
l’Ina alle Generali, consolida il terzo posto del gruppo as- 
sicurativo di Trieste sul mercato europeo con oltre 80.000 
miliardi di raccolta premi stimati per il gruppo a fine 


799. 


Primato europeo invece per il gruppo assicurativo per 
quanto riguarda le quote di mercato nel ramo vita, men- 
tre si pone al secondo posto per quello danni. 


Industriali e assicuratori a confronto al convegno delle Generali di Villa Manin 


Sanità al bivio fra pubblico e privato 
Bindi: «La riforma non è squilibrata» 


Dall'inviato 


PASSARIANO Per la Confindu- 
stria è una riforma «virtua- 
le» troppo sbilanciata sulla 
sanità pubblica. Per Sabino 
Cassese, docente all’univer- 
sità La Sapienza di Roma, è 
«un brusco salto all’indie- 
tro», all’insegna di «una pia- 
nificazione che ricorda quel- 
la sovietica». Il convegno del- 
le Generali a Villa Manin di 
Passariano ha messo a fuoco 
l'emergenza sanità. In dife- 
sa ha giocato il ministro, Ro- 
sy Bindi: «Questa riforma 
non è squilibrata. Prevede 
invece il giusto mix fra pub- 
blico e privato». 

Il provvedimento di riforma 
dell’assistenza, a cento gior- 
ni dall’approvazione, intro- 
ducendo una novità come i 
fondi integrativi sanitari, 
ha aperto un confronto ser- 
rato fra pubblico e privato. 
Il presidente delle: Generali, 
Alfonso Desiata, ha sottoli- 
neato il ruolo importante 
che possono giocare le com- 
pagnie assicurative: «Siamo 
in collegamento con i nostri 
colleghi di Axa e Allianz: i 
problemi dell’assicurazione 


puntata". Oggi 


ES ul)giEgidel Duemila 


In Friyui V.G. 


Vita non sono solo italiani. 
Si tratta di riunioni tecni- 
che per individuare prodotti 
adeguati». D'altra parte il 
big bang dell’assistenza è al- 
le porte. Nel 2020 il 24 per 
cento degli italiani avrà più 
di 65 anni. Desiata ha posto 
l'accento sulla «fondamenta- 
le» necessità di integrare 
nei settori sanitario e previ- 
denziale i tre pilastri su cui 
dovrà fondarsi in futuro il si- 
Stema: le prestazioni garan- 
tite dallo Stato, le forme as- 
sicurative private a livello 
collettivo, le coperture indi- 
viduali. In Italia ci sono am- 
pi spazi da colmare: «In Ger- 
mania il giro d'affari delle 
compagnie nel settore malat- 
tia è di 35-40 mila miliardi, 
in Italia circa un decimo» 
—ha spiegato Desiata. Lo 
sviluppo del settore è anco- 
ra insufficiente. E il presi-. 
dente dell’Isvap, Giovanni 
Manghetti, mette in guar- 
dia: «In Italia ogni 100 lire 
di premi ci sono 300 lire di 
sinistri». 

Desiata ha messo in luce il 
ruolo cruciale degli incentivi 
fiscali, soprattutto a favore 
delle polizze long term care 


105.848.869.639 


- 2.251.724,344 


(Itc) che consentono alle per- 
sone non autosufficienti un 
assistenza domiciliare e per- 
sonalizzata: su questo Si è 
soffermato l’ad Fabio Cer- 
chiai. Anche qui l’obiettivo 
è di coniugare efficienza e so- 
lidarietà, Un aspetto svilup- 
pato anche da Carlo Castel- 


ANZIANI PER POPOLAZIONE 
IN ETA' ATTIVA 


3613 


1999. 
2020. 
2050. 


REGIONI 


Piemonte-Valle d’Aosta.. 
Lombardia 


lano, responsabile del pro- 
getto sanità di Confindu- 
stria (presente con il diretto- 
re generale, Innocenzo Cipol- 
letta): «Politiche di sostegno 
dell'assistenza sanitaria in- 
. tegrativa dovrebbero costitu- 
ire una componente determi- 
nante per il riequilibrio fra 


ANZIANI 


PER 100 GIOVANI 


(2020. 
| 2050. 


MASCHI 


VITA MEDIA PER REGIONE (1989-1993) 


FEMMINE 


Alfonso Desiata 


risorse disponibili e doman- 
da sanitaria». 
Per Rosy Bindi, che comun- 
que si dichiara pronta ad 
una alleanza con il mondo 
delle assicurazioni, la rifor- 
ma apre significativamente 
al settore privato. «Ci siamo 
assunti l’onere di garantire 
un forte JISSnO di finanzia- 
mento pubblico (aumentato 
fino a balzare a 117 mila mi- 
liardi di lire), abbiamo previ- 
sto altresì l'apertura a for- 
me integrative di servizi che 
possono essere finanziati an- 
che con il ricorso al sistema 
assicurativo». È 
La spesa sanitaria in Italia 
eraltro —ha detto il presi- 
ente del Cnel, Giuseppe 
De Rita — è la più bassa ri- 
spetto agli altri partner eu- 
ropei (17,6 per cento rispetto 
al 10,7 della Germania e il 
9,6 della Francia). Un fatto 
peo che riflette secondo De 
ita una forte insoddisfazio- 
ne sui servizi forniti dal si- 
stema sanitario che devono 


particolarmente penalizzati 
sono stati i titoli Ina scesi 
del 5% e analogo scivolone è 
toccato a Banco di Napoli. 
Hanno' invece contenuto le 
perdite la Bnl scesa dello 
0,29% e Unicredit, -0,19. Il 
fatto di non dover più dar vi- 
ta a pesanti rilanci per con- 
trastare l’attacco di Generali 
ha invece fatto bene a San 
Paolo Imi i cui titoli sono sali- 
ti del 2,39% e molto bene so- 
no andate anche le Fi- 
deuram salite del 4,75% nel- 
la speranza che dopo l’armi- 
stizio alcuni pezzi preziosi di 
Ina possano finire nei forzie- 
ri Fideuram. In calo il titolo 
Generali (-1,1%). 

Sullo sfondo della nuova 
contesa è andata in scena an- 
che una piccola disputa tra i 
ministri del Tesoro e delle Fi- 
nanze Amato e Visco. Se 
quest’ultimo ha infatti invo- 
‘cato maggior trasparenza il 
suo collega al Tesoro ha defi- 
nito del tutto regolari le pro- 
cedure scelte dai due gruppi. 
«Ancora aspetto - ha spiega- 
to Visco - di avere informazio- 
ni specifiche visto che è in 
corso un Opa di cui i mercati 
sanno poco. Spero la Consob 
si attivi per dare più traspa- 
renza», Opinione non condivi- 
sa da Amato. 

«Non c’è nessun problema, 
sono stato informato preven- 
tivamente delle mosse di Ge- 
nerali e San Paolo e trovo al 
di là del.fantastico la notizia 
di una mancata informazio- 
ne». 


Rosy Bindi 


ancora trovare la formula 
giusta fra pubblico e privato 
pe migliorare soprattutto 
‘a gestione ospedaliera. 
Gianfranco Gutty, vicepre- 
sidente e amministratore de- 
legato del Leone, ha chiarito 
la situazione negli altri Pae- 
si europei, rilevando come i 
fondi sanitari integrativi 
non abbiamo ancora uno 
spazio ben definito. E qui 
esiste il timore che pertrova- 
re un assetto definitivo sia 
necessario attendere anni co- 
me è successo per i fondi 
ensione: «Abbiamo intro- 
otto i fondi integrativi 
aprendo spazi di non poco 
conto — replica il ministro 
Rosy Bindi. Questa è una ri- 
forma che assegna definiti- 
vamente alle Regioni ogni 
Bota e chiama in causa ad- 
irittura le responsabilità 
dei Comuni, spogliando il li- 
vello centrale di qualunque 
responsabilità programmato- 

ria e di controllo». 
Piercarlo Fiumanò 


36 Geom 112 estr. 
31 Mirano 109 estr. 
48 Patermo 108 estr. 
35. Narou 103 estr. 
51 GENOVA — 93 estr. 


Le ricevitorie 


Maria Larcher 
ricevitoria n. 1997 — 
Via Lamarmora, 140/e 
Brescia 


» | Natale Anselmi 

ricevitoria n; 0126 
P. 
Cremona 


Anna Polato 
ricevitoria n. 1136 

Via Costa Calcinara, 29 
Monselice (PD) 


vinti 1.431 milioni 


zza A.Stradivari, 14 


vinti 448 milioni 


vinti 424 milioni 
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ESTERI 


Le lacerazioni che percorrono il fronte anti-Milosevic evidenziate anche ieri a Lussemburgo nell’incontro con i Quindici 


L'opposizione serba snobba l'Ue 


La Comunità ha deciso di inviare carburante alle città jugoslave di Nis e Pirot & 


Zagabria in fibrillazione per una lista di ex spie al servizio della defunta Federativa 


Ritorna lo spettro dell'Udba 


ZAGABRIA Lo spettro dell’Ud- 
ba, il temibile servizio se- 
greto di quella che fu la Ju- 
goslavia, aleggia di nuovo 
sui cieli di Zagabria. A ria- 
prire i cassetti del passato 
è stato il quotidiano «Vje- 
snik» il quale ha scritto di 
aver visionato una lista di 
DR nomi Si colla nar or 

el regime jugoslavo. In 
base ce documen- 
to si è inoltre appreso che 
dal 1980 al 1990 sarebbe- 
ro stati più di duemila i 
collaboratori croati che 
avrebbero fornito un’enor- 
me marea di dati e di infor- 
mazioni. Tra di essi ci sa- 
rebbero politici di primissi- 
mo piano e tra questi an- 
che alcuni attuali «papave- 
ri» dell’Hdz, il partito di 
potere fondato e controlla- 
to dal presidente Franjo 
Tudjman. Così come uomi- 
ni appartenenti all'attuale 
opposizione. Ma gli stessi 
sarebbero in compagnia di 
almeno una ventina di au- 
torevoli giornalisti, profes- 
sori universitari, notabili 
della Chiesa, vescovi, atto- 
ri, artisti e sportivi. Insom- 
ma una sorta di dossier 
Mitrokhin in salsa balcani- 


ca. 

Il «Vjesnik» finora non 
ha reso pubblica la lista di 
nomi in suo possesso, si è 
limitato a pubblicare solo 
il nome in codice di alcuni 
di essi. L’ex responsabile 
dei servizi segreti croati, 
Miroslav Separovic, a ri- 
guardo a precisato che a 
suo tempo aveva già rice- 


Attraverso i centri «off-shore» di Antigua e altre aree consimili è passata una grossa parte dei m 


vuto un dossier sulla rete 
degli informatori del regi- 
me jugoslavo. Questo sa- 
rebbe stato redatto, secon- 
do quanto dichiarato da 
Separovic, in base ai ricor- 
di di alcuni tra i protagoni- 
sti di quella che fu la fecon- 
da stagione «informativa» 
in auge nell'ormai defunta 
Federativa e contiene i no- 
mi di almeno due attuali 
vicepresidenti del partito 
di governo dell’accadizeta. 

Il consigliere di Tudj- 
man per la sicurezza na- 
zionale, Markica Rebic e il 


Nel periodo dal 1980 al 1990 
sarebbero stati oltre duemila 
gli informatori croati nel libro 
paga di Belgrado. Con essi 
politici, ma anche vescovi 


leader dell’estrema destra 
croata Ante Djapic chiedo- 
no che la «famigerata» li- 
sta venga resa nota, anche 
se molti osservatori e ana- 
listi rimangono comunque 
prudenti. Non per coprire 
la responsabilità di alcu- 
no, ma perché, dicono, in 
quella lista potrebbero es- 
sere stati inserti artata- 
mente dei nomi per «bru- 
ciarli» a livello politico na- 
zionale. Fare luce su que- 
sta vicenda, comunque, 
contribuirebbe a capire 
molte cose rimaste ancora 


oscure del passato prossi- 
mo di queste terre e a sve- 
lare gi intrighi di potere 
che hanno caratterizzato 
la fine di quella che fu la 
Jugoslavia di Tito e l’abile 
azione di «riciclaggio» con 
cui alcuni politici si sono 
riproposti sul palcoscenico 
istituzionale alla nascita 
dl Croazia indipenden- 
e. 

Ma il dibattito politico 
zagabrese è ultimamente 
ravvivato anche dalle riu- 
nioni di alcuni ex pupilli 
di Tudjman, tutti usciti di 
recente dalle fila dell’Hdz. 
Si tratta. di Andrija He- 
brang (già ministro della 
difesa e della sanità), Hr- 
voje Sarinic (già premier e 
capo di Fio di Tudj- 
man) e Ivica Ciric, Miro- 
slav Separovic con Milan 
Ramljak (tutti e tre ex mi- 
nistri della giustizia). E 
anche qui c'è un. piccolo 
«giallo» perché i magnifici 
cinque «ex» sostengono 
che presto saranno affian- 
cati da un «sesto uomo», il 
quale attualmente ricopre 
un importante incarico di 
governo. Loro negano di 
voler dare vita a un nuovo 
partito o di voler candidar- 
si alle prossime elezioni 
politiche in qualità di indi- 
pendenti. Ma la loro «lia- 
son» è guardata con atten- 
zione dagli analisti politici 
che da quegli «ex cinque 
uomini d’oro» si attendono 
una mossa proprio in vi- 
sta del ricorso alle urne 
del gennaio 2000. 

Mauro Manzin 


LUSSEMBURGO Diserzioni, accu- 
se, e qualche polemica han- 
no caratterizzato ieri l’atte- 
so incontro dei rappresen- 
tanti dei partiti di opposizio- 
ne jugoslavi con i ministri 
degli Esteri europei, in una 
giornata comunque segnata 
da importanti decisioni posi- 
tive per la popolazione ser- 
ba, come l’invio di carburan- 
te a due città serbe, Nis e 
Pirot, e la promessa che in 
una prossima riunione si 
esaminerà la revoca delle 
sanzioni alla Serbia. 

Vuk Obradovic, presiden- 
te del partito socialdemocra- 
tico serbo ed ex generale, 
uno dei personaggi di mag- 
giore spicco tra quelli dei 
partiti minori giunti a Lus- 
semburgo ha parlato di ma- 


A Tirana è oramai in vista 
un rimpasto dell'esecutivo. 
Ritoma il clima di tensione 


TIRANA Dopo la clamorosa 
uscita di scena di un anno 
fa, l’ex primo ministro Fa- 
tos Nano dalla notte scorsa 
è tornato a essere il domina- 
tore dell’arena politica alba- 
nese. Il terzo congresso s0- 
cialista lo ha rieletto per 
l'ennesima volta come lea- 
der, bocciando per soli 34 
voti l’attuale premier Pan- 
deli Majko. Il ritorno di Na- 
no ai vertici del partito di 
maggioranza ha già provo- 
cato le prime, durissime, re- 
azioni da parte di Sali Be- 
risha, capo del partito d’op- 
posizione, riproponendo 


quel pericoloso duello che 
già altre volte in passato ha 


linteso, La dichiarazione po- 
litica unilaterale preparata 
per l’occasione dall’Ue era 
stata infatti mostrata nei 
giorni scorsi, in un gesto di 


trasparenza, all’opposizio- 
ne serba. 
A quel punto molti di colo- 


ro che avevano aderito all’ 


Sali Berisha 


infiammato il paese. «Il ri- 
sultato mi ha defraudato 
della legittimità morale e 
personale ma non di quella 
istituzionale» ha commenta- 
to amaramente Pandeli 
Majko, che ha deciso di re- 
stare al proprio posto smen- 
tendo l’ipotesi di dimissioni 


_ 


incontro - e tra questi Zo- 
ran Djindjic esponente del 
Ds, il partito democratico, e 
Dusan Mihajlovic, di Nuo- 
va Democrazia, in rappre- 
sentanza di Vuk Draskovic 
ei sindaci di tre città simbo- 
lo, Belgrado, Nis e Cacak - 
hanno dato forfait, ritenen- 


Annan-D'Alema: nei Balcani la pace va a rilento 


ROMA «Un membro ideale dell'Onu». E? il 
«voto» che il segretario generale delle Na- 
zioni Unite Kofi Annan ha assegnato all’ 
Italia, al termine di un colloquio a Palazzo 
Chigi con il presidente del Consiglio Mas- 
simo D'Alema. All’Italia Annan ha ricono- 
sciuto il merito di un impegno internazio- 
nale costante e consistente. Per quanto ri- 


guarda i Balcani, sia Annan sia D'Alema 
si sono detti preoccupati perchè la pace 
«procede a rilento», invitando a «un impe- 
gno maggiore per garantire la convivenza 
fra tutte le etnie». Annan ha sottolineato 
la situazione dei 700 mila profughi serbi 
che rischiano un «inverno duro» senza elet- 
tricità, acqua, cibo e ospedali. * 
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Serbia: prosegue la protesta contro il regime di Milosevic. 


do di non poter sottoscrive- 
re il documento o forse, co- 
me ipotizza il ministro de- 
gli esteri britannico Robin 


Gli esiti del terzo congresso socialista mettono in gravi difficoltà il premier Majko 


Cook, «ricattati da Milose- 
VI». 

L’Unione europea si è im- 
pegnata a sostenere i futuri 
governi democratici di Ser- 
bia e della Repubblica Jugo- 
slava ed a fornire aiuti uma- 
nitari in modo più incisivo 
anche ai serbi. Il sottosegre- 
tario agli esteri Umberto 
Ranieri ha ribadito che «è 
con scelte concrete ed effica- 
ci che si potrà combattere 
la campagna anti occidente 
di Milosevie», aggiungendo 
che «esistono le condizioni 
che possono condurre l’oppo- 
sizione alla vittoria» su Mi- 
losevic. 


Albania, duello Nano-Berisha 


che egli stesso aveva pro- 
spettato. Ma è chiaro che or- 
mai si tratta di un premier 
zoppo che presto sarà co- 
stretto a fronteggiare Fatos 
Nano nella resa dei conti in- 
terna. «Questo governo è le- 
ittimo e gode dell’appoggio 
el partito - ha dichiarato 
Nano - e le sue dimissioni 
non sono all'ordine del gior- 
no». Poi ha aggiunto però 
che l’esecutivo «dovrà esse- 
re riprogrammato e arric- 
chito con forze nuove che ne 
accresceranno, . l'efficacia» 
lasciando intendere che i 
rimpasto è solo rinviato. 
Ora c'è grande attesa per 
l'esito del voto del congres- 
so sul nuovo Comitato diret- 


iliardi dirottati dai politici moscoviti 


Russiagate: gli Usa indagano nel paradisi fiscali 


Sotto pressione i governi caraibici invitati a frenare la fuga di capitali dal Cremlino 


DAL MONDO 


funzionario della JCO. 


Giappone: a Tokaimura 
un'altra fuga radioattiva 


TOKYO Una nuova fuga di radioattività è stata rilevata 
nei pressi di un impianti di ventilazione della JCO, la 
fabbrica in cui 12 giorni fa si verificò il peggiore inci- 
dente nella storia del nucleare in Giappone. Il ventila- 
tore spargeva nell’aria piccolissime particelle di mate- 
riale radioattivo da 12 giorni ma i funzionari della 
JCO hanno deciso solo ieri di spegnere il ventilatore e 
di sigillare l’apertura. «Stavamo decidendo come affron- 
tare la situazione perchè il livello di radioattività fuori 
dall'impianto era basso», si è giustificato Shinji Saeki, 


Austria-Israele: sulla polemica relativa ad Haider 
non c'è stato chiarimento tra Schuessel e Levy 


LUSSEMBURGO Il ministro degli esteri austriaco Wolfgang 
Schuessel ha avuto oggi un breve colloquio privato con 
il collega israeliano David Levy per dissipare le ombre 
che si sono addensate sui rapporti bilaterali dopo il re- 
cente successo elettorale di Joerg Haider. La conversa- 
zione, a margine della riunione dei ministri degli esteri 
Ue è durata un quarto d’ora, ma non ha dato i risultati 
sperati. Levy ha ribadito che un eventuale ingresso del 
Partito Liberale nel nuovo governo austriaco compro- 
metterebbe i rapporti fra i due paesi. 


Francia: il primo uomo con la mano trapiantata 
finisce nei guai per il suo «vizietto» della truffa 


PARIGI Il neozelandese Clint Hallam, primo paziente a 
subire un trapianto di mano, è stato accusato di truffa e 
posto in libertà vigilata. Thierry de Cottignies, 43 anni, 
che ha subito un trapianto di fegato nello stesso ospeda- 
le in cui Hallam si è fatto trapiantare la mano, ha spor- 
to denuncia per truffa contro il neozelandese, ormai no- 
to per avere il «vizietto» della truffa. De Cottignies so- 
stiene di essere stato derubato di una somma pari a 45 
milioni di lire durante un soggiorno a Lione da Hallam, 
al quale aveva dato generosamente ospitalità. 


Brasile: superfortunato gioca mille lire al lotto 
e si porta a casa una vincita di 62 miliardi 


SAN PAOLO Gioca mille lire al superenalotto brasiliano e 
vince 62 miliardi. E’ successo a Salvador da Bahia dove, 
in un clima di Carnevale fuori stagione, sono stati estrat- 
tii sei numeri della «Megasena» la più ricca della storia 
del Brasile. Erano nove settimane che nessuno azzecca- 
va i numeri del più difficile ed entusiasmante concorso 
settimanale del Lotto. Nella frenesia dei giorni scorsi, 
con migliaia di persone in coda davanti alle ricevitorie 
brasiliane, lo stato ha incassato oltre 180 miliardi di lire. 


WASHINGTON L'isola di Anti- 
gua e altri paradisi fiscali 
nei Caraibi sono nel mirino 
degli Usa. Gli investigatori 
americani sospettano che at- 
traverso le loro banche sia 
passata una grossa parte 
dei miliardi dirottati dalla 
classe dirigente russa, E 
mentre la Casa Bianca con- 
ferma che i rapporti con Bo- 
ris Eltsin restano buoni no- 
nostante gli scandali, i go- 
verni dei Caraibi vengono 
messi sotto pressione. Si 
chiede a loro di frenare la fu- 
ga di capitali che il Cremli- 
no ha tollerato se non addi- 
rittura incoraggiato. James 
Johnson, il; sottosegretario 
del tesoro preposto alla lot- 
ta al riciclaggio, ha dichiara- 
to al Washington Post che 
nei Caraibi «è facile lavare 
il denaro sporco». L’assoluto 
segreto. bancario «compro- 
mette la possibilità di colpi- 
re la base finanziaria delle 
organizzazioni criminali». 


Bisogna dire che, mentre in 
Usa si scoprono ogni giorno 
nuove diramazioni del fiu- 
me di dollari uscito dalla 
Russia e passato per la 
Bank of New York, l'isola di 
Antigua sbandiera una pub- 


Oggi la popolazione mondiale cele 


blicità su Internet che al go- 
verno americano sembra un 
drappo rosso agitato sotto il 
muso del toro. Altri paesi, si 
legge nel testo, si muovono 
«verso una maggiore traspa- 
renza» dei conti bancari. Ad 
Antigua invece «l’enfasi sul- 
la riservatezza assicura un 
alto livello di tranquillità». 


Secondo i calcoli del fondo 
monetario, la montagna di 
denaro depositata nei para- 
disi fiscali «off shore» è au- 
mentata da poco più di tre- 
mila miliardi di dollari nel 
1992 a quasi cinquemila mi- 
liardi nel 1997. Vi è ragione 
di credere che oggi superi 
gli ottomila miliardi di dolla- 


Portogallo: il voto è un trionfo per la sinistra, 
ma Guterres darà vita a un governo di minoranza 


LISBONA Trionfo amaro del Partito socialista portoghese 
che ha mancato la maggioranza assoluta per uno o due 
seggi nelle elezioni per il rinnovo del parlamento. Ma 
anche festa di tutta la sinistra a 25 anni dalla rivoluzio- 
ne dei garofani: socialisti e comunisti insieme ottengo- 
no il 55%, facendo del Portogallo il paese più «rosso» 
dell'Ue. Il premier Antonio Guterres, che del raggiungi- 
mento della maggioranza assoluta aveva fatto una que- 
stione di governabilità, ha invitato a non drammatizza- 
re, ma sarà ancora costretto a contare sull'appoggio 
esterno dei comunisti per il prossimo quadriennio. 

Il Ps ha conquistato finora 113 seggi sui 230 del par- 
lamento. Sette restano ancora da destinare (tre di Por- 
to, dove le elezioni si ripeteranno domenica a causa di 
brogli, e quattro degli emigrati). Ma per ben che vada 
potrà arrivare a 115, ma non ai 116 che gli assicurereb- 
bero il controllo del parlamento. 


bra il suo record di crescita mentre aumentano le tensioni sociali 


ri. Un terzo di questo dena- 
ro si trova in 17 paesi: Anti- 
Fo e Barbuda, Anguilla, 
arbados, Isole Vergini, Iso- 
le dei Caimani, Dominica, 
Grenada, Montserrat, Antil- 
le Olandesi, St. Kitts and 
Nevis, Santa Lucia, St. Vin- 
cent e le Grenadine, e le iso- 
le Turk e Caicos. In tutti 
questi luoghi i consolati 
americani hanno segnalato 
negli ultimi due o tre anni 
un insolito andirivieni di 
faccendieri russi. Per esem- 
pio, un rapporto inviato in 
marzo al dipartimento di 
stato americano dall’isola di 
Dominica informa che «da 
due a trecento russi hanno 
acquistato la cittadinanza 
negli ultimi due anni, dan- 
do luogo a sospetti di rici- 
claggio di denaro russo». La 
valuta sottratta all’econo- 
mia russa si mescola con i 
proventi di attività illegali 
in occidente, al punto che il 
governo americano non può 
più fare finta di nulla. «L’ 
uso crescente - ha dichiara- 
to Jonathan Winer, sottose- 
gretario per la lotta alla dro- 
ga - di centri finanziari ”off 
shore” per scopi criminali è 
una minaccia grave per gli 
Stati Uniti». 


«Baby 6 miliardi» nasce a Sarajevo 


ca ed America Latina: il tasso di crescita si è dimezzato da 


NEW YORK Nascerà in una bidonville. Rischierà di essere 
contagiato dalle malattie infettive durante la crescita. Sof- 
frirà la fame. E avrà un destino di schiavo in qualche fab- 
brica che rifornisce di prodotti l'Occidente consumista. Al 
di là della convenzione - grazie alla quale «baby sei miliar- 
di» vedrà la luce oggi in un ospedale di Sarajevo sotto lo 
sguardo rassicurante del segretario dell'Onu Kofi Annan - 
è questo il destino più probabile che lo attende. La crescita 
demografica si è accelerata. Ognianno 78 milioni di esseri 
umani si affacciano per la prima volta sul pianeta: il 95% 
si concentra nei Paesi in via di sviluppo (Pvs) in condizio- 
ni economico-sanitarie estreme. «Siamo: ad un punto di 


svolta. 


Finora la popolazione è cresciuta în tempi sempre più ri- 
dotti: l’ultimo miliardo è stato raggiunto in un periodo di 
12 anni. D'ora in poi i tempi si dilateranno. Entro il 2050 
si raggiungerà la stabilizzazione demografica a quota 9 
miliardi di persone» spiega Antonio Golini, direttore del 
dipartimento di Scienze Demografiche dell’università La 
Sapienza di Roma. La fecondità si è ridotta in Asia, Afri- 


608 figli secondo i dati Gia l'agenzia dell'Onu per 
la popolazione. Ma non basta. 
denza bisognerà concentrare 


critici: l'istruzione e la sanità. 


er mantenere questa ten- 


Rao: sforzo su due elementi 


I riequilibrio fra Paesi ric- 


chi e Paesi poveri però non si ottiene soltanto Miane il 
boom demografico. Ma correggendo l'iniquità dello svilup- 


«La globalizzazione impone la rincorsa alla produttivi 
tà, all'efficienza. E rischia di seranare il gruppo dei Paesi 
i 


del Nord da quelli del Sud del mondo» sotto 


nea Golini. 


Secondo l'ultimo rapporto dell’Unfpa '«i tre quinti degli 


abitanti dei Paesi poveri non dispongono di impianti igie- ‘ 


nici e un terzo non ha accesso ad acque pulite». Il degrado 
ambientale, l’urbanizzazione, la miseria saranno realtà 
sempre più diffuse. Tra 15 anni ci saranno 26 megalopoli 
sul pianeta di cui 22 nei Pus. Come gestire l'emergenza? 


Secondo gli esperti «riequilibrando le esigenze fra diritti . 
iritti collettivi» in una babele di motivi so- 


individuali e 


ciali, religiosi e politici spesso conflittuali. Resta questa 


una sfida critica. 


tivo (in tutto 120 membri, 
40 dei quali già in carica) 
che si conoscerà solo oggi: 
la sua composizione è fonda- 
mentale per i nuovi equili- 
bri interni dai quali potreb- 
be dipendere la durata del- 
la permanenza di Majko a 
capo del governo. L'attuale 
remier sa di poter contare 
almeno per il momento) 
sulla maggioranza del grup- 
po parlamentare e sull’ap- 
poggio della comunità inter- 
nazionale, che in queste ul- 
time ore sarebbe già inter- 
venuta per scongiurare la 
crisi di governo. Quello che 
l'Europa teme è il ritorno 
delle tensioni politiche che 
appena un anno fa hanno 


i MOBEL 


scatenato in Albania violen- 
ti disordini. Sali Berisha è 
tornato ad accusare i sociali- 
sti di aver riportato al pote- 
re «i banditi, i criminali e i 
persecutori _ dell’opposizio- 
ne», chiedendo le dimissioni 
del governo e la costituzio- 

e di un esecutivo di transi- 
zione per guidare il paese 
verso elezioni anticipate, 
Nano, che un-anno fa si di- 
mise proprio in seguito all’ 
insurrezione armata scate- 
nata dai sostenitori di Be- 
risha, ha detto dal canto 
suo che il dialogo con l’ex ca- 
po di Stato sarà possibile 
soltanto se «lui dimostrerà 
rispetto verso le istituzioni 
e la magistratura». 


il «padre» del 


STOCCOLMA Grazie a sostan- 
ze che hanno una funzio- 
ne simile ai semafori, alle 
targhe con i nomi delle 
strade e ai codici di avvia- 
mento postale, le proteine 
si muovono dentro e fuori 
le cellule per andare nel 
posto giusto e in quantità 
giusta; e il merito di Gin- 
ter Blobel, premio Nobel 
per la Medicina 1999 è di 
aver SUIcEntO le informa- 
zioni di base, quelle in co- 
dice, che aiutano a regola- 
re il traffico delle proteine 
nella cellula. 

«Un traffico complesso - 
ha spiegato Andrea Balla- 
bio, direttore dell'Istituto 
Telethon di genetica e me- 
dicina presso l’Istituto 
San Raffele di Milano - 
che ha avuto e avrà impor- 
‘tanti  rica- 
dute sulla 
comprensio- 
ne delle 
cause delle 
malattie ge- 
netiche e 
sulle mo- 
derne bio- 
tecnologie. 
Ogni protei- 
na, che vie- 
ne prodotta 
da geni spe- 
cifici situa- 
ti nel nu- 
cleo della 
cellula, ha 
la sua fun- 
zione e de- 
ve stare co- 
me in una 
fabbrica al È 

osto giusto - ha aggiunto 

allabio. Ci sono proteine 
che hanno un compito re- 
golatorio, altre (enzimi) 
che tagliano lunghe mole- 
cole in pezzetti, altre anco- 
ra che devono raggiunge- 
re organelli che produco- 
no energia. Dunque, non 
solo è importante che una 
proteina sia sintetizzata 
in modo corretto, ma che 
giunga nel reparto giusto 
per esercitare una deter- 
minata funzione. Ecco al- 
lora l’importanza dei mes- 
saggi cifrati contenuti nel- 
le proteine che dicono do- 


Ginter Blobel 


Ha 63 anni è tedesco, sposato con un'italiana 


Premiato Gunter Blobel 


che regola il flusso proteico 


ve andare e quali mezzi di 
trasporto usare per giun- 
gere a destinazione». 
Il merito di Blodel (62 
anni, moglie italiana che 
‘estisce un ristorante a 
ew York), tedesco di na- 
scita ma cittadino ameri- 
cano, ha aggiunto il biolo- 
go cellulare Roberto Sitia, 
è di essere stato il primo 
ad aver identificato una 
sequenza di sostanze (15 
aminoacidi) contenute nel- 
le proteine, detta sequen- 
za-segnale: un codice che 
serve a contraddistingue- 
re alcune proteine che de- 
vono spostarsi nella dire- 
zione giusta o essere con- 
dotte fuori della cellula. 
«La moderna biotecnolo- 
gia vive di queto scoper- 
te - ha sottolineato Sitia - 
: ei moderni 
farmaci ot- 
tenuti con 
tecniche di 
ingegneria 
genetica co- 
me l'eritro- 
ietina 0 
‘insulina’ o 
altri ormo- 
ni non po- 
trebbero es- 
sere prodot- 
ti nella for- 
ma attiva 
senza quel 
codice a 
barre. che 
si. chiama 
sequenza- 
segnale». 
che la 
ricerca del- 
le cause di alcune malat- 
tie genetiche potrà benefi- 
ciare degli studi di Blobel. 
Spesso sono gli errori nei 
segnali di produzione del- 
le proteine a dare il via al- 
la malattia, ma altre vol- 
te è l'accumulo di sostan- 
ze prodotte correttamente 
ma che sono arrivate nel 
posto sbagliato a produr- 
re la patologia; confer- 
mando così che le indica- 
zioni per raggiungere il 
posto giusto sono fonda- 
mentali e devono essere ri- 
spettate, altrimenti il traf- 
fico impazzisce. 
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IL PICCOLO 


Sebenico: dopo 13 mesi di indagini per la morte dell'italiano Riccardo Cettina | Definito il calendario degli appuntamenti (candidature entro il 10 novembre) 


I poliziotti alla 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 Lire* 
Tallero 1/00 Euro* 


CROAZIA 
Kuna: 1,00 


= 253,42 Lire 
Kuna 1,00 


0,1309 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50. = 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


1338,06 Lire/l © 


1168,27 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/ 115,00 


1197,56 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,23 = 1071,97. Lirell 
(Î) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


SEBENICO Comincerà tra una 
settimana il processo a cari- 
co dei sette poliziotti della 
questura di Sebenico, accu- 
sati di aver provocato l’an- 
no scorso la morte del 44.en- 
ne italiano Riccardo Cetti- 
na. Il processo verrà cele- 
brato al Tribunale di Sebe- 
nico, 

Il processo è destinato a 
suscitare molto interesse vi- 
sto che la tragica vicenda di 
Cettina, deceduto il 3 ‘set- 
tembre ’98, presenta ancora 
tanti lati oscuri. Sul banco 
degli accusati dovranno pre- 
sentarsi Josip Bacic (22 an- 
ni), Nikica Gulin (80), Pe- 
tar Blazevie (23), Dorino 
Brajkovic (81), Ivica Kara- 
batic (32), Ivan Kartelo (85) 
e Mirko Nakie (80), tutti 
agenti di polizia temporane- 
amente sospesi e che si di- 
fenderanno a piede libero. 


Tra breve attivo anche il patronato Ital-Uil 
Anche a Fiume una sezione 
degli italiani nel mondo 

a tutela di diritti e identità 


FIUME Anche gli italiani resi- 
denti a Fiume potranno 
Iscriversi, a partire dalla 
prossima settimana, al- 
l'Unione italiani nel mon- 
do, l’organizzazione fonda- 
ta l'8 marzo 1995 a Roma, 
mentre un anno dopo si è 
avuta la costituzione della 
sua sezione di Trieste. 

Formata da sezioni locali 
all’estero e provinciali in 
Italia, la Uim è nata con lo 
Scopo di tutelare i diritti e 
promuovere l’attività socia- 
le, politica, culturale ed eco- 
nomica degli italiani resi- 
denti all’estero. Autonomia 
culturale e politica è autofi- 
nanziamento sono i criteri 
che guidano la sua gestione 
che si avvale degli apporti 
delle comunità locali. 

Va rilevato che PUnione 
italiani nel mondo si impe- 
gna tra l’altro per la que- 
stione riguardante il ricono- 
scimento della cittadinan- 
za italiana a favore dei figli 
di connazionali residenti in 
Croazia e Slovenia. Tra gli 
Obiettivi immediati che la 
Uim si pone per un’effetti- 
Va parità di diritti e doveri 


potete trovare i concessionari | gl Mamera Vent 
PAGINE] Toyota sulle Pagine Gialle alla 
(ene 800/0155] 


fra italiani in Italia e al- 
l’estero, sensibilizzare il go- 
verno, i gruppi parlamenta- 
ri e l'opinione pubblica sul 
riconoscimento del diritto 
di voto attivo e passivo per 
gli italiani residenti al- 
l'estero. 

La settimana prossima 
verrà istituita una sezione 
dell’Uim anche a Fiume 
quando a palazzo Modello 
si avrà una presentazione 
più dettagliata di questa. or- 
ganizzazione. I connaziona- 
li di Fiume vi potranno ade- 
rire pagando la quota an- 
nuale di 25 kune (circa 
6400 lire). 

Da aggiungere ancora 
che il 10 novembre verrà 
aperto”in via sperimentale 
il patronato Ital-Uil presso 
la Ci di Fiume. I connazio- 
nali non dovranno quindi 
recarsi al patronato più vi- 
cino che si trova a Erpelle, 
in Slovenia, per risolvere le 
pratiche relative alle pen- 
sioni italiane. Il patronato 
Ital-Uil a Fiume sarà aper- 
to il mercoledì dalle 10 alle 


18. 
v.b. 


Vediamo di ricostruire in 
breve quanto avvenne tredi- 
ci mesi e mezzo fa: la poli- 
zia si mise alla ricerca del 
turista italiano la notte tra 
1 e il 2 settembre dopo che 
il proprietario del ristoran- 
te Vis, dove il vacanziere 
aveva mangiato, aveva av- 
vertito gli agenti, denun- 


L'operazione Poseidone 99 nel litorale sloveno con la partecipazione della Marina Usa 


Portata in superficie una grossa mina 
residuato della seconda guerra mondiale 


LUSSINPICCOLO Andare a scua- 
la viaggiando in aereo. È 
quanto sta avvenendo da 
Venerdì scorso per sei alun- 
ni della scuola dell'obbligo 
di Unie, isolotto del Quar- 
nero, che per due volte la 
settimana Taegiun ‘eran- 
no Lussinpiccolo a bordo 
di un velivolo da turismo, 
frequentando la scuola ele- 
prelere Mario Martino- 
ic. 

Si tratta di un 
pilota, supportato finanzia- 
riamente dalla regione 
quarnerino-montana e dal- 
la municipalità di Lus- 
sinpiccolo, in base a quella 
che è la leggo sulla rivita- 
lizzazione dell’area insula- 
re croata. Il viaggio sul pic- 
colo aereo della compa- 


rogetto- 


non più di cinque minuti, 
e a farla da FUT è il pro- 
rietario della compagnia, 
ajio Tomasic. 
er gli scolari della pit- 
toresca e isolata Unie e 
per la loro capoclasse, 


Con cinque fantastici minuti su un aeroplano 
sei alunni di Unie a scuola a Lussinpiccolo 


gnia North Adria dura’ 


Sì era opposto all'arresto: inseguito e bastonato 


ciando che Cettina si com- 
portava in modo strano, Il 
turista fu avvistato all’altez- 
za del distributore di benzi- 
na di -Capocesto (Primo- 
sten), ma non si fermò all’ 
«alt» intimatogli dalla poli- 
zia. L'inseguimento si con- 
cluse vicino al marina 
Kremlik, con l'auto dell’ita- 
liano che andava a schian- 
tarsi su una vettura. 

Fermato, Cettina sareb- 
be stato colpito più volte da- 
gli agenti perchè si sarebbe 
opposto all’arresto. Quindi, 
approfittando di un momen- 
to di disattenzione, Cettina 
riuscì a fuggire su un terre- 
no impervio e qui raggiunto 
e nuovamente colpito. Sem- 
bra che il turista sarebbe 
anche caduto, sbattendo la 
testa contro un masso. Cet- 
tina decedeva il 3 settem- 
bre a Spalato. 


Ivanka Mobhoric, il viaggio 
è gratuito e così sarà i) 
alla fine dell’anno scolasti- 
co. Dopo l'esperimento, pa- 
role dell’assessore regiona- 
le ai Trasporti e Comunica- 
zioni, Gherhard Lempl, do- 
vrà essere il governo ad al- 
lentare i cordoni della bor- 
sa. 

. «Per realizzare questo 
interessante programma, 
abbiamo stanziato .finora 
260 mila kune (circa 64 mi- 
lioni di lire — ha fatto pre- 
sente l'assessore —. Per an- 
dare avanti sono necessari 
aiuti finanziari, che servi- 
rebbero a garantire che 
alunni di altre isole dell’ar- 
cipelago Quarnerino, come 
Sansego a esempio, fre- 
CREO la scuola dell’ob- 
b igo lussignana». 

, Per gli scolari di Unie 
l'esperienza del primo gior- 
no di scuola a Lussinpicco- 
lo è stata fantastica, abi- 
tuati come sono a trovarsi 
tutti in un’unica classe. 
am. 


lvanni. 


sharra Capodistria si prepara al voto 


per eleggere il nuovo sindaco 


CAPODISTRIA Il maggiore centro costiero sta entrando in pie- 
no clima elettorale. Con oltre dodici mesi di ritardo rispet- 
to agli altro 191 comuni sloveni, Capodistria si appresta a 
rinnovare il consiglio comunale e ad eleggere il nuovo sin- 
daco. La consultazione è stata indetta per il 5 dicembre, 
dopo che alla fine di settembre la Corte costituzionale ha 
confermato la legge elettorale speciale approvata tre mesi 

rima dal parlamento. Ieri la prima riunione di lavoro del- 
‘a commissione elettorale comunale che, assieme a quella 

articolare per la comunità nazionale italiana, sovrinten- 
a le operazioni di voto. E’ stato definito il calendario de- 
gli appuntamenti che scandiranno le prossime settimane. 
Definiti anche i seggi elettorali nelle varie circoscrizioni 
(comunità locali), è stato quindi stabilito che il 10 novem- 
bre scadrà il termine ultimo per le candidature. I partiti 

otranno presentare direttamente le loro liste, mentre le 
liste civiche, gli indipendenti e gli italiani dovranno racco- 
gliere l'appoggio di almeno 15 concittadini. Il 20 novem- 
bre l'elenco completo dei candidati sarà presentato sui 
principali quotidiani. Dieci giorni più tardi, martedì 30, si 
apriranno anticipatamente le urne per gli elettori che il 
cinque dicembre saranno assenti. Gli altri esprimeranno 
le loro preferenze la domenica successiva. In palio ci sono 
32 seggi di consigliere, tre dei quali riservati alla minoran- 
za italiana. Il sindaco viene eletto con la maggioranza 
semplice dei votanti, se necessario in due turni. 


Il deputato dell’etnia alla Comunità umaghese 
Radin: «Elezioni in Croazia? 
Solo un'opposizione unita 
puo essere certa di vincerle» 


UMAGO «Purtroppo la Comu- 
nità nazionale italiana 
che vive in Croazia sta an- 
dando verso le elezioni 
parlamentari senza effetti- 
vi appoggi politici, fatta ec- 
cezione per i partiti regio- 
nalisti, e in un clima insta- 
bile e ambiguo nei suoi 
confronti». Lo ha rilevato 
il deputato connazionale 
al Sabor, Furio Radin, par- 
tecipando a _ un’affollata 
tribuna pubblica tenutasi 
all’Università popolare di 
Umago e promossa dalla 
locale Comunità degli ita- 
liani. 
Tema del- 
l’appuntamen- 
to, la Comuni- 
tà italiana ver- 
so le politiche 
in Croazia. Il 
parlamentare 
polese ha ri- 
marcato che 
in questi anni 
né Accadizeta, 
il partito al po- 
tere, né l’oppo- 
sizione demo- 
cratica hanno 
dimostrato suf- ‘ 
ficiente sensi- 
bilità nei con- 
fronti dei no- 


trasformata in discrimina- 
zione vera e propria, il de- 
putato istriano ha dichia- 
rato che per la Cni non vi 
sono diritti in più ma solo 
problemi in più. «Faccio 
appello a voi e a tutti gli 
italiani che risiedono in 
Croazia e Slovenia a soste- 
nere l'Unione italiana — 
ha aggiunto Radin —. La 
nostra organizzazione è 
uscita dalla crisi ma ha bi- 
sogno di un forte appoggio 
morale poiché chi la guida 
lo merita veramente» 
Parlando del clima poli- 
tico nel Paese, Radin ha 
inteso rimarca- 
re che l’opposi- 
zione si pre- 
senta divisa e 
indebolita al 
voto, con due 
blocchi che in- 
tendono ripar- 
tirsi il potere 
se  vincessero 
alle parlamen- 
tari. «Rimane 
però l’incogni- 
ta se l’opposi- 
zione riuscirà 
a imporsi così 
divisa. Fosse 
unita, la vitto- 
ria non sfuggi- 


ISOLA D'ISTRIA Un residuato 
bellico del secondo conflitto 
mondiale ripescato nel gol- 
fo di Capodistria nell’ambi- 
to dell’operazione congiun- 
ta sloveno-statunitense de- 
nominata Poseidone ‘99 
conclusa ieri. Mercoledì, al 
largo delle Scogliere bian- 


Finora, le sofisticate ap- 
parecchiature della Marina 
militare americana impie- 
gate nelle operazioni han- 
no individuato tre gigante- 
sche mine nei fondali del 
golfo di Capodistria. Il pri- 
mo reperto bellico è stato ri- 


E rivolge un appello 


nelle vicinanze di Isola Portato in superficie da un | stri connazio- ngi rebbe». 
dea, un ona di som- n di sub ci da | nali. È a favore dell Vi, Analizzando 
mozzatori ha riportato in MO Gal FER «Andiamo al- uscita dalla crisi la crisi econo- 
superficie una gigantesca te trasferito sul molo 3 de le urne con un n mica, il parla- 
mina del peso di alcune cen- Porto di Capodistria. vuoto normati- Che l'aveva colpita mentare ha 
tinaia di chilogrammi, otti- Il singolare residuato, vo, conseguen- © negli ultimi mesi parlato di si- 
mamente conservata. Il pe- sul quale si sono accumula- | te della manca- eg tuazione disa- 


strosa nel Pae- 
se, a _ causa 
«dell’immoralità nel.conce- 
pimento della privatizza- 
zione, un processo che ha 
tolto ai cittadini quanto di 
buono fatto negli ultimi 
cini n decenni. Se 
ì no dato ai nuovi ricchi o al- 
ta proposta dall’Accadize- Je banche, il tutto con la 
ta, nuovamente non sarà benedizione dell’Accadize- 
possibile il doppio voto. I ta». 
connazionali e gli apparte- Tante infine le doman- 
nenti alle altre minoranze de poste a Radin che han- 
dovranno decidere .tra il no denotato la preoccupa- 
uu etnico e quello politi lita l'apertura nei. riguar- 
Ricordando che l'invoca- Ci de) problemi che inte 


i giazla: Ca- ressano la nostra Comuni- 
ta discriminazione positi- tà nazionale. 
va per le minoranze si è 


ti centinaia di molluschi e 
altri organismi marini, ol- 
trevasnumerosifotoreporter 
e operatori televisivi, ha at- 
tirato l’attenzione di diver- 
se centinaia di curiosi. Alla 
fase finale di recupero del- 
la grossa mina ha presen- 
ziato anche Miran Bogataj, 
responsabile del quartiere 
generale della Protezione ci- 
vile della Slovenia. 

Nei giorni scorsi un grup- 
po di sommozzatori e alcu- 
ni ufficiali della Marina da 
guerra statunitense hanno 
scandagliato il tratto di ma- 
re al largo di Punta Gros- 
sa, nelle vicinanze del confi- 
ne italo-sloveno. 


ta promulga- 
zione delle leg- 
gi su scuole minoritarie; 
sull’uso ufficiale delle lin- 
gue minoritarie, sull’ele- 
zione dei deputati. Se en- 
trerà in vigore la legge sul- 
le elezioni, così com'è sta- 


ticoloso reperto giaceva nel 
fondo marino da circa 55 


Stando ai primi risultati 
le spettacolari operazioni 
internazionali di Tasa io 
e monitoraggio dei fondali 
marini denominate Caval- 
luccio marino e Divex uno 
staff della protezione civile 
del litorale sloveno, in colla- 
borazione con l'equipaggio 
della Marina statunitense, 
aveva appurato che con 
ogni probabilità le masto- 
dontiche mine marine era- 
no state collocate in questo 
tratto di mare verso la fine 
del 1944, ovvero negli ulti- 
mi mesi della seconda guer- 
ra mondiale. 


am. 


NUOVA TOYOTA AVENSIS COMMON RAIL. 
L'ESTREMO PIACERE DEL DIESEL. 


BD TOYOTA Sa 
pei 


D4-D È LA SIGLA DEL NUOVO STRAORDINARIO MOTORE 
CON LA PIÙ MODERNA TECNOLOGIA TOYOTA 
APPLICATA AL DIESEL. GRAZIE/AL SISTEMA COMMON RAIL 
COMBINATO CON LE 16 VALVOLE SI OTTENGONO 
RISULTATI SORPRENDENTI: 110 CV DI POTENZA MASSIMA 
CON CONSUMO DI SOLI 4,8 LITRI PER 100 Km 
NEI PERCORSI EXTRAURBANI. 


AVENSIS. TUTTO. 
È CINQUE ANNI DI GARANZIA. 


DI SERIE: 
< ABS ELETTRONICO A 4 SENSORI. 
% QUATTRO AIRBAG. 
+ CLIMATIZZATORE. 
% QUATTRO ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
& RETROVISORI A REGOLAZIONE ELETTRICA E RISCALDABILI. 
<> GARANZIA ORIGINALE TOYOTA DI 5 ANNI 
O FINO A 160.000 Km. 


AVENSIS BERLINA STATION WAGON 
1.6 16v - 110 CV 34.900.000 36.400.000 
2.0 16v - 128 CV. 36.900.000 38.400.000 
2.0 TD- 90 CV 36.900.000 38.400.000 
2.0 D4-D- 110 CV | 38.900.000 40.400.000 


PREZZI CHIAVI IN MANO LPIT. ESCLUSA. 


© TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA. 


ANCHE IL SABATO DAI CONCESSIONARI. 


12 IL PICCOLO 


BANGKOK 2434 HONGKONG 26 32 PECHINO 11 29 

BOGOTA 7 19 JOHANNESBURG 13 29. RIODEJANEIRO 18 23 

or TI Mila 2 2 afimo da ’ 

CARACAS © | 17 28 [oSancELES 16 Si SNGAPORE d © fogomii IRE] So 

1.000m11% di A $ Sri n 

G: DEL MESSICO BA MANILA ro 25 31 SYDNEY IO8E) Su tutta la regione poco nuvoloso. Di notte saranno probabili foschie anche den- 
; ; 2 CIA 

A I ia. SS e 

GIARARTA 3 sa N 3 22 TORONTO ta DOMANI 3 attendibilità 70% 

HANOI 27 33 NUOVADELHI 21034 AWASHINGION 1821 Su Alpi e Prealpi cielo nuvoloso, sul resto della regione cielo variabile. In monta- 


| MADRID 
11725 


BARCELLONA 


î 
VIABILITA! Collegamento autostradale: Raccordo Villesse/Gorizia: restringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 12. SS 
13 «Pontebbana» e Tangenziale Ovest di Udine. Tronco: Udine-Carnia - Senso unico alternato e restringimento della carreggiata in 
tratti saltuari sulle corsie Sud e Nord, dal km 0,0 al km 2,7 del raccordo A23-S813, dal km 127,1 al km 128,4, dal km 157 al km 158,1, 


& 


dal km 169al km 169,4 della SS13 «Pontebbana» e Tangenziale per lavori di pavimentazione nei giorni feriali dalle ore 8 alle ore 17. SS 
13 Tronco: Carnia-Confine di Stato - Senso unico alternato dal km 181 al km 181,5 (galleria di Ponteperaria) durante le ore diurne. In 
località Coccau senso unico alternato dal km 222,8 al km 228,2. SS 52bis Tronco: 2 Nucleo del C.M. Di Udine - Senso unico alternato 


FRONTE 


PRESSIONE P_S 


caldo freddo 


lt, «20/10°C -A0MOSC CADE 10/2075 20/3070 sup, 
20% si ine 


ve 


‘oocluso la Campania, 


deboli da Sud. 


Nord: cielo generalmente grigio per nebbie fitte durante la mattinata e nubi alte. Dalla serata 
possibilità di qualche debole pioggia. Centro e Sardegna: cielo nuvoloso al mattino con possibili 
tà di qualche pioviggine. Nel corso della giornata si avranno delle schiarite. Dalla serata nubi e 
piogge in intensificazione sulla Sardegna. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Nel corso della 
giornata aree nuvolose alte e stratiformi giungeranno dall'Africa sulla Sicilia, sulla Calabria e su 


in aumento le minime. In diminuzione le massime al Centro ed al Nord. 


poco mossi. Aumento del moto ondoso sul mare e sul canale di Sardegna. 


gna sarà possibile qualche debole pioggia. Di notte foschie anche dense. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
variabile. 


IERI min. 


TRIESTE 18 
GORIZIA. 89 
MONFALCONE 84 
UDINE 78 
PORDENONE 8,1 


2.000m 5°C 
1.000 m 10 °C 


Tmax. 17/20 
Tmin. 13/16 


e 


wr. 
e ei 


cs MIN.MAX. 


VERONA ‘10. 20 
VENEZIA 
MILANO 8, 23 
TORINO. 1200019, 
GENOVA 16. 21 
BOLOGNA 130022 
FIRENZE 12. 22 
PISA 10 20 
ANCONA 10 21 
PERUGIA 9 20 
PESCARA 8023 
L'AQUILA 3° 20 
CIAMPINO OaNo2: 
FIUMICINO 10 23 


CAMPOBASSO 15 23 ima 17/20 
BARIPALESE 11 22 È 

NAPOLI 10 24 Tmin. 13/16 
POTENZA np np 


TEMPORALE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI 


MODERATI FORTI 
Sims piùdi bas 


dea 


12 0 più 
oredì sole 


ore isole 


$,9 EEC do meno 
ore di sole gredisole oredisole NUBEBASSE 


MIN.MAX. > 


S. MARI 5 
R. CALABRIA 1724 
PALERMO 16. 23 
MESSINA 19.725 
CATANIA 1226 
CAGLIARI 13.25 
ALGHERO CNOEZI 


[__—__ BIOGG! TRA NEVE 
Ò 


fief0mm 10-30 mm sup 30m 
moderata abbondante! intensa 


NEBBIA FOSCHIA 


debole 


Oltre 100 associazioni protezioniste in marcia il 16 ottobre a Pavia 


Sperimentazione, vivisezione 
Protesta contro la crudeltà 


Mi Levata di scudi in massa 
contro la vivisezione sabato, 
16 ottobre, a Pavia per con- 
testare la crudele e inutile 
(è lopinione di molti medi- 
ci) sperimentazione effettua- 
ta a freddo, su cani (in pre- 
valenza beagle), conigli, rat- 
ti e maiali. I lamenti delle 
sventurate bestie sono stati 
uditi da diversi soci del- 
l’Enpa, che hanno mobilita- 
to l’Ente che, a sua volta, 
ha girato la protesta a tutti 
i protezionisti d’Italia. Sono 
scese così in campo le oltre 
100 associazioni protezioni- 
ste nazionali, capeggiate 
dall’Oipa, che fa capo nel 
Friuli-Venezia Giulia alla 
triestina Norina Cijan Ba- 
relli, che ha voluto parteci- 
pare alla civile campagna 
con le sue 89 consociate, tra 
le quali alcune svizzere e 
francesi. 

I paladini degli animali 
non si sono limitati a dare 
la loro adesione ma hanno 
inviato ferme petizioni al 
ministro della sanità e al 
sindaco di Pavia, che ospita 
l'istituto di farmacologia del- 
l’università dove si effettua- 
no gli allucinanti studi su 
animali, ai quali vengono 


impiantati strumenti nei vi- 
sceri, tenuti senza cibo e al- 
tre efferatezze del genere. 

I promotori, dell’iniziati- 
va, alla quale ha aderito an- 
che la Limav (Lega interna- 
zionale medici contro la vivi- 
sezione) sono venuti in pos- 
sesso della sintesi di 55 
esperimenti che, esaminati 
da professionisti in camice 
bianco, sono stati bollati di 
crudeltà e perfetta inutilità. 
I rappresentanti del coordi- 
namento delle associazioni 
animaliste Canegziao dal- 
l'Una di Ebe dalle Fabbri- 
che, si ritroveranno alle 
14.30 in piazza Castello a 
Pavia da dove, dopo avere 
ascoltato l’intervento di me- 
dici e di protezionisti, si av- 
vieranno verso l’università, 
meta della manifestazione 
internazionale. 

Mi Ha un grande cuore il car- 
diochirurgo Gaetano Azzoli- 
na. Un cuore ONE per tut- 
ti, animali inclusi. Acquista- 
to un castello seicentesco a 
Licciana Nardi, nella zona 
di Massa Carrara, ha fatto 
apporre le inferriate solo al- 
le finestre del. pianoterra: 
tutte le altre della storica di- 
mora sono sempre aperte e 
prive di protezioni perché 


sono a disposizione delle 
rondini che da quattro anni 
arrivano in primavera nel 
maniero, vanno e vengono 
in assoluta libertà sino in 
autunno quando riprendono 
il volo per lidi più caldi. Il 
cattedratico mette a disposi- 
zione il castello per le mani- 
festazioni del comune ma a 
‘un patto: che le finestre sia- 
no sempre spalancate per le 
sue alate amiche. 
BI A] gattile di Giorgio Cocia- 
ni sono stati adottati quat- 
tro mici e .altri belli e sani 
attendono una casa. (tel. 
040/3869400). Un’adozione 
al pubblico canile, dove ci so- 
no nove Fido, tra i quali un 
meticcio tricolore di taglia 
grande, un piccolo bianco/ 
nero, un altro nero, un bar- 
bone, uno Schnautzer taglia 
grande e altri. Chi ne voles- 
se uno chiami ogni mattina, 
domenica esclusa, lo 
040/820026. Alla pensione 
convenzionata Gilros (tel. 
040/215081) ci sono 25 cani: 
si possono vedere ogni gior- 
no, meno martedì e festivi. 
Giovane gattina tigrata, ste- 
rilizzata, cieca e molto socie- 
vole cerca una casa di buoni 
(tel. 040/3814601). : 
Miranda Rotteri 


INDOVINELLO 

Viveur senza personalità 
È uno spostato instabile: lo prova 
che si rifà ogni volta a Casanova. 


Toro ®° 20/4205 


Cela farete ad usci- 
re indenni dalla guerra con 
‘un concorrente nella vostra 
stra parte con determinazio- professione. In amore tene- 
ne. Senza fretta troverete te a bada un’assurda gelo- 
l’amore. sia. 


Ariete 


21/319/4 DE; 


Non sempre si pos- L 
sono prevedere le reazioni 
degli avversari: fate la vo- 


Fan 


INTARSIO (X00XXX000XXXX) 
Sciupatella 
Coi ricciolini biondi e tanta cipria 
‘a molti piace pur se capricciosa. 
Però in effetti il risultato è pessimo 
e la pelle riman tutta grinzosa. 


21/6 22/7, 


- Molti sono gli osta- 
coli sul vostro cammino: af- 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 


Nel lavoro procede- 
te con calma, facendo un 


Ciampolino: 


passo alla volta: arriverete 
certamente molto in alto. 
In amore siete in dubbio 
tra due scelte. 


Leone 23/7 22/8 


Per giocare pesante 
negli affari bisogna avere 
esperienza e ottime carte in 
mano. În amore siete ormai 
vicini al.caos, forse è il mo- 
mento di lasciare. 


Bilancia ___23/922/10 


Quando negli affari 
aumentano i pericoli biso- 
gna stare in guardia, muo- 
vendosi con prudenza. La 
vostra storia d’amore è al 
capolinea. 


Sagittario 22/11 21/12 


Un piano di lavoro 
preciso e dettagliato lo ave- 
te già: ora dovete scegliere 
il momento per metterlo in 


frontateli cercando di man- 
tenere la calma, dosando le 
forze. State facendo ‘un gio- 
co pesante in amore. 


Vergine 23/8 22/9 


Non sarà semplice 
salvarsi dal momento che 
agguerriti concorrenti cer- 
cano di mandarvi fuori stra- 
da! Non sapete perdere in 
amore. 


Scorpione 23/10.21/11 


Muovetevi con cau- 
tela nella professione: mol- 
te persone agiscono alle vo- 
stre spalle. Un amore pieno 
di ostacoli ma anche stimo- 
lante. 


‘apricorno 22/12 19/1 


Prima ‘di sferrare 
‘una grossa offensiva nel la- 
voro accertatevi di avere gli 
alleati giusti. In amore sie- 


ORIZZONTALI: 1 ll nome di Asimov - 6 Si nutre di tasse - 10 Speciale e gigante sulla neve - 12 
Sigla di un ex impero - 13 Imitata - 16 Lo è la pressione misurata con l’aneroide - 19 Facile da 
comprendere - 20 Un ordine impartito ai soldati - 22 Di varie qualità - 23 Il Paolo successore di Gio- 
vanni XXIII - 24 Lo usa l'automobilista nelle zone a sosta limitata - 26 Primo pronome - 27 In fede - 
29 Sarcastici - 33 Fa brevi voli - 35 Negazione - 36 In mezzo - 37 Depositi per cereali - 39 Lo è la 
testa del cerino. ; ’ * 

VERTICALI: 1 Il nome della Miranda - 2 Iniziali della Loren - 3 Confini d'Austria - 4 In sala - 5 La 
cucurbitacea detta anche melone d'acqua - © Pietanza che va... rivoltata - 7 Motto pungente - 8 
Ammasso, mescolanza confusa - 9 Fondo di serbatoi - 11 Attimo - 14 Cospargersi il capo di cene- 
re - 15 Lavora dissodando zolle - 16 ... lo stipendio, spendere tutto in alcolici - 17 Nome d'uomo - 
18 Relazioni - 20 Testimoni designati del duello - 21 Terza nota - 25 Feticci - 28 Abitazioni - 30 


Cantautore italiano'- 31 È cattiva consigliera - 32 Figlio di Noè - 34 Ufficiale superiore (abbr.) - 37 


ratica. In amore siete inco- te ad un ambiguo ballottag- d atte 
s i I S Poco saggio... - 38 Iniziali di Bergman. 


scienti e bugiardi. gio. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di consonante: potatore, posatore - Anagramma: Rai uno = uranio. 


ENIGMIST. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Pesci 19/2 20/3 


Non sempre i risul- 
tati sono proporzionati all’ 
impegno' che mettete in un 


Aquario 20/1 18/2 


Quando aumenta- 
no i pericoli bisogna valuta- 
re la reale importanza di 
un affare, state attenti. Va- lavoro. In amore siete mol- 
le la pena di esporsi tanto to battaglieri, continuate co- 
in amore? SÌ. 


Ogni mese 
in edicola 


\_____ppiùbò 


113155 


LOTTO =——mm@m@m@ 


Su Bari sono in buona posizione 
i «numeretti» (dall'1 al 9) 


Sono di attualità su Bari i numeretti compresi dall’1 al 9, 
assenti per uno da dieci colpi € Per ambo da quarantatré. 
Estratto preminente il 5 e per ambo 5-1-6-9 e 5 31 36 35. 
Su Firenze restano di attualità i numeri 11 21 60 79, sotto- 
frequenti in un lungo periodo di anni. | 
su Genova sono di particolare interesse diverse combina- 
zioni ma il gioco può essere ristretto preferendo 15 26 36 
76 — 15 17 55 7. Restano attuali l’ambo 35 68 su Napoli, 
mentre su Palermo emergono i numeri 10 20 48 — 50 48 8. 
Su Milano 33 53 60 81. BIS; 4 
Rapporti aggiornati (tra ritardo di livello e ritardo crono- 
logico): NA 35 rapporto RI/Rc = 92/103 = 0,893; BA 36 rap- 
porto RI/Re = 72/82 = 0,878; MI 53 rapporto RI/Re = 75/84 
= 0,893; PA 48 rapporto RI/Rc = 96/108 = 0,889. D 
Capilista: Bari 31 (118), Cagliari 10 (62), Firenze 20 i 
(61), Genova 36 (112), Milano 31 (109), Napoli 35 (103), Pa- ny 
a 48 (108), Roma 86 (64), Torino 17 (61), Venezia 79 Gli 
62). ; 
Mancano i gemelli per estratto su Milano da nove colpi e ! GY) 
l'elemento preferenziale è il 33, mentre su Cagliari è atteso Ari 
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IL PICCOLO 


Incontro-scontro 
con l'Europa unita 


Istriano d'origine, esule del 
Capodistriano, emigrato in 
Canada nel lontano 1960 
con la Vulcania. Dopo una 
intera vita in questo meravi- 
SEE aese, ho sentito l’ob- 
ligo di portare alle radici 
dei padri i miei nipoti ai 
uali avevo sempre parlato 
i Trieste e dell'Austria in 
termini entusiastici. Arriva- 
ti a Monaco e presa la mac- 
china, si parte per Trieste. 
Mi scordavo di dire che allo 
sportello della compagnia 
affitta macchine c'era un 
cartello che diceva: «Tutte 
quelle persone che viaggia- 
no su strade austriache, de- 
vono fornirsi di un bollo di 
circolazione, da acquistare 
al confine con l’Austria». 
Prima sorpresa, tra la Ger- 
mania e l’Austria non esisto- 
no più confini; il traffico 
scorre veloce a 100-150 
km/h, nessuna segnalazio- 
ne dove si possa acquistare 
questo benedetto «bollo». 

Finalmente a un «auto- 
grill», ci fermiamo a un par- 
Cheggio con ampio spazio 
circondato da ‘alberi, erba 
verde e tanti fiori. La nostra 
è una fermata non program- 
mata, per l'acquisto del «bol- 
lo» di circolazione. Notiamo 
subito una camionetta con 
uomini in uniforme «verde- 
bruno» che sembrano più un 
gruppo di giardinieri che 
dei «gendarmi», e che si av- 
vicinano subito per chieder- 
ci il «bollo» di circolazione. 

Mio figlio, l'autista, diret- 
tamente responsabile cerca 
in inglese di dare spiegazio- 
ni, poi tentiamo în italiano 
e slavo, ma la risposta dello 
zelante «gendarme» è: «No 
English». Tira fuori un li- 
bro con fogli ben protetti da 
copertine in plastica e in dif- 
ferenti lingue. Punta su 
quella in inglese e autorita- 
riamente fa capire che dove- 
vamo leggerla. La parte in 
inglese dice che avevamo tra- 
sgredito alle leggi di circola- 
zione stradale vigenti in Au- 
stria e, in base a ciò, dobbia- 
mo pagare una multa di 
1100 scellini o 140 marchi 
circa, rifiutando il pagamen- 
to immediato la macchina 
sarà confiscata fino al paga- 
mento della suddetta multa. 
L'Europa è unita, i confini 
non esistono più, però le an- 
gherie nazionali sono lente 
a morire. Mito figlio, bronto- 
lò un po’ in istriano e un po’ 
in inglese e rivolgendosi a 
me disse: «Questa. xe.la tua 
“Austria, paese corretto». 
Beh, che dovevo dire? Dopo 
il DOEGRnOO della multa il 
«gendarme» în uno stentato 
inglese, sarcasticamente ci 
informa che ora avevamo il 
diritto di circolare per tutto 
il giorno sulle strade au- 
striache senza dover pagare 
il «bollo»; bastava presenta- 
re la ricevuta della multa 

agata. 2 

- ncora increduli e tanto 
sorpresi che la civile Au- 
stria tratti i turisti così Ino- 
spitalmente. Seconda sorpre- 
sa: la galleria dei Tauri è 
chiusa e ci sono tanti dirot- 
tamenti per poter passare 
quell’ostacolo. In compenso 
i panorama tra le monta- 
&ne è meraviglioso con tanti 
prati verdi e quelle belle ca- 
Sette di montagna con i bal- 
coni pieni di fiori. 

Altra sorpresa, tra ‘l’Au- 
stria e l’Italia il confine non 
esiste più, si arriva veloce- 
mente a Tarvisio continuan- 

o verso Trieste, con la bella 
autostrada e la sua lenta di- 
scesa con gallerie e spettaco- 
lari scenari panoramici che 
t miei nipoti ammirano stu- 
piti. 

Ora siamo nella nostra 
terra, i cartelli sono leggibi- 
li, e io tutto orgoglioso spie- 
g0 che tutti questi paesetti 
io e la nonna li conosciamo 
e che in gioventù con la «Ve- 
spa», lr abbiamo visitati 
quasi tutti, e dicendo ai 
Miei nipoti che fra poco 
ranno una sorpresa che 
non dimenticheranno mai. 

‘a mia intenzione era di 
fermarci sul piazzale del- 
belisco e presentare loro 
meste in tutta la sua bellez- 
a da quella veduta maesto- 
(A che egandomi a raccon- 
seppe si Doe Francesco Giu- 
la ellezza 19; # RAM 
uesta città 

(alto stesso punio. 

7 Obicna o all'Obelisco 
gestionato e fi Lo 
Strada che adamo sulla 


nate con poco s 
de discese e sq, 


Viene 
‘amente in 


Spazio e la s, emancanza di 


otta. Si ritor- 
assi, verso il 


L 0 stesso è pie- 
? giovani ch, 

) e quevano 
parcheggiato le loro macchi- 
E come barricate che co- 

in un civile parcheggio. 
sa ei cercare un ‘posto mac- 
“ ona veniamo investiti da 
4 ostili perché aveva- 
o visto la nostra È 
niera. SA 
pie figlio, provato e stan- 
alla lunga guida, sbot- 


ta: «Al diavolo ti e el tuo 
Obelisco, mi de quei no me 
fido» e con una non tanto or- 
todossa sterzata ci rimettia- 
mo in strada, giù verso la 
via Commerciale poi în via 
CE Olmi dove mio fratello 
e gli amici ci aspettavano. 

Il resto del soggiorno non 
ci ha dato altre sorprese ma 
tanta gioia per una ospitali- 
tà così calda e amichevole. . 

Sì, siamo tornati all’Obeli- 
sco a godere la meravigliosa 
veduta, sulla Napoleonica, 
in Grisa, a Miramare, lungo 
la costiera, a passeggiare 
per. Barcola e lungo le rive. 
«Ostrega, Trieste xe sempre 
una bella città!». È 

1 Guido Braini 

Toronto 


T 


Dopo lunghe sofferenze è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 
Costantino Marussi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, la figlia 
NERINA con RUDI, il nipote 
MAURO con LORELLA, i 
pronipoti GIULIANO e ALES- 
SANDRO. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dottor SEMANI, ai 
titolari e al personale della ca- 
sa di riposo ‘’Mariaelena”. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 13 ottobre, alle ore 


11, da via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano nonna CARLA e 
LIDIA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 
(ecc 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Olga Tonello 
Ved. Rustia 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ITALIA, i nipoti, proni- 
Poti, amici, conoscenti e paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 13 ottobre, alle 
ore 13, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Olga 


sei nei nostri cuori. 
GINA, GAETANO BARBA- 
ROSSA 


Trieste, 12 ottobre 1999 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aldo Medeot 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie RITA, le figlie SERENA 
con ROBERTO e CHIARA 
con MAX, l’adorata nipotina 
MICHELA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dî 13 ottobre alle ore 11.40 da 
via Costalunga. È 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipa al dolore della fami- 
glia EDDA PORCELLI. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al lutto: CARLO, 
LAURA; MARCO, GIOVAN- 
NA; GIORGIO, ALESSAN- 
DRA; GIORGIO, PATRIZIA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


I ANNIVERSARIO 
Elide Bessi Ceriani 
Ti ricordano 


BRUNO ed ENNIO 


Trieste, 12 ottobre 1999 
Cl —t@; 


t 


Il 9 ottobre ha cessato di batte- 
e il cuore generoso di 


Elisabetta Festini 
Fabris 


Sarai per noi la stella che ci 

guiderà sempre in porto 

- GIORGIO, STEFANO e 
MATTEO 


Ciao 


Eli 


vivrai sempre con noi: mam- 
ma NELLA, papà GIANNI, 
GIORGIO, STEFANO con NI- 
COLETTA, MATTEO con 
ERICA, la sorella SANDRA 
con MARIO, il fratello 
GIANLUCA con MAURA 
MARGHERITA ed EMMA, la 
zia PIPPI e i parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento 
per le cure prestate alla nostra 
ELI a tutto il personale medi- 
co e paramedico della I Medi- 
ca dell’Ospedale di Cattinara. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì 13, alle ore 
12.40, nella Cappella di via 
Costalunga. 
Non fiori 
ma offerte per 
il Centro tumori 


Trieste, 12 ottobre 1999 


I colleghi e tutto il personale 
della Prima divisione medica 
partecipano con affetto al dolo- 
re del dottor GIANLUCA FE- 
STINI per la perdita della so- 
rella. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: GIANCARLO BAGA- 
ROTTO, CARLO CARDONI, 
ENZO DI SCIASCIO, ORIA 
SETTESOLDI, GIANFRAN- 
CO TAGLIAPIETRA, UM- 
BERTO ZUBALLI. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Affettuosamente vicini a NEL- 
LA, a GIANNI e ai suoi cari: 
famiglia FIGOLI. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano addolorati zia LI- 
VIA con FEDERICA, zio 
BRUNO con DAVIDE, DIA- 
NA e MARIA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Siamo vicini a TEO e famiglia 
con affetto: ERICA, famiglia 
MAROSO, ENRICO, CORIN- 
NA, fam. CANTE, THOMAS, 
TAMARA, CLAUDIA, AN- 
DREA, GIAN, DAVIDE, BO- 
BO, BARBARA, SANDY, 
fam. MARCHI, MARCO, CRI 
STINA, MATTEO, FRANZ, 
JESENKA, EDO, MARCO, 
LUCA, LUCA, SABINA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


ETTORE, CRISTIANA e LO- 
RENZO profondamente colpiti 
si uniscono al dolore dei fami- 
liari e dei parenti. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
CONI, ABRAMI, BRENCI, 
GORJAN, SETTE L., SETTE 
G. 

Trieste, 12 ottobre 1999 


—_ 


TIZIANA, ARMIDA e ALDO 
GALOPIN con PAOLO e 
MARTINO sono Vicini con 
tanto affetto a tutta la famiglia 
della cara 


Elisabetta 


Trieste-Verona, 
12 ottobre 1999 


Salutano l’amica 


Elisabetta 


DANIELA, ANNAMARIA, 
ANNA, MARIA GRAZIA, 
ILEANA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


ESTER, PINO e GUIDO ENZ- 
MANN piangono la perdita 
della cara ELISABETTA e si 
stringono ai familiari, uniti a 
loro nello stesso dolore. 
Trieste, 12 ottobre 1999 


RAFFAELE, BETTINA e NI- 
COLETTA si stringono intor- 
no a GIORGIO, STEFANO e 
MATTEO e a tutta la famiglia 
FESTINI nel grande dolore 
per la perdita della cara 


Elisabetta 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al lutto di GIOR- 
GIO e figli: WALTER, LIBE- 
RO, SANDRO. 


‘Trieste, 12 ottobre 1999 
[_P———————__—___ÉÉ_É_—. 


Ciao 


Eli 


amica preziosa. 
“ISA e LAURA 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Carissima 


Eli 


amica del cuore mi mancherai 
immensamente. 

ETTA con ROBERTO e MA- 
RIO saranno sempre vicini a 
GIORGIO, STEFANO, MAT- 
TEO e ai cari santoli e addolo- 
rata abbraccia tutti ELISABET- 
TA ULISSE. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Affettuosamente vicini a 
GIORGIO e famiglia: MARI- 
NO, MARGHERITA e FA- 
BIO. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Un abbraccio dai tuoi amici: 
NADIA, GINO, NIRVANA e 
MIRIAM. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipa al 
WELKER. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


lutto famiglia 


La SIRAM e in particolare i di- 
pendenti tutti di Trieste, Mon- 
falcone e Pordenone sono vici- 
ni a GIORGIO e ai suoi fami- 
liari. 

Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano afflitti per la perdi- 
ta di 


Elisabetta 


amica speciale e rara: GIULIA- 
NA, MARIO BONETTI e fa- 
miglia; LARA e ANN, BIAN- 
CA BEOVICH. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Addoloratissimi siamo vicini a 
GIORGIO, STEFANO e MAT- 
TEO. 


- GIULIANO, PIA e familiari 
Trieste, 12 ottobre 1999 


ARISTEA partecipa al dolore 
della famiglia e ricorda' con 
profondo affetto 


Elisabetta 


Trieste, 12 ottobre 1999 


I colleghi della Direzione re- 
gionale dell'istruzione parteci- 
pano commossi al lutto di 
ALESSANDRA FESTINI per 
la perdita della sorella. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


AI caro amico e collaboratore 
partecipiamo il nostro sincero 
cordoglio per la scomparsa del- 
la cara moglie 


Elisabetta Festini 
in Fabris 


la Società Nos Servizi S.p.A. 
Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO MALINVERNI, GUAL- 
TIERO NERI, VIRGINIO SA- 
LA, i colleghi tutti. 


Milano, 12 ottobre 1999 


È mancata all'affetto dei suoi 
cati 


Olga Vostan Schiozzi 


Lo annunciano il marito, il fi- 
glio e parenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 ottobre alle ore 8.40 da 
via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Vicini a MAX: ANDREA, 
BARBARA, FLAVIA, FU- 
RIO, GABRIELLA, LOREN- 
ZO, LUCIANO, PAOLO, RO- 
BERTA, TAMARA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 
—__ i 


Franco Mizzan 


Vicina nel dolore famiglia M. 
GURIAN. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


82} i 


I ANNIVERSARIO 
Mariapia Ostini Braut 


I familiari la ricordano a quan- 


ti le hanno voluto bene. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


———__mmm@Tt—_————_—ÉmÉ—__ 
XI ANNIVERSARIO 
Livio Busato » 
Sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 12 ottobre 1999 


t 


Annamaria Petruzzi 
in Galati 


Una donna buona se n'è anda- 
ta... ma tutte le persone a lei 
care l’avranno sempre nei loro 
cuori. 

Il marito GIULIO, il figlio 
MANUEL, papà IGNAZIO, 
parenti, amici tutti. 

Il funerale seguirà domani, 
mercoledì 13, ore 12, via Co- 
stalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipiamo al vostro dolore: 
EMILIO, GIANNINA, FRAN- 
CO, GIANNA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Ciao 
Anna 


sarai sempre con noi, 
GIANNA, —UCCIO, HER- 
MAN, PAOLO, LELLA, MA- 
NU, BRUNA, nonna ANNA, 
MARINO, ANDREA, CELE- 
STINA, FABIO, SONIA, 
BRUNO, SILVA, ROBY, DA- 
NIELA, LIA, LIBERA, EN- 
NIO, NIVEA, ROBERTO. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Ciao 
Annetta 


MARIELLA, PIERGIORGIO, 
ALESSANDRA e famiglia. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Con infinita tristezza partecipa- 
no al lutto LOREDANA e 
GIORGIO FONN. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


I cugini GRAZIA, ANNAMA- 
RIA, GIORGIO, FABIO, DO- 
RIANA e rispettive famiglie, 
fraternamente Vicini, partecipa- 
no al grande dolore di IGNA- 
ZIO, GIULIO e MANUEL. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Anna 


ti abbiamo voluto bene: zia PA- 
SQUALINA, cugini DINO e 
famiglia, ANGELO e fami- 
glia, ROSA e famiglia 


Trieste, 12. ottobre 1999 


Anna 


ti ricorderemo sempre: zii LU- 
CIA, GUGLIELMO; ANTO- 
NIETTA, PINO; cugini DA- 
NIELA e famiglia, MASSI 
MO, MANUELA; LUIGI, GI 
LDA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Ricordandoti con affetto: zii 
LEO, GINA; cugini ANNA e 
famiglia, PINA e famiglia; 
ANGELO. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Anna 


ti ricordiamo sempre: LAU- 
RA, SILVIO GIACODI. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Il tuo sorriso resterà sempre 
nei nostri cuori: zio LINO, zia 
ISA, i cugini RUDI, GA- 
BRIELLA, GIANFRANCO, 
MARINA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Anna 


non ti dimenticheremo mai: 
zia LINA, zio ALDO, i cugini 
ALEN, MARIFRANZ. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Nel dolce ricordo della mia pri- 
ma amica 


Annamaria 
cr ADRIANA 
Trieste, 12 ottobre 1999 


Còsternate, partecipano al do- 
lore le amiche MAURA PO- 
STOGNA e LIA MORELLI 
con le famiglie. 


Trieste, 12 ottobre 1999 
ETTI TIZI 


IV ANNIVERSARIO 
Giovanni Skerli 
Non riusciamo a dimenticarti, 
sei sempre con noi. 


JOSEPHINE, 
THALIA, DAVID 


La Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi, martedì 12 ottobre, 
ore 18, Chiesa di via Marconi. 


Trieste, 12 ottobre 1999 
— e 


+ 


Era forte come una roccia ma 
improvvisamente ci ha lasciato 


Maria Oleni 
ved. Argenti 


Nel più profondo dolore la 
piangono i figli LUCIA con 
BRUNO, PALMA con LU- 
CIANO, ANGELO con ADE- 
LE, SILVA con NICO e i nipo- 
ti EDY, LUCIANA con CRI- 
STIANO, ELENA con ROBY, 
MAURO e la figlia NOEMI, 
ALESSIO, GIANNI con SAN- 
DRA, MAURA con RENZO, 
ILARIA con SIMON. 

Grazie DON GIULIANO per 
esserci sempre vicino. 

Un ringraziamento al medico 
curante dottoressa G. BATTI- 
LANA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 13 ottobre, alle 
ore 9.40, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Le ore felici della nostra infan- 
zia le abbiamo trascorse con 
te. 
Ciao 

nonna la 
- MAURA e ILARIA 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Ci uniamo al grande dolore dei 
familiari: i consuoceri ORA- 
ZIO, FERNANDA con NINO. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Riposa in pace e veglia sui 
tuoi cari 
- GUERRINO e FRANCA 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Siamo affettuosamente vicine 
a SILVA e famiglia: Scuola 
Materna Rena Nuova. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


GIORGIO e GIOVANNA rim- 
piangono nonna 


Maria 
Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al dolore di SIL- 
VA e famiglia gli amici: NI- 
CO e LILLY, FABIO e GRA- 
ZIA, MAURO e PAOLA, RE- 
NATO e TIZIANA, UGO e 
CLAUDIA, WALTHER e MO- 
NICA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Ciao - 
zia Maria 
- PAOLO, LUCIANA, ANGE- 
LA e famiglie RESINOVIC e 
VALASSI 


Trieste, 12 ottobre 1999 


t 


Il giorno 2 ottobre ci ha lasciati 


Giuliana Serra 
Roiazzi 


Lo annunciano a tumulazione 
MARCELLO con 
CRISTINA, DONATA e MI- 


avvenuta 


CHELA unitamente ai parenti 
tutti. 
Si ringraziano quanti ci sono 


stati vicini in questo momento. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


t 


Il 10 ottobre è mancato 


Redento Antonelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TULLIO e la nipote SIL- 
VIA. 

Le esequie si svolgeranno mer- 
coledì 13, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 12 ottobre 1999 


oe ti1: 
X ANNIVERSARIO 
CAPITANO 


Luigi Busatto 


La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


IV ANNIVERSARIO 
Diego Quassi 
Ti ricordano sempre 
la moglie e i figli 
Trieste, 12 ottobre 1999 


t 


Il 10 ottobre si è spenta 


Teresa Nora Vitiello 
ved. Pitteri 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARCO con ELENA e 
DARIA con FRANCESCO, i 
nipoti OTTAVIA, MARZIA, 
SILVIA, MARCO, GUIDO, 
PIETRO, GIORGIO e GIU- 
LIANO e GIACOMO. 

Un grazie particolare alla dot- 
toressa ALESSANDRA RAL- 
ZA e al dottor ANDREA DEL- 
L’ADAMI. 

Un sentito grazie alla signora 
LIDIA che l’ha seguita per tan- 
ti lunghi anni e alla Direzione 
e al Personale della «Casa Em- 
maus» per la disponibilità e 
umanità dimostrata. 

I funerali con la Santa Messa 
avranno luogo venerdì 15 cor- 
rente alle ore 9,20 nella chiesa 
di Notre Dame de Sion. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Sono affettuosamente vicini a 
DARIA e MARCO: GIOR- 
GIO e ALESSANDRA, LUI- 
GI e NOVELLA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al dolore i nipoti 
LOREDANA e DIEGO con le 
famiglie. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Sono vicini gli amici GIAN- 
CARLO, DANIELA, ROBER- 
TO. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Sono vicini a MARCO: TIZIA- 
NA, CARLO, ANTONELLA, 
MARCO, CLAUDIA, TUL- 
LIO, TIZIANA, SANDRO, 
RUDI, MAURIZIO, SUSI. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Siamo vicini a MARCO e DA- 
RIA: NIVES, ESTER, LUI 
SELLA, FRANCO. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Cara 


Nora 


ETY, BEPI, NICOLETTA, 
ANNAMARIA ti ricorderanno 
con affetto. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Sono vicine a MARCO PITTE- 
RI: SILVANA, LUCIA, SIL- 
VIA, LISA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


t 


Si è spento il mio caro papà 
Matteo Cendak 


Ne dà il triste annuncio la fi- 


glia NERINA, unitamente ai 


parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 13 ottobre, alle ore 
13.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Sono vicini a NERINA, per la 
perdita del padre, il cugino 
BRUNO con ADELE e fami- 
glia. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


È 


Venerdì 8 ottobre 
Arturo Lonzari 


si è riunito alla sua defunta 
VITTORIA. 

Ne danno il triste annuncio fa- 
miglie DOBRILA e LON- 
ZAR. 

Il funerale si svolgerà domani, 
mercoledì 13 ottobre, alle ore 
10, da via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


X ANNIVERSARIO 
PROFESSORESSA 


Donatella Lippi + 


I figli LUCIO e GIANFRAN- 
CO ricordano con immutato af- 
fetto l’adorata mamma. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Il ANNIVERSARIO 
Loris Capudi 
I tuoi cari 
Trieste, 12 ottobre 1999 
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E’ improvvisamente mancato 


Pietro Bendagli 


Ne danno l’annuncio le sorelle 
ISIDE, GINA, GABRIELLA, 
il fratello GIORGIO, la cogna- 
ta, il cognato, i nipoti e la pro- 
nipote IRENE. 
I funerali avranno luogo giove- 
dì 14 ottobre, alle ore 9.30, nel- 
la chiesa Madonna del Mare 
(piazzale Rosmini). 
La salma sarà esposta nella 
Cappella di via Costalunga dal- 
le ore 8 alle ore 9. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 12 ottobre 1999 
Piero 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: famiglie RADESIC. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


+ 


Sabato 9 corrente è mancata la 


nostra adorata 
Maria Luigia Rostirolla 


Ne danno il triste annuncio la 
cugina NELLA SAMBO, i cu- 
gini ERMANNO, SIMONET- 
TA, EMILIO MARI, i cugini 
LUISELLA e FULVIO SUS- 
SIG e gli'amici tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 


14 ottobre alle ore 13 dalla | 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia GIUSEPPE e ANNA- 
MARIA REINA. 


Trieste, 12 ottobre 1999 
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È mancata all’affetto dei suoi 


cari la nostra cara mamma 


lolanda Re 
ved. Braida 


La ricorderanno sempre le fi- 


glie BRUNA e ANNA, il gene- 
ro UCCIO, i suoi adorati nipoti 
WALTER con CINZIA, BRU- 
NO, SANDRO, MARZIA con 
SIMONE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 13 ottobre, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 
[a 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ada Bastianello 
in De Bortoli 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote NICOLE, la nuora, i ni- 
poti, cognate, parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
14, alle ore 12.40, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 ottobre 1999 


Accettazione i 
necrologie 
IE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798829 
ì-venerdì 9.30-12.30 


Lun 


Corso Italia 54 
Tel, 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


» 
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REGIONE 


Vertice del procuratore antimafia Pier Luigi Vigna con i magistrati 


Un piano anti-scafisti 


«La regione non deve diventare un’altra Puglia» 


L'ufficiale è accusato di omissione 


Caso Ustica, il giudice Priore 


chiede di non procedere 
contro il capitano Zuliani 


ROMA È destinata a conclu- 
dersi positivamente la lun- 
ga parentesi giudiziaria 
relativa. alla strage di 
Ustica che da tempo coin- 
volge Roberto Zuliani, ca- 
pitano dei Carabinieri ori- 
ginario di Mortegliano — 

aese della provincia di 

‘dine in cui vive ancora 
la sua famiglia — ora in 
servizio a Lamezia Terme. 

Balzato agli onori della 
cronaca per aver arrestato 
nel ’92, su richiesta di Di 
Pietro, il presidente del 
Pio albergo Trivulzio, Ma- 
rio Chiesa, sul suo conto il 
giudice Rosario Priore, 
nella sentenza-ordinanza( 
di quasi 6mila pagine) re- 
lativa alla strage, ha ri- 
chiesto il «non doversi pro- 
cedere perché i fatti non 
costituiscono reato per di- 
fetto di dolo». Zuliani era 
accusato di aver omesso di 
redigere un verbale e di ri- 
ferirne all’autorità giudi- 
ziaria riguardo alle dichia- 
razioni resegli da Gugliel- 
mo Pao (ex apparte- 
nente alla Legione stranie- 
ra), Francesca Oldrini e 
Antonangelo Pinna (que- 
sti ultimi entrambi giorna- 
listi). Argomento delle di- 
chiarazioni, le reali cause 
di un’aggressione patita 
da Sinigaglia a Milano, le 
presunte responsabilità 
nell’abbattimento del Dc9 
Ttavia, la morte del capita- 
no Puppo (sempre dell’Ar- 
ma), l'omicidio di SES 
pe Ferro e l’esplosione di 
un colpo di arma da fuoco 
contro PINISAZdA: Zuliani, 
all’epoca dei fatti tenente, 
prestava servizio al nu- 
cleo operativo di Milano. 
«L'ufficiale — scrive Prio- 
re— entra nell'indagine il 
27 maggio ’89 quando con 
un rapporto riferì callan 
gressione a Sinigaglia e al- 
tro». Il militare, sentito 
dal giudice il 10 settem- 
bre del ‘90, dichiarò che 
quella sera, mentre era in 
servizio come ufficiale di 
reperibilità, fu chiamato a 
casa perché una persona 
voleva conferire urgente- 
mente con un graduato. 


L’uomo raccontò di essere 
appena stato medicato in 
un pronto soccorso, in 
quanto era stato aggredi- 
to. Aveva anche riferito di 
essere amico del capitano 
Puppo (deceduto poi in un 
FOREE d’auto), col qua- 
le aveva fatto diverse ope- 
razioni di servizio. Aveva 
anche aggiunto di essere 
in possesso di notizie di 
grande importanza sul ca- 
so Ustica. L'individuo, che 
disse di chiamarsi Siniga- 
glia, iniziò a raccontare di 
essere venuto a conoscen- 
za di un’operazione deno- 
minata «Eagles run to 
run», nella quale francesi, 
americani, italiani e forse 
tedeschi, avrebbero dovu- 
to trasportare una forza 
da sbarco in Libia per 
un'operazione di destabi- 
lizzazione del governo di 
Gheddafi. Sinigaglia ave- 
va appreso queste notizie 
in qualità di appartenente 
ai servizi segreti della Le- 
gione straniera. Quella se- 
ra stessa l’uomo sporse de- 
nuncia per lesioni, asse- 
rendo di essere stato ag- 
gredito perché un alto uffi- 
ciale dei servizi segreti 
francesi aveva trasmesso 
a due giornalisti documen- 
ti su Ustica dai quali risul- 
tava che l’aereo era stato 
abbattuto nel corso delle 
operazioni. L'ufficiale fran- 
cese si era convinto che 
egli aveva sottratto il dos- 
sier e che, il documento 
era ancora in possèsso suo 
e di un giornalista. In un 
successivo interrogatorio 
Zuliani affermò che Pinna 
e la Oldrini si erano recati 
da lui, due giorni dopo 
averlo contattato telefoni- 
camente. I giornalisti gli 
avevano detto che Siniga- 
lia, dal 28 marzo prece- 
da li stava portando in 
E per mezza Europa al- 
a ricerca di notizie su 
Ustica e di un dossier che 
però non erano mai riusci- 
ti ad acquisire. Di tutto 
ciò, secondo le prime accu- 
se mosse a Zuliani, si tro- 
varono tracce poco QUoE 


TRIESTE Immigrazione clande- 
stina: Trieste e la regione 
non devono diventare un'’al- 
tra Puglia. Per arginare l’in- 
sediamento mafioso degli 
scafisti che dall’Istria tra- 
ghettano i disperati sulle no- 
stre coste, ieri è arrivato a 
Trieste il procuratore nazio- 
nale Pier Luigi Vigna per in- 
contrarsi con i magistrati 
del pool che da più di un an- 
no combattono le organizza- 
zioni dei passeur. 

«Abbiamo messo a punto 
in piano operativo» hanno 
annunciato Vigna e il procu- 
ratore capo Nicola Maria Pa- 
ce. Con loro i pm antimafia 
Laura Barresi, Federico 
Frezza e Raffaele Tito. Nei 
prossimi giorni le ‘decisioni 
messe a fuoco nel corso del 
«vertice» saranno comunica- 
te alle forze dell’ordine: 
Guardia di Finanza, Polizia, 
Carabinieri e Capitaneria di 
Porto. Lo scopo è quello di 
monitorare il golfo di Trie- 
ste, le lagune di Grado e Ma- 
rano e in generale tutta la 
costa che si affaccia sull’Alto 
Adriatico. Da Muggia fino a 
Venezia. Un controllo ”a tap- 
peto” effettuato anche per 
mezzo di sistemi satellitari. 
Gli stessi metodi che vengo- 
no già adottati da tempo nel 
braccio di mare che separa 
la Puglia dall’Albania e dal 
Montenegro. Da noi la situa- 
zione è ancora più comples- 
sa, Vista la ristrettezza del 
golfo: per un gommone dota- 
to di motori da 200 cavalli 


sono necessari pochi minuti 
per raggiungere dall’Istria 
la coste regionali. In questo 
ristretto periodo di tempo de- 
ve scattare’ l'allarme, devo- 
no muoversi i mezzi maritti- 
mo 0 aerei,devono essere 
presidiati i punti di attracco 
dei gommoni. Un'impresa 
molto difficile. In Puglia al 
contrario i tempi di interven- 
to sono maggiori e le coste 
dell’Albania sono già presi- 
diate dalla nostre forze del- 
l'ordine. Va anche aggiunto 
che tra la nostra magistratu- 
ra e quella slovena i rappor- 
ti sono più che buoni grazie 
a una serie di incontri «gesti 


mondizie poco vicino. 


caduto. 


Assolto in appello ex militare 
Aveva simulato una rapina 


Muore travolta da un'auto 
mentre butta l'immondizia 


UDINE Una anziana donna, Luigina Cossio di 74 an- 
ni, è morta ieri dopo esser stata travolta da 
un’automobile in via Mazzini a Tarcento. 

La donna, residente nel centro friulano, si tro- 
vava sulla sede stradale per trasportare, con una 
carriola, la spazzatura in un cassonetto delle im- 


L'investimento ha procurato all’anziana donna 
lesioni tali da causarne il decesso all’istante e i 
sanitari giunti sul posto non hanno potuto far al- 
tro che redigere il certificato di morte. Sull’episo- 
dio, per chiarire la dinamica dell’incidente, stan- 
no conducendo indagini i Carabinieri, intervenu- 
ti anche per regolare la viabilità subito dopo l’ac- 


Il procuratore Pier Luigi Vigna ieri nel Palazzo di Giustizia. 


ti» direttamente dal procura- 
tore capo Nicola Maria Pa- 
ce. Tutti da costruire invece 
i rapporti con le autorità 
croate. 

Ma ritorniamo al vertice 
in Procura iniziato alle 11 e 
concluso poco prima delle 
14. Ufficialmente si è tratta- 
to di una riunione di routi- 


vi n 


ne, ma in realtà Vigna si è 
PERDO a Trieste dopo 
‘allarme suscitato dagli ulti- 
mi sbarchi di clandestini. I 
viaggi dei gommoni presup- 
pongono infatti la presenza 
in Istria e a Trieste di una 
struutura specializzata. «Si 
tratta di criminalità organiz- 
zata» hanno detto Vigna e 
Pace all’unisono. 

Si apre dunque un nuovo 
fronte CR ue, da tempo an- 
nunciato. «Per ogni gruppo 
di clandestini ione sr 
perto, ce ne sono almeno 
quattro o cinque che riesco- 
no a farla franca. E i pas- 
seur restano impuniti» ha af- 
fermato lo stesso procurato- 
re antimafia. «E’ inutile 
guardare una parte se l’al- 
tra rimane scoperta», ha ag- 

iunto Vigna. Le sue parole 
anno un preciso significa- 
to. Per combatte gli scafisti 
e le organizzazioni criminali 
che stanno alle loro spalle è 
necessaria una collaborazio- 
ne internazionale tra magi- 
strature e forze di polizia ita- 
liane, slovene e croate. Per 
gli investigatori si è dunque 
aperto il secondo fronte e i 
nuovi problemi vanno affron- 
tati con la «guardia» alzata. 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Un ragazzo nascosto nel baule dell'auto 


Romeno arrestato in Friuli 
(dopo un inseguimento) 
per sequestro di persona 


UDINE Un cittadino romeno, M.A. di 30 anni, è stato arre- 
stato per sequestro di persona e favoreggiamento del- 
l’iÎmmigrazione clandestina ieri mattina a Udine. L'ar- 
resto è stato effettuato dalla Polizia ferroviaria dopo 
un breve inseguimento a una Bmw 520 con cinque per- 
sone a bordo. Una pattuglia in servizio nei pressi della 
stazione aveva fermato la macchina per un controllo 
ma il conducente aveva tentato la fuga. 

Nel baule dell’auto è stato trovato un connazionale 
di M.A., minorenne, nascosto per consentirgli di passa- 
re clandestinamente la frontiera italiana. A bordo del- 
la Bmw altri quattro romeni, anch'essi clandestini, che 
sono stati accompagnati assieme al minore alla frontie- 
ra di Tarvisio e respinti in Austria. 


Trasferta degli inquirenti austriaci a Udine 
per fare luce sull'omicidio del cittadino spagnolo 


UDINE Sviluppi positivi delle indagini, che continuano sia 
in Italia che in Austria, sono stati confermati ieri - da 
fonte inquirente - sul caso dell'omicidio dello spagnolo 
Josè Maria Agut-Lopez. L’uomo è stato assassinato il 
30 settembre in Carinzia dove era giunto dopo una va- 
canza a Lignano. Oggi a Udine, proprio per fare il pun- 
to sulle indagini, si sono incontrati il sostituto procura- 
tore Giancarlo Buonocore e il collega di Klagenfurt. 

La pista seguita è quella del traffico di cocaina e di 
un sequestro di persona avvenuto in Italia. 


Aperta inchiesta dalla Procura di Pordenone 
per l'inquinamento nel fiume Noncello 
PORDENONE La Procura della Repubblica di Pordenone ha 


aperto un'inchiesta sull’inquinamento scoperto l’altro 
ieri nel fiume Noncello, in pieno centro cittadino. Se- 


‘| condo i primi accertamenti sarebbe stato causato da cir- 


ca 800 chilogrammi di olio combustibile, di un tipo at- 
tualmente utilizzato solo dalle industrie. Il versamento 
avrebbe interessato un tratto di rete fognaria di circa 
tre chilometri, che collega il quartiere di Borgomeduna 


al fiume Nocello. 


Presentata in Consiglio regionale la relazione annuale sugli interventi: dall’edilizia all'ambiente, dalle bollette agli incidenti 


Difensore civico, un angelo custode 


TRIESTE «Assolto perché il fatto non costituisce reato». Si è 
concluso con questa formula, ieri davanti alla Corte di ap- 
pello di Trieste, il processo a carico di Francesco Magenta; 
27 anni di Milano, accusato di simulazione di reato. 

Tutto nasce da quanto accaduto nell’agosto del 1992 
quando Magenta prestava servizio militare in una caser- 
ma di Aviano. Lasciato solo sul greto del fiume Cellina 
per un'esercitazione notturna, il giovane si era allontana- 
to e, rientrato in caserma, aveva raccontato di esser stato 
aggredito e rapinato da non meglio identificate persone. 

Le successive indagini dei Carabinieri, sollecitati da 
una formale denuncia del militare; erano però approdate 
alla conclusione che Magenta era rientrato in caserma 
per paura di restare solo a pattugliare la zona isolata. 

Rinviato a giudizio davanti al Pretore di Pordenone, il 
giovane era stato condannato a otto mesi di reclusione (pe- 
na sospesa) il 80 novembre del 1994. 

Teri l'assoluzione in appello, nonostante la richiesta di 
conferma della condanna da parte del Procuratore genera- 


Tanti i compiti ma insufficienti le strutture. Si par- 
la di/standard funzionale consolidato ma si fa spes- 


le presente in udienza. 


Tutto sull’informazione che desideri 
dal mondo dalla regione e dalla tua città 


quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo { 


so leva sul sacrificio personale 


TRIESTE Inviata al consiglio 
regionale la relazione an- 
nuale del Difensore civico. 
A leggere i vari interventi 
sì capisce perché questa fi- 
gura assurge spesso ad an- 
gelo custode dell’«uomo 
qualunque», alle prese con 
le difficoltà del vivere quoti- 
diano, procurategli, a volte, 
dalla negligenza di chi sie- 
de dietro uno sportello o 
dal coacervo di leggi che 
permettono tutto e il con- 
trario di tutto. 


Gli interventi partono 
dall’edilizia abitativa e con- 
tinuano con l’assistenza (se- 
gnalato un disservizio e il 
comportamento scorretto 
da parte di personale di 
una Asl, e la mancata forni- 
tura di ausili tecnici a un 
bambino affetto da distro- 
fia muscolare) e continua 
con l’ambiente e la tutela 
della salute. Ci si inoltra 
poi nel campo dei rapporti 
di lavoro per finire con pen- 
sioni e liquidazioni. Vastis- 


simo il campo delle «varie» 
che spazia dagli abusi edili- 
zi alle bollette anomale del- 
le utenze telefoniche, agli 
incidenti per scarsa manu- 
tenzione di strade comuna- 
li. Sul banco degli imputati 
essenzialmente i Comuni, 
ma resta da segnalare un 
simbolico «contrasto» del 
Difensore civico con la Dire- 
zione dell’organizzazione 
del personale della Regio- 
ne, che non ha fornito alcu- 
na risposta nella trattazio- 
ne di una pratica inerente 
a una dipendente. «Se non 
ho avuto difficoltà a conferi- 
re con il presidente del con- 
siglio - segnala lo stesso Di- 
fensore civico - lo stesso 


non può dirsi di altri perso- 
naggi al vertice dell’orga- 
nizzazione regionale». 

Si parla di standard fun- 
zionale consolidato con uffi- 
ci nella sede di Trieste, del- 
le quattro province e a Tol- 
mezzo, per la comunità car- 
nica ma con «prospettive di 
ulteriori miglioramenti». 

Si fa leva invece sul sacri- 
ficio del personale come «la 


dottoressa Maria Grazia de 


Chirico Lodi — cita testual- 
mente la relazione — che ol- 
tre a svolgere le sue man- 
sioni si è assunta l’onere 
dell’attivazione di nuovi re- 
capiti presso i comuni di 
Palmanova e Cervignano». 
Alberto Landi 
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mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10mg/me) « Temperatura: n minima 
I Sole: sorge alle 7.17 San Serafino E AA SS da... 
Tano alloglia-ze Via Battisti mg/me 4,78 Umidità: 57 per cento Bassa: ore 5.06 
La Luna: si leva alle 9.58 Piazza V. Veneto mg/mc 2,73 Pressione: 025,9 stazionaria ore 17.48 
cala alle 20.19 Piazza Vico mg/mc 3,92 Cielo: sereno DOMANI 
41.a settimana dell’anno, 285 gior- Piazza Goldoni mg/mc 4,79 Vento: ‘1,8 km/h da S:0 Alta: ore 11.32 
ni trascorsi, ne rimangono 80. MI. Pantaleone mg/me 0,76 Mare: calmo 20,7 gradi Bassa: ore 5.25 
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Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Mentre le pazienti stanno una sopra all’altra, l'ala ristrutturata è deserta per l'opposizione dei sindacati 


Burlo, reparto nuovo vuoto da un anno 


Il trasloco parte domani ma il personale protesta: «Siamo troppo pochi» 


Intanto entro l’anno ver- 
ranno unificate Divisione 
e clinica ginecologica 


Un reparto ristrutturato da 
dieci mesi e più, che ufficial- 
mente non apre (ma il tra- 
sloco comincia in realtà do- 
mani). Un’assemblea gene- 
rale degli infermieri e del 
personale sanitario (stamat- 
tina). Una, due, tre trasfor- 
mazioni radicali in vista. 
Un primario di gran nome 
che dovrebbe, secondo i nuo- 
vi decreti Bindi sull’età pen- 
sionabile, lasciare il posto (e 
invece non lo farà). Periodo 
di nuovo caldo al «Burlo Ga- 
rofolo»: e punto di snodo 
questa volta sono la Clinica 
e la Divisione di ostetricia e 
ginecologia, dirette rispetti- 
vamente dal. prof. Secondo 
Guaschino e dal prof. 
Gianpaolo Mandruzzato. 
L’ala rifatta è ancora 
spenta, mentre le pazienti 
stanno l’una sopra l’altra 
per sovraffollamento. E’ ve- 
ro che gli indispensabili ar- 
redi nuovi tardavano ad ar- 
rivare, ma ostacolo principa- 
le è stata la ferma opposizio- 
ne dei sindacati: il persona- 
le è poco, tra l’ala vecchia e 
quella nuova ci sono in mez- 
zo il Nido e nuovi lavori di 
adeguamento. Correre di 
ua e là, dicono infermieri e 
ta, significa ogni volta 
sguarnire qualcosa. E men- 
tre il trasloco parte comun- 
que (il prof. Guaschino ha 
una lettera ufficiale che glie- 
lo impone, il commissario 


Elettra Dorigo dice che è 
«inaccettabile» tener chiuse 
le porte mentre la gente sta 
scomoda), la protesta rima- 
ne e incalza. 

Anche perché c'è una se- 
conda questione in campo. 
Entro l’anno Divisione e Cli- 
nica verranno unificate. Na- 
scerà il Dipartimento, che 
già esiste per le chirurgie e 
per l’ecografia e diagnosi 


Secondo Guaschino 


prenatale. «Ma i due reparti 
- dice per esempio Rossana 
Giacaz, delle Rsu - hanno 
criteri di lavoro diversi. Co- 
me si può unificare dal bas- 
so, senza creare prima dei 
protocolli” unici? Noi sare- 
mo in confusione, le pazien- 
ti a disagio». 

«I protocolli li faremo - di- 
ce la Dorigo -, l'importante 
però è eliminare i ’doppio- 
ni”». Che è poi un «diktat» 
dei piani sanitari regionali 
per risparmiare sulle strut- 
ture e sul personale. Ma in 
questo risparmio che cosa 


du È 


succede dei primari? E dei 
medici? Unificare significa 
anche dimezzare? 

«Mettiamo in chiaro - àf- 
ferma il commissario - che il 
”Burlo” è un istituto scienti- 
fico, non, un semplice ospe- 
dale. Qui da noi i medici 
non universitari fanno a vol- 
te più ricerca dei colleghi, e 
hanno più pubblicazioni di 
loro. Non ci sono differenze 
di status”, assistenza e ri- 
cerca non sono comparti di- 
visi. Non devono esserci ge- 
losie, né professionalità umi- 
liate, né persone avvilite: 
l’unità deve dare più ric- 
chezza». 

E concretamente? «Con- 
cretamente la Divisione di 
ostetricia e ginecologia do- 
Vrà conservare servizi ultra- 
specializzati, che integrino 
la Clinica. Bisogna creare 
delle linee-guida di eccellen- 
za, senza tagliare servizi». 
E questo livello di «eccellen- 
za», che rilanci la funzione 
dell'istituto al di là dei suoi 
confini territoriali, va inse- 
guito anche per il Diparti- 
‘mento di chirurgia, il secon- 
do candidato a una seria ri- 
strutturazione, con il poten- 
ziamento dell'anestesia e 
rianimazione, «cercando - 
continua la Dorigo - nicchie 
ancora non coperte altrove». 

Terzo appuntamento col 
futuro: ipartimento (e 
quindi unificazione) di Ban- 
ca del sangue e laboratori, 
forse con una collaborazione 
- in gergo: sinergia - con 
l'Azienda ali Quar- 
to progetto: rivoltare e ricre- 


are tutta la parte che riguar- 


Iscrizioni in caduta libera: 130 le matricole contro le 232 dello scorso anno 


da la salute della donna, set- 
tore su cui il «Burlo infanti- 
le» s'è riconvertito da tem- 
po, «ma dove bisogna creare 
percorsi e progetti di supers- 
pecialità».. 

Intanto, si trasloca. Da ve- 
nerdì 15 ottobre i venti nuo- 
vi letti torneranno operati- 
vi. «Ma non c'è da farsi illu- 
sioni - dice il prof. Guaschi- 
no - dappertutto ci sono la- 
vori in corso, bagni, pitture, 
DANEena, ogni cosa è in ri- 

‘acimento, e il disagio conti- 
nuerà. Avevo destinato qui 
la Ginecologia, per dare più 
comodità alle donne opera- 
te, ma invece ci andrà Oste- 
tricia, perché il Nido è più 
vicino. Anche 
per il perso- | 
nale, che si 


ribattono . 
sindacati - c'è | 
un solo infer- 
miere profes- 
sionale di tur- 
no. Se si veri- 
fica un’emer- 
‘enza-parto, 
isogna anda- 
re, e le stan- 
ze rimangono 
scoperte. Se 
mandiamo 
con la parto- 
riente un au- 
siliario, è l’în- 
fermiere che rimane da s0- 
lo. Solo noi siamo spalmati 
a Dipartimento: un Diparti- 
mento che ancora non c'è». h 
Gabriella Ziani 


- 


Gianpaolo Mandruzzato 


«Effetto Bindi» sui primari più noti in città 
E Mandruzzato raggiunge 

l'età della pensione assieme 
ad altri «pezzi da novanta» 


Entro il mese al «Burlo» 15 
infermieri (circa un terzo del 
totale, secondo i sindacati) 
concludono il loro contratto 
a termine. I concorsi non so- 
no indetti. In una lettera 
spedita ieri dal- 
la Fist-Cisl si 
contestano «la 
continuità di 
servizio» non 
garantita e la 
mancanza 

«un regolamen- 
to di mobilità 
interdiparti- 
mentale» in vi- 
sta della riaper- 
tura dell’ala ri- 
strutturata di 
Ostetricia e Gi- 
necologia. 

Ma se la ba- 
se mormora, i 
vertici sussur- 
rano. Gianpao- 
lo Mandruzza- 
to. primario 
della Divisione, 
una delle colon- 
ne dell’Istituto, quest'anno 
dovrebbe andare in pensio- 
ne, così dice la Bindi che ha 
abbassato i limiti d'età. Il fu- 


Giurisprudenza uccisa dalla gemella udinese 


In'diminuzione anche gli studenti di Pordenone e persino di Gorizia 


Il consiglio degli studenti mette invece sotto accusa 
le «baronîe» e ritira in ballo il vecchio discorso delle 
Poche innovazioni e della troppa rigidità didattica 


Era un'ipotesi, adesso è 
Quasi una certezza: il 
1999-2000 passerà agli an- 
nali come l’anno accademi- 
co della grande fuga da Giu- 
risprudenza. Le prime ci- 
fre, a segreteria ancora 
aperta (fino al 5 novembre 
e per casi particolari fino al 
SÌ dicembre) parlano di 
113 matricole iscritte alla 
facoltà a tutto l’8 ottobre 
scorso, alle quali vanno 
sommati î 17 che hanno op- 
tato per Scienza dell’ammi- 


Progetti su misura - 


LL 


sione Anticipo, 
î a 


nistrazione. Una prima 
comparazione con il dato 
raccolto nel medesimo peri- 
odo del ’98 (232 iscritti glo- 
balmente) mette subito in 
evidenza una perdita secca 
di 102 unità. Se però si va 
indietro fino al ‘98, l’emor- 
ragia fa addirittura paura, 
Visto che in quell’anno, nel 
quale l’effetto Di Pietro por- 
tò molti giovani a vagheg- 
giare una carriera in magi- 
stratura, le matricole sfio- 
ravano il migliaio. 


Eccessiva severità dei do- 
centi, disaffezione verso 
quel tipo possibile di carrie- 
ra, primi effetti della con- 
correnza esercitata dall’ate- 
neo di Udine, che inaugura 
quest'anno il medesimo cor- 
so di studi? Il rettore Lucio 
Delcaro si sofferma solo su 
quest’ultimo punto («Il calo 
negli iscritti è naturale, 
praticamente fisiologico nel 
momento in cui la stessa fa- 
coltà apre in una città a noi 
vicina»). I dati disaggregati 
sembrerebbero dargli ragio- 
ne, Visto che dei nuovi 
iscritti appena 20 arrivano 
dalla Provincia di Udine e 
in caduta libera risultano 


trasporto e montaggio gratis anche se abitate all'ultimo piano 


doppia 


1° vantaggio: incentivo “rottamazione” 


se elimini la tua vecchia cucina 


2° vantaggio: sulla nuova cucina, con 
gli elettrodomestici, hai uno sconto super 


MIO: USED: 


CEURAGISETIA 


gli arrivi anche da Pordeno- 
ne e persino da Gorizia, 
mentre in quasi impercetti- 
bile aumento risultano solo 
le iscrizioni triestine”. S0- 
o gli stessi diretti interes 
sati, peraltro, a confutare 
tale tesi. «A dirla tutta — 
commenta Emanuele Zaia, 
presidente del consiglio de- 
gli studenti — Giurispruden- 
za sconta quella che non 
certo da oggi consideriamo 
una situazione di ”baronìa 

gravissima. Delcaro dà le ri- 
sposte che può, ma non cre- 
do che con il suo senso civi- 
co possa obiettivamente 
considerare ottimale la si 
tuazione della facoltà, che 


si conferma la più contra- 
ria al rinnovamento». 

Nel mirino, vecchia sto- 
ria, due corsi, diciamo così, 
ad alto margine di impreve- 
dibilità: diritto civile, tenu- 
to dallo stesso preside di fa- 
coltà, Ferruccio Tommaseo, 
e procedura penale, del pro- 
fessor Spangher. L'esodo 
degli anni passati da parte 
di vari studenti verso altri 
atenei sarebbe parzialmen- 
te legato anche alla virtua- 
le impossibilità di superare 
questi due scogli”. Tomma- 
seo, peraltro, ha già riman- 
dato al mittente questo ti- 
po di osservazioni, e ogni ti- 
po di accusa legato all’asse- 


turo Dipartimento dovrebbe 
restare sotto la guida del 


prof. Secondo Guaschino, di- 


rettore della Clinica. Ma è 
proprio così? Una notula, un 
cavillo, una via di fuga scrit- 
ta nelle,carte ministeriali fa 
dire a Mandruzzato che non 
è vero, alla Dorigo che forse 
ci saranno questioni legali. 
L'unico che sta comodo è 
Guaschino: «Il Dipartimento 
- osserva - non dipende dal 
fatto che Mandruzzato resti 
o meno. Ci sono già reparti 
unificati, si useranno meglio 
personale e strutture». 

In pratica, fino alla nuova 
legge, poteva essere confer- 
mato oltre i termini chi ave- 
va fatto domanda affinchè 
gli fosse revocato il periodo 
«guadagnato» col riscatto 
della laurea. A far data dai 
decreti Bindi, questa possibi- 
lità è scaduta. «Ma io la ri- 
chiesta l’ho fatta nella data 
giusta, e anche ripetuta - di- 


L'ala ristrutturata del «Burlo» non ancora operativa 


ce Mandruzzato -, per cui, 
salvo le solite sorprese, do- 
vrei restare fino al 2002». 
«Mandruzzato è un grande 
primario - afferma il commis- 
sario -, se esce, vorrei che re- 
stasse mio consulente. La 
legge però non è chiara. Cre- 
do che siamo in una zona gri- 
gia. Non escludo che ci sa- 
ranno contenziosi legali». 

E probabilmente questo 
non sarà l’unico. Nella «zona 
grigia» tra quest'anno e il 
prossimo si troveranno mol- 
ti altri medici, tutti di area 
universitaria. Dovrebbero 
andare in pensione Aldo Leg- 

eri, direttore dell’Istituto di_ 

linica chirurgica (oltre che 
preside della facoltà di Medi- 
cina), Luciano Campanacci, 
direttore dell’Istituto di Me- 
dicina clinica; Ludovico Dal- 
la Palma, direttore dell’Isti- 
tuto di Radiologia, Guido 
Curri, ordinario di Geriatria 
dell’Istituto di Clinica medi- 


MI ISCRIVO IN UN ALTRO ATENEO... 
PER GIURISPRUDENZA DI 


NO, SOLO PER PRUDEN®A, 


rita rigidità didattica. Nei 
fatti, però, la diàspora con- 
tinua, e in un’università av- 
viata sempre più vistosa- 
mente verso modelli di ”re- 
clutamento” americani (mi- 
gliori servizi, maggior pre- 
stigio, benefit di vario gene- 
re ai nuovi iscritti) la consi- 
derazione preoccupa. 

A piazzale Europa con- 
trappongono al piccolo feno- 
meno in negativo il record 
assoluto di iscritti, 26.700, 
marcato dall’ateneo nell’an- 
no passato, e l'ottima rispo- 


sta ricevuta da corsi quali 
Scienza della formazione 
(ex Magistero) che quest’an- 
no sta raddoppiando le ma- 
tricole (dalle 380 del ’98 so- 
no già lievitate a 600) e la 
crescità mandata a referto 
anche da facoltà tutt'altro 
che ”facili” come ingegneria 
(da 338 si è già arrivati a 
390 nuove iscrizioni). Nu- 
meri di rilievo, ma non tali 
da mascherare la preoccu- 
pazione per una facoltà che 
a Trieste, oltre che una cer- 
ta tradizione, vantava fino 


ca, Mario Silla, direttore del- 
l’Istituto di Clinica odontoia- 
trica e stomatologica, e Fran- 
cesco Marotti, direttore del- 
l’Istituto di Clinica ortopedi- 
ca e traumatologia. Insom- 
ma, sei vertici (che continue- 
rebbero però l’attività didat- 
tica). 

«Questa mattina si chiari- 
rà la mia situazione - affer- 
ma Mandruzzato -, e comun- 
que se si crea il Dipartimen- 
to che cosa vuole che cambi? 
Una parte delle degenze è 
già in comune, ecografia e 

iagnosi prenatale pure, la 
sala parto come sopra, e 
quanto alle differenze opera- 
tive tra Divisione e Clinica, 
ma dove sono? Gli stessi sin- 
dacati non sanno elencarle». 

Ma non sarà che si unifica 
anche perché cala il «mate- 
riale», e cioé i bambini? 
«Non è vero - dice Guaschino 
-, in due bimestri consecuti- 
vi abbiamo avuto il 20 per 
cento in più di nascite rispet- 
to all'anno scorso, e l'anno 


scorso più dell’anno prece- 
dente. Il ‘baby boom” esi- 
ste». 


g.z. 


L 


Dal ‘93 il numero totale 
è sceso da quasi 1000 
alle 150 di oggi: 


una vera e propria 
decimazione della facoltà 


una volta gettonatissima 


a non troppi anni orsono 
una continuità ’numerica” 
che da sola sembrava parla- 
re in favore della sua appe- 
tibilità. «In realtà — raccon- 
ta ancora Zaia — Giurispru- 
denza fa ormai storia a sè. 
Si sono formate al suo inter- 
no delle dinamiche omerto- 
se che impediscono persino 
che la facoltà esprima dei 
rappresentanti degli stu- 
denti iscritti a quel corso di 
studi all’interno del nostre 
consiglio. La gente non vuo- 
le esporsi, sta in silenzio e 
al limite, quando s’incaglia. 
preferisce cambiare univer- 
sità». 5 

Furio Baldass 


16 ipiccoro 


Nel periodo gennaio-settembre le movimentazioni aumentate del 10,4 per cento (pari a 13 mila Teu) 


Porto, boom dei container 


TRIESTE CITTÀ 


A gonfie vele anche il traffico sulle navi ro-ro ferry (+23,7%) 


Inchiesta e giro di droga: 
Camber sparge altri «veleni» 


Altri veleni — dopo il «caso 
Capodistria» — inquinano 
l'atmosfera in porto. A solle- 


vare inquietanti interrogati- - 


vi è un’interrogazione del 
sen. Camber ai ministri del- 
l’Interno, degli Esteri e dei 
Trasporti. Il documento si 
articola in tre punti: 
un'ispezione del ministero 
del Tesoro all'Autorità por- 
tuale qualche mese fa; l’ar- 
resto negli Usa, per traffico 
di droga, di un triestino già 
dipendente di un'azienda 
operante in porto; e infine 
la nota richiesta slovena 
per l’applicazione di norme 
europee allo scalo di Capodi- 
stria. Tutti fatti, secondo 
Camber collegati fra loro. 

Con riguardo all’ispezio- 
ne, il senatore forzista scri- 
ve che un dossier fu inviato 
alla Corte dei conti e all’Au- 
torità portuale e che «da au- 
torevoli fonti romane sem- 
bra che lo stesso abbia un 
contenuto esplosivo quanto 
ai danni multimiliardari 
causati al porto in ambito fi- 
nanziario e gestionale da 
una dissennata gestione nel 
periodo fine'97-primo seme- 
stre ’99». In proposito il neo 
presidente dell’Ap Maresca 
ha dichiarato: «So che c'era 
stata un'ispezione ministe- 
riale la scorsa primavera, 
ma non ne conosco i conte- 
nuti. Mi propongo una valu- 
tazione una volta che l’Auto- 
rità portuale sarà entrata 
in una situazione di norma- 
lità gestionale». 

Nel secondo punto dell’in- 
terrogazione, il sen. Cam- 
ber scrive che il 2 luglio 


Passa a stretta maggioranza il proîramma comunale di protezione civile 


scorso la stampa americana 
ha dato notizia di «un traffi- 
co internazionale di droga 
che portò all’arresto, da par- 
te dell’Fbi, del triestino Ro- 
berto Gambini, il quale sem- 
bra essere stato persona di 
fiducia di una holding inter- 
nazionale facente capo a 
un'azienda operante nel por- 
to di Trieste. Il fatto è stato 
meglio descritto dal periodi- 


Prosegue la ripresa dei traf- 
fici in porto. Grazie al buon 
andamento delle attività 
specializzate — contenitori e 
navi ro-ro/ferry — nel perio- 
do gennaio-settembre ‘99 le 
movimentazioni delle merci 
sono aumentare del 6,2% ri- 
spetto allo stesso arco tem- 
porale del ’98. In particolare 
il carico generale (fra cui so- 
no compresi i cereali) segna 
un incremento del 17,6 per 
cento, mentre continuano le 
flessioni degli sbarchi di car- 
bone per le centrali Enel 
(-17,8%) e delle movimenta- 
zioni allo Scalo legnami 
(-45,62%). 

Quanto ai contenitori, la 


co "Il Borghese”. Dall’arti- 
colo pubblicato dal «Borghe- 
se» il 26 agosto scorso, con 
il titolo «Caffè scorretto al- 
l'italiana», si apprende che 
Gambini è stato, fino a qual- 
che anno fa, dipendente del 
gruppo Pacorini. E nello 
stesso articolo si legge la se- 
lente dichiarazione di Fe- 
lerico Pacorini: «Gambini 
ha troncato i suoi rapporti 
con noi alla fine del ’95, in 
tempi non sospetti, quando 
ha deciso di creare una sua 
propria attività in concor- 
renza con la nostra e quindi 
incompatibile con i recipro- 
ci interessi». 


fine della crisi dei mercati 
asiatici (Estremo Oriente, 
Asia meridionale e di Sud- 
est), oltre a una ripresa dei 
traffici col Nord America, 
stanno avendo un positivo ri- 
flesso sul nostro scalo facen- 
do ore un incremento 
del 10,44%, sempre rispetto 
al periodo gennaio-settem- 
bre ‘98. Nel dettaglio, i «teu» 
movimentati sono stati 


‘141.499 rispetto ai 128.080 


dei primi nove mesi dello 
scorso anno; le tonnellate 
trasportate in contenitori 
ammontano a 1.229.039, 
con lo stesso aumento per- 
centuale dei container 
(10,4). 


Via libera del Consiglio 
al Piano «che non piace» 


Non piace a nessuno, ma al- 
la fine ha ricevuto ugual- 
mente il via libera. Il Piano 
comunale di protezione civi- 
le ha raggiunto almeno que- 
sto obiettivo: accomunare, 
nelle critiche, sia maggio- 
ranza che opposizione, con- 
cordi nel ritenerlo, più o 
meno, «aria fritta». 

Il malloppo, una novanti- 
na di pagine, è stato appro- 
vato con i voti della maggio- 
ranza e Rifondazione comu- 
nista (accolto l'ordine del 
giorno presentato da Igor 
canciani che chiede a sinda- 
co e giunta di coadiuvare le 
squadre di volontari). Lo ac- 
compagna un altro ordine 
del giorno, presentato dal- 
l’illyana Eliana Frontali, 
che si preoccupa a sua vol- 
ta del destino dei volontari, 
la cui attività è stata uffi- 
cialmente interrotta, per di- 
sposizione dell'assessore 
competente, Sergio Albane- 
se, nell’agosto scorso. 

Nell’ordine del giorno /si 
impegna la giunta a presen- 
tare al consiglio, entro due 
mesi, le integrazioni al re- 
golamento riguardanti la 


costituzione della conferen- 
za dei capisquadra, a segna- 
lare l'avvenuta nomina del 
referente tecnico che terrà i 
collegamenti fra l'Area vigi- 
lanza e il gruppo comunale 
dei volontari e, soprattutto, 
a non accendere convenzio- 
ni di alcun tipo con organiz- 
zazioni di volontariato sen- 
za aver prima completato 
l’organizzazione operativa 
del gruppo comunale dei vo- 
lontari di protezione civile. 
Quello dei volontari è sta- 
to il problema più dibattu- 
to che ha preceduto l’arrivo 
del Piano in aula. Era stato 
il responsabile della squa- 
dra nautica, Massimiliano 
Fabris, nella scorsa prima- 
vera; a denunciare, il disin- 
teresse  dell’amministrazio- 
ne nei confronti dell’opera- 
to delle varie squadre, ab- 
bandonate a se stesse, pri- 
ve di mezzi e di occasioni di 
addestramento. Con l’ordi- 
ne del giorno della maggio- 
ranza si tenta ora di riapri- 
re il dialogo tra ammini- 
strazione e volontari, ten- 
tando di ricucire la frattura 
con l'assessore Albanese e 
con l’estensore del Piano di 


protezione civile, Angelo 
Mannino. 

Un documento che non 
piace, si diceva. Per Piero 
Camber di LpT-Fi, infatti, 
si tratta di un «piano del 
territorio» più che di un co- 
ordinamento di protezione 
civile, di cui non è affatto 
chiaro il destinatario, visto 
che le squadre di volonta- 
riato sono state disperse. 
Concorda An, critica anche 
sul ruolo affidato ai vigili 
urbani del pronto interven- 
to, ai quali spetterebbe il 
compito di attivare i tre re- 
ferenti comunali del servi- 
zio su segnalazione dei cit- 
tadini. 

Anche la maggioranza, 
però, non ha fatto mistero 
di ritenere il Piano un me- 
ro adempimento burocrati- 
co, destinato ad essere se- 
polto in un cassetto. De Ro- 
sa, prima che cominciasse- 
ro i lavori dell'aula, ha ten- 
tato, attraverso un ordine 


del giorno, di trasformare 


l’approvazione del Piano in 
semplice presa d’atto da 
parte del consiglio, ma la 
giunta ha preferito seguire 
la prima strada. 


Viaggia sempre a gonfie 
vele, poi, il traffico delle na- 
Vi ro-ro/ferry, che nell’arco 
gennaio-settembre segna un 
incremento del 23,72%. So- 
no 109.190 gli autotreni arri- 
vati e partiti dall'inizio del- 
l’anno lungo le direttrici del- 
la Turchia, della Grecia e 
dell’area balcanica, che han- 
no trasportato 2.626.713 ton- 
nellate di merci (500 mila 
tonnellate in più rispetto al 
periodo gennaio-settembre 
98). Cifre eloquenti, che in- 
dicano come questo traffico 
sia uno dei principali dello 
scalo. 

Se nel porto commerciale 
le note sono abbastanza lie- 
te, non altrettanto si può di- 
re del porto commerciale. La 
rallentata attività della Fer- 
riera incide sulla forte fles- 
sione degli sbarchi di mine- 
rale già registrata nei mesi 
scorsi, e che nell'arco genna- 
io-settembre segna un «me- 
no» 55,23% (565 mila tonnel- 
late contro 1.268 mila dello 
stesso periodo del ’98). — 

Le minori importazioni di 
greggio dei mercati centro- 
europei continua poi a pesa- 
re negativamente sugli sbar- 
chi di petrolio al terminale 
della Siot, che sempre nel pe- 
riodo gennaio-settembre ma- 
nifestano un calo dell’8.67% 
(25 milioni di tonnellate con- 
tro i 27 milioni 392 mila dei 

rimi nove mesi del ’98). 

“unico dato positivo del por- 
to industriale viene dal Pun- 
to franco oli minerali, che 
mette a segno un aumento 
del 7,17% (ma si tratta di so- 
le 24 mila tonnellate in più). 

Le consistenti flessioni 
dei traffici nel porto indu- 
striale condizionano infine 
pesantemente il movimento 
complessivo del porto, che 
registra un calo del 7,3%, 
con 33.352.174 tonnellate ri- 
spetto ai 35.993.479 del peri- 
odo gennaio-settembre ’98. 

gi. pa. 


Romanelli 
«Scarsa incisività 
in provincia 
della Finanziaria 
regionale» 


Il presidente della Friu- 
lia Franco Asquini e il vi- 
cepresidente Manlio Ro- 
manelli hanno preso par- 
te alla riunione della 
Giunta dell’Associazione 
degli industriali di Trie- 
ste. Il presidente degli 
industriali, Federico Pa- 
corini, ha sottolineato 
l'importante valenza che 
lo «strumento Friulia» 
rappresenta per il tessu- 
to economico regionale, 
lamentando, peraltro, la 
scarsa incisività. del- 
l’azione sino a ora svolta 
dalla Finanziaria regio- 
nale nella provincia di 
Trieste, forse motivata — 
ha affermato Pacorini — 
dalla presenza per l’area 
giuliana di altri tradizio- 
nali strumenti finanzia- 
ri di incentivazione. 
presidente della 
Friulia, Asquini, ha illu- 
strato le linee guida del 
nuovo piano d'impresa, 
ponendo l’accento sulla 
volontà della Finanzia- 
ria di muoversi in manie- 
ra omogenea su tutto il 
territorio regionale. Se- 
condo Asquini, «oggi non 
bastano più gli interven- 
ti diretti nel capitale 0 i 
finanziamenti: occorre 
attrarre e accompagna- 
re gli investimenti e le 
imprese con l’offerta di 
adeguati servizi». 
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Il punto del sindaco sul Piano di recupero urbano 


«Con il Prusst la città 
riconquisterà il mare» 


Mobilità, sosta, aree di- 
smesse. Sono questi gli assi 
sui quali si concentrano le 
azioni tese a raggiungere 
l’obiettivo di fondo del 
Prusst, il piano di recupero 
urbano sul quale ieri han- 
no fatto il punto della situa- 
zione, nel corso di una con- 
ferenza stampa il sindaco, 
Riccardo Illy, l’assessore al- 
l'urbanistica, Ondina Bar- 
duzzi e il presidente del 
consiglio comunale, Ettore 
‘Rosato. 

Denominato «La riconqui- 
sta del fronte mare», il 
Prusst di Trieste presenta 
così da subito le proprie ca- 
ratteristiche e la propria 
natura. «Si tratta di uno 
strumento capace di modifi- 
care nella sostanza il volto 
della città - ha detto il sin- 
daco - da un lato perché per- 


_.. 


metterà di migliorare sensi- 
bilmente la circolazione, 
contribuirà a risolvere al- 
meno in parte il grave pro- 
blema dei parcheggi e per- 
ché uni il recupero del- 
le aree che attualmente so- 
no dimenticate o sotto uti- 
lizzate, a cominciare dal 
porto vecchio». 

Illy ha poi sottolineato 
l’importanza del fatto che 
«nell’ambito dei Prusst si 
coniugano feroce 
iniziativa pubblica e priva- 
ta». L'assessore Barduzzi, 
da parte sua, ha ricordato 
come «il Prusst sia un pia- 
no operativo, coerente con 
tutti gli altri strumenti già 
adottati, come il piano rego- 
latore generale, quello del 
traffico e quello dei par- 


cheggi». 
Nella sostanza, il Prusst 
di Trieste si concretizza nel 


Fondo Trieste: unanimità 


sul ripristino dei 60 miliardi 


Maxivertice, ieri mattina in 
Prefettura, su iniziativa del 
eo del Fondo Trieste, 

enzo Codarin, al termine 
del ‘quale è stato votato al- 
l’unanimità un documento da 
trasmettere alla presidenza 
del consiglio dei ministri sul- 
la drastica riduzione del Fon- 
do Trieste. Gli intervenuti - 
oltre ai componenti della com- 
missione per il Fondo Trie- 
ste, i parlamentari Giulio 
Camber, Roberto Menia e 
Fulvio Camerini, insieme al- 
le rappresentanze di istituzio- 
ni locali e di categorie econo- 
miche - hanno votato un docu- 
mento in cui si chiede al pre- 
sidente del consiglio dei mini- 
stri, D'Alema, di soprassede- 


re alla decisione di ridurre 
drasticamente lo stanziamen- 
to per il Fondo Trieste, previ- 
sta nella legge finaziaria del- 
lo Stato per "i 2000, e di ripri- 
stinare, per l’anno venturo, 
l'importo di 60 miliardi di li- 
re, a fronte degli ipotizzati 10 
miliardi. E’ stata anche auspi- 
cata l’individuazione di uno 
strumento finanziario plu- 
riennale di durata pari ai fon- 
di strutturali dell’Obiettivo 
2, con lo scopo di limitare il ri- 
corso a interventi annuali di 
rifinanziamento, come avvie- 
ne dal ’95. 

I partecipanti all'incontro 
hanno convenuto di sensibi- 
lizzare il vertice dell’esecuti- 
Vo sui rischi di portata incal- 


tro 


collegare il porto vecchio 
«struttura che deve essere 
riadattata alle moderne esi- 

enze della città» ha ricor- 

ato il sindaco, con il fronte 
mare. «Nell'ambito di una 
rivalutazione complessiva 
dell'intera area» ha osserva- 
to la Barduzzi. 

Assi portanti del piano 
sono i due tunnel che do- 
vranno collegare via D’AI- 
viano e largo Mioni da una 
parte, la rotonda del Bo- 
schetto e via Revoltella dal- 
l’altro. «Di particolare rilie- 
vo - ha sottolineato ancora 
la Barduzzi - il ‘tubone’ sot- 
terraneo davanti alle Rive, 
destinato alla viabilità». 


u. sa. 


colabile che conseguirebbero 
all'approvazione della finan- 
ziaria senza modifiche. Interi 
settori dell’economia, infatti, 
quali il porto, l'industria, l’ar- 
tigianato, il commercio, la ri- 
cerca scientifica e l’agricoltu- 
ra, sarebbero compromessi e, 
con essi, le opportunità di svi- 
luppo dell’area giuliana, so- 
prattutto in un quadro già re- 
so più delicato dalla concor- 
renza internazionale legata 
al non lontano ingresso della 
Slovenia nell’Ue e di altri Pa- 
esi dell’area centro-orientale. 


i 


E’ una conseguenza pratica dell'ingresso nel grande gruppo Unicredito 


duti mediamente 500 m: 


gia molto. 


assegnazione, 


Agevolata, altri 400 mila litri 
disponibili da oggi alle pompe 


Sono disponibili da oggi altri 400 mila litri di benzina, re- 
siduo del contingente triestino di agevolata. La Camera 
di commercio ha chiesto al ministero del Tesoro un’altra 
assegnazione per poter arrivare alla fine dell’anno; ma 
non è detto che ottenga una risposta positiva. Intanto, 
con le notizie sull’esaurirsi del contingente, in questi gior- 
ni c'è stata la corsa alle pompe di benzina e si sono ven- 

de litri al giorno. Stando così le 
cose il residuo calcolato e autorizzato ieri dovrebbe esau- 
rirsi nel giro di ventiquattro ore. A quel punto, agli auto- 
mobilisti triestini non resterà che ricorrere alla benzina 
agevolata regionale (per chi ha la tessera) oppure ritorna- 
re a fare il pieno oltreconfine come accadeva fino a una 
decina di anni fa e come ancora continua a fare chi viag- 


Ma com'è possibile che, a due mesi e mezzo dalla fine 
dell’anno, l’agevolata triestina sia quasi esaurita? La 
spiegazione sta nel meccanismo adottato quest'anno per 
la distribuzione. Gli anni scorsi, con l’assegnazione di cir- 
ca 550 litri a gennaio, e l'integrazione a settembre, a di- 
cembre rimaneva invenduto qualche milione di litri. E 
ciò perchè molti automobilisti non consumavano l’intera 


Quest'anno è stato deciso invece di assegnare ogni due 
mesi una tranche di 200 litri. Alla fine di ciascun periodo 
la tessera veniva azzerata, e il residuo reimmesso nel 
contingente. Così chi ha consumato tutti i 200 litri ogni 
due mesi, a fine agosto aveva acquistato già 800 litri. 
Ben più del quantitativo assegnato per l’intero ’98. 


su tutti i mobili e salotti 


in mostra 
sconti 
fino al 50% 


- OKRANER - Via Flavia 53 


Bancomat funzionanti a sin- 
ghiozzo, orari ridotti, impos- 
sibilità di procedere ad alcu- 
ne operazioni. 

E’ iniziata ieri e si com- 
pleterà domenica la setti- 
mana più lunga della Cassa 
di risparmio di Trieste. E” 


. in atto infatti la cosiddetta 


“trasmigrazione” del centro 
di elaborazione dati dalla 
sede triestina alla nuova 
ubicazione a Verona, nel 
ced dell’istituto della città 
veneta. 

Come si ricorderà, uno 
dei primi eventi conseguen- 
ti l'ingresso della Crt nel 

ppo Unicredito è proprio 
‘a soppressione del Ced, ora- 
mai inutile. Nella logica del- 
le economie di scala, nel- 
l'ambito di un poule di isti- 
tuti, è sufficiente un solo 
Ced per fornire tutte le ban- 
che partecipanti. Ma in via 
Cassa di risparmio la novi- 
tà non viene vissuta soltan- 
to dal punto di vista stretta- 
mente tecnico. «E’ una svol- 
ta storica per la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste - ha det- 
to ieri il direttore generale 
dell'istituto, Giuseppe Ravi- 
dà, insediato da poco più di 
un mese - che prelude a 
una ristrutturazione desti 


nata a fornire servizi sem, 
pre più moderni e puntuali 
alla clientela. Nella nostra 
filosofia infatti è il cliente 
che viene posto al centro 
dell'attenzione. Mi rendo 
conto che in questi giorni ci 
potranno essere dei disagi 
per i nostri clienti - ha ag- 
giunto - ma spero che tutti 
si rendano conto che stiamo 
compiendo uno sforzo nella 
direzione della modernizza- 
zione dei servizi». 

Le difficoltà si tradurran- 
no fondamentalmente nel- 
l'impossibilità, da domani 
mattina alle 9,30 fino alle 
10,30 di giovedì, di utilizza- 
re le carte di credito Crt nei 
bancomat degli altri istituti 
della piazza (su quelli della 
stessa Crt invece l’operativi- 
tà sarà quella di sempre). 
Nella chiusura anticipata 
degli sportelli alle 11,20 di 
venerdì, orario dopo il qua- 
le non sarà possibile effet- 
buare alcun tipo di operazio- 
ne. 

Infine nell’impossibilità 
di effettuare alcuni paga- 
menti per cassa di determi- 
nate bollette e di aprire nuo- 
vi rapporti, almeno sotto il 
profilo dell'anagrafe infor- 
matica (nella sostanza la di- 


rezione della banca ha ga- 
rantito comunque una cer- 
n. 
«Abbiamo predisposto 
una task force speciale - ha 
detto ancora Ravidà - e 
ogni sportello avrà un ad- 
detto in più per l’intera set- 
timana, proprio per fornire 
informazioni alla clientela 
tutte le informazioni del ca- 
so. Abbiamo poi iterato il 
rovvedimento che prevede 
‘a gratuità dei prelevamen- 
ti sui bancomat delle altre 
banche. Ma ripeto - ha con- 
cluso - spero che la cliente- 
la capisca che stiamo apren- 
do un Guolo nuovo per la 
Crt, quello che porterà l'isti- 
tuto alla dimensione del ter- 
zo millennio. Quello che ci 
vedrà essere molto più ag- 
guerriti e protagonisti nel 
Tappono diretto con la clien- 
tela e ancor più puntuali 
nell’informazione, Per arri- 
vare a questi risultati, in 
un arco di tempo accettabi- 
le - ha detto ancora il diret- 
tore generale - è necessario 
procedere a delle modifiche 
strutturali che impegneran- 
no risorse e uomini. Confi- 
diamo nella pazienza della 

clientela». 
u. sa. 
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TRIESTE CITTÀ 


L'operazione «Caravaggio» aveva ssominato un’organizzazione con radici nel Borgo Teresiano 


Armi e droga, la «piovra» a giudizio 
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IL PICCOLO 


Ancora un raid contro la chiesa 


Vandali sacrileghi: 
Santa Maria Maggiore 


Dopo quattro anni di indagini alla sbarra cinquantasei imputati di gravi reati di nuovo imbrattata 


Paolo Vagaia è accusato del riciclaggio di una Bmw 850 


Nella maxi-inchiesta incappa 
anche un gioielliere triestino 


Nella maxi inchiesta della 
Procura distrettuale anti- 
mafia è finito anche un no- 
to commerciante di gioielli 
triestino. Paolo Vagaia, 40 
anni, è accusato del rici- 
claggio di una vettura: 
una potente e costosa 
Bmw 850, 12 cilindri per 
quattro litri e 250 chilome- 
tri all’ora autolimitati dal- 
la casa costruttrice. 

«Sono innocente, vitti- 
ma della calunnia di un al- 
tro indagato. Ho spiegato 
cosa mi è capitato al pm 
Raffaele Tito ma la mia po- 
sizione non è stata stral- 
ciata. Così dovrò attende- 
re giustizia fino all’udien- 
za preliminare. Nel frat- 
tempo ho denunciato Ciro 
Dentice. E’ lui che con le 
sue dichiarazioni fasulle 
mi ha messo in questa dif- 
ficile situazione». 

Secondo l'accusa Paolo 
Vagaia avrebbe riciclato 
la sua Bmw 850 gravemen- 
te danneggiata da un in- 
cendio, sostituendola con 
una simile vettura rubata 
a un ignaro automobilista. 
Avrebbe poi in concorso 
con lo stesso Ciro Dentice 
apposto al nuovo veicolo le 
vecchie targhe all’auto an- 
data a fuoco. 

«Non è vero e i dotumen- 
ti di vendita mi danno ra- 
gione. A Ciro Dentice ho 
venduto l’auto bruciata. 
Un relitto Era il marzo del 


Volo da 15 metri 
Si lancia 

dalla finestra, 
morto 

sul colpo 


Un volo da 15 metri 
per dire addio alla vi- 
ta. Ieri mattina si è get- 
tato dal quarto piano 
di uno stabile di via 
Della Tesa 16, Alberto 
Grisani, 63 anni. L’uo- 
mo ha lasciato un bi- 
Stetto in cui ha spiega- 
0 le ragioni all’origi- 
ne del suo gesto. A da- 
si l’allarme sono stati 
coni vicini di casa 
ss alle 11 hanno visto 
Corpo senza vita di 
Tisani riverso sul,ce- 
Mento del cortile inter- 
no dello stabile. Sul'po- 
io è arrivata un’ambu- 
anza del 118. Ma il me-. 
co non ha potuto fa- 
re altro che constatare 
decesso. Quindi so- 
No giunti i. poliziotti 
della Squat volante 
e il medico legale Ful- 
vio Costantinides, Gri- 
sani viveva solo. E for- 
Se sta proprio in un 
profondo stato di soli- 
tudine l’origine del 
suo gesto, Ieri mattina 
a aperto la finestra 
el suo appartamento 
e sl è gettato. La morte 
è stata istantanea. 


OGGI A SOLE 


L. 9000 
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DRGMPHI 
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1997. Lui dice invece che 
era nuovo ma sbaglia sui 
tempi. La Bmw poi ricicla- 
ta da quanto emerge dai 
documenti è stata rubato 
tre mesi dopo: era la fine 
di maggio. Ecco perchè so- 
no innocente». 

Nell’inchiesta compare 
anche il nome di Giuseppe 
Dominici, 39 


zio Mancia, Luigi Mancu- 


Armi, esplosivi, munizioni, 
cocaina, eroina, ecstasy, 
dollari falsi, auto rubate 
per essere riciclate nei Pae- 
si dell'Est. Questi gli assi 
ortanti dell'inchiesta del- 
‘a Procura distrettuale anti- 
mafia che è apEnicato ieri 
o DE Pte da- 
i 7 È vanti al Gip Raffaele Mor- 
PA SOIA ca vay. E° il frutto ormai matu- 
Frangi INatzio “Chit ro dell'operazione «Cara- 
Alessan Fa- |  vaggio». ? SE 
Reale eo Corpi sono gli im- 


o utati, numerosi dei quali 
I00) Corrado Lazzeri, fono passato in carcere 


ene dune Ina parecchi mesi di detenzio- 
ne preventiva. 


zo, Andrea D’Arienzo, Ma- 
rio Ferrise, Ashenafi Fes- 


anni, già in 
servizio in 
Questura 
là al centro 
i indagini e 
processi. E? 
accusato di 
eculato. 
ui CASO 
appropriato 
di 25 Dc 
tili calibro 9 
a lui conse- 
ati per ad- 
estramento 
e li avrebbe 
consegnati a 
Ciro Denti 
ce. 

Ecco in dettaglio i nomi 
degli altri imputati: Rena- 
to Affinito, Raffaele Aliber- 
ti; Lalla Alogna, Piero An- 
geletti, Aldo Annunziata, 
Sergio Arcilesi, Anna Boz- 
zuto, Massimiliano Bu- 
snelli, Maria Camillo, 
Francesco Calvano, Adelai- 
de Cagnetti, Corrado Ca- 
narella, Davide Cavallaro, 
Assunta Corno, Agatina 
Crocillà, Antonio D’Arien- 


Una Ford, lanciata a velocità folle, ha provocato gravi danni 


vanni Santospirito, Nicola 


Oggi sono tutti 
liberi per sca- 
denza dei termi- 
ni di legge, in at- 
tesa del giudi- 
zio. 

A loro il pm 
Raffaele tito 
contesta reati 
che vanno dal- 
l'associazione a 
delinquere, al 
furto, al riciclag- 
gio, alla ricetta- 
zione, alla falsifi- 
N cazione di docu- 

menti, alla de- 
tenzione e al 
3 commercio di ar- 
mi e droga, alla spendita di 
denaro falso. Una «piovra» 
insediatasi con alcuni ten- 
tacoli a Trieste, specie in 


so, Sergio Miramondi, Ri- 
chard Missikol. detto «il 
pn Dario Mottadel- 

, Rob, Nava, Rino Norri- 
to, Gabriele Novello, Gio- 


vanni Orlando, Mato | Borgoteresiano, dove gode- 
Pauk, Franca Pellizzari, | VA di appoggi e connivenze. 
Luciano Puzzer. Fili po Il tentativo di costituire 
Rao, Fabio Rondino, Tata una «testa di ponte» è stato 


fugato da quattro anni di 
indagini della squadra mo- 
bile e della polizia stradale. 

La «piovra» operava in 
Lombardia, con uno specifi- 
co punto di riferimento nel 
capoluogo al «Gran caffè 


Schiavone, Giuseppe Semi- 
nara, Nicola Settimo, Ser- 
ione Terenghi, Salvatore 
itanza, Paolo Vitulano, 
Roby Zajec. 


- _. 


Strage di auto in via Diaz: 
Caccia al conducente pirata 


Come in un telefilm. Con 
uno stridore di gomme l’au- 
to è arrivata in via Diaz e 
l’ha percorsa a velocità fol- 
le urtando le vetture po- 
steggiate e facendo schizza- 
re gli specchietti. 

Poi sempre con uno stri- 
dore di gomme ha lasciato 
la strada proseguendo il 
percorso. 

E° successo la scorsa not- 
te e alla guida non c'era 
uno stuntman ma forse più 
semplicemente un ubriaco. 

La polizia sta cercando il 
proprietaio e il conducente 
dell’auto pirata che ha la- 
sciato una scia non indiffe- 
rente di danni. 

Solo un elemento nelle 
mani degli investigatori, il 
tipo e il colore dell’auto. Si 
tratta di una Ford station 
wagon, forse una Mondeo 
di colore blu scuro. Sicura- 
mente nella performance è 
rimasta danneggiata. A for- 
ire queste indicazioni agli 
agenti sono stati alcuni abi- 
tanti della zona che l’altra 
notte sono stati svegliati di 
soprassalto al frastuono. 


VIETATO 
14 ANNI 


AMBASCIATOA. 


MASSIMO 
BOLDI 


ENZO. CI 
TACCHETTI 


Compravano droga a Milano 
per smistarla in città: arrestati 


Se l’erano andata a comprare a Milano per poi ri- 
venderla a Trieste. Ma i carabinieri, che da o li 
tenevano d'occhio con pedinamenti e appostamen- 
ti, alla fine li hanno presi con le mani nel sacco. In 
carcere sono così finiti Lorenzo Steiner, 25 anni, Lo- 
renzo Lancioni, 32 anni e Antonio Bussetta Pitacco, 
38 anni. Peri tre l'accusa è di detenzione di non mo- 
diche quantità di droga ai fini di spaccio, Nell’auto 
di Steiner i militari hanno trovato quaranta gram- 
mi di eroina, trenta di cocaina e un chilo di 
hashish. 

Incastrarli non è stato facile. Per sorprenderli 
con le mani nel sacco i carabinieri del nucleo opera- 
tivo li hanno seguiti da Trieste a Milano e quindi 
lungo il tragitto del ritorno. Accertando tra Paltro 
che Steiner era scortato” da un’altra auto sulla 
quale viaggiavano i due complici. 

L’indagine, coordinata dal sostituto procuratore 
Federico Frezza, è partita da un piccolo sequestro 
di droga che era stato messo a segno qualche mese 
fa. Poi i carabinieri sono riusciti a risalire all’identi- 
tà dei tre presunti spacciatori. L’altro giorno è scat- 
tato il blitz, I carabinieri hanno seguito il terzetto fi- 
no a Milano e al ritorno sono scattate le manette. I 
tre sono stati accompagnati al Coroneo. 
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Le auto rubate in Italia venivano pagate con stupe- 
facenti e munizioni. Tappe obbligate dei traffici i 
valichi di Fernetti, Basovizza, Pese e Rabuiese 


Milano»; ma anche in Istria 
a Portorose dove le vetture 
rubate venivano smistate 
verso la Croazia, la Serbia, 
la Bosnia e il Montenegro. 
«Le auto rubate in Italia 
venivano pagate con droga, 
armi e munizioni» ha spie- 
gato uno degli investigatori 
che ha partecipato all’in- 
chiesta. «In quei Paesi cir- 
cola poco denaro liquido. Si 
è ritornato all’economia del 


Il pm Raffaele Tito 


baratto. Un ciclo vizioso 
che iniziava da furti in ap- 
partamento. Lì, i compo- 
nenti dell’organizzazione ol- 
trechè di denaro e gioielli si 
appropriavano anche dei 
duplicati della chiavi delle 
vetture lasciate in casa da- 
gli ignari proprietari. Poi 
era un gioco da ragazzi: rin- 
tracciavano le auto, apriva- 
no tranquilli la porta, av- 
viavano il motore e inizia- 
va il viaggio verso l'Est. 


Tappa obbligata i valichi 
della provincia di Trieste. 
Fernetti, Basovizza, Pese, 
Rabuiese, Lazzaretto di 
Muggia. Secondo le nostre 
indagini ne sono passate al- 
meno 150, tutte di grossa ci- 
lindrata e di costruzione 
piuttosto recente». 

Oltre alle auto, come dice 
l'inchiesta dalla Procura an- 
timafia, nel traffico entra- 
Vano armi e droga prove- 
nienti sia dall’Est , sia di- 
rettamente dal Sud Ameri- 
ca. Una tappa significativa 
di questi «trasferimenti» 
commercial - criminali era 
rappresentata da Trieste 
dove agivano alcuni degli 
imputati. Tra essi Ciro Den- 
tice, Renato Affinito, Ser- 
gio Arcilesi, Nicola Schiavo- 
ne che per alcuni anni ha 
anche prestato servizio nel- 
l'Arma dei carabinieri. 

Nell’udienza di ieri molti 
degli imputati hanno avan- 
zato richiesta di essere pro- 
cessati con un rito alterna- 
tivo: giudizio abbreviato 
ma anche patteggiamento. 
Il Gip Raffaele Morvay non 
è entrato nel merito delle ri- 
chieste perché una recente 
legge impedisce di giudica- 
re ai magistrati che hanno 
emesso provvedimenti nel 
corso dell’istruttoria. In sin- 
tesi l’udienza è stata rinvia- 
ta al prossimo 26 novem- 
bre. Non si sa quale magi- 
strato potrà presiederla 

erché l’intero ufficio del 
iudice delle indagini preli- 
minari è stato messo «fuori 
gioco» dalla legge 205 del 
1999.Presidente, presiden- 
te aggiunto e due magistra- 
to. Entreranno così in sce- 
na due altri giudici del Tri- 
bunale. Così vuole la legge. 
Armi, esplosivi, tre chili di 
cocaina ed eroina, 150 auto 
rubate, milioni di denaro 

falso 
Claudio Ernè. 


Un venticinquenne finisce in manette 


Vede un ladro all'opera, 
lo segue e guida «in direttan 
gli agenti con il telefonino 


Ha pedinato il ladro e te- 
nendo informata la sala 
operativa della questura in 
tempo reale ha consentito 
ai poliziotti di arrestarlo 
con le mani nel sacco. In 
carcere con l’accusa di fur- 
to è finito Luca Boschin, 25 
anni, via Dell’Istria 50. 

E chi lo ha letteralmente 
consegnato agli agenti del- 
la volante è stato Mario Fi- 
lippo De Agostini, 35 anni. 
Ha riferito agli agenti che 
mentre stava transitando 
per via Dante aveva notato 
un giovane, poi identificato 
per Boschin, che con una 
chiave a forma di”L” aveva 
aperto una vetrina del ne- 
gozio di bigiotteria «K10M» 
rubando alcuni oggetti 
esposti. Poi lo ha seguito e 
parlando con il telefonino 
ha informato gli agenti do- 
ve il ladro stava andando. 
Un testimone prezioso. 
Non è stato difficile per gli 
agenti perquisire Boschin. 
Hanno trovato nella sua ta- 
Sca interna della giacca cin- 
que catenine d’argento e al- 
tri oggetti. 
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Due nomadi minorenni 
ripuliscono una casa: 
catturati senza bottino 


Due giovani nomadi mi- 
norenni, Giada J., 13 an- 
ni e Marco J. di 12, en- 
trambi di origine croata, 
sono stati fermati dai po- 
liziotti l’altro pomerig- 
gio all’interno di un con- 
dominio di via Virgilio 
dove avevano appena 
svaligiato l’appartamen- 
to di Cinzia Garavaglia, 
45 anni. A dare l’allar- 
me sono stati alcuni abi- 
tanti del palazzo. Gli 
agenti della squadra vo- 
lante sono arrivati in 
tempo di record. Ma non 
abbastanza per recupe- 
rare la refurtiva che pro- 
babilmente era già stata 
consegnata a un compli- 
ce rimasto sconosciuto. I 
ladri hanno rubato alcu- 
ni anelli e braccialetti 
del valore di qualche mi- 
lione. 
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EPISODIO I 


LA MINACCIA FANTASMA 


[ESSO 


ANTONIO BANDERÀS 


GUERRIER® 


«Sfregi» di vernice sulla facciata di Santa Maria Maggiore. 


Vandali sempre più scatenati. E ancora una volta è stata 
presa di mira la facciata della chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, che è stata deturpata con macchie di vernice colora- 
ta. I vandali hanno lanciato gavettoni contro l’edificio. Lo 
avevano già fatto in passato ed era stato necessario un co- 
stoso intervento di ripulitura. Ora ci hanno riprovato. Se- 
gno che non bastano i controlli delle forze dell'ordine nella 
zona del centro. E quanto ai vandali Trieste ha un vero e 
proprio record. Pochi giorni fa a Basovizza i teppisti han- 
no abbattuto due colonnine della recinzione del sacrario. 
Ma prima se la sono presa con un condominio in via Do- 
naggio 18, diventato in poco tempo una vera e propria pa- 
lestra di balordi. Ignoti hanno bruciato lo zerbino davanti 
alla porta d’ingresso dell’appartamento di un'anziana. An- 
cora poco tempo prima un altro episodio si è verificato al- 
la fontana del colle di San Giusto. I teppisti avevano lorda- 
to e danneggiato i marmi. Scritte e disegni senza senso e 
senza logica. 
tas 
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(Lascito della Signora Schiavon, già moglie del Marchese 
Spigno, alla Fondazione italiana ricerca sul cancro) 


ASTA AFFARI 


400 lotti di cui la metà a offerta libera 
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IL PICCOLO 


Vigili di notte, raffica di multe 


TRIESTE CITTÀ 
Per il secondo anno consecutivo la polizia municipale ha attuato controlli straordinari 


Il bilancio è incoraggiante. E la velocità media è diminuita 


Pizzicati 230 automobilisti senza cintura, ritirate 
dieci patenti per eccesso di velocità e denunciate 
quattro persone per guida in stato di ebbrezza 


In via Battisti 
LI 
Ubriaco blocca 
un autobus 
n LI 

e poi aggredisce 

mu ugn n n 
vigili e poliziotti 
Ubriaco tenta di blocca- 
re un autobus e poi se 
la prende con due vigili 
urbani. Protagonisa del- 
l’episodio che ha mobili- 
tato oltre che i vigili an- 
che una pattuglia della 
squadra volante, è sta- 
to Angelo Flora. L’uo- 
mo, secondo il rapporto 
degli agenti del commis- 
sariato di San Sabba, si 
è piazzato alle 11 in via 
Battisti e, spalancando 
le braccia come fosse 
un vigile, ha bloccato 
un mezzo pubblico. So- 
no arrivati i vigili (quel- 
li veri) ma Flora, sem- 
pre secondo quanto han- 
no accertato i poliziotti, 
se l’è presa con loro piz- 
zando un paio di diret- 
ti. Finalmente con l’arri- 
vo dei poliziotti l’uomo 
è stato bloccato e accom- 
pagnato prima al pron- 
to soccorso, quindi in 
questura. Ma anche lì 
Flora si è scatenato ag- 
gredendo un altro poli- 
ziotto. Dell’episodio, 
che ha suscitato non po- 
ca apprensione tra i 
passeggeri . dell’auto- 
bus, è stato informato il 


sostituto procuratore 
Fadda. 


Un'estate davvero bestia- 
le per gli automobilisti in- 
disciplinati, pizzicati a 
tappeto grazie a autove- 
lox, autolaser, etilometro, 
pattugliamento capillare 
del territorio. Per il secon- 
do anno consecutivo, infat- 
ti, la Polizia municipale 
ha predisposto alcune pat- 
tuglie notturne straordi- 
narie, che hanno operato 
controlli più incisivi sui 
comportamenti degli auto- 
mobilisti, nel quadro delle 
direttive elaborate a livel- 
lo nazionale dal ministero 


‘ degli Interni. 


In particolare, i vigili 


Obiettivo dell'Ass 
è di coinvolgere migliaia 
di persone a rischio 


«Meglio il vaccino oggi che 
l'influenza domani». Ecco 
uno slogan efficace che d’ora 
in poi troveremo sui sacchet- 
ti del pane e che rappresen- 
ta il leit motiv della campa- 
gna antinfluenzale ’99-2000. 
Infatti, la campagna, parti- 
ta ieri con il via alle vaccina- 
zioni che si concluderanno il 
18 dicembre, è promossa dal- 
l’Ass, con il contributo di me- 
dici generici e farmacisti, ha 
trovato come inediti sponsor 
per l’azione divulgativa, l’as- 
sociazione panificatori che 
con il pane distribuiranno 
anche i sacchetti con il consi- 
glio a vaccinarsi in vista dei 
primi freddi. Il direttore ge- 


hanno sorvegliato in chia- 
ve preventiva automobili- 
sti e ciclomotoristi in meri- 
to alle infrazioni che met- 
tono a rischio la sicurez- 
za, propria ed altrui, co- 
me l’eccesso di velocità o 
il mancato uso dei sistemi 
di sicurezza personale. 

Il bilancio dell’operazio- 
ne, che si è conclusa nelle 
scorse settimane, alla fine 
è risultato incoraggiante, 


in particolare per ciò che 
riguarda la velocità: è sta- 
ta rilevata infatti una co- 
stante diminuzione della 
velocità media delle vettu- 
re e delle moto dopo le pri- 
me tre-quattro uscite dei 
tutori dell’ordine. Come 
dire che l’effetto di preven- 
zione è stato efficace. 

Le pattuglie hanno ope- 
rato soprattutto nelle se- 
rate più trafficate della 
stagione, vale a dire i 
weekend: circa 80 agenti 
e dieci sottufficiali hanno 
preso parte all’iniziativa, 
supervisionati da tre uffi- 


nerale dell’azienda, Franco 
Rotelli ha sottolineato ieri 
come con il vaccino diminui- 
scano i rischi di complicanze 
che talvolta, in soggetti an- 
ziani o debilitati, possono 
avere conseguenze gravi. Se- 
condo alcuni studi Usa, è 
emerso che una campagna 


Solenne presentazione nel corso di una messa celebrata dal vescovo in Seminario 


come quella in atto, in una 
città come la nostra di circa 
200 mila abitanti, le vaccina- 
zioni evitano dai 70 ai 300 
morti. Come ha anche evi- 
denziato il direttore sanita- 
rio Andrea Collareta, lo scor- 
so anno si sono vaccinati cir- 
ca 40 mila cittadini, dei qua- 


a 


Tre nuovi diaconi nella Diocesi 


Sono Mario De Stefano, Fulvio Lonzar e Luciano Zudini 


Dopo la nomina potranno impartire il battesimo, la 
comunione, celebrare matrimoni e funzioni funera- 
rie. Sono loro precluse solo la messa e la confessione 


Gli anarchici triestini fe- 
steggiano i trent'anni di 
apertura della loro sede. I 
tanti turisti di passaggio 
per il Borgo Teresiano, so- 
no rimasti sorpresi nel ve- 
dere sventolare dal balco- 
ne neoclassico di via Mazzi- 
ni 11 le bandiere nere e 
rossonere, Pochi sono a co- 
noscenza dell’esistenza nel- 
la nostra città di un gIUp: 
po anarchico di lunga tradi- 
zione che risale ai primi 
anni del secolo. Già duran- 
te il dominio asburgico, il 
foglio «Germinal» veniva 
diffuso nei ceti popolari 
eludendo la censura au- 
striaca che comunque se- 
questrò tutto i numeri usci- 
t1 nel 1907. 

Risorto nel ’46, il gruppo 
resistette a un ambiente 
cittadino dilaniato dai na- 
zionalismi finché ebbe l’ap- 
porto dei giovani antiauto- 
ritari del '68. Dall’incontro 
della vecchia generazione 
con quella degli studenti 
usciti dalle occupazioni di 
scuole e Università sorse 
l’idea di aprire una sede 
nel centro cittadino. In que- 
sti tre decenni, la sede di 
via Mazzini è stata varie 
volte al centro delle crona- 
che. Il 15 dicembre ’69, po- 
chi giorni dopo la bomba di 
piazza Fontana, la polizia 
per Îuisì minuziosamente i 
ocali e Umberto Tommasi- 
ni indicò ai funzionari alli- 
biti un armadio quale depo- 
sito delle bombe: era la bi- 
blioteca circolante del 

‘uppo, con tanto di sche- 
so per il prestito che gli in- 
vestigatori sequestrarono 
in blocco. Ai primi di ago- 
sto del ’70, una dozzina di 
attivisti di estrema destra, 
compirono una spedizione 
Dania furono respinti 

al solo e anziano Tomma- 
sini che impugnò un’inse- 

a stradale come clava. 

‘egli anni successivi, gran 
parte delle energie furono 


La sede degli anarchici 
festeggia i suoi trent'anni 


dedicate a rovesciare l’ac- 
cusa di strage che avrebbe 
dovuto far condannare Pie- 
tro Valpreda e, con lui, l’in- 
tero movimento libertario 
e le forze operaie protago- 
niste dell’autunno caldo. 
Da allora, malgrado altre 
incursioni di STUpnesti di 
neofascisti, qualche visita 
indesiderata delle «forze 
dell’ordine», un paio di bre- 
vi arresti, alcune decine di 
denunce per reati di opinio- 
ne e relativi processi, le at- 
tività nella sede di via Maz- 
zini 11 sono continuate 
senza soste: dalle marce 
antimilitariste Trieste- 
Aviano della prima metà 
degli anni 70, alle proteste 
per l'uccisione dell’autono- 
mo Pietro Greco in via Giu- 
lia nel marzo ’85, dalla con- 
vocazione del grande con- 
vegno «Est, laboratorio di 
libertà. dell'aprile del 
1990 — sulle nuove oppor- 
tunità per le idee anarchi- 
che nei paesi dell'Est — al- 
le mobilitazioni contro la 
Guerra del Golfo nell’inver- 
no del 1991. I locali ampi 
dignitosamente poveri el 
Germinal hanno ospitato 
iniziative di collettivi e co- 
mitati espressione di base: 
dagli ecologisti ai pacifisti, 
dagli animalisti alle radio 
alternative. Tutte queste 
associazioni hanno espres- 
so la volontà di agire al di 
fuori di partiti e sindacati 
considerati burocratizzati 
e strumenti di controllo 
del dissenso. 

Si può capire quindi con 
quale spirito gli anarchici 
triestini intendono festeg- 
giare i trent'anni di inau- 

razione del loro «covo». 

i tratta di una sede che 
ha ospitato centinaia di 
conferenze e dibattiti e le 
cui spese sono sostenute 
dagli aderenti con l’auto- 
tassazione, base concreta 
dell’orgogliosa indipenden- 
za da ogni potere. 


Da ieri la Diocesi di Trieste 
ha tre nuovi candidati dia- 
coni. La loro presentazione 
è avvenuta in serata, nel 
corso di una messa celebra- 
ta dal Vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, nella 
chiesa del Seminario, da- 
vanti a un gran numero di 
fedeli, accorsi per l’occasio- 
ne. 

Il diacono, nella Chiesa 
cattolica è il ministro di or- 
dine immediatamente infe- 
riore al sacerdote, con fun- 
zioni di assistenza a questo 
nell’esercizio del culto e del- 
le opere di carità. In sostan- 
za può celebrare battesimi, 
matrimoni, funzioni funera- 


rie, dare la Comunione. Gli 
è pa le celebrazioni 
della messa né può confes- 


sare. 

La figura del diacono è 
stata ricostituita dalla 
Chiesa cattolica italiana da 
poco meno di trent'anni, 
ma nell’ambito dei Paesi eu- 
ropei il primato spetta alla 
Germania, che ne annove- 
ra il maggior numero ri- 
spetto alla popolazione. Nu- 
merosissimi sono i diaconi 
della Chiesa cattolica degli 
Stati Uniti. 

Secondo la liturgia, i dia- 
coni, una volta nominati, di- 
ventano “come Cristo, servi 
della comunità”. A Trieste, 
prima della presentazione 
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ciali; le pattuglie erano do- 
tate da due rilevatori del- 
la velocità (autovelox not- 
turno e il nuovo telela- 
ser), un rilevatore di emis- 
sioni sonore per gli scari- 
chi rumorosi (fenomeno) 
ed un etilometro per il 
controllo dell’assunzione 
di sostanze alcoliche, 
Sono stati toccati tutti i 
punti critici della città, 
ove nel 1998 si sono verifi- 
cati circa un migliaio d’in- 
cidenti, con oltre 680 feri- 
ti e cinque morti; via Mar- 
chesetti, via Revoltella, 
via Valerio, le direttrici e 
le intersezioni più a ri- 
schio del centro, via del- 
l’Istria, viale Miramare, 
con limite di 50 km/h: 112 
km/h rilevati!) delle quali 
una decina hanno causato 


MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


anche il ritiro della paten- 
te (previsto quando la ve- 
locità supera di 40 km/h 
quella stabilita) e 230 per 
mancato uso delle cinture 
di sicurezza. 

Questi i rilievi più sa- 
lienti, ma non sono man- 


cati quelli per infrazioni. 


apparentemente «veniali» 
e spesso, tuttavia, causa 
di tragici incidenti: tmes- 
sa revisione, trasporto di 


passeggero sul ciclomoto- 
re, mancanza di assicura- 
zione sul veicolo e il peri- 
colosissimo passaggio col 
semaforo rosso. Sono inol- 
tre state sorprese 4 perso- 
ne che guidavano in stato 
di ebbrezza, con conse- 
guente denuncia all’auto- 
rità giudiziaria. Dato il 
buon successo dell’opera- 


‘zione non si esclude una 


nuova programmazione 
in futuro. 


Inedita promozione: l'invito a vaccinarsi sui sacchetti che saranno distribuiti 


Spot antinfluenzale col pane 


li 32 mila ultrasessantacin- 
quenni. L'obiettivo di que- 
st’anno è di toccare la boa 
delle 38 mila persone ultra- 
sessantacinquenni vaccina- 
te e cioè pari al 60 per cento 
di questa fascia di età, la 
più a rischio. Come sempre, 
dunque, il vaccino sarà gra- 
tuito per gli ultrasessanta- 
cinquenni, ma anche per tut- 
te le persone a rischio come 
cardiopatici, diabetici e altri 
ammalati cronici. Tutti gli 


altri dovranno pagarsi il vac- 
cino, reperibile presso i me- 
dici internisti, oppure acqui- 
stabile con ricetta medica in 
farmacia o ancora presso le 
unità distrettuali di preven- 
zione di via Ghiberti, Aurisi- 
na, Opicina, campo San Gia- 
como, via Nordio, via Val- 
maura, via Puccini, Muggia 
e San Dorligo. Il costo del 
vaccino è di 20.500 lire, E” 
stato anche evidenziato co- 
me l’epidemia influenzale, 


| tre futuri diaconi presentati nella chiesa del Seminario. 


di ieri sera, i candidati era- 
no soltanto due; con la mes- 
sa celebrata dal Vescovo si 
sono aggiunti anche Mario 
De Stefano, Fulvio Lonzar 
e Luciano Zudini. 

Nella Diocesi di Trieste i 
diacono già nominati sono 
complessivamente sei: era- 
no sette, ma recentemente, 
Bo motivi personali, uno 

1 essi è stato trasferito a 
una Diocesi del Lazio. Nel 
corso dell’omelia, il Vesco- 
vo, monsignor Eugenio Ra- 
Vignani, ha ricordato il com- 
pito e l'impegno dei diaconi 
nella Chiesa cattolica, dove 
il loro ruolo è determinante 
nell'aiuto ai sacerdoti. 

In Friuli-Venezia Giulia, 
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proprio recentemente, a 
causa della mancanza di sa- 
cerdoti nella zona, a un dia- 
cono è stata addirittura affi- 
data la mansione di guida- 
re una parrocchia. 
Particolarmente. festosi 
sono stati anche i minuti 
immediatamente successi- 
vi alla celebrazione della 
Messa, in quanto i parenti 
dei candidati diaconi si so- 
no stretti attorno ad essi, 
in quello che è “il primo 
iorno del cammino - come 
a detto uno dei celebranti 
- sulla strada dell’avvicina- 
mento a Dio”. Una curiosi- 
tà: uno dei candidati è co- 
niugato. 
u. sa. 


Presenta OGGI 
dalle 17 in poi nella sua Boutique 


Per iscrizioni e informazioni, 


prevista per fine dicembre, 
avrà una forte aggressività, 
visto che si attende un virus 
che ha le stesse caratteristi- 
che antigenetiche del virus 
dello scorso inverno. Il consi- 
glio è dunque di vaccinarsi, 
soprattutto coloro che sono 
a contatto con anziani, bam- 
bini o persone debilitate. 
Concludendo, per quanto ri- 
guarda la vaccinazione, poi- 
chè la protezione non dura a 
lungo, bisogna evitare di far- 
la troppo presto. Perché sia 
efficace, dev'essere fatta pri- 
ma delle epidemie di influen- 
za e cioè nei mesi di ottobre 
e novembre. 

Daria Camillucci 


. 


mportante risorsa per il 


Sea Service 
«Sciopero 

dei netturbini: 
nessun crumiro 
all'Acegas» 


Calato il sipario sulla festosa 
kermesse della Barcolana, re- 
sta il grave problema dei di- 
ciotto lavoratori della Sea Ser- 
vice, la ditta che ha in appalto 
la pulizia dei cassonetti e del- 
le strade della cinta urbana. 
Un problema di precarietà 
(gli operatori lavorano per tre 
mesi, poi restano inattivi per 
.] giorni, quindi sono impiega- 
ti per altri tre mesi...) che si 
trascina da tempo e che, al 
grande pubblico, è stato ripro- 
posto in tutta la sua gravità 
proprio alla vigilia della Bar- 
colana, quando i lavoratori 
hanno scioperato per tre ore, 
terminando il lavoro alle 2 di 
mattina anzichè alle 5. 

L'agitazione era stata pro- 
grammata con anticipo - spie- 
gano Fabio Piccoli, rappresen- 
tante sindacale della Sea Ser- 
vice, Daniela Zaccai dell’uffi- 
cio vertenze della Cgil e Mari- 
no Sossi, segretario della fun- 
zione pubblica Cgil - nella spe- 
ranza di un confronto risoluti- 
vo con l’azienda. Così non è 
stato. e i dipendenti hanno 
quindi confermato lo sciopero, 
senza che - precisa Mauro 
Minni delle Rsa Acegas - nes- 
sun dipendente dell’Acegas 
(che è subentrata, al posto del 
Comune, come. controparte 
dei netturbini) intervenisse 
per «coprire» il buco nel servi- 
zio di pulizia. 

Nessun crumiraggio tra di- 
pendenti, ci tiene a far sapere 
11 sindacato. Cosa, d’altro can- 
to, facilmente constatabile 
con una semplice occhiata ai 
cestini strabordanti che, in al- 
cuni punti del centro, hanno 
accolto domenica mattina re- 
gatanti e turisti. 

«La Barcolana è una bella 
festa di tutti - commenta Sos- 
si - ma i triestini non possono 
certo dimenticare che per que- 
sti operatori il lavoro è que- 
stione di sopravvivenza e che 
così non si può andare avan- 
ti». Per il prossimo venerdì, in- 
tanto, è previsto un nuovo con- 
fronto tra sindacato e Acegas. 
I netturbini, nel frattempo, 
continuano ad astenersi dallo 
straordinario. 


Cantone di Tuzla-Drina 


Ministri bosniaci all'Area 
per studiare il risanamento 


del bacino del 


lago Modrac 


Per definire le azioni per risanare il DE Modrac, bacino 


idrografico di importanza fondamenta 


le per lo sviluppo 


della Bosnia-Erzegovina settentrionale, oggi compromes- 


so dall’inquinamento, i ministri dell'Agricoltura, degli In-- 


terni e dell'Ambiente del Cantone bosniaco di Tuzla-Dri- 
na sono da ieri all’Area Science Park di Padriciano, dove 


stanno incontrando tecnici ed 


esperti di risanamento am- 


bientale. Obiettivo dell'iniziativa è la stesura di un proget» 
to di intervento che restituisca al bacino il suo valore di ri- 
sorsa economica per la regione. x 

L'incontro, organizzato dal Centro internazionale per la 
scienza e l’alta tecnologia (Ics) dell’Unido, deve porre le 
basi di un piano di lavoro che individui le singole iniziati- 
ve di risanamento e conservazione e definisca un piano di 


riconversione industriale che 


assicuri processi di lavora- 


zione meno dannosi per l’ambiente. 

Il Cantone di Tuzla-Drina - hanno affermato gli espo- 
nenti politici bosniaci - è da considerarsi una zona ricca di 
risorse naturali che sono alla base di un possibile svilup- 
po economico del Paese, ma tale incremento è frenato - 


hanno spiegato - dalla scarsa 


disponibilità di acqua nella 


zona, con ripercussioni sia nel settore produttivo sia in 


ambito civile, 


Per l'attuazione del piano d'intervento saranno chiesti 
finanziamenti alla Bers e all'Unione europea. 


via Mazzini 22/b TRIESTE Tel. 040/369643 


La Collezione Autunno-Inverno 
del Nuovo Millennio: 


il Folk - la Maglieria Elegante - il Metropolitano 
la Maglieria Sportiva coordinata ai Capi Spalla reversibili 
le Occasioni Importanti dal Cocktail alla Gran Sera 


- Associazione Culturale di Studi Ibero-Latino American 


MIGUEL de CERVANTES 

* | CORSI INTENSIVI GRATUITI PER ADULTI E BAMBINI 
di Spagnolo e Portoghese e Inglese e Francese eItaliano per stranieri 
tel. 040-300588 - via Felice Venezian 1 (II p.) - Trieste 
dal lunedì al venerdì 10-12 / 16-20 sabato 10-13 
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La metà degli anzian 


"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Viagsio nei bisogni di una cittadina che di solito mostra solo il suo volto ridente, e però chiede aiuto 


E NE 


i è in povertà 


«Qualcuno fa la fame, la casa di riposo ha 80 nomi in attesa su 74 post 


Il servizio comunale sarà presto rinforzato 
Bussano perché hanno bisogno: 
ogni anno 600-800 cittadini 
definiscono la misura del disagio 


Un mondo sommerso, quello del disagio, dalle mille ra- 
mificazioni e dalle mille storie, ognuna con la sua unici- 
tà e la sua peculiarità umana. Un mondo difficilmente 
assimilabile alla fredda logica dei numeri e delle statisti- 
che, che però — con tutto il loro margine di inattendibili- 
tà — possono dare un’idea del fenomeno. 

Ecco allora qualche cifra fornita dall’assessore alla Sa- 
nità e assistenza di Muggia, Maurizio Grotto, e dalla re- 
sponsabile del servizio sociale del Comune, Silvana Riz- 
za Norcio. Sono 600-800 ogni anno le persone che si ri- 
volgono al servizio per un intervento, diversificate non 
tanto per età, quanto per TIVE arrto (indigenza, alco- 
lismo, droga, handicap). Di queste qualche centinaio vi- 
ve in condizioni di estremo di- 
sagio, a cominciare dagli an- 
ziani che percepiscono pensio- 
ni basse o minime, ai limiti 
della sussistenza (470 mila | 
re al mese): e si parla di una 
percentuale non trascurabile, 
pari al 50 per cento degli ul- 
trasessantacinquenni. 

Quanto alla disoccupazio- 
ne, un indicatore può venire 
da coloro che hanno usufruito 
delle borse-lavoro nel corso di | 

juest'anno: al 21 settembre 
al Comune ne risultavano ero- 
gate 42, più tre finanziate 
con il fondo stranieri. Di que- 
sti assistiti, il 30-35 per cen- 
to, secondo Grotto, è riuscito 
successivamente a inserirsi 
nel mondo del lavoro, di con- 
tro al 22 per cento iniziale. E 
vediamo ancora qualche dato 
significativo: i destinatari del- 
l'assistenza domiciliare sono una settantina (non solo 
anziani, ma anche portatori di handicap, famiglie social- 
mente deboli, coppie con problemi di droga), 30-40 ragaz- 
zi sotto i vent'anni sono stati segnalati alle forze dell'or- 
dine per spaccio di stupefacenti, cinque sono i frequenta- 
tori del gruppo alcolisti anonimi, sotto la decina gli ex- 
tracomunitari che abitano a Muggia, otto gli affidi di mi- 
nori al Comune. 

Un’utenza quanto mai variegata, dunque, composta 
da un nucleo «fisso» di pochissimi soggetti refrattari a 
tutte le forme di integrazione e appartenenti agli strati 
sociali più bassi, e da una fascia che, dopo gli interventi 
assistenziali, di norma nel giro di un paio d'anni rientra 
nel tessuto della comunità. Ma vediamo, in numeri, an- 
che le novità che riguardano la pianta organica dell’ente 
municipale, ormai a un passo dalla definitiva ratifica da 
parte della giunta. Tutta l'assistenza verrà potenziata, 
con un dirigente che darà maggiore specificità al settore 
(quello attuale si occupa anche dello sport, istruzione e 
cultura) e con un aumento di personale: passano da due 
a tre gli assistenti sociali, da tre a sei gli assistenti domi- 
ciliari, da due a tre gli impiegati. 

Infine, il nuovo regolamento di assistenza domiciliare 
— oggetto in passato di tante polemiche — è stato appro- 
vato dalla maggioranza e, in via informale, dai sindaca- 
ti. Pronto per andare in giunta e poi, forse a fine otto- 
bre, in consiglio ha tra i suoi punti cardine un’estensio- 
ne del servizio, completamente Flo con copertura 
nelle 24 ore, anche il sabato e la domenica. 


b.m. 


«Noi siamo quel muro oltre 
il quale la gente dorme 
tranquilla». Così, parafra- 
sando un’espressione di 
Jack Nicholson riferita ai 
«marines» nel film «Codice 
d’onore», l'assessore Mauri- 
zio Grotto definisce il ruolo 
del servizio sociale del Co- 
mune di Muggia nei con- 
fronti della comunità. Un 
filtro, un argine di conteni- 
mento dei tanti, drammati- 
ci problemi che si nascondo- 
no sotto la vita apparente- 
mente tranquilla e rassicu- 
rante della ridente cittadi- 
na. 

Storie di anziani soli, co- 
stretti a vivere con 600 mi- 
la lire al mese in case decre- 
pite senza gabinetto, storie 
di madri tossicodipendenti 
che chiedono l’affidamento 
dei figli solo per avere i sol- 


di necessari per qualche do- 
se di eroina, storie di giova- 
ni alla disperata ricerca di 
un lavoro e di una propria 
dimensione esistenziale. So- 
no molte le facce del disa- 
gio che ogni giorno bussano 
alle porte del servizio assi- 
stenza, per chiedere un aiu- 
to, un consiglio, un sussi- 
dio. 

«La guardia è alta — am- 
mette Grotto — ma non è il 
caso di essere allarmistici. 
Muggia ormai ha tutte le 
connotazioni tipiche di 
un’area suburbana, ma i fe- 
nomeni sono più limitati. 
Microcriminalità, nomadi, 
extracomunitari e immigra- 
ti sono realtà che quasi non 
ci toccano, a differenza di 
quanto avviene a Trieste. 
Però, è inutile nasconderlo, 
non siamo certo un'oasi feli- 
ce, e ci sono vicende umane 
che nessuno immaginereb- 
be». 

Quali sono le emergen- 


Simpatica riedizione del celebre musical realizzato dalla «Polisportiva 90» 


Bambine in scena con «Catsi 


Nelle foto 
di Lasorte, 
la giovane 

compagnia 
che ha 
messo in 
scena il 
musical e il 
pubblico 
che ha 
assistito 
con 
divertimen- 
to e perfino 
commozio- 
ne: il 
successo è 
stato così 
grande che 
«Cats» non 
finisce, ma 
verrà 
replicato. 


—— 


n 


Si potrebbe citare il «gran- 
de successo di pubblico» co- 
me negli spettacoli profes- 
sionali. Ma, quello messo 
in scena sabato pomeriggio 
in piazza Marconi dalla «Po-- 
lisportiva Muggia 90», è 
stato invece caratterizzato 
da una commozione e da 
una partecipazione quasi 
familiare. 

Le 43 bambine, tutte con 
un età compresa fra i tre e i 
dodici anni, hanno stupito i 
presenti con la riedizione, 
adattata alle esigenze, di 
«Cats», il celebre musical 
che da anni riempie le sale 
di mezzo mondo dopo la 
partenza da Broadway. 
Tanto è piaciuto lo spettaco- 
lo che si è deciso di ripro- 
porlo in diverse occasioni. 


ze? 

«Quella delle pensioni mi- 
nime è una delle più preoc- 
cupanti: ci sono molti anzia- 
ni, molte casalinghe, per i 
quali è davvero una scom- 
messa far quadrare il bilan- 
cio a fine mese, nonostante 
perlopiù vivano in alloggi 
popolari. Alcuni addirittu- 
ra fanno la fame. Non a ca- 
so, infatti, uno degli oneri 
più rilevanti per il servizio 
sociale è l’erogazione di con- 
tributi a copertura di nume- 
rose rette della casa di ripo- 
so, che evidentemente non 
possono’ essere pagate da- 
gli anziani ospiti». 

Ci sono molte richie- 
ste di ricovero? 


«Decisamente sì, vuoi 


per l'invecchiamento, pro- ‘ 


gressivo della popolazione, 
vuoi per i costi concorren- 
ziali e la qualità del servi- 
zio (proprio l’altro giorno si 
è festeggiato l'acquisto di 
un nuovo pullmino per non 
autosufficienti). Basti pen- 
sare che i 74 posti disponi- 
bili sono tutti: esauriti, e 
che c'è una lista d'attesa di 
80 persone, con domande 
anche da Trieste e San Dor- 
ligo della Valle». 

Torniamo alle emer- 
genze... 

«Un'altra grave piaga è 
quella della disoccupazio- 
ne. Non ci sono dati per sti- 
mare il fenomeno Muggia, 
in quanto l’ufficio di colloca- 
mento ha valenza provin- 
ciale, ma il numero delle 
borse-lavoro del Comune 
può essere un indicatore. 
Qui, poi, in quella che è sta- 
ta la culla dei cantieri, esi- 
ste una diffusa abilità arti- 
giana, spesso assorbita dal 
lavoro nero. D’altro canto, 
manca una vocazione mi- 
gratoria: i residenti vorreb- 
bero trovare un impiego in 
loco o al massimo a Trieste, 
difficilmente sono disposti 
a trasferirsi altrove. E la 
mentalità di un paese con 
l'ombra del campanile. Da 
parte nostra, stiamo predi- 
sponendo una delibera do- 
ve si prevedono incentivi co- 
munali (300 mila lire men- 
sili per persona) a favore 
delle imprese che assumo- 
no giovani muggesani. Un 
input che si andrebbe ad ag- 
giungere alle altre forme di 
incentivazione statali e re- 
gionali». 

Altra ferita aperta, la 
droga, Com'è la situazio- 
he? 

«Cifre non ce ne sono, ma 


Cerimonia alle 18.30 a Muggia Vecchia, i i lavori per il Giubileo hanno messo in luce molte tombe medioevali 
(LI IIS] (| 

ugurazione ufficiale del santuario 

- E dopo la passeggiata, le idee 


Notevole successo di partecipazione per la passeggiata 
promossa giorni fa da CamminaTrieste, Coped e Aida 
(Associazione Donne insieme di Muggia), con la parteci- 

azione dell’associazione muggesana «Cuore amico». 
Molto apprezzata dai partecipanti, provenienti da NOE 
gia e Trieste, la visita guidata alla basilica, al Castello 
e alla chiesa di San Francesco di Muggia. La visita è 
stata accompagnata dal professor Franco Colombo, sto- 


S'inaugura ufficialmente 
oggi, alla presenza delle au- 
torità, il restaurato santua- 
rio di Muggia Vecchia. 

Stasera alle 18.30 la par- 
rocchia di Santa Maria As- 
sunta dà appuntamento 
per una cerimonia alla qua- 
le prenderanno parte, oltre 
al sindaco Roberto Dipiaz- 
za, anche il prefetto Miche- 
le De Feis e il vescovo, 
mons. Eugenio Ravignani. 

Il Giubileo, come si sa, 
ha fatto tappa con i suoi 
progetti di abbellimento an- 
che nell’antica chiesa, dove 
è stato interamente rifatto 
il piazzale, e dove è previ- 
sto un incremento del turi- 
smo religioso (il modello, co- 
me fu annunciato alla vigi- 
lia, è Castelmonte). 


Ma la cosa più significati 


va di questi lavori sono sta- 
te le scoperte realizzate du- 
rante gli scavi. Con una cer- 
ta sorpresa anche della So- 
printendenza, sono infatti 
venute alla luce numerose 
tombe di epoca medioevale, 
in larga parte ancora con i 
resti mortali (tra cui quelli 
di un bambino). 

In tale vicinanza alle mu- 
ra gli esperti archeologi du- 
bitavano di trovare testimo: 
nianze della vita del passa- 
to, supponendo che la zona 
fosse, anche nel Medioevo, 
non molto abitata. L'emo- 
zionante scoperta però non 
potrà essere condivisa dal 
pubblico, perché mantene- 
re allo scoperto (oppure co- 
perte con vetri) Sole tom- 
be avrebbe significato de- 
cretarne la sparizione a 
causa di umidità e altri 
agenti esterni. 


Grotto confessa di aver perso trenta chili 


«Quant'è duro fare il medico 
e l'assessore: mali e tristezze 


DÌ ° 3 
dalla mattina fino a notte...» Anziani in difficoltà; nella foto piccola, Maurizio Grotto. 


Non è facile lavorare la mattina al 
Pronto soccorso dell'ospedale, al po- 
meriggio come assessore e la sera — fi- 
nalmente a casa — continuare a rice- 
vere telefonate, e persino visite, da 
‘parte degli utenti del servizio sociale. 
Ma questa è la vita, e la scelta, di 
Maurizio Grotto, medico di professio- 
ne, collaboratore della giunta Dipiaz- 
za'nelle problematiche dell'assisten- 
za e della sanità, nonché coordinato- 
re regionale di An per le politiche sa- 
nitarie. Dimagrito di trenta chili, for- 
se anche per effetto delle recenti pole- 
miche che lo hanno coinvolto, si sfo- 
ga: «Tra infermità organiche e socia- 
li, ho una panoramica completa dei 
mali peggiori, per dodici ore al gior- Loi repressione, non la Svizze- 
no. E spesso è arduo rimanere “im- 
permeabili” e non portarsi dietro lo 
strascico delle tante tragiche vicende 
con cui si viene in contatto». 


abbiamo registrato un pic- 
co molto elevato negli anni 
scorsi; a seguito della guer- 
ra in Bosnia. Il traffico d’ar- 
mi va a braccetto con quel- 
lo di stupefacenti, e quindi, 
saturato il mercato di Trie- 
ste, i mercanti di morte ave- 
vano cercato 
qui nuovi clien- 
ti. Il piazzale 
Caliterna, 
uando era ri- 
lotto a un am- 
masso di rude- 
ri, era noto per 
essere una 
scuola” per im- 
parare a ’far- 
si” di droga. 
Adesso è inagi- 
bile, e altri so- 
noi posti a ri 
schio, controlla- 
ti dalle forze 
dell'ordine, 
Noi offriamo il 
nostro soste- 
gno a chi vuole 
uscire dal tun- 
nel». 
Interventi concreti? 
«L'amministrazione sta 
cercando fondi per amplia- 
re il già esistente ”Centro 
giovani” di matrice cattoli- 
ca, situato vicino ai campi 
da tennis. E in programma, 
poi, trasformare il piazzale 


soa do 


lo della droga. 


rae non la 


Ma lui va avanti, convinto che que- 
sto lavoro in Comune — forse meno 
appariscente di altri, ma altrettanto, 
se non. di più, delicato e complesso — 
possa alla fine dare buoni frutti. 
«Credo di aver raggiunto gli obiettivi 
che mi ero prefisso, sviluppando un 
discorso che ho trovato già avviato — 
SICza -—, e penso di lasciare in ere- 

ità una pianta organica congrua e 
un servizio che, anche grazie al perso- 
nale altamente specializzato, è al- 
l'avanguardia nell’intera regione». 

Certo, ci sono problemi che difficil- 
mente potranno essere risolti dalla 
municipalità muggesana, come quel- 
xa soluzione, a suo 
iudizio, non è la liberalizzazione o 


'hailandia, ma piuttosto 
una comunità del tipo di quella di 
San Patrignano. Per l'assessore, che 


naviga in Internet ed è stato più vol- 


dell'ex cantiere ”Felszegy” 
in un centro di aggregazio- 
ne giovanile con una palaz- 
zina prefabbricata e maga- 
ri una discoteca. Se non riu- 
sciremo a realizzare il pro- 
getto entro questo manda- 
to, lo porteremo a termine 
nel secondo, 
sempre che ci 
venga conces- 
SO». 

Che — rile- 
vanza hanno 
alcolismo e 
microcrimi- 
nalità? 

«Per quanto 
ci risulta la di- 
pendenza da al- 
col riguarda so- 
prattutto sog- 
getti adulti o 
di mezza età, 
non può essere 
definita 
un'emergenza. 
Poi, natural- 
mente, ci sono 
dei momenti di 
grande richia- 
mo, come il Carnevale, do- 
ve qualcuno (quasi sempre 
non locale) esagera. Ma si 
tratta di occasioni sporadi- 
che. La notte, tutto somma- 
to, si può ancora cammina- 
re tranquilli». 

. Quali sono i casi più 


Tumori al seno: 
oggi una conferenza 


Questo pomeriggio alle 
17.30, nella sala Millo di 
piazza della Repubblica, , 
è in programma la secon- 
da conferenza del ciclo 
«Carcinoma della mam- 
mella: percorso dalla 
prevenzione alla cura», 
organizzato dall’Andos 
in collaborazione con il 
Comune di Muggia e con 
l’adesione del gruppo cul- 
turale «Donne assieme». 
Relatori saranno il dot- 
tor Giorgio Pellis e il pro- 
fessor Michele Pascone. 


3 _. |{bî 
Riscaldamenti aperti 
a Muggia e San Dorligo 


Anche a Muggia e a San 
Dorligo sarà consentito, 
visto l'abbassamento del- 
le temperature, l’accen- 
sione degli impianti di ri- 
scaldamento. A Muggia, 
da ieri, è possibile mette- 
re in funzione gli impian- 
ti per un periodo massi- 
mo di sei ore al giorno 
tra le 5 e le 23. Stesse di- 
sposizioni anche a San 
Dorligo dove è possibile 
anche il frazionamento 
dell’orario in due o più 
periodi. Le temperature 
nei locali non potranno 
superare i venti gradi. 


frequenti di minori di 
cui vi occupate? 

«Famiglie con problemi 
di droga, alcolismo, pedofi- 
lia. Ma sono fenomeni circo- 
scritti». è 

Veniamo ora ai profu- 
ghi e agli extracomunita- 
ri... 

«Anche a seguito del con- 
flitto in Kosovo, Muggia 
continua a costituire sem- 
plicemente un punto di pas- 
saggio. Pochi sono gli extra- 
comunitari che abitano nel- 
la cittadina: sono’ solita- 
mente bene integrati nel 
tessuto sociale, a volte sono 
dei professionisti laureati, 
e si rivolgono a noi per ave- 
re indicazioni utili per av- 
viare un'attività, o per acce- 
dere a specifiche borse-lavo- 
ro regionali». 

È possibile ora dise- 
gnare una «mappa» del 
disagio, localizzata per 
zone? i 

«Per semplificare, si può 
dire che problemi della po- 
polazione anziana si con- 
centrano soprattutto nelle 
vecchie case del centro sto- 
rico, bisognose di manuten- 
zione, quelle dei giovani 
nei palazzoni periferici fuo- 
ri dalle mura, mentre non 
se ne conoscono nell’area 
agreste, dove il concetto di 


te negli Stati Uniti, il modello assi- 
stenziale da seguire è quello inglese o 
americano; che si sarebbe contraddi- 
stinto nella lotta al fumo, all’alcol, 
nel contenimento dell’immigrazione. 
Non però nel sistema sanitario che, 
dice, deve prevedere una valida alter- 
nanza di pubblico e privato. 

E da queste divagazioni torniamo 
a a Muggia. «Per fortuna — conclude 
Grotto = qui si conoscono tutti, non ci 
sono barriere etniche o politiche, ma, 
nella diversità delle ideologie, vige il 
rispetto reciproco. Basti pensare alle 
volte che la sinistra mi 
bere un bicchiere, nonostante io sia 
dichiaratamente di Alleanza nazio- 
nale. In questa Muggia “brasiliana” 
che ama il divertimento e la spensie- 
ratezza e che rifugge la violenza, tut- 
to sommato, il tessuto è sano». Paro- 
la di medico. 


a invitato a 


b.m. 


famiglia è più sentito». 

Quali sono, in sintesi, 
gli interventi del servi- 
zio sociale? 

«Si va dalla consegna a 
domicilio dei pasti confezio- 
nati nella casa di riposo al 
pagamento della bolletta 
della luce e del gas, dall’ac- 
quisto dei generi di prima 
necessità alla manutenzio- 
ne abitativa. Non denaro a 
pioggia, incontrollabile, ma 
sussidi finalizzati. E poi, 
c'è il sostegno scolastico ed 
extrascolastico a favore dei 
portatori di handicap (il cui 
appalto alla Cooperativa 
2001 è stato prorogato fino 
al luglio del prossimo anno) 
e ai minori a rischio, con la 
presenza. di una psicologa 
volontaria presso la direzio- 
ne didattica di Muggia». 

Progetti per il futuro? 

«In quest'anno e mezzo 
che mi rimane, vorrei rea- 
lizzarne tre: un centro di 
aggregazione giovanile, de- 
gli alloggi di soccorso nei lo- 
cali ii Comune di via Ro- 
ma, per dare un ricovero 
d’emergenza ‘a chi ne aves- 
se bisogno, e un centro di 
arelegazione per gli anzia- 
ni nella palazzina di via 


Dante che era sede del- 

l'Anpi e dell’Udi, previo 

avallo di un regolamento». 
Barbara Muslin 


rico muggesano. 


no ideale». 


I funghi in mostra 
da sabato in poi 


I gruppi di Muggia e 
o dell’associa- 
zione micologica «Bresa- 
dola» organizzano da sa- 
bato a lunedì prossimi 
l’ottava Mostra micologi- 
ca. Si terrà nella sede 
del Circolo giovanile di 
San Dorligo (di fronte al- 
la chiesa). 

La mostra si potrà vi- 
sitare sabato dalle 17 al- 
le 21, domenica dalle 9 
alle 21 e lunedì dalle 9 
alle 14. Chi si diletta a 
raccogliere funghi, può 
esporli. 


Domani intanto, alle 10.30, nella scuola Rossetti di 
via Zandonai, sarà presentata l’iniziativa «Trieste che 
cambia», idee a condronto tra gli alunni della stessa 
scuola e l'architetto Franco Boniotto sul tema «Il giardi- 


L'iniziativa sarà presentata da Patrizia Tortorelli di 
CamminaTrieste Coped e dalla direttrice didattica Ri- 
ta Manzara. Parteciperanno anche l'assessore ai Lavo- 
ri pubblici Uberto Fortuna Drossi e il presidente del 
Consiglio comunale Ettore Rosato. 


— . 


Video su Van Gog 
alla Trattoria sociale 


Domani alle 20, alla 
Trattoria sociale di Con- 
tovello (Contovello 152, 
telefono 040225168, bus 
42 e 44 da piazza Ober- 
dan) l’associazione di vo- 
lontariato culturale 
«Gente adriatica» propo- 
ne una serata dedicata a 
«Territorio, arte, cultu- 
ra». Saranno proiettati 
diapositive su Contovel- 
lo di Pino Sfregola del 
Gruppo speleo San Giu- 
sto e un un video su Vin- 
cent Van Gogh con com- 
mento di Giulio Montene- 
ro, Emiliano Bazzanella. 
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IL PICCOLO 


Un day hospital 
al Burlo 


A causa di chi o di che cosa 
un day hospital per un pic- 
colo intervento, si tramuta 
un una giornata da incubo? 
E accaduto a me all’ospeda- 
le Burlo Garofolo nella setti- 
mana dal 28 settembre al 
primo ottobre. 

28 settembre: esami vari 
per un raschiamento. Entra- 
ta alle 8, uscita alle 18. Do- 
po l'esame del sangue, breve 
intervallo per un caffè, visi- 
ta ginecologica, anamnesi. 
Erano pressappoco le nove. 
Tutto nella norma. Ma c'è 
ancora un esame da fare, 
l'ecografia. Siamo in tre si- 
gnore ad attendere che ci 
chiamino dal reparto addet- 
to. Una di noi tre a mezzo- 
giorno deve per forza essere 
sul lavoro, non ha nessuno 
che la sostituisca. Può anda- 
re, le faranno l'ecografia la 
mattina dell’intervento. 

Noi due ci fermiamo e 
chiediamo il perché di tale 
attesa. Hanno soltanto tre 
macchine per l'ecografia e 
queste servono per i pazien- 
ti interni ed esterni, non rie- 
scorto a trovare di momento 
per due signore che aspetta- 
no dalle 8 di i alla 
Clinica ostetrica. L'infermie- 
ra ci consegna le cartelle, ci 
indica dove andare e in un 
quarto d'ora risolviamo l'ar- 
duo problema. Probabilmen- 
te siamo capitate nel mo- 
mento in cui avevano finito 
tutte le ecografie. Causa di 
questa  disorganizzazione? 
La direzione sanitaria, ci 
viene risposto, che non è ca- 
pace di organizzare le esi- 
genze dei vari reparti. 

Pensavo che ormai la di- 
sorganizzazione non mi toc- 
casse più. Il day hospital è 
un ricovero collaudato non 
solo al Burlo, ma anche ne- 
gli altri ospedali. L'anno 
scorso ho usufruito di tale 
servizio presso l’ortopedica 
del Maggiore e ne sono sta- 
ta più che soddisfatta. Forte 
di questa esperienza e di-. 
menticando il calvario degli 
esami, mi presento venerdì 
primo ottobre alle 7.380 alla 
stanza 12B per il ricovero. 
Ci ritroviamo in sei donne, 
con la borsa per il necessa- 
rio, non proprio tranquillis- 
sime (c'è sempre un’aneste- 
sia totale che ci tiene in ap- 
prensione) ma semi:sorri- 
denti e fiduciose. Esce l’in- 
fermiera per dirci che non 
ci sono letti per il nostro ri- 
covero. 

Siamo senza parole, ma 
comunque decise a non mol- 
lare. Restiamo in attesa. 


Ma la festa è di tutti? 
Televisione, sindaci, 
avvocati, psichiatri, 
Ottori, sindacalisti, ve- 
Scovi, manager, com- 
mercianti (tanti e tan- 
1), assessori (di centro 
estra, di destra, di 
Centro, di centro sini- 
Stra... insomma, sem- 
Pre quelli». E tutti 
Quanti a dire e a dirci 
che la 
Una cosa importante. 

a bene, vi crediamo, 
Sarà importante per 
Voi, per l’«immagine». 

questi giorni i gior- 
nali (e non solo) parla- 
no tutti di Trieste, ma 
di un tipo di Trieste; e 
non parleranno di una 
Trieste che invece ha 
tanti altri pensieri (pro- 
blemi?). i 

Quali problemi?, do- 
manderà qualcuno. La 
lista sarebbe assai lun- 
ga. Se vi interessa, co- 
minciamo; la Ferriera 
(anche per l’inquina- 
inonio, e non solo per 
a fabbrica in se stes- 
sa); i disoccupati, con 
13 mila iscritti all’uffi- 
cio del lavoro; i suicidi 
(tanti); la dro, 
no morti ge 082 (ne so- 

i, ha gi 86 in pochi 
ni, ha scritto n 
le); la Cai orna: 
Sfratti questo TUenti 
no?). E ancora il er” 
che non c'è, 0 meo ro 
lavoro che ‘oi 
nero, a ottomila 


D a 
li ora quando va TRO 


* ? E non 
entichiamoci oi 


razzismo ri 
contro chi non ha Re 
stro colore o non man- 
gia né beve come noi 
uelle persone vanno 
benissimo per dipinge. 
re case, per lavorare 
nel cantieri, per pulire 
le nostre case. E tutto 


Per «un bianco e un ne: 
ro», 


Il dibattito sui progetti: i cittadini prendono la parola dopo l'intervento di Claudio Magris e Giorgio Negrelli 


In quanto isolata, dimenticata e re- 
legata in un angolo remoto d'Italia 
durante un mezzo secolo estrema- 
mente critico per il patrimonio na- 
turale, paesaggistico e artistico, a 
differenza di altre città Trieste si ri- 
trova a poter entrare nel nuovo mil- 
lennio con aree di pregio ormai ra- 
re per la loro posizione strategica 
tra tessuto urbano e natura. Barco- 
la, Porto vecchio e le zone comprese 
tra le due non sono state ancora iîr- 
rimediabilmente compromesse dal- 
la prepotenza degli interventi che 
hanno caratterizzaato gli anni ’70 
(come ad esempio il Fuenti triesti- 
no, l'enorme albergo fantasma nei 
‘pressi delle Ginestre, 0 il complesso 
di Rozzol-Melara). 

Eppure, pur avendo questa possi- 
bilità piuttosto unica, Trieste ri- 
schia di svenderla; all'ultimo mo- 
mento per accodarsi e uniformarsi 
agli errori già operati altrove, quan- 

0 ormai st avverte invece un'inver- 
sione di tendenza e si sta cercando 
di recuperare, ove possibile, lorigi- 
nalità e l’identificabilità dei luo- 
ghi. Così, mentre altrove si ragiona 
su come ad esempio riscoprire i na- 
vigli, a Trieste si ragiona invece su 
come interrare Barcola e i Topolini. 

Purtroppo, o per fortuna, difficile 
dirlo, il rapporto tra persona e spa- 
zio non va in una sola direzione. 
Non solo i luoghi portano il segno 
di chi li ha progettati, ma a loro vol- 
ta plasmano mente, corpo e perso- 
pala di chi ne usufruisce. I triesti- 
ni sono come sono perché Trieste è 
così com'è, Barcola e la sua riviera 
compresa. Ogni spazio architettoni- 
co, ogni proporzione agisce diretta- 
mente su di noi, sul nostro modo di 
essere. I panorami e le aperture di 
Trieste sono parte integrante del 
suo patrimonio «spaziale». Sarà an- 
che vero che con parcheggi, pinete e 
scivoli d'acqua avremo risolto il 
problema di dove parcheggiare 
macchina cane e bambini, ma a 
quali costi? 

Come affermano Magris e Negrel- 
li (mel loro intervento pubblicato 
dal Piccolo pochi giorni fa), è im- 
portante anche «vagliare tutte le 
connessioni» che un determinato 
progetto ha. E perché questo venga 
fatto non basta quantificare singoli 
parametri, come ad esempio il nu- 
mero dei posti macchina o l’ipoteti- 
co aumento di presenze turistiche, 
ma occorre anche saper valutare 
l'insieme, la complessità, che è una 


funzione intuitiva ed estetica che so- 
lo chi possiese sensibilità artistica 
è in grado di operare. 3 

Non ho idea di chi e con quali cri- 
teri operi scelte fondamentali per il 
futuro di Trieste, come ad esempio 
l'assetto di Barcola, ma c'è da augu- 
rarsi che all’interno della commis- 
sione che opererà tale scelta ci sia- 
no anche individui dotati di una 
sensibilità e cultua paragonabili a 
pito di cui Magris e Negrelli ci 

anno fatto partecipi nella loro let- 
tera, perché il segno più tangibile 
della civiltà di un popolo si vede so- 
prattutto dall'integrazione che si 
crea tra l'intervento umano e il con- 
testo naturale în cui esso si inseri- 


sce. 
Jader Tolja 


L’allargamento della linea costiera 
con la costruzione di nuovi moli da 
Barcola al bivio di Miramare, come 
in linea generale viene proposto, ci 
sembra giustificato da diversi moti- 
vi e ci induce ad alcune considera- 
zioni, 

La breve fascia che attualmente 
forma la riviera di Barcola non rap- 
presenta una situazione morfologi- 
camente naturale, ma è l’amplia- 
mento costiero di fattura ottocente- 
sca seguito da pochi interventi suc- 
cessivi; quindi è storicamente accet- 
tabile e perfettamente SRO 
un ulteriore allargamento della co- 
sta per uso pubblico. 

necessità di usufruire meglio 
della fascia costiera da parte dei cit- 
tadini e le nuove esigenze viarie 
suggerirebbero non solo l’amplia- 
mento attualmente proposto, ma an- 
che la creazione di un passeggio a 
mare Leo la fascia costiera dalla 
zona dei bagni di Grignano fino a 
Sistiana. 
' Riteniamo essenziale che, a livel- 
lo progettuale, si faccia la massima 
attenzione a mantenere un collega- 
mento con le caratteristiche ambien- 
tali del versante carsico soprastan- 
te e con l'aspetto tipico dell’agglome- 
rato urbano storico esistente a Bar- 
cola, rinunciando a strutture inva- 
sive al fine di evitare le aberrazioni 
tipiche di tante zone turistiche ma- 
rine, 

La perdita del panorama da par- 
te di chi percorre la strada in auto- 
mobile potrebbe essere compensato 
dalla possibilità di ammirare tutta 
la costa dalla città al castello, nelle 
passeggiate lungomare, a maggiore 

istanza dal rumore del tra; 


Recentemente Italia Nostra ha or- 
ganizzato all’isola d'Elba un conve- 
gno nazionale sulla politica del ma- 
re e delle linee di costa în cui sono 
state presentate le problematiche 
della nica di costa della città di 
Trieste. Il contenuto delle discussio- 
ni svoltesi al convegno sarà esposto 
in una nostra prossima conferenza. 

Per Italia Nostra 
Antonella Caroli 
Giulia Giacomich 


A proposito del progettato amplia- 
BIL della Riviera di Barcola, 
non posso che condividere le per- 
plessità espresse da tanti concittadi- 
ni, tra cui ho apprezzato molro 
ol di Claudio Magris e Giorgio 

'egrelli, pubblicate sul Piccolo nei 
giorni scorsi. A 

Per Sano riguarda l'apposito 
referendum indetto dalla circoscri- 
zione di Roiano - Gretta - Barcola 
fra gli abitanti della zona, vorrei 
far notare che, a fronte di qualche 
migliaio di pareri positivi, vi fu un 
numero molto maggiore di opinioni 
negative, e questo perché Si 
ranza degli ASA abitanti di Trie- 
ste è abituata fin dalla nascita a co- 
noscere la Riviera di Barcola così 
com'è adesso, e gli piace moltissi- 
mo. 

Anch'io ho avuto modo d'incon- 
trare numerose persone provenienti 
da altre città italiane e anche da 
Paesi esteri le quali ci invidiano un 
accesso alla balneazione così vicino 
alla città, pulito, con un panorama 
splendido e soprattutto completa- 
mente Gratinitol Perché si vuole can- 
cellare tutto questo? E 

Non dimentichiamoci che pro- 
prio in questi giorni si sta proceden- 
do alla demolizione di numerose 
strutture edilizie abusive che han- 
no rovinato l'aspetto paesaggistico 

i alcune tra le più elle zone del 
nostro Centro-Sud: vogliamo che 
anche Barcola faccia questa fine? 
Quali interessi e quante enormi spe- 
culazioni stanno dietro a codesto 
‘progetto? ; 

L'amministrazione comunale ha 
speso fior di quattrini per costruire 
le molte apprezzate infrastrutture 
adatte ad agevolare l'accesso al ma- 
re ai bagnanti, e ora si vuole di- 
SS in un sol colpo quello che 
si è edificato contanta fatica e con î 
soldi pubblici. 3 

Infine, poiché non voglio passare 
per uno di quegli inamovibili e inos- 


Voci a confronto sul futuro della riviera 


sidabili conservatori che vogliono 
tarpare le ali alla vocazione turisti- 
ca della città, ci tengo ad affermare 
che non sono mai stato uno dei cul- 
tori del «no se pol», ma vorrei chie- 
dere — assieme a Magris e Negrelli 
— che fine hanno fatto i numerosi 
progetti di ristrutturazione del Por- 
to vecchio? Con una simile area 
enorme attualmente inutilizzata, si- 
tuata nei pressi del centro cittadi- 
no, perché si vuole rovinare la Ri- 

viera di Barcola? È 
Qualche mese fa una grossa socie- 
tà genovese si era dichiarata dispo- 
sta a CIO e ristrutturare il 
vecchio Silos in via flavio Gioia, 
trasformandolo in un enorme cen- 
tro commerciale che avrebbe potuto 
fare solo del bene alla nostra città, 
ma poi anche su tutto ciò è sceso il 
silenzio, mentre si continua a batte- 
re la grancassa e a magnificare 
uello che secondo me è un progetto 
ci distruzione di uno degli angoli 
più belli che possiede la nostra cit- 

tà: la Riviera di Barcola. 

Gianni Ursini 


Ringrazio Claudio Magris e Gior- 
gio Negrelli che nella loro lettera 
pubblicata pochi giorni fa si sono 
pacatamente ma vivamente pronun- 
ciati contro l'allargamento del lun- 
gomare di Barcola con motivazioni 
che nulla hanno a che fare con il 
«non se pol» ma con il «non si de- 
ve». «Togliere la vista del solfo, del- 
la città e del castello di Miramare, 
quella vista e quella apertura lumi- 
nosa che rendono così intensa e uni- 
ca l'emozione di chi arriva la pri- 
ma volta a Trieste e di chi ha la pon 
tuna di viverla ogni giorno...» (tra- 


. scrivo le loro belle espressioni) sa- 


rebbe un delitto. 

Protestate, cittadini, contro que- 
sto «scempio», contro «la devastazio- 
ne, lo snaturamento di un bene es- 
senziale e inconfondibile della no- 
stra città e della nostra identità». 
Siano queste righe una specie di 
‘proclama da sostenere con forza af- 
finché le bellezze della nostra città 
non diventino col tempo solo il ri- 
cordo doloroso di un bene comune 
‘perduto irrevocabilmente. 

Ai nostri costruttori edili che di- 
struggerebbero una bellezza simile 
per un opinabile sviluppo turistico 
suggerisco un giro in elicottero per 
cercare di capire il devastante tm- 
patto che il loro progetto avrebbe 
sul panorama di Barcola. 

Nerina Zetto Gregori 


«Barcolana» è. 


Non ci sono dimissioni, ci 
sono stati ricoveri notturni 
e letti non ce ne sono. Sullo 
stesso piano è stato rimesso 
a nuovo un reparto, è com- 
pletato ma chiuso a chiave. 
Perché non si apre? Manca- 
no forse l'inaugurazione, 
l'agibilità, l'elettricità, i let- 


Potremmo farla anco- 
ra più lunga, perché 
ognuno (tranne quelli 
che sappiamo) ha tanti 
problemi in testa ogni 
giorno. 

E allora forza, gente 
di mare, pensiamo an- 
che a questo. Vanno be- 


ne le scotte, le «drize»,_ 


la festa con gli amici. 
Divertiamoci in occa- 
sione della «Barcola- 
na», ma ricordiamoci 
che il bello slogan 
«c'ero anch'io» dura so- 
lo un giorno. Coraggio, 
anche tanti di noi van- 
no in barca e amano il 
mare; l’unica cosa che 
non ci piace è essere 
presi in giro. Insomma, 
non siamo tutti sulla 
stessa barca. 

Fulvio Pacor 


Riflessioni sulla quotidianità 
dei più deboli, da non 
lasciare da parte neanche 

in giornate di allegria come 
quelle 


Se la festa è di tutti?... Io 
credo che una festa non è 
mai di tutti ma soltanto 
di chi vuole e può parteci- 
pare. Chi non è stato invi- 
tatoo non ha voglia di far- 
si invitare, basta che fac- 
cia un passo indietro e con- 
tinui a girare nella malin- 
conia o nell’indifferenza 
delle sue abitudini. 

Se poi la festa, oltre allo 
scopo principale del diver- 
timento, diventa anche il 
motivo per esibirsi in una 
passerella, proviamo a 
guardare la questione dal 
lato migliore. Se pensia- 
mo che nei notiziari nazio- 
nali Trieste viene ripesca- 
ta e rispolverata solo per 
metterla in testa alle clas- 


ti? No niente di tutto que- 
sto. C'è tutto e alcune voci 
di corridoio vociferano che 
non lo aprono perché aspet- 
tano che qualcuno vada via, 
altre perché manca il perso- 
nale. Le infermiere e alcuni 
medici cercano di mettere fi- 
ne a questa attesa sia per 


La Barcolana ha riproposto in tutta Italia una splendida immagine della città: non dimentichiamone però l’altra faccia 


Ma una festa non cancella i problemi 


sifiche delle statistiche an- 
ziane, o come ultimamen- 
te per risultare la princi- 
pale consumatrice di amo- 
ri sponsorizzati dal «Via- 
gra»... Beh, se per una vol- 
fa all'anno capita anche 
di ricordarla come una vi- 
va città di mare: accettia- 
mo l'occasione e nuotiamo- 
ci dentro. 


Chi desiderasse scrive- 
re a Pino Roveredo può 
inviare una lettera — in 
ogni caso completa di- 
nome, cognome, indiriz- 
zo e recapito telefonico 
del mittente - alla reda- 
zione del Piccolo, in 
via Guido Reni 1 (nu- 
mero di fax 
0403733243). Qualora 
la particolare delica- 
tezza dei casi trattati 
lo richiedesse, in que- 
sta rubrica potrà esse- 
re omessa la pubblica- 
zione delle generalità 
del firmatario della let- 
tera. 


Il fatto grave sarebbe 
che la festa diventasse 
l'esclusiva per pochi inti- 
mi. Per esempio: aprire il 
mare solo per î proprietari 
delle imbarcazioni o per 
gli addetti ai lavori, per 
tutti gli altri si applichi il 


' divieto assoluto di guarda- 


noi pazienti che per loro. 
Hanno comunque altre cose 
da fare ed i medici devono 
avere una certa tranquillità 
‘per poter operare. 

le undici e un quarto 
ho avuto finalmente un let- 
to sul quale sedere e non 
più la dura panca. Nel giro 


re, festeggiare, commenta- 
re... No, perché in qualche 
festa, succede questo e an- 
che altro... Lo scorso feb- 
braio, mentre ero alla ri- 
cerca di qualche ‘vecchio 
costume di Carnevale per 
dei bambini kosovari ospi- 
tati nella struttura di Bor- 
go San Sergio, mi ricordo 
dello schiaffo verbale di 
un uomo: «Ma cossa, con 
tutto quel che ghe sta capi- 
tando, i gà ancora voia de 
divertirse?...». Quell'uomo 
non era assolutamente il 
proprietario di una, barca 
da regata, anzi era un in- 
quilino delle case popolari 
che — come altri — vive nel- 
la convinzione che la di- 
sgrazia è soltanto di chi ci 
casca dentro, e lo spazio 
di un sorriso bisogna ave- 
so la decenza di meritarse- 

0. 

.To credo che le dispera- 
zioni, come quelle che elen- 
ca lei nel suo scritto, nella 
stragrande maggioranza 
se ne fregano della festosa 
regata che gira a pochi me- 
tri dai loro stenti. Qualcu- 
no di loro ha smesso persi- 
no di contarsi la ricorren- 
za dell'età o di scuotersi 
l'ansia per l’arrivo del Na- 
tale, figurarsi se riescono 
ad accorgersi di un mare 
riempito di vele bianche, 
figurarsi... 

Sì, la festa è di chi vi 
può partecipare, e poi se 
la ricorrenza riesce a fare 
riposare le preoccupazioni 
per qualche ora, benvenu- 
ta quella festa. Il giorno 
dopo, quando si ritirano 
le barche e si torna alle 
proprie occupazioni e di- 
soccupazioni, torniamo 
tutti gente di mare, che 
riacquista il diritto della 
bugia marinaia, e rimesco- 
lando le condizioni ci illu- 
diamo di navigare nella 
stessa barca, remando 
ognuno nella propria dire- 
zione. 


Pino Roveredo 


diun'ora ho avuto il mio ra- 
schiamento e quattro ore do- 
po ero a casa. Ero sfinita, 
non per il piccolo interven- 
to, ma per la lunga ed incer- 
ta attesa. Le infermiere non 
hanno avuto un momento 
di scoraggiamento ed han- 
no cercato di risolvere il pro- 
blema nel migliore dei mo- 
di, sono sempre state gentili 
con noi pazienti e anche 
quando ad alcune di noi so- 
no saltati i nervi hanno sa- 
puto rispondere con corte- 
sia. Queste infermiere, dato 
il lungo tempo da me tra- 
scorso in quel corridoio, fan- 
no mille lavori: dalla prova 
del sangue e l'inserimento 
di una flebo al trasporto dei 
letti attraverso. corridoi 
stretti e intasati dal reparto 
alla sala operatoria e ritor- 
no. 

La Direzione sanitaria sa 
qualcosa di tutto questo, 0 
pensa che organizzando il 
lavoro degli altri dietro una 
scrivania sia sufficiente a 
rendere un ambiente ospeda- 
liero ordinato e sereno, sia 
per il personale che per il 
paziente? Mi hanno consi- 
gliato di inviare una lettera 
di protesta alla Direzione 
sunnominata, ma ho pensa- 
to che il cestino della carta 
straccia potrebbe essere già 
pieno ed ho preferito rende- 
re questa protesta di pubbli- 
co dominio. 

Un'ultima cosa. Non è 
possibile, con l'apertura del 
nuovo reparto, dividere le 
puerpere dalle altre donne 
che sono ricoverate per altri 
problemi? Il parto è un mo- 
mento felice, i neonati sono 


27.50 


per tutte le neomamme una 
cosa meravigliosa da cono- 
scere e si ritrovano nella 
stessa stanza delle donne in 
età, magari infilate tra un 
letto e l’altro, rincretinite 
dall'anestesia e innervosite 
dalla situazione. 

Luisa Tamburini 


Una donna in costume stiriano 


Questa bella foto scattata verso la fine del secolo 
scorso nello studio fotografico di Hans Peicher, 
a Graz, ritrae una giovane donna abbigliata con 
un tipico e ricco costume stiriano. 


Una multa... 
«asburgica» 


Sono un dentista e, come si usa 
dire per la categoria, sarò forse 
attaccato al denaro, ma sono 
pure affezionato ai miei pazien- 
ti, soprattutto a quelli che repu- 
to bisognosi di un piccolo aiu- 
to. 

È con questo spirito che alla 
chiamata di una simpatica si- 
gnora in età, avendo uno scam- 
polo di tempo, sono corso a ve- 
dere come andava con la pres- 
sione arteriosa che molto spes- 
so tende a crearle qualche pro- 
blemino. Si dirà che questa per- 
sona ha pure un medico di ba- 
se che se ne deve far carico, ma 
quando si instaura un rappor- 
to di amicizia e di fiducia che 
va oltre l’otturazione e la par- 
cella (la signora non è certo 
agiata) e senza volermi sostitui- 
re ai colleghi medici, il misura- 
re la pressione, una parolina 
d'affetto, un saluto verso una 
persona sola, possono sortire ef- 
fetti sorprendenti. 

Un quarto d'ora ed ero già 


Pietro Covre 


in strada. Sullo scooter la sor- 
presa; multa di 181.800 lire 
(Giuro, non guadagno così tan- 
to in un quarto d’ora) per aver 
sostato e per essere transitato 
in quel tratto di via delle Bec- 
cherie. 

In un mondo di furbi posso 
capire che le sopraffazioni va- 
dano punite, ma confesso che 
quel giorno 'mi è sembrato di 
starla subendo io la sopraffa- 
zione. Inutili e inascoltate sono 
state le spiegazioni che cercavo 
di dare sulla particolarità del 
caso a un vigile forse sproposi- 
tamente zelante. Un minimo di 
elasticità non avrebbe implica- 
to necessariamente il favorire 
il non rispetto delle regole; cer- 
to che ora, alla prossima chia- 
mata dell'anziana signora di 
turno, avrò qualche motivazio- 
ne in meno per comportarmi in 
modo socialmente utile. 

Ciò che mi piace poco della 
mia città è un certo, ai limiti 
del gratuito, rigidismo «asbur- 
gico» che reputo poco costrutti- 
vo e piuttosto indisponente, da- 
ta anche l’entità sproporziona- 
ta della cifra che ho dovuto pa- 
gare. 

Maurizio Mazzuchin 


Continuiamo a pubblicare le foto dell'Istituto di storia, ricerca e documentazione sul 


| movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia Livio Saranz. In 
quest'immagine, una veduta dei lavori che ormai parecchi decenni fa interessarono 
pia di Cittavecchia. Chi volesse contattare l’Istituto può telefonare allo 040370727. 
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® Doppio airbag 
"= ABS 


® Climatizzatore 
® Servosterzo 


» Cerchi in lega 


= Motore 1.7 VCT 16 V a fasatura variabile 


® TCS controllo elettronico della trazione 


« Alzacristalli elettrico 

= Chiusura centralizzata 

= Radio con lettore CD 6000 
» Volante sportivo in pelle 


= Vernice metallizzata " 
= Retrovisori esterni elettrici 
= Antifurto immobilizer 


000 La Concessionaria 


Prezzo chiavi 
in mano IPT 
esclusa 


Sede via Caboto, 24 - Tel. 040 3898 111 


FINANZIAMENTI ANCHE PER L’INTERO importo Filiale via dei Piccardi, 16 - Tel. 040 363 522 
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‘TRIESTE AGENDA 


MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Modellismo Circolo S. Michele 
Mostra-concorso Arcangelo 


Si apre oggi la mostra-con- 
corso del Club modellistico 
San Giusto, che sarà visibi- 
le sino al 17 ottobre al Cir- 
colo sottufficiali di via Cu- 
mano 5 (orario 10-19). Nel- 
l’ultima giornata alle 15.30 
è in programma la premia- 
zione dei più bei modelli in 
vetrina con la consegna del 
trofeo San Giusto e del «Me- 
morial Bertok», dedicato al 
modellismo nautico. 


Amici 
del dialetto 


Oggi alle ore 18 nella Sala 
Baroncini delle Generali 
(via Trento 8) premiazione 
del concorso per un lavoro 
teatrale o scena unica in 
dialetto, indetto dagli «Ami- 
ci. del dialetto triestino», 
con lettura del testo primo 
classificato. Seguirà una 
conferenza di Leone Vero- 
nese jr. sul tema «Il mondo 
delle osterie». Ingresso libe- 
TO. 


Maestri 
del lavoro 


Oggi il Consolato provincia- 
le effettuerà le visite guida- 
te alla mostra «Ortodossi a 
Trieste» e alle chiese serbo- 
ortodossa e greco-ortodos- 
sa. Ritrovo dei soci alle 17 
all'ingresso della sala mo- 
stre del palazzo Costanzi. 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, poggi alle 
16.30 seconda parte dell’in- 
contro-conferenza dedicato 
alla storia del giornalismo 
a cura di Tullio Pison. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto con l’orario inverna- 
le dalle 15.30 alle 18.30, an- 
che alla domenica. Oggi dal- 
le 17 una volontaria è a di- 
sposizione per la biblioteca 
aperta a tutti i soci. 


VETRINA 


Oggi alle 18 nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore (via 
Collegio 6), per iniziataiva 
del Circolo culturale San 
Michele Arcangelo, sarà ce- 
lebrata una messa in onore 
della «Virgen del Pilar», del- 
la Madonna del santuario 
di Saragozza, Madre della 
Spagna e protettrice dell’« 
hispanidad». 


Istituto sviluppo 
risorse umane 


A cura dell’associazione cul- 
turale universitaria Isru 
(Istituto sviluppo risorse 
umane) oggi alle 18 «Impa- 
riamo a studiare e a ricor- 
dare». Incontro a ingresso 
libero con Carmelo Latino 
nella libreria Demetra (via 
Imbriani 7). Per informazio- 
ni tel. 040/3867696 o 
0347/5817277. 


Scuola 
del Vedere 


Promosso dalla Scuola del 
Vedere - Libera accademia 
di belle arti, si terrà oggi al- 
le 18 la prima lezione-incon- 
tro sulle tecniche tradizio- 
nali di pittura con l’artista 
Roberto sel, nello stu- 
dio di via Aldegardi 8. In- 
gresso libero. Per informa- 
zioni tel. 040/636189. 


Laurea in Scienze 
dell'interculturalità 


Domani alle 11 in aula riu- 
nioni di via del Lazzaretto 
Vecchio 8 (primo piano) si 
terrà un incontro tra gli 
studenti e i docenti del cor- 
so di laurea in Scienze e tec- 
niche dell’interculturalità. 


Facoltà 
di Lettere 


I precorsi di lingua e lette- 
ratura neogreca avranno 
luogo oggi alle 11 in aula 
209 (secondo piano) in via 
Lazzaretto Vecchio 8. 


Hosteria 
Bellavista 


Si avvisa la gentile clientela 
che il ristorante resterà aper- 
to la domenica pranzo e ce- 
na. Chiuso il mercoledì. Tel. 
040-4111150. 


Scuola di 
Musica 55 


Via Carli 10/a. Mercoledì 13 
ottobre ore 19 presentazio- 
ne del laboratorio di musica 
da camera per piccoli gruppi 
e del corso di pianoforte jazz 
tenuti da Angelo Comisso. 


Nuovo esame 


di maturità 


Ancora aperte le iscrizioni ai 
vari indirizzi. Per informazio- 


ni telefonare allo 
040/370537. 

Corsi antiquariato 

e restauro 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi oggi ore 


10.30-19.30 a Palazzo Vi 
vante, l.go Papa Giovanni 
XXIII 7, tel. 040/311853. Altri 
gg., tel. 0336/480296. 


Iscrizione esami 

di idoneità 

Ultimi giorni per l'accesso ai 
vari indirizzi. Per informazio- 


ni telefonare allo 
040/363494. 
ELARGIZIONI 


— In memoria di Adolfo Rolli 
per il compleanno (9/10) dal- 
a figlia Ada Rolli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigi San- 
tin nell’anniv. (10/10) dalla fi- 
glia Natalia 20.000 pro Cari- 
tas diocesana. 

— In memoria del dott. Ste- 
lio Corradina da Oliviero Ba- 
ri 50.000 pro Unione degli 
istriani (Monumento agli in- 
foibati). 

— In memoria di Libera Re- 
veri ved. Stein nel X anniv. 
(7/10) dalla figlia Armida 
Stein Carnesecchi e famiglia 
100.000 pro Itis (sez. f.). 
—In memoria di Rodolfo Per- 
sa dai nipoti Luciano, Ga- 
briella, Giuliana e famiglie 
150.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Marta Ai- 
mino ved. Madaro nel XVIII 
anniv. (12/10) da Armida 
Cuccagna 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Raffaella 


Bussani nel III anniv. dalle. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, e Guina Le Scarpe, 
per facilitare i vostri acquisti 
autunnali per uomo e donna, 
vi offrono l'opportunità di rin- 
novare il guardaroba pagan- 
do con comode rate senza al- 
cuna Maggorazione, approfit- 
tando anche del lunedì pome- 
riggio, di apertura. Negozi 
Guina: i tuoi negozi nella tua 
città... In via Genova 12-21, 
in due passi tutto un mondo 
di moda!!! Tel. 630109. 


Corsi di lingua inglese 
all’Italo-Americana 


Lunedì 18 ottobre avranno ini- 
zio i corsi di lingua inglese a 
vari livelli condotti da inse- 
gnanti qualificati di madrelin- 
gua. Quest'anno vengono an- 
che proposti due corsi per 
adulti da tenersi al mattino, 
due corsi per bambini (7-10 
anni) 3 e ragazzi (13-17 anni) 
e un Seminario di studi sul Ci- 
nema Americano Classico. In- 
formazioni e iscrizioni presso 
la Segreteria, via Roma 15, 
da lunedì a venerdì dalle 16 
alle 19, tel. 040/630301. 


Lab. di movimento 


Ass. Il Giardino 


tel. 040366568, percorso di 
esplorazione delle possibilità 
di movimento e del proprio 
sentire interiore. Iscrizioni da 
lun-ven 18-20. 


Vasto assortimento 


pavimenti in legno e... 


carte da parati. Prezzi specia- 
li. «3P» via Coroneo 17. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: conversa- 
zione in lingua inglese, 
15.30-17 (Collegio Mondo 
Unito); bridge, 15-17 (Circo- 
lo bridge); Carso triestino, 
15-17 (Pino Sfregola); erbo- 
risteria B, 16-17 (Lia Gio- 
seffi); francese I, 16-17 
(Jean Claude Trovato); invi- 
to all’ascolto delle «Quattro 
stagioni» di Vivaldi, 16-17 
(Franco Meriggi); storia del 
cinema, 16.45 al cinema 
Ariston (Monica Tramonti- 
na); buddismo, 17-18 (Mal- 
vina Savio); inglese IL 
18-19 (Odino Jaconcic); con- 
versazioni di diritto, 18-19 
(Lorenza Guglielmoni). 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
inglese 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironco- 
li: inglese 2.0 corso; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironco- 
li: inglese 3.0 corso; aula B, 
9-9.50, L. Valli: inglese con- 
versazione; aula B, 
10-10.50, G. Maurer: tede- 
sco 2.0 corso; aula B, 
11-11.50, G. Maurer: tede- 
sco 3.0 corso; aula A, 
16-16.50, R. Serpo: presen- 
tazione Shiatsu; aula A, 
17-17.50, V. Filipin: intro- 
duzione al giardinaggio. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno oggi 
con familiari e ospiti in oc- 
casione della visita del go- 
vernatore distrettuale 
Franco Kettmeir. La riunio- 
ne conviviale s'inizierà alle 
20 allo StarHotel Savoia 
Excelsior. 


ACQUISTO "° 


e ORO e ARGENTO 
e GIOIELLI D'EPOCA 
e ROLEX E OROLOGI 
ANTICHI E MODERNI 


tentazioni gioielli 6 
viale XX Settembre 1 &' 040.766719) 


Ristorante «Il Club» 


FARMACIE ‘ 


Dall’11 al 16 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e. 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (S. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Baiamonti 50, 
piazzale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), piazza Ober- 
dan 2, viale Mazzini 1 
Muggia, Sistiana tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan 2, tel: 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


RISTORANTI E RITROVI 


Str. prov. Trebiciano-Banne, tel. 040/214411. Sul Car- 
so è arrivato il carrello dei bolliti. 


Uil, centro 
occupazione 


Il Centro per l’occupazione 
della Uil comunica che oggi 
nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 si terrà la riunione or- 
ganizzativa degli interessa- 
ti a seguire il corso di pre- 
parazione ai concorsi indet- 
ti dall'Istat. L'incontro, cui 
prenderà parte il docente 
esperto di statistica e di in- 
formatica, si svolgerà alle 


Famiglia 
polesana 


La Famiglia POEESRE orga- 
nizza un pullman per visi- 
tare a Pola, mercoledì 3 no- 
vembre, i cimiteri civile e 
militare per ricordare i de- 
funti. L’autocorriera parti- 
rà da Grado, sosterà a Cer- 
vignano e Monfalcone, par- 
tenza ultima da Trieste. 
Per informazioni e prenota- 
zioni tel. entro il 22 ottobre 
allo 040/636098. E consenti- 


18. ta la partecipazione anche 
a chi ha Gurtano di fer- 

n marsi a Valle o a Dignano 

its d'Istria. do 

poesia o 
E 3 . | L'Alpina 
Oggi alle 18.15 si svolgerà 
nella sede del Club Zyp, in | sul Monte Terzo 


via delle Beccherie 14, il 
consueto laboratorio di poe- 
sia-incontro fra poeti, aper- 


‘to a tutti coloro che deside- 


rino proporre i loro scritti 0 
partecipare ascoltando. Per 
informazioni tel. 
040/8365687 dalle 17 alle 
19.30 dal lunedì al venerdì. 


La commissione escursioni or- 
ganizza per domenica una salita 
al Monte Terzo (m 2034) con 
partenza da Timau passando 
per la casera Monte Tiez bassa. 
Percorso alternativo per gli 
escursionisti meno allenati. In- 
formazioni e prenotazioni nella 
sede di via Donota 2 (tel. 
040/369067) dalle 18 alle 20 
escluso il sabato. 


Federazione 
monarchica Lega contro 
La puntata di videoserate i tumori 


storiche organizzate dalla 
Federazione monarchica 
italiana dedicata al «Ditta- 
tore jugoslavo Tito» si terrà 
oggi con inizio alle 18.30 
nella sala Vittorio Emanue- 
le di via Imbriani 4. Ingres- 
so libero. 


La Lega contro i tumori 
(via Pietà 19) offre assisten- 
za domiciliare a tutti i ma- 
lati oncologici e alle loro fa- 
miglie per mezzo della Lea- 
do (Assistenza domiciliare 
oncologica) con personale 
qualificato ai bisogni medi- 
co infermieristici e socio-as- 


H s4a sistenziali particolari a que- 

Pa sti pazienti. o pan 

sono atuiti. el. 

Popo! are — 040/771173 tutti i giorni 
Si sono iniziate le iscrizio- | dalle 9.80 alle 12. 


ni, alla scuola media Brun- 
ner di Roiano, al corso di 
educazione artistica per 
adulti e ragazzi di qualsia- 
si età. Per informazioni ri- 
volgersi alla scuola stessa 
in portineria, oppure tel. 
OSS (prof. Comani- 
CcIu). 
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ORO 


PICCOLO ALBO ®® 


Ritrovata sabato alla disco- 
teca Machiavelli fede in oro 
bianco e giallo con Ser 

el. 


no una scritta. 


040416776. 
MOSTRE 


Art Gallery 


Via S. Servolo 6 


ESPRESSIONI 
DEL PICCOLO FORMATO 


0000000000000 
Galleria Rettori 
Tribbio 
Piazza Vecchia 6 
LIVIO MOZINA 
orario: 10-12,30 17-19.30 


Si apre il sesto ciclo di incontri con gli interpreti 


I protagonisti del «Serpente» 
si raccontano al pubblico 
degli Amici della Contrada 


Mentre al Teatro Cristallo 
proseguono le repliche di 
«El serpente de l'Olimpia», 
lo spettacolo con cui la Con- 
trada ha inaugurato vener- 
dì scorso la stagione di pro- 
sa 1999/2000, lassociazio- 
ne culturale Amici della 
Contrada riprende gli «In- 
contri con gli attori» nei 
quali i protago- 
nisti degli spet- 
tacoli in cartel- 
lone al Cristal- 
lo si racconta- 
no, al di fuori 
del palcosceni- 
co, al pubblico 
triestino. 

La nuova se- 
rie di appunta- 
menti con atto- 
ri, autori e regi- 
sti, giunta que- 
stanno alla 
sua sesta edi- 
zione, si apre 
dunque con i beniamini «no- 
strani» del pubblico della 
Contrada — Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio e Francesco 
Macedonio — e con gli altri 
interpreti di «El serpente 
de l'Olimpia», che parleran- 
no al pubblico di quest’ulti- 
ma commedia domani, con 


Ex allievi salesiani 
riuniti a convegno 
sul tema del Giubileo 


Come vuole la tradizione, 
la terza domenica d’ottobre 
si incontreranno gli ex allie- 
vi Salesiani. Si tratta del 
77.0 convegno nel nome di 
don Bosco. Il tema di que- 
st’'anno è ovviamente dedi-. 
cato al Giubileo del Duemi- 
la. Appuntamento dunque 
all’oratorio di via dell’Istria 
53 alle 9.30 di domenica, 
17 ottobre. Questo il pro- 
gramma: alle 10 concelebra- 
zione, alle 11.30 convegno 
nella sala don Bosco, alle 
13 pranzo sociale. Gli orga- 
nizzatori ricordano ai parte- 
cipanti di prenotare per 
tempo il pranzo e di rinno- 
vare il bollino. 


inizio alle 17.30, nel salone 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali di piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1 (settimo 
piano). L'incontro, come di 
consueto, sarà moderato da 
Paolo Quazzolo, direttore 
degli Amici della Contrada. 
L'ingresso alla manifesta- 
zione è libero. 
Proseguono, 
2 intanto, il tes- 
. seramento . al- 
l'associazione 
degli «Amici» e 
la. campagna 
abbonamenti 
per la stagione 
1999/2000 del 
Teatro Cristal- 
* lo, mentre la 
prenotazione 


MONTAGNA - 


dei posti e la 
prevendita dei 
biglietti per lo 
spettacolo si 
possono  effet- 
tuare alla biglietteria cen- 
trale dell’Utat, in Galleria 
Protti, o direttamente alla 
cassa del Cristallo un'ora 
prima della rappresentazio- 
ne. (Nella foto Zip, Orazio 
Bobbio — a sinistra — e Mau- 
rizio Repetto in una scena 
del «Serpente de l’Olim- 
pia») 


Il via in piazza Unità 
Caccia al tesoro 

in automobile 
domenica a favore 
della Croce Rossa 


I volontari del soccorso 
del Comitato provinciale 
della Croce Rossa Italia- 
na organizzano la quarta 
edizione della caccia al te- 
soro in automobile eti- 
chettata «Cerca... ritro- 
va... impazzisci». La ma- 
nifestazione, che prende- 
rà il via domenica alle 10 
da piazza Unità d’Italia, 
è organizzata a scopo be- 
nefico: il ricavato sarà in- 
fatti utilizzato per l’acqui- 
sto di materiale sanita- 
rio. Gli equipaggi vincito- 
ri saranno premiati, alla 
fine della caccia al teso- 
ro, con vari premi donati 
da negozianti e da ditte 
cittadme. Per informazio- 
ni e iscrizioni si può tele- 
fonare allo. 0403186116 
dalle 18 in poi. (Nella fo- 
to, la sede della Cri) 


Centro letterario, 
mostra d'arte 
dedicata al Matale 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia, in 
collaborazione con il centro 
commerciale Il Giulia; orga- 
nizza in occasione del pros- 
simo Natale la mostra col- 
lettiva d’arte intitolata «De- 
licati colori di Natale», che 
si terrà dal 29 novembre al 
10 gennaio negli spazi espo- 
sitivi del «Giulia». Tutti gli 
interessati a partecipare 
possono ritirare la scheda 
di adesione alla rassegna 
entro il 22 ottobre telefo- 
nando al Centro letterario, 
ai numeri 040397284 o 
04055355 o 040814295 o 
03382157042. 


Dalla Fondazione 
Mario Morpurgo Nilma 
a dicembre 120 sussidi 


La Fondazione Mario Mor- 
purgo Nilma mette a disposi- 
zione 120 sussidi, sino a 800 
mila lire ciascuno, per perso- 
ne residenti nel Comune che 
siano SDREEoe per. 
parte della loro attività lavo- 
rativa alle categorie degli ar- 
tigiani, commercianti, liberi 
professionisti, rappresentani- 
ti di commercio o simili (o lo- 
ro vedove o orfani minori) e 
che si trovino in condizioni 
di bisogno. Domande entro 
il 28 ottobre alla Fondazio- 
ne, in via Imbriani 5 (tel. 
040636114), dove si possono 
ottenere informazioni il mar- 
tedì e il giovedì dalle 17 alle 
19. I sussidi saranno asse- 
gnati a dicembre. 


Il programma della prossima escursione domenicale del Gai 


Salita alla Cima di Somdogna 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora 


Nave Prov. 


6.00 
6.00 
7.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8,00 
9.00 
9.00 
11.00 
11.00 
13.00 


13.00 
17.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
22,00 
22.30 


Banias 
Izmir 
Augusta 
Corfù 

- Pennington 
Istanbul 
Skikda 
Agigea 
Tekirdag 
Feodosiya 
Istanbul 


Li SILBA 

Rs REFRIGERATOR 608 
Pa KOMOE 

Sg EVERGREEN 

Ma SEAMAGIC 

Tu ULUSOY 1 

Li GLORY SUMMIT 

Tu MUAMMER YAGCI 

It FRANZ 

Ma SEASCOUT 

Tu UND DENIZCILIK 

Tu UND HAYRI EKINCI Istanbul 
Pa VOMERO Durazzo 


TRIESTE - PARTENZE 


Pa KOMOE Capodistria 
Eg NEWLILY ordini 
Tu UND DENIZCILIK Istanbul 
Tu UND HAYRI EKINCI Istanbul 
Tu ULUSOY 1 Istanbu 
Rs REFRIGERATOR 608 ordini 
Pa VOMERO Bar 

Li RAYA ordini 
It VALLE BIANCA ordini 


La commissione gite della XXX Ottobre — 
sezione del Cai in Trieste — organizza per 
domenica un’escursione alla Malga Saise- 
ra (1004 m), per salire al Rifugio Grego 
(1389 m) e alla vetta del Jof di Somdogna 
(1889 m) per poi scendere al Foran de la 
Grave, al Bivacco Stuparich (1578 m) e, 

er la Fossa di Carnizza, ritornare alla 

alga Saisera. Tempo di autunno e pri- 
ma neve in montagna: le escursioni di- 
ventano più brevi e più semplici come 
quella di domenica, adatta a tutti tanto 


tendo dalla Val Saisera, è il Rifugio 

go, al limite di una radura da dove la vi- 
sta si apre sulla parete del Montasio. Gli 
escursionisti, dopo la sosta, continueran- 
no per salire a quello che un tempo era 
un bel laghetto montano, ora uno stagno 
invaso da vegetazione. Dopo aver costeg- 
giato ergo devieranno per rimonta- 
re il ripido fianco del monte giungendo a 
una piccola valle, passando davanti ai re- 
sti di postazioni e cayernette artificiali 
che ricordano la Grande Guerra. 

Il sentiero sale obliquamente verso la 
vetta che già si scorge fra rocce e vegeta- 
zione. Lasciato a destra un avvallamento 
verdeggiante, si affrontano gli stretti tor- 
nanti (Dea dorsale coperta di mughi. 


zie Cadia e Ilse con Corrado 
50.000 pro frati di Montuzza. 
— In memoria del caro cugi- 
no Fiore Dallasta (12/10) da 
Rometta e Vittorio 30.000 
pro Lega tumori Manni. 
— In memoria del papà Fran- 
cesco Grieo nel anniv. 
dalla figlia Lisetta 10.000 
pro frati di Montuzza (pane 
Pe i poveri), 10.000 pro ist. 
urlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 
— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/10) dalla mam- 
ma 50.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Alberto Mo- 
gorovic (12/10) da Alberta 
Mogorovie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Mariella 
Papassissa nel XXVIII an- 
niv. (12/10) dalle figlie e dai 
genitori 20.000 pro Gau. 
— In memoria di Sergio Pie- 
ri nel I anniv. (12/10) da Lal- 
la, Federico, Caterina Pieri 
50.000 pro Astad. 


—In memoria di Alma Poggi 
nel XXX anniv. dalla figlia 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Ivonne Nar- 
di in Macuz da Livio, San- 


dro, Maurizio, Franco, Rug-. 


gero, Mauro, Stelio con fami- 
glia 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Maria Pra- 
scina ‘Silvestri da Alberto e 
Ina Lenuzzi 100.000 pro Ag- 
men. ; 
— In memoria di Mariapia 
Scomersi da Maria Bissaldi 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Aire. 
— In memoria di Mario 
Trampi dalla fam. Lipott e 
fam. Lorenzi 100.000 pro 
Aire. 
— In memoria di Aurelio e 
Carla Amodeo da Aurelio e 
Annamaria Amodeo 100.000 
ro ricreatorio G. Padovan 
ex allievi); 100.000 pro soc. 
Alpina delle Giulie (fondo 
onoranze Fulvio Amodeo). 
— In memoria di Enzo Bar- 
zellatto dalla fam. Diviacco 


più che la prima metà del percorso, Ce 
re- 


_ RIMPATRIATE 


In breve si giunge al sommo della Cima 
di Somdogna, che gli sloveni della valle 
chiamavano Rudnivrh e i tedeschi Kopfa- 
ch. Dalla vetta, la visione eccezionale del- 
l'imponente muraglia del Montasio. 

La discesa la si farà lungo un sentiero 
di guerra, in parte rovinato, che porta al- 
la Bella Foran de la Grave e poi per il sen- 
tiero che corre a mezza quota sotto le pa- 
reti del Montasio, fino a quando non de- 
via decisamente verso il Bivacco Stupari- 
ch. Ma la più ampia visione sulla «Fossa 
di Carnizza» la si avrà raggiungendo i re- 
sti del vecchio bivacco. Bisognerà scende- 
re ancora per entrare nella «Fossa» e, in- 
dividuando una traccia appena visibile, 
inoltrarsi per il ripido e folto bosco che ri- 
copre tutto il versante fino all’alveo del 
torrente Saisera: alcune centinaia di me- 
tri sul pietrame del greto, e poi l’arrivo a 
Malga Saisera e al pullman. 

Capogita Vito Stefani. Programma: 

artenza da via Fabio Severo, di fronte al- 
‘a Rai, alle 7, in Saisera alle 10, al Grego 
alle 11, in vetta alle 18, allo Stuparich al- 
Je 15, al pullman alle 17, arrivo a Trieste 
circa alle 20.30. Prenotazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, tel. 040/635500, 
tutti i giorni dalle 18 alle 20, escluso il sa- 
bato. 


50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Paolo Co- 
landrea da Anna, Santina, 
Mirella, Mario, Chiara, Ma- 
ria 300.000 pro Airc. 
— In memoria del dottor Ste- 
lio Corradina dai SARE Ani- 
ta.ed Egeo Steno 200.000 pro 
Frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri); dalla 
famiglia Miriello 100.000 pro 
Agmen, 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 500.000 
pro frati di Montuzza (pane 
er i poveri); 200.000 pro 
ss. de’ Banfield (Alzhei- 


mer); 100.000 pro Avo; da 
Iva e famiglie Benvenuto e 
Costanzo 200.000 pro Ist. 


Burlo Garofolo; dalla fam. 
Matcovich Aarbakke 150.000 
pro Ass. de’ Banfield (Alzhei- 
mer); da Livia Scrosoppi 
100.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile); dagli amici della div. 
Julia 150.000 pro Frati di 
Monza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Ferruccio 


Favretto dalla moglie Irma, 


dal fratello Guerrino, dalla 
cugina Lina 1.000.000 pro 
fondazione Grigioni (morbo 
di Parkinson); dalla figlia 
Fulvia, dal genero Donaldo, 
dalla nipote Barbara 
500.000 pro fondazione Gior- 
gio Cini (Venezia). 

— In memoria di Antonio Gu- 
lic dalla figlia 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Oliviero 
Marzi da Ettore Zalateo 
100.000; da Gianfranco Ko- 
storis 100.000; da Tito Tribel 
50.000; da Antonio Rea 
50.000; da Alberto Oppenhe- 
im 100.000; da Alfredo Spa- 
daro 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Pierpaolo 
Poillucci 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria del dott. Anto- 
nio Napolitano da Maria e 
Annalisa Ravalico 100.000 
pro Itis. 

— In memoria di Eugenio Pa- 
gnini da Grazia e Andrea Pa- 
gnini 300.000 pro Andos. 


— In memoria di Carlo Pit- 
ton dalla famiglie Paroniti, 
Chicco 300.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Maria e An- 
tonio Puzzer da Giorgina, Re- 
migio e Giuliana 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria del rag. Pio 
Riego Zennaro da Fulvia Co- 
bal 100.000 pro Cri (sez. fem- 
minile). 

—In memoria della fam. Leo- 
ne Semo da Maurizio Semo 
30.000 pro Aliath Ha-Noar, 
30.000 pro ospedale Alyn 
(Israele). 

— In memoria di Libero Stef- 
fè da associati e collaboratori 
dello studio Zotti & Associati 
300.000; dalle colleghe e i col- 
laboratori di studio 160.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valeria 
Steffè ved. Viviano dalle fa- 
miglie Mirceta, Cusmich, 
Schneider 60.000 pro Ass. 
malattie rare Mauro Baschi- 
rotto. 


Ex alunni di nuovo insieme 


Hanno trascorso una simpatica serata in un agriturismo 
del Carso gli ex alunni della scuola De Marchesetti, 

che hanno pensato di ritrovarsi ancora una volta per 
festeggiare insieme, nel ricordo dei tempi studenteschi, 
il loro quarantesimo compleanno. 


MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


TRIESTE AGENDA 


Ha preso il via da alcuni giorni la nuova stagione di attività del Servizio didattico dedicato agli alunni di tutte le scuole 


Nuovo anno di lezioni: in cattedra i Civici musei 


A quelli già collaudati si aggiungono tre nuovi percorsi: uno riguarda il Trittico di Santa Chiara 


Nove le sedi in cui si sno- 
dano le diciassette propo- 
ste 


È attivo già da qualche gior- 
no il Servizio didattico ri- 
volto agli alunni delle scuo- 
le di ogni ordine e grado e 
offerto dai Civici musei di 
Storia e arte e dal Museo te- 
atrale Carlo Schmidl. In 
questa edizione 1999/2000 
dell'iniziativa vengono of- 
ferti diciassette itinerari di- 
versi, suddivisi in nove se- 
di museali. Accanto ai con- 
sueti interventi-dedicati al- 
la preistoria e alla protosto- 
ria, all'Egitto Antico, alla ci- 
viltà greca, alla storia del 
Castello di San Giusto, alle 
ricche dimore ottocente- 
sche, gli studenti possono 
visitare così le collezioni 
guerresche di Diego de Hen- 
riquez, oppure scoprire la 
musica e gli strumenti mu- 
sicali, senza dimenticare le 
tragiche memorie della Ri- 
siera di San Sabba. 

Tre le novità che emergo- 
no in quest'anno scolastico. 
Il primo dei nuovi percorsi 
è dedicato al Trittico di 
Santa Chiara, recentemen- 
te restaurato, che rappre- 
senta il più importante di- 
pinto su tavola dei Civici 

, musei di storia e arte. Nel 
corso della visita le classi 
vengono invitate a osserva- 
re da vicino il grande capo- 
lavoro della Trieste trecen- 
tesca, con l’obiettivo di offri- 
re una chiave di lettura di 
‘un'importante opera medio- 
evale. < 

Il secondo nuovo percor- 
so è dedicato alla preziosa 
raccolta dei disegni di 
Giambattista Tiepolo. Si 
tratta di una collezione di 
250 pezzi appartenuti a 
Giuseppe Sartorio e donati 
al Comune di Trieste nel 


1910. I disegni sono conser- 
vati in apposite vetrine, po- 
ste nelle sale del Museo 
Sartorio. Infine, il terzo 
nuovo percorso — previsto a 
partire dal prossimo febbra- 
io — è quello relativo all’Or- 
to Lapidario, la cui apertu- 
ra è ormai imminente. 

Ma tra gli altri itinerari 
previsti non bisogna dimen- 
ticare la possibilità — offer- 
ta a partire dall'anno scor- 
so— di visitare la sede prov- 
visoria del museo intitolato 
a Diego de Henriquez e po- 
sto nella caserma Beleno. 
Qui è visibile l'imponente 
collezione che offre un ven- 
taglio amplissimo di ogget- 
ti, guerreschi e no: dalle 
uniformi alle armi e ai gio- 
cattoli, nonché ai libri tecni- 
ci sull’arte militare dell’Ot- 
tocento e Novecento. Di 
grande interesse pure il 
Museo del Risorgimento, 
anch'esso riaperto lo scorso 
anno, che offre un percorso 
articolato nella storia di 
Trieste nel periodo in cui si 
è consolidato il sentimento 
di appartenenza nazionale. 

Il Servizio didattico del 
Comune è attivo dal 1986. 
Gli itinerari proposti sono 
in gran parte guidati da un 
operatore, e la loro durata 
media della visita è di circa 
due ore. Inoltre, per tutti 
gli argomenti trattati, sa- 
ranno disponibili materiali 
didattici e informativi. Per 
particolari ricerche c'è la 
possibilità di attingere alla 
biblioteca dei Civici Musei 
di via della Cattedrale, 
aperta al pubblico il lunedì 
e mercoledì (orario 9-16) 
nonché il martedì, giovedì 
e venerdì (9-13). Infine, ri- 
cordiamo che il Servizio di- 
dattico è gratuito alla Risie- 
ra, al Museo del Risorgi- 
mento e al museo Diego de 
Henriquez. 


da. cam. 


Trai tesori dell'antichità 
in via della Cattedrale 


Le proposte al Museo di sto- 
ria e arte. 

Preistoria. Nell’inter- 
Vento, dopo un'introduzione 
al concetto di Preistoria, si 
analizzano oggetti caratteri- 
Stici in pietra, osso e cerami- 

a di cui sono messe a dispo- 
Sizione copie appositamen- 
€ realizzate. Vengono rico- 
Struite le principali fasi del- 
a Preistoria, dal Paleolitico 
all'età del rame (durata 
1207, lire 8000). 
Totostoria. L’interven- 
0, dopo una conversazione 
Sul concetto di Protostoria e 
Sulla problematica dei ca- 
Stellieri, esamina materiali 
dell’età del bronzo e del fer- 
To rinvenuti in abitati, ne- 
cropoli e depositi regionali, 
Diapositive esemplificano i 
contesti di rinvenimento de- 
gli oggetti, la tipologia di in- 
sediamento e rito funera- 
rio, illustrando i metodi di 
ricerca archeologica (dura- 
ta 120°, lire 8000). Percorsi 
curati da Anna Crismani. 
‘gitto antico, Nella sa- 
la didattica, dopo aver anno- 


pie 
A cura di M; ichela MSI 


tato come la raccolta sia un 
tipico esempio di collezioni- 
smo triestino, si delineano 
le caratteristiche geografi- 
che dell’antico Egitto ei mo- 
menti salienti della sua sto- 
ria. Si passa alla visita de- 
gli oggetti nella sala egizia 
per ricostruire uno spacca- 
to della vita quotidiana de- 
gli Egizi, con particolare at- 
tenzione alla religione e al 
culto dei morti. Infine, pro- 
iezione di diapositive per fa- 
vorire una più accurata let- 
tura degli oggetti esposti 
(durata 120’, lire 3000). A 
cura di Paolo Casari. 

La civiltà greca attra- 
verso i vasi. Si parte nella 
sala che ospita il nuovo alle- 
Stimento di ceramica greca, 
illustrando la tecnica di de- 
corazione e cottura dei vasi 
antichi. L'illustrazione del- 
le forme e di alcune immagi- 
ni ricorrenti nella pittura 
vascolare permette di com- 
Rirnde usi e tradizioni 

lella civiltà greca e magno- 
greca. La classe è coinvolta 
nel riconoscimento di alcu- 
ne tipologie di vasi e di per- 


0 


Riportiamo qui di seguito 
tutti gli indirizzi, recapiti 
telefonici, orari di apertu- 
ra al pubblico e prezzi dei 
biglietti d’ingresso relati- 
vi ai Civici musei di storia 
e arte. 

1. Civico museo di 
storia e arte - Orto lapi- 
dario Via della Cattedra- 
le 15, telefono 040310500 
0040308686. Orario: mar- 
tedì, giovedì, venerdì, sa- 
bato e domenica dalle 9 al- 
le 13; mercoledì dalle 9 al- 
le 19; lunedì chiuso. In- 
gresso lire 3.000, ridotto li- 
re 2.000. 

2. Civico museo del 
Castello di San Giusto 
Piazza della Cattedrale 3, 
telefono 040309362. Ora- 
rio: feriale e festivo dalle 
9 alle 183; lunedì chiuso. 


I luoghi del sapere cittadino 
Come, dove, quando visitarli 


Ingresso lire 3.000, ridot- 
to lire 2.000. 

3. Civico museo Sar- 
torio Largo Papa Giovan- 
ni XXIII 1, telefono 
040301479. Orario: feria- 
le e festivo dalle 9 alle 13, 
lunedì chiuso. Ingresso li- 
re 5.000, ridotto lire 
3.000. 

4. Civico museo Mor- 
purgo Via Imbriani 5, te- 
lefono 040636969. Orario: 
martedì, giovedì, venerdì, 
sabato e domenica dalle 9 
alle 13; mercoledì dalle 9 
alle 19; lunedì chiuso. In- 
gresso lire 3.000, ridotto li- 
re 2.000. 


5. Civico museo tea- 
trale Carlo Schmid] Via 
Imbriani 5) telefono 
040366030. Orario: marte- 
dì, giovedì, venerdì, saba- 
to e domenica dalle 9 alle 
13; mercoledì dalle 9- alle 
9; lunedì chiuso. Ingresso 
lire 3.000, ridotto lire 
2.000. 

6. Civico museo di 
storia patria Via Imbria- 
ni 5. L'archivio si può con- 
sultare su prenotazione, 
telefonando al numero 
040310500. 

7. Civico museo del 
Risorgimento e Sacra- 
rio Oberdan Via XXIV 


Maggio 4, telefono 
040361675. Orario: feria- 
le e festivo dalle 9 alle 13; 
lunedì chiuso. Ingresso 
gratuito. 

8. Civico museo della 
Risiera di San Sabba 
Ratto della Pileria 48, tele- 
fono 040826202. Orario: 
feriale e festivo dalle 9 al- 
le 13, lunedì chiuso; dal 
primo aprile al 15 maggio 
e dal primo al 5 novem- 
bre: feriale dalle 9 alle 18, 
festivo dalle 9 alle 13, lu- 
nedì chiuso, Ingresso gra- 
tuito. 

9. Civico museo di 
guerra per la pace Die- 
go de Henriquez Via Re- 
voltella - 37, telefono 
040948480. Orario: marte- 
dì, giovedì e venerdì dalle 
9 alle 13; lunedì e mercole- 
dì dalle 9 alle 16. Ingresso 
gratuito. 


23 


IL PICCOLO 


Il direttore Adriano Dugulin anticipa i progetti per la restaurata struttura, che si potrà visitare agli inizi dell’anno prossimo 


E ora occhi puntati sulla riapertura dell'Orto lapidario 


sonaggi mitologici, anche at- 
traverso (per 1 bambini di 
materne ed elementari) atti- 
vità di disegno e GIL (du- 
rata 120”, lire 3000). A cura 
di Anna Moscatelli. 
Orto lapidario, L’immi- 
nente apertura dell'Orto la- 
pidario prevede, dal febbra- 
10 2000, la sperimentazione 
di un nuovo percorso didat- 
tico sulla scoperta dei reper- 
ti lapidei. Un intervento in- 
troduttivo con tabelloni e di- 
segni affronta la lingua ela 
scrittura, la composizione 
di una dedica con la sua de- 
stinazione e l’onomastica 
dei dedicanti. La classe può 
poi scegliere tra i tre percor- 
si di approfondimento: mo- 
numenti onorari, dediche 
sacre o monumenti funera- 
ri (durata 120’, lire 3000). A 
cura di Giovanna Bolaffio. 


La collezione de Henriquez 


Mille armi per la pace 


Ingegno umano fra guerra e civiltà. L'intervento, che 
viene effettuato per gli alunni nella sede provvisoria del 
Museo di guerra per la pace «Diego de Henriquez», situa- 
ta in via Revoltella 37, accompagna i visitatori attraver- 


so un percorso tematico dal quale emerge la 
varietà dei materiali delle sezioni nei quali 
cui Diego de Henriquez aveva a suo tempo or- 
ganizzato l’imponente collezione. I ragazzi 
possono passare così dai quadri alle unifor- 
mi, dalle bandiere ai modellini di navi, dai di- 
segni tecnici ai numerosi libri che risalgono 
all'Ottocento e al Novecento. Nel corso della 
visita è possibile quindi anche cogliere alcu- 
ni momenti della storia cittadina e interna- 
zionale, e percepire la contrapposizione tra 


i gli esiti dell'impiego dell’ingegno umano a fi- 
ni bellici e a fini di pace (durata 60°, gratuito). Percorso a 


cura di Antonella Cosenzi. 


È soddisfattissimo Adriano Dugu- 
lin (foto), direttore dei Civici musei 
di storia e arte. E non solo perché 
l’attività del Servizio didattico va a 
gonfie vele e richiama scuole da tut- 
ta la regione, con presenze che lo 
scorso anno hanno superato la boa 
delle 18 mila unità; ma anche per- 
ché ormai siamo quasi giunti al- 
l'importante momento della riaper- 
tura del restaurato Orto lapidario, 
prevista con il nuovo anno. «L'ipote- 
si — dice Dugulin — è quella di atti- 
varvi la prossima edizione di Mu- 
sei di Sera, che potrebbe giovarsi 
anche dei, nuovi allestimenti che 
verranno realizzati al piano terra 
del Museo di storia e arte». 

In questo momento, tra l’altro, si 
sta lavorando nel sotterraneo Lalio 


del Castello di San Giusto, dove 
verranno messi in vetrina i reperti 
della Tergeste romana, in preceden- 
za collocati nell’Orto lapidario. E 
proprio qui, da febbraio, dovrebbe 
partire la sperimentazione di un 
nuovo percorso didattico mirato al- 
la scoperta dei reperti lapidei. Un 
intervento introduttivo con l’uso di 
tabelloni e disegni ricostruttivi oh 
fronterà la lingua e la scrittura, la 
composizione di una dedica con la . 
sua destinazione e l’onomastica dei 
dedicanti. La classe potrà scegliere 
su tre percorsi di approfondimento 
e cioè monumenti onorari, dediche 
sacre e monumenti funerari. 

«Il nuovo Orto lapidario, ristrut- 
turato con fondi Fio su progetto del- 
l'architetto Claudio Visentini — con- 
tinua Dugulin — offrirà il tempietto 


Winckelmann rinnovato e riordina- 
to completamente REA: nel- 
la parte superiore. Nella parte infe- 
riore dell’Orto lapidario è stato ri- 
pristinato il viale storico, e cioè 
quello principale, mentre i reperti, 
una volta soggetti alle intemperie, 
sono stati sistemati sotto una tetto- 
ia archeologica». 

Ma non basta, perché è stata ri- 
fatta completamente anche l’illumi- 
nazione con nuovi lampioni e faret- 
ti tipo spot. I visitatori, inoltre, po- 
tranno accedere anche ai locali po- 
sti sotto la cattedrale di San Giu- 
sto. 

Quanto. al Servizio didattico, che 
ha il patrocinio dei Provveditorati 
agli studi di Trieste, Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone, della Soprintenden- 
za scolastica e dell’Irrsae del Friuli- 


Venezia Giulia, viene offerto anche 
quest'anno un servizio di prenota- 
zione centralizzato. Con un'unica 
telefonata è possibile prenotare in- 
terventi în sedi museali e con opera- 
tori didattici diversi. «Al fine di 
agevolare gli insegnanti — continua 
Dugulin — ci siamo dotati di una se- 
conda linea telefonica. Ma voglio 
sottolineare che il significato di la- 
vorare per la didattica è quello di 
avvicinare i giovani e far capire lo- 
ro îl ruolo del museo: un luogo che 
conserva il nostro passato, ci dice 
qual è il presente e ci fa scorgere il 
nostro futuro». 

Le prenotazioni si ricevono il lu- 
nedì dalle 9 alle 13 e il mercoledì 
dalle 13 alle 17. Basta telefonare ai 
numeri 040636969 e 040630443. 
da. cam. 


La preziosa Villa Sartorio, 
uno scrigno neoclassico 


Una villa altoborghese e 
le sue preziose collezio- 
ni. Un’introduzione con dia- 
positive illustra la storia di 
uesta villa — esempio di ar- 
chitettura neoclassica — e 
quella della famiglia Sarto- 
rio che vi abitò fino al 
1947, quando divenne di 
VIINEC del Comune per 
‘ascito testamentario della 
baronessa Anna Segrè Sar- 
torio. Si visita poi il primo 
piano, dove si conserva inal- 
terato l'arredo di rappre- 
sentanza creato dalla fami- 
glia lungo tutto l’Ottocen- 
to. (Durata 120°, lire 4000). 

La collezione Rusconi- 
Opuich. Un’introduzione 
con diapositive espone sto- 
ria e contenuto di questa 
preziosissima ed eteroge- 
nea collezione donata ai Ci- 
vici Musei nel ’75 da Anto- 
nino Rusconi. Segue la visi- 
ta al secondo piano, dov'è 
Rao la maggior parte 
della collezione di circa 
2500 pezzi dall’arte antica 
al Novecento (durata 120”, 
lire 4000). Percorsi a cura 
di Daniela Mugittu. 


sa 


Viaggio nella Risiera, 
luogo di un orrore 
dla non dimenticare 


Trieste e la seconda guer- 
ra mondiale. L'itinerario 
storico (svolto anche in lin- 
gua slovena), partendo da 
alcuni eventi e aspetti del- 
l'antisemitismo e della poli- 
tica di discriminazione nel 
ventennio fascista, approda 
all'occupazione nazista del 
43-45. Ci si sofferma sullo 
sterminio, la deportazione e 
la repressione poliziesca or- 
ganizzati dai nazisti nel Li- 
torale adriatico e sulle vi- 
cende cittadine dell’imme- 
diato dopoguerra. Particola- 
re attenzione al percorso 
giudiziario che ha permesso 
di processare i carnefici im- 


Il Trittico di Santa 
Chiara. Le diapositive illu- 
Strano tecnica, genere, sto- 
Tia e restauro del più impor- 
tante dipinto su tavola pos- 
seduto dai Civici Musei. Al- 
la viene poi fatta visitare la 
sala in cui è conservato il 
capolavoro della Trieste tre- 
centesca, per offrire la giu- 
sta chiave di lettura di 
un’opera pittorica medieva- 


A ” 
«Ortodossi a Triesten 
Le visite guidate 
Prosegue nella sala esposi- 
tiva di Palazzo Costanzi, 
in piazza Piccola 2, la mo- 
stra «Ortodossi a Trieste: 
Greci e Serbi nella storia 
di una città», nell’ambito 
delle iniziative legate alla 
rassegna sui Cristiani 
d'Oriente. Il servizio di visi- 
te guidate alla mostra a cu- 
ra di Snezana Milinkovic è 
attivo fino al 24 ottobre 
(durata 60’, gratuito). 


D è 


plicati' nelle atrocità com- 
messe alla Risiera. Segue la 
Visita: cella della morte, cel- 
le di detenzione, sala delle 
croci e mostra storica; dispo- 
nibile la proiezione di un vi- 
deo. (durata 120’, gratuito). 
A cura di Alessandro Volk. 


le (durata 120”, lire 4000). 
A cura di Michela Messina. 

Disegni di Giambatti- 
sta Tiepolo. La visita pre- 
senta la collezione di 254 di- 
segni di Tiepolo appartenu- 
ti a Giuseppe Sartorio e do- 
nati al Comune nel 1910. 
Vengono affrontati il «caso» 
della fortunosa acquisizio- 
ne di questi preziosi fogli e 
alcuni interessanti aspetti 
tecnici, annotando le diffe- 
renze tra disegni finiti, pri- 
me idee, progetti per opere 
maggiori, Sdi) e studi 
di singole figure. I disegni 
sono conservati nelle Sale 
Tiepolo, in vetrine e casset- 
tiere realizzate grazie al do- 
no in memoria di Giorgio 
Costantinides da parte del- 
la sua famiglia (durata 60°, 
lire 4000). A cura di Loren- 
za Resciniti. 


— 


Dalla musica al palcoscenico 
nel segno dello «Schmidl» 


Ecco gli interventi proposti 
dal Museo Schmidl. 

Gli strumenti musicali. 
L'intervento traccia la sto- 
ria e illustra le caratteristi- 
che costruttive e le qualità 
timbriche degli strumenti 
europei ed extraeuropei del 
Museo, anche attraverso la 

ratica e l'audizione dirette. 

iene inoltre esplorato il la- 
boratorio di liuteria di Fran- 
cesco Zapelli 
(durata 120°, li- 
re 3000). 

Alla scoper- 
ta dei teatri 
triestini. La 
presentazione 
dei documenti 
in possesso del 
Museo (testimo- 
nianze d’archi- 
vio, programmi 
di sala, manifesti, libretti 
d'opera, bozzetti, figurini, fo- 
tografie) illustra la storia e 
la vita dei teatri triestini 
dal Settecento ai nostri gior- 
ni. Gli studenti delle scuole 
medie superiori, anche su 
suggerimento tematico degli 


Casa Morpurgo, lo sfarzo 
dei ricchissimi mercanti 


Una casa principesca per i mercanti. Un'introdu- 
zione ripercorre per gli alunni la storia di alcuni compo- 
nenti della famiglia Morpurgo e dell’edificio che essi fe- 
cero erigere in via Imbriani quale loro abitazione ormai 
oltre un secolo fa, nel 1875, su progetto fir- 


mato da Giovanni Berlam. Terminata l’in- 
troduzione si passa poi alla visita del Mu- 
seo Morpurgo, che costituisce uno splendi- 
do esempio di casa borghese della seconda 
metà dell’Ottocento e si segnala ai nostri 
giorni per l'eccezionale conservazione di tut- 
ti gli ambienti, arredati con un tale sfarzo 
da sembrare quelli di una dimora principe- 
sca. Dopo la visita, avvalendosi anche del- 
l’ausilio di diapositive, vengono analizzati 


nel dettaglio l’arredamento e gli oggetti 
d’arte esposti (durata 120’, lire 3000). Percorso a cura 


di Daniela Mugittu. 


insegnanti, possono svolgo- 
no indagini ‘archivistiche 
che aprono stimolanti pro- 
ARES interdisciplinari 
(durata 120’, lire 3000). 

Il cantiere dello spetta- 
colo. Una visita guidata ad 
alcuni teatri, alla scoperta 
di ciò che succede davanti e 
dietro il palcoscenico: storia, 
architettura e scenotecnica 
attraverso un intervento 

PIORESSOSa in 

useo (durata 

120”) e l’esplora- 

zione del rinno- 

vato Teatro 

Verdi, della Sa- 

la Tripcovich e 

del Teatro Cri- 

stallo. (durata 

60°). Le visite 

ai Teatri sono 

È realizzate in col- 

laborazione con la Fondazio- 

ne Teatro Comunale «Giu- 

sempe Verdi», il Teatro Stabi- 

le del Friuli-Venezia Giulia 

e La Contrada-Teatro Stabi- 

le di Trieste (intervento al 

Museo: lire 3000; visita al 

Teatro: gratuita). Percorsi 
curati da Marta Finzi. 


Nel ricordo 
del Risorgimento 
che porto all'Italia 


Trieste dal Risorgimento 
all’unione con l’Italia. Al 
Museo di via XXIV Maggio, 
tra materiali conservati dai 
Musei del Risorgimento e di 
Storia Patria, 
un percorso nel 
periodo in cui 
nasce e sì con- 
solida in città 
il sentimento 
d'appartenenza 
nazionale ita- 
liana, per giun- 
ere ai tanti vo- 
‘ontari giuliani 
alla rande 
erra nell'esercito italiano 
durata 60°, gratuito). A cu- 
ra di Franco Cecotti. 
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Norme per ridurre l'inquinamento ambientale e aumentare la sicurezza 


Più calorie, meno sprechi 


La legge è la n. 10 del 9 
gennaio 1991 e riguarda le 
norme per l’attuazione del 
piano nazionale tendente al 
risparmio in materia di ener- 
gia. Ma la storia della rego- 
lamentazione delle caldaie, 
per evitare sprechi di com- 
bustibile, comincia molto pri- 
ma. 

Dobbiamo risalire alla cri- 
si petrolifera del 73/74, che 
ha costretto gli abitanti del 
pianeta ad una dolorosa ri- 
flessione sulle conseguen- 
ze del disinvolto uso di ener- 
gia non rinnovabile. 

Il 30 aprile 1976 viene ap- 


Dai Paesi del freddo le migliori soluzioni per risolvere i problemi del calore 


provata la legge 373, il pri- 
mo provvedimento organi- 
co in materia di risparmio 
energetico. La legge divide 
la nostra penisola in tante 
zone climatiche differenti e 
pone le condizioni che de- 
vono rispettare i proprietari 
di impianti di riscaldamen- 
tc, in ognuna, di queste zo- 
ne. 

Medici, pediatri e tecnici 
sostengono che il benesse- 
re delle persone si raggiun- 
ge a circa 20 gradi, con 
qualche eccezione negli 
ospedali, nelle case di ripo- 
so, eccetera. Da questo la 


necessità di dotare gli im- 
pianti di termoregolazione 
automatica. 

Il dpr 412 del 1993 intro- 
duce nuove norme per la 
progettazione, l’installazio- 
ne, l'esercizio e la manuten- 
zione degli impianti termici 
negli edifici. Le finalità sono 
ancora quelle. di evitare 
sprechi ed abbattere i costi, 
ma anche di ridurre l’inqui- 
namento ambientale e au- 
mentare la sicurezza. Infat- 
ti, senza gli opportuni con- 
trolli aumenta il rischio di fu- 
ghe di monossido di carbo- 
nio. 


Per questo è necessario 
che le caldaie funzionino 
perfettamente. Ci deve es- 
sere un responsabile che ri- 
sponde per legge della sicu- 
rezza dell'impianto termico 
a lui affidato, deve far rispet- 
tare il 
l'orario di esercizio della cal- 
daia e mantenere la tempe- 
ratura entro i limiti prescritti. 

A un’impresa o a un tecni- 
co qualificato e iscritto negli 
elenchi professionali o di ca- 
tegoria viene riservato il 
compito di controllare perio- 
dicamente la funzionalità 
dell'impianto. 


periodo annuale, 


A cura AMMANZONI&C. S.p.A. 


Multe per chi 
non rispetta le regole 


- La regolamentazione della portata termica; 
- il controllo dello scarico della valvola di sicurezza 


relativa all'acqua; 


- il controllo dello scambiatore relativo all'acqua; 

- il controllo e la taratura del bruciatore principale; 

- il controllo della linea elettrica; 

- la compilazione del rapporto sul libretto di impianto. 


È prevista anche una multa per chi non rispetta le regole 
di esercizio e di manutenzione: da 1.000.000 a 5.000.000 


di lire. 


Con le caldaie a condensazione 
risparmio e rispetto dell'ambiente 


L'inverno è ancora lontano, 
ma è proprio SISE il periodo 
per pensare al riscaldamento, 
appunto per non trovarsi pro- 
prio all’ultimo momento a do- 
ver sostituire la vecchia calda- 
ia o ristrutturare l'impianto. Si 
sa che la fretta è cattiva consi- 
gliera, per cui è sempre ‘me- 
glio pensarci con qualche anti- 
cipo. Non si tratta solamente 
di provvedere per tempo ad un 
intervento che magari si riman- 
da di anno in anno, ma è l’oc- 
casione per fare un investimen- 
to. Infatti cambiare la caldaia, 
con una nuova e tecnologica- 
mente all'avanguardia, signifi- 
ca non solo ottenere per il futu- 
ro un sensibile risparmio ener- 
getico, in quanto si riducono le 
spese di gestione, ma impiega- 
re il proprio denaro in un inter- 
vento duraturo che con il pas- 
sare degli anni darà sempre 
maggiori soddisfazioni. E dun- 
que un investimento i cui frutti 
si incominceranno a raccoglie- 
re da subito, non appena. il 
freddo si farà sentire. 

La convenienza, inoltre, vie- 
ne anche-dalla normativa na- 
zionale, la Legge 10, che ap- 
punto prevede un contributo fi- 
nanziario per la sostituzione 
della caldaia, purché la stessa 
risponda a determinati requisi- 
ti, che sono rigorosamente pre- 
scritti. Si tratta dunque di un 


Bella, Utile, 


Fisj 


SEDE: 


aiuto che si in- 


sparmia di più, ri- 
ceve di più», per- 
ché un impianto 
concepito con 
queste direttive 
è anche ecologi- 
co, oltre che con- 
veniente per la 
resa. E proprio 
nu viene in aiuto 

uderus, azien- 
da leader in Eu- 
ropa nelle:costru- 
zioni termiche, 
da oltre due se- 
coli in prima a fila nella lotta al 
freddo. Un'esperienza sorta 
nel lontano 1731, quando veni- 
vano utilizzate le stufe a legna 
e a carbone, e affinata nel cor- 
so degli anni fino ai tempi mo- 
derni con l'utilizzo del gas me- 
tano. Buderus attraverso la col- 
laborazione degli impiantisti fi- 
delizzati, i «professionisti del 
calore», mette a disposizione 
degli utenti una vastissima 
gamma di soluzioni su misura 
per ogni problema con una pro- 
posta innovativa, la caldaia a 
condensazione, capace di ri- 
durre di circa un terzo i costi di 
gestione dell'impianto di riscal- 
damento. Scelti accuratamen- 
te per professionalità e compe- 
tenza, i «professionisti del calo- 


re» che si avvalgono della tec- 
nologia Buderus non solo so- 
no in grado di consigliare e of- 
frire la migliore soluzione, ma 
in futuro ne garantiranno an- 
che assistenza e manutenzio- 
ne, 

Buderus, tuttavia non solo 
fa risparmiare, ma attraverso 
l’esperienza maturata in secoli 
di attività, è in grado di offrire 
prodotti di alta qualità e 
comfort. Infatti l'azienda, la cui 
casa madre si trova in Germa- 
nia ed è presente in Italia con 
sedi in Milano e a Trento, nella 
produzione dei propri materiali 
‘accomuna all'esperienza tradi- 
zionale meticolosità teutonica. 
Il risultato sono prodotti affida- 
bili e soprattutto sicuri: un’altra 
importante componente da te- 


ner presente 
quando si sce- 
glie il nuovo im- 
pianto da installa- 
re. 

Un discorso 
particolare meri- 
ta la componen- 
te risparmio che 
la Buderus realiz- 
za con la caldaia 
a condensazio- 
ne, una tecnolo- 
gia che, diminu- 
endo il consumo 
di gas metano, 
concorre alla di- 
fesa dell’ambien- 
te, perché riduce le emissioni 
di sostanze tossiche nell'atmo- 
sfera. Con questa tecnica non 
si utilizza solo il calore che nor- 
malmente si sviluppa nella 
combustione (vale a dire 10 
kW/metro cubo), ma anche il 
calore latente contenuto nei 
gas di scarico. Nelle caldaie 
tradizionali questo calore se 
ne va letteralmente «su per il 
camino», come si suol dire di 
una cosa perduta inutilmente: 
Con questo sistema utilizzato 
dalla Buderus invece, il vapore 
acqueo contenuto nei gas di 
scarico viene fatto condensare 
sui tubi di uno scambiatore ad 
una temperatura più bassa, in 
modo che il calore che si libe- 
ra nel passaggio dallo stato 
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gassoso a quello liquido ven- 
a ceduto all'acqua dell’impian- 
0 di riscaldamento. 

L'energia così recuperata 
permette un risparmio medio 
non inferiore al 20%. Inoltre è 
opportuno sottolineare che la 
quota di calore recuperato per 
condensazione è tanto maggio- 
re quanto minore è la tempéra- 
tura dell'acqua di ritorno del- 
l'impianto alla caldaia (meglio 
se sotto i 50° C) e quindi tanto 
più è bassa la temperatura me- 
dia dell’acqua dell'impianto. 

Gli impianti a temperatura 
scorrevole sono quelli in cui si 
cerca di mantenere più bassa 
possibile la temperatura media 
dell'acqua che circola nell’im- 
pianto stesso compatibilmente 
con la compensazione delle di- 
Spersioni dell'edificio. Questo 
si ottiene installando ampie su- 
perfici radianti, per esempio ra- 
diatori generosamente dimen- 
sionati, o impianti di riscalda- 
mento a pavimento, quest'ulti- 
mi di assoluta attualità. Si ottie- 
ne peraltro anche un più eleva- 
to comfort nell'ambiente dovu- 
to alla minore motilità dell’aria 

‘nei locali. Le regolazioni clima- 
tiche e le caldaie a bassa tem- 
peratura, meglio se a conden- 
sazione, e le superfici radianti 
Buderus rispondono alle esi- 
genze di un impianto progetta- 
0 e realizzato secondo le più 

moderne concezioni termotec- 
niche e garantiscono sicurez- 
za, comfort ed elevati risparmi. 
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VIRGILIO 


esegue 


IMPIANTI TECNOLOGICI 
CIVILI E INDUSTRIALI: 


con requisiti tecnico professionali 
in base alla Legge n. 46/90 


(sicurezza impianti) 


FRIGORIFERI - CLIMATIZZAZIONE 
CONDIZIONAMENTO - REFRIGERAZIONE 
ELETTROTECNICA 
IDROTERMOSANITARI - GAS METANO 
OPERE MURARIE - BAGNI COMPLETI 


Rilascio libretto individuale per impianti autonomi e centralizzati 
Nuova normativa D.P.R. n. 412/93 art. 11 comma 9 


TRIESTE - VIA COMMERCIALE 26 
TEL. 040/421808 e FAX 040/44860 


TASTO BENESSERE: Innovativa per concezione e design, Riello “Nuova Benessere" è 
L'ACQUA CALDA ALLA /a caldaia che comunica “tutto OK”con la luce verde. Inoltre il 
TEMPERATURA IDEALE, nuovo rivoluzionario cruscotto multifunzione è un'vero cervello 
SENZA PIÙ SBALZI. elettronico che gestisce tutte le funzioni e dialoga con voî attraverso 

lina serie diled luminosi specifici Il Confors è assicurata. IWTasto 
TASTO RAPIDO: L'ACQUA Henessere” basta premerlo e l'acqua esce a temperatura costante 
CALDA 


ANCORA PIÙ BREVI. che permette di ridurre i tempi d'attesa dell’acqua calda: 


IN TEMPI persutta la durata della doccia. Il “Tasto Rapido è la grande novità 


PER AVERE LA CALDAIA RIELLO BENESSERE RIV 
0 


ERE RIVOLG 
FIDUCIA OPPURE CHIEDI INFORMAZIONI ALL 


TRIVELLIN ERMANNO ... 


PUNTO VENDITA ED ASSISTENZA 


VIA DEL RONCO 10/B (A 50 m dal Giardino Pubblico) Tel. 040-568222 / 568125 
FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI: 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


RIELLO 


ILE‘ CALDAIE MURALI 
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CINEMA La coppia di autori Zavattini & De Sica nel ricordo di Suso Cecchi d'Amico 


Il grande Za e «sor Vittorio» 


«Avevano la capacità di incantare: tutti ne erano ammaliati» 


10 anni senza Zavattini, 25 
senza De Sica. Il 13 ottobre 
1989 scompariva il grande 
Za, l’11 novembre 1974 se 
ne andava «il sor Vittorio», 
come lo chiamava Lamber- 
to Maggiorani, il protagoni- 
sta preso dalla strada del 
mitico «Ladri di biciclette», 
piccolo film su un padre di- 
soccupato nel dopoguerra 
che vinse nel 1950 îl premio 
Oscar. 

Per ricordare la grande 
coppia di autori — De Sica 
regista e Zavattini sceneg- 
giatore — che insieme a Ros- 
sellini resero grande il neo- 
realismo italiano, abbiamo 
chiesto un ricordo su di lo- 
roa un’altra grande del no- 
stro cinema, Suso Cecchi 
d'Amico, che collaborò al co- 
pione di' due capolavori co- 
me «Ladri di biciclette» e 
«Miracolo a Milano». La 
TOSEinZionO al telefono 
nella sua casa di Roma, do- 
ve cl risponde con una voce 
ferma e allegra che nobilita 
gli 85 anni compiuti lo scor- 
so luglio. 

Come si è iniziata la 
sua avventura in «Ladri 
di biciclette»? 

«De Sica prese lo spunto 
dal librino omonimo di Lui- 
gi Bartolini. Trovati gli 
scarsi finanziamenti, iniziò 
la sceneggiatura con Zavat- 
tini e Sergio Amidei. Ma 
Amidei non trovò il film 
adatto a lui, si ritirò e allo- 
ra chiamarono me. A quel 


tempo ci sì conosceva tutti 
nel. mondo cinema. 


Cera una solidarietà oggi 
scomparsa. I gruppi di lavo- 
ro sì facevano e disfacevano 
senza rancore, su temi e sto- 
rie congeniali, senza prete- 
“se di veder primeggiare il 
proprio nome. Nei titoli di 
testa del film, fra gli sceneg- 
giatori, compaiono anche 
due amici di De Sica, Fran- 
ci, a cui Vittorio doveva tro- 
vare qualche soldo con qual- 
che scusa, e Gherardi, che 
morì pugno in quell'epoca. 
Ma il film lo realizzammo 
De Sica, Zavattini e io». 
, Com'era l’atmosfera 
In quelle sedute di lavo- 
ro? 


«Serena, anzi entusiasta. 

redevamo in quello che fa- 
cevamo. De Sica non .scrive- 
va, parlava, suggeriva. 
Cera pieno accordo quasi 
SU tutto. L'intervento preci- 
SO era quello di raccontare 


la povertà tremenda che al- 
lora:c'era in Italia. La sce- 
neggiatura era principal- 
mente fatta, come voleva Za- 
vattini, con l’idea del’’pedi- 
namento”. Si andava in gi- 
ro per Roma, cercando si- 
tuazioni vere, passeggiando 
per cercare tipi che poteva- 
no darci idee. Una costru- 
zione della storia nuova, sti- 
molante, che però condivide- 
vo fino a un certo punto. 
Chiedevo sempre: ma come 


In breve, i principali film scaturiti dalla loro straordinaria collaborazione 


«Ladri di biciclette». E fu neorealismo 


Cesare Zavattini, emiliano di Luzzara, na- 
to nel 1902 e scomparso a Roma 87.enne 
dieci anni fa, è Stato lo sceneggiatore di 
Can capolavori del nostro neorealismo, 
cui Vittorio De Sica (Sora, Frosinone, 
1901 - LE 1974) firmò la regia, da «La- 
lette» a «Miracolo a Milano» a 

«Umberto D.». Ma ricordiamo brevemente 
i titoli principali della loro straordinaria 


dri di bicic 


collaborazione, 


«Sciuscià» (1946). Per comprare un ca- 
] due piccoli lustrascarpe ro- 
mani (uno è Franco Interlenghi) si trova- 
no coinvolti loro malgrado in un furto e fi- 
niscono al riformatorio. Film-verità per- 
meato dall’inconfondibile surrealismo fia- 
besco di Zavattini, su un'idea di De Sica 
che si ispirò a due bambini realmente co- 
nosciuti durante la guerra. Premio Oscar 
miglior film straniero 1948. 

«Ladri di biciclette» (1948, nella fo- 


vallo bianco, 


va a finire il 
racconto? 
Per questo 

FOPOSI, er 
d) i ul 
tentativo di 
furto di 
un’altra bici- 
cletta da par- 
te del prota- 
‘gonista. Vole- 
vo dare una 
svolta, un senso compiuto 
«alla vicenda». 

Le situazioni erano 
dunque «prese dalla 
strada». Anche i dialo- 
ghi? 

«Sì, anche la maggior 
parte dei dialoghi. Erano 
battute che si sentivano in 
contesti non legati alla no- 
stra storia, erano frasi che 
captavamo qua e là mesco- 
landoci alla gente. Una di 


rato il 
fra De 


queste nostre intrusioni mi- 
se in imbarazzo De Sica. 
Per l'episodio dell'indovina, 
andammo un sacco di volte 
da una vera indovina che 
abitava sulla Nomentana. 
Stavamo lì alle sedute col. 
lettive, nella sua camera da 
letto, e poi scrivemmo la sce- 
na. De Sica, che era molto 
superstizioso, disse che non 
voleva inserirla, quella sce- 
na, “rubarla” così. Lo con- 
vincemmo a fatica, ma lui 
dovette andare lo stesso dal- 
l’indovina a raccontare tut- 
to, a dirle che non eravamo 
veri clienti, che eravamo 
stati lì solo per un film, e le 
diede un'elemosina per far- 
st perdonare». 

Eravate consapevoli 
di realizzare un capola- 
voro riconosciuto del ci- 
nema di tutti i tempi? 


i LU neoassunto Racciino nella Roma 
lel dopoguerra, padre di famigli i 
derubato. della’ f o 
Disperato, cerca di rubarne una a sua vol: 
ta allo stadio, ma viene beccato davanti al- 
lo sguardo piangente del fi lio, che com- 
muove la gente e lo lascia lib 


unto più alto della collaborazione 
ca e 


‘ondamentale ‘bicicletta. 


ero. Conside- 


avattini. Premio Oscar mi- 


glior film straniero 1950. 


occupata. 


. Miracolo a Milano» (1951), Nella pe: 
riferia milanese una bizzarra comunità di 
barboni scopre il petrolio nell’area da loro 

ma sono scacciati dalla polizia. 
Nel finale, 1 poveracci volano verso un 
mondo più giusto a cavallo delle scope de- 
gli spazzini, il film più favolistico nei neo- 
realismo. Palma d’oro a Cannes e premio 
della critica americana, $ 


: «Umberto D.» (1952). Misere vicende 


quotidiane di un anziano pensionato dello 


LIBRI Orisinale quanto insolito libro di Hans Bankl tradotto in italiano dalla Mgs Press 


Vizi, vezzi, malanni e manie: mal d'Asburgo 


Un arco di tempo ampio set- 
tecento anni, una grande fa- 
miglia di indubbio fascino e 
Prestigio, una penna compe- 
tente che poco 0 nulla conce- 
de al mito romantico: dal- 

Unione di questi elementi 
Eee «Mal d’Asburgo» di 


ni), il cui sottoti izi 
i si 

pa malanni e a 

A Casa imperiale d’Au- 


Sin dalle TE intrigante. 


ume mantiene ti io 


vii 
Umano se n 
meno inusuale 

‘un 


libro i 
che rie; 
Stupire anche chi i 


una bu 
L ‘Augusta o nostenza del- 


» ©Sposte con mano 


Vari sovrani conferiscono a 
una storia — analizzata sino 
all’ossessione da una molti- 
tudine di studiosi — un'im- 
pronta di verità. 

Dal re Rodolfo I (ritratto 
a destra) che nel XIII secolo 
dà origine a una delle più 
controverse «leggende» eu- 
ropee, sino all'ultimo impe- 
ratore Carlo I, che nel 1918 
vede la fine dell'impero e di 
tutto un mondo, è un susse- 


«Assolutamente no. Face- 
vamo i film che ci piaceva 
fare, per dire delle cose che 
ci stavano a cuore. Così, 
senza ambizioni particola- 
ri. I film potevano nascere 
anche da un gesto di corte- 
sia, come *Miracolo a Mila- 
no”, il secondo lavoro a cui 
collaborai con Cesare e Vit- 
torio. “Miracolo a Milano” 
nacque TAO come un 
omaggio di De Sica a Zavat- 
fini, autore del libro ”Totò 
il buono”». È 

Ma De Sica nel 1948 
aveva ‘appena vinto 
l'Oscar con «Sciuscià», e 
con «Ladri di biciclette» 


l'avrebbe poi ‘rivinto. 
Non  lavoravate, dun- 
que, per l'Oscar? 


«L'Oscar a quei temi inte- 
ressava a pochi. C'erano me- 
no pubblicità, meno stam- 
pa, meno attenzione su tut- 
to. Quando seppi che ”La- 
dri di biciclette” era stato 
proiettato a New York escla- 
mai: "Ci credete? L'hanno 
fatto in America!”. Poi vin- 
se l'Oscar per il 
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ravamo alla sceneggiatura 
ci fu una gran loro propo- 
sta di finanziamento, ma 
con Cary Grant protagoni- 
sta al posto del vero operaio 
Maggiorani. Ne discutem- 
mo in una riunione, il fi- 
nanziamento era importan- 
te, ma ci mettemmo a ridere 
pensando a Cary Grant di- 
soccupato. Non ci avrebbe 
creduto nessuno! Natural- 
mente non se ne fece nien- 
te». 

Eravate almeno consa- 

evoli di realizzare un 
film «difficile» per il pub- 
blico? 

«Difficili” o no, allora 


quasi tutti i film italiani in- 
cassavano poco, costavano 
poco, e quindi forse più libe- 
ri. "Ladri di biciclette” co- 
stò una settantina di milio- 
ni, “Vivere in pace” solo se- 
dici. C'era un minimo di 
giorni garantito per la pro- 
lezione dei film italiani nel- 
le sale. Così ci preoccupava- 
mo del pubblico fino.a un 
certo punto. La voglia del 
successo — del successo ”di 
qualità” — arrivò più tardi, 
con commedie intelligenti 
come “Pane, amore e fanta- 
sia” e ”Poveri ma belli”. Pri- 
ma incassavano solo i film 
lagrimevoli di Matarazzo, 


miglior film stra- 
niero, ma non ci 
fu quella gran ri- 
sonanza che si 
ha oggi, com'è ac- 
caduto per Beni- 
gni. Però gli ame- 
ricani ci seguiva- 
no. Mentre lavo- 


Stato (interpre- 
tato splendida- 
mente da un at- 
tore non profes- 
sionista, Carlo 
Battisti,  profes- 
sore di glottolo- 


gia). no dei 
lm più belli sul- 


la vecchiaia e sulla solitudine. Il sottose- 
gretario Giulio Andreotti protestò dicendo 
che «i panni sporchi si lavano in casa».. 

‘fapoli» (1954). Film a episo- 
di, tratto dalla raccolta omonima di Giu- 


«L’oro di 


nella campagna ciociara 
bombardamenti alleati. 
la Loren, premiata per l’interpretazione 
anche a Cannes. 

«Il giudizio universale» (1961). A Na- 


er sfuggire ai 
itico Oscar per 


seppe Marotta (che collaborò alla sceneg- Poli una voce annuncia l’imminente fine 


Fiaturo), sgrana una serie di straordinari 

ozzetti enon interpretati fra gli al- 
ilippo e Sofia Loren. 

«La ciociara» (1960). Tratto da Mora- 

Via, è il racconto delle peripezie di una gio- 


tri da Totò, De 


ro stessi. 


vane vedova (Sofia Loren) e di sua figlia 


Intrigante viaggio storico e umano nelle vicende dell’augusta Casa 


guirsi di sovrani che oltre il 
potere e sotto la sferza del- 
l'ambizione sono costretti, 
come tutti i mortali, a misu- 
rarsi con le proprie debolez- 
ze e i propri limiti. Il loro 
ruolo voluto dal destino o se- 
condo tradizione «per gra- 
zia di Dio» avrebbe dovuto 
esigere caratteri forti e con- 
dotte esemplari ma, scorren- 
do le pagine di «Mal 
d'Asburgo», diviene una va- 


i 


na impresa scoprire tra le 
tante autorevoli figure al- 
meno una che possa assomi- 
gliare all'immagine stereoti- 
pa di una maestà. 

Del resto però, se è vero 
che di una persona parlano 
molto di ‘più i suoi difetti 
che i suoi pregi, Hans 
Bankl — che oltre a essere 
scrittore è medico anatomo- 
patologo — ha ottenuto un 
grande risultato. Scalfendo 


lo smalto del mito ha ripor- 
tato alla luce la dignità del- 
l’uomo con il suo coraggio di 
esistere ed essere, poiché, 
in fondo, ap rendere che 
l'eccezionale obesità che af- 
fliggeva Maria Teresa (ri- 
tratta a sinistra) negli ulti- 
mi anni della sua vita la co- 
Stringeva a un'immobilità 
quasi totale e che l’educazio- 
ne di Francesco Giuseppe 
da parte della madre era 
talmente rigida da toglier- 
gli ogni più innocente gioia 
infantile, accende un inge- 
nuo interesse, forse la sola 
chiave che apre la porta del- 
la vera comprensione, * 

Tra relazioni amorose fuo- 
ri degli schemi, tare e ma- 
lattie conseguenze dirette 
delle infinite unioni tra con- 
sanguinei e, lotte strenue 
per conservare prestigio e 
onore a SENIO prezzo, 
gli Asburgo, a distanza di 
settant’anni dalla loro «ca- 
duta», sono riusciti a guada- 
*gnarsi, forse proprio attra- 
verso la rivelazione delle lo- 
ro miserie umane, quella di- 
mensione umana che per- 
metterà loro di sopravvive- 
re nella storia e nella memo- 
ria. 


Elena Bizjak Vinci 


ni di Montalbano» 
(Mondadori, pagg. 
843, lire 28 mila) 
una nuova, godibile, 
prova letteraria della 
serie dell’ormai cele- 
bre commissario di 
Vigàta. 

Lungi dal farsi tra- 
volgere dal suo stesso 
personaggio, Camille- 
ri (nella foto) gioca 
con il collerico e buon- 
gustaio Montalbano 
riuscendo a fare ciò 
che i grandi autori 
sanno fare con le loro 


la buona narrativa. 


Posticcia o meno, finta oppure vera, lon- 
tana a o vicina al dialetto siciliano resta 
il fatto che lingua inventata da Andrea 
Camilleri per dare vita ai suoi racconti 
e romanzi funziona. E funziona bene. E’ 
poi la sua grande capacità di narratore, 
di tessitore di storie, di abile manipolato- 
re di stili e architetture narrative, a fare 
dell’ultimo libro di racconti «Gli aranci- 


creature destinate a un’apparizione ap- 
punto seriale: creare un mondo, governa- 
to da legge e linguaggi suoi propri, all’in- 
terno del quale giocare di sponda con i 
più diversi generi, temi e suggestioni del- 


Un esempio su tutti il racconto «Mon- 
talbano si rifiuta», dove Camilleri speri- 
menta l’approccio metanarrativo: chiama- 


el mondo. Mentre tutti si preparano, s’'în- 
trecciano miriadi di episodi dominati dal- 
l'indignazione satirica di Zavattini. Con 
Mike Bongiorno e Modugno nel ruolo di lo- 


p.l. 


Continua la serie dell'ormai celebre commissario Montalbano 


Godibili, come gli arancini 
i nuovi racconti di Camilleri 


to a risolvere un caso di truculento canni- 
balismo (esplicita la punta polemica di 
Camilleri nei confronti di certa narrativa 
«trash»), il personaggio si ribella al suo 
stesso autore. Oppure nel racconto «’Sal- 
vo amato... Livia mia...”, dove il commis- 
sario risolve un caso per via epistolare. 

E seppure le trame della gran parte 
dei racconti si svolgono sul filo delle scia- 


che non era ‘considerato fra 
noi un esempio da imitare». 

E possibile individua- 
re.degli eredi attuali di 
De Sica e Zavattini? 

«E difficile rispondere. 
Certamente con De Sica — e 
con Rossellini nasce in Ita-‘ 
lia la figura del regista “pi- 
gliatutto”, dell'autore a tut- 
to tondo che poi nel cinema 
italiano ha una lunga sto- 
ria. Ma il cinema di De Si- 
ca e Zavattini era molto per- 
sonale, praticamente inimi- 
tabile o imparagonabile. Se 
proprio devo dire un nome 
attuale, è quello di Mario 
Martone, per l'intenzione 
nei suoi film di par- 
tire da un tema so- 
ciale, che riguarda 
una certa categoria 
sociale. La coscien- 
za, insomma, di un 
lavoro in qualche 
modo politico, che 
avevano Zavattini 
e De Sica nel loro 
lavoro comune». 

Come ricorda 
oggi, in un’imma- 
gine, questi due 
grandi personag- 
I gi e amici? 

IÒ «Entrambi aveva- 
no la capacità di in- 
cantare. Racconta- 
vano ai produttori 
un ‘soggetto, e loro 
rimanevano amma- 
liati. ’Scrivetemi 
qualche pagina!”, 
dicevano questi, 
ma l’idea in realtà 
era appena abboz- 
zata. Zavattini riu- 
sciva a incantarli 
nonostante i modi e l’aspet- 
to da contadino, con le paro- 
le e soprattutto con le sue 
mani, che erano invece bel- 
lissime. Era un ipnotizzato- 
re», 


.. Paolo Lughi 

Nelle foto in alto, accanto 
al titolo, Cesare Zavattini 
insieme con Vittorio De 
Sica. A sinistra, la 
sceneggiatrice Suso Cecchi 
D'Amico e il grande Za con 
il suo basco. 


rade - pegno forse pa- 
gato alla brevità dei 
racconti -, Camilleri 
non rinuncia, ove la 
pagina lo permette, a 
dare più certo spesso- 
re alla sua prosa e ai 
suoi personaggi. Co- 
me in «Sequestro di 
persona», in cui una 
donna soggiace per ec- 
cesso d’amore alle vio- 
lenze del marito, o in 
«Sostiene Pessoa», do- 
ve una giustizia rura- 
le a suo modo nobile 


de» alla narrazione. O, ancora, come ne 
«La revisione», storia di un giudice osses- 
sionato dalla sua vita professionale e ro- 
so dal dubbio: furono, le sue sentenze, 
sempre eque e imparziali? Una revisione 
ammantata di tragedia, come spesso ac- 
cade nella storia del nostro Paese. 


dà un tocco di «sauda- 


Pietro Spirito 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
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CINEMA Ogni sera alle «Giornate del muto» una piccola razione di gioielli mai visti 


Melies ritrovato, da gustare 


Intanto prosegue la full immersion nei film nordici delle origini 


Tecnologia digitale in aiuto 
di piccoli e grandi capolavori 


PORDENONE Ma chi l'ha det- 
to che il cinema muto è ro- 
ba da antiquariato. Le 
«Giornate» non di certo. 
Tanto che, quest'anno, 
hanno pensato di sintoniz- 
zarsi direttamente con il 
futuro. Riunendo nel Col- 
legium Sacilense i più 
grandi studiosi, i restau- 
ratori di pellicole, i registi 
ei divi del passato, e met- 
tendoli a confronto con i 
giovani. Con gli studenti 
affascinati dalla settima 
arte. 
A Sacile, in pratica, è 
nata una Scuo- 
la internazio- 
nale dedicata 
a chi vuole de- 
dicarsi . alla 
conservazione 
e alla valoriz- 
zazione del pa- 
trimonio cine- 
matografico. 
Ogni giorno, a 
Palazzo. Ovio 
Gobbi, un 
gruppo di stu- 
denti attentamente sele- 
zionati partecipa a confe- 
renze, incontri, seminari, 
lezioni vere e proprie. 
Quest'anno, il direttore 
David Robinson e gli orga- 
nizzatori delle «Giornate» 
hanno messo in cattedra 
personaggi di primo pia- 
no. Come il regista del- 
l'avanguardia americana 
Jon Jost, che ha legato il 
suo nome, tra l’altro, al 
bellissimo film «Tutti i 
Vermeer di New York»; 


ARTE 


l'attrice del muto Fay 
Wray (nella foto in una 
scena di «The wedding 
march» di von Stroheim, 
1928), indimenticabile 
protagonista del «King 
Kong» del 1933, diretto 
da Ernest B. Schoedsack 
e Merian C. Cooper. 

E, ancora, Rick Schmi- 
dlin e Richard Koszarski, 
curatori del recentissimo 
restauro. de «L’infernale 
Quinlan» di Orson Welles 
e di «Reconstructing Gre- 
ed», la ricomposizione del 
film di Erich von Strohe- 
im che verrà 
proposta do- 
mani sera, al- 
le 20, al Tea- 
tro Zancanaro 
di Sacile; gli 
storici John 
Russ ed 
Taylor, Dan 
Auiler, Patri- 
ck Mac Gilli- 
gan, autori 
del libro «Hi- 
tchcock’s Se- 
cret Notebooks» e collabo- 
ratori della retrospettiva 
dedicata quest'anno dalle 
«Giornate» al mago del 
brivido. 

Dal Collegium Sacilen- 
se uscirà una nuova gene- 
razione di conservatori e 
restauratori del cinema. 
Che, utilizzando le tecno- 
logie digitali, saprà salva- 
re e valorizzare grandi e 
piccoli capolavori su pelli- 
cola. 


am. 


Dall'inviato 


PORDENONE Va bene, è bana- 
le, scontato e pure ripetiti- 
vo. Stupirsi spiando le ma- 
gie, i giochi di prestigio di 
Georges Méliès, è come 
emozionarsi davanti all’en- 
nesima pizza cotta a punti- 
no. O per la miliardesima 
tavoletta di cioccolata sgra- 
nocchiata con il sorriso sul- 
le labbra. Eppure, ogni vol- 
ta che qualche fortunato ri- 
trova, nei luoghi più impen- 
sati, uno o più film del non- 
no francese degli effetti spe- 
ciali, il cuore dei cinefili sus- 
sulta di gioia. 

Invidiateci pure. Perchè 
quest'anno, chi si sottopone 
alla maratona delle 18.me 
«Giornate del cinema mu- 
to», in trasferta da Pordeno- 
ne alla deliziosa Sacile, può 


gustarsi ogni sera una picco- 
Ta razione di Méliès mai vi- 
sti. Dal momento che un 
ignaro rigattiere francese 
ne ha ritrovati ben trenta, 
mentre sgomberava, non 
molti mesi fa, una vecchia 
abitazione nelle Charentes 
Maritimes. 

Trenta Méliès considera- 
ti perduti. Trenta piccoli 
gioielli costruiti con la tecni- 
ca inconfondibile del presti- 
digitatore del grande scher- 
mo. «Le livre magique», «Le 
repas fantastique”, «Excel 
sior!», «Nain et geant», 
«L'equilibre impossible», i 
primi cinque proiettati, so- 
no una girandola continua 
di sparizioni e apparizioni 
miracolose di oggetti, di fi- 
gure umane. Animali che di- 
ventano donne, corpi ma- 
schili che si duplicano, si tri- 


MUSICA È morto a 76 anni il fondatore (con Lewis) 


Milt Jackson, signore del vibrafono 


WASHINGTON Il jazzista Milt 
Jackson è morto a New 
York per un cancro, a 76 
anni, Lo ha annunciato 
la figlia Chyrise. 
Novembre dell’89, dieci 
anni fa. Al Teatro Verdi di 
Trieste va in scena la leggen- 
da, ovvero il Modern Jazz 
uartet: John Aaron Lewis 
al pianoforte, Milt Jackson 
al vibrafono, Percy Health 
al, contrabbasso e Connie 
Kay alla batteria. E fra i 
quattro arzilli vecchietti che 
rappresentano la storia del 
CONTI afroamericano, quel- 
o più inappuntabile, elegan- 
te già nel portamento, preci- 
so e puntuale sul suo vibra- 
fono è nonno Jackson (nella 


foto a destra, durante quel 
concerto). E dire che lo chia- 
mavano «bags», cioè borse, 
con riferimento alle borse 
sotto gli occhi con cui a volte 
sì presentava in scena dopo 
certe sbornie notturne. 
Famoso per i suoi assolo e 
per le costruzioni melodi- 
che, Jackson era stato con 
Lewis il fondatore del quar- 
tetto, nel °52. Si erano cono- 
sciuti nell’orchestra di Dizzy 
Gillespie, dove il vibrafoni- 
sta era entrato nel ’45, appe- 
na tornato dalla guerra. A 
quei tempi Jackson suonava 
la batteria in coppia con 
Kenny Clarke, mentre il 
«suo» vibrafono era affidato 
a Ray Brown. Poi la nuova 


{ii ill 


plicano, davanti agli occhi 
esterefatti dello spettatore. 
Méliès era molto più di 
un mago. Meglio sarebbe de- 
finirlo giocoliere dell’imma- 
gine, teorico dell’impossibi- 
le, ricercatore dell’estremo. 
Imaginate che cosa avrebbe 
potuto fare con un compu- 
tera portata di mano. Altro 
che «Episode One. La mi- 
naccia fantasma». Con uno 
come lui in circolazione, Ge- 
orge Lucas avrebbe dovuto 
trovarsi un altro lavoro. 
Chi ama Ingmar Berg- 
man farebbe bene a rag- 
giungere Sacile in fretta. 


«Perchè, da sabato, le «Gior- 


nate» propongono una full 
immersion nel cinema nor- 
dico delle origini. E alcune 
pellicole viste in questi pri- 
mi giorni di Festival sem- 
brano imparentate, per cer- 


formazione, che all’inizio eb- 
be successo soprattutto in 
Europa. 

Uomo e musicista d’istin- 
to, Jackson era nato e cre- 
sciuto nel ghetto nero di De- 
troit. Le partiture che Lewis 
scriveva per lui gli calzava- 
no alla perfezione: lui suona- 
va frasi lente, sofferte, nien- 
te a che vedere con la veloci- 
tà supersonica a cui aveva. 
abituato il pubblico Lionel 
Hampton. È 
. Negli anni Settanta, in 
piena sbornia free, Jackson 
si concesse qualche incursio- 
ne nel jazz di quegli anni, 
meno conservatore di quello 
cui la gabbia del Modern lo 
aveva costretto (pare che lui 


ti aspetti, con le opere del 
grande autore del «Settimo 
sigillo». La colpa, il peccato 
vissuto come una maledizio- 
ne, certe asfissianti consue- 
tudini sociali che rendono 
la vita un inferno, rappre- 
sentano le coordinate di 
«Markens Grode», il film 
girato da Gunnar Sommer- 
feldt nel 1921 ispirandosi a 
una storia dello scrittore 
«maledetto» Knut Hamsun, 
Premio Nobel per la lettera- 


accusasse Lewis di sacrifica- 
re lo swing del quartetto a 
un «formalismo imbalsama- 
to»). E’ di quegli anni anche 
un disco con John Coltrane. 
E nona caso il quartetto eb- 
be un periodo di black out 
fra il ‘72 e I’81, nel periodo 
di grande fermento e confu-' 
sione nel campo del jazz. 

La seconda e ultima vita 
del Modern Jazz Quartet si 
concluse nel ‘95, poco dopo 
la morte di Connie Kay. 
Milt Jackson ha continuato 
a suonare fino alla fine. L'ul- 
timo disco, con una grande 
orchestra, è di quest'anno e 
s'intitola «Explosivel». Bel ti- 
tolo per uno di 76 anni. 

Carlo Muscatello 


__- 


i... 


tura nel 1920, e della «Trilo- 
gia di Ingmar», diretta da 
Viktor Sjostrom e Gustav, 
Molander tra il 1919 e il 
1925 rielaborando il roman- 
zo «Jerusalem» di Selma La- 
gerlof, prima donna ad ag- 
giudicarsi il Nobel nel 
1909. 

La natura incontamina- 
ta, il rispetto delle regole di 
una società rurale, il peso 
schiacciante della religione 
subita più che amata, ren- 


Una scena 
del film 
«Markens 
Grode» (Il 
raccolto), 
proiettato 
ieri alle 
Giornate del 
cinema muto 
di Sacile. 

Lo diresse nel 
1921 il 
regista 
norvegese 
Gunnar > 
Sommerfel- 
dt, 
ispirandosi a 
una storia 
dello 
scrittore 
«maledetto» 
Knut 
Hamsun. 


dono questi drammi familia- 
ri venuti dal Nord gelidi, ta- 
glienti. Storie dove la spe- 
ranza è un gran lusso. 

La quarta giornata sarà 
impreziosita oggi dalla pro- 
iezione de «Il fiore scarlat- 
to» di Mauritz Stiller. A fi- 
ne serata, da non perdere 
«Vinci per me!» di Alfred Hi- 
tchcock. Una commedia an- 
cora. acerba, ma godibile, 
del futuro mago del brivido. 

Alessandro Mezzena Lona 


Fitta sequenza di acqueforti e tecniche miste dell’ultimo trentennio in mostra, fino al 17 ottobre, nella «casa» di Ternova Piccola 


Zigaina carsico e friulano: due mondi a confronto 


L’anatomia del paesaggio fusa con quella del cervello o il mistero di un'astronave 


Un'idea di stile: uno stilo! 
L'intima malia di Pasolini 


Di quale intima malia mo- 
rì Pier Paolo Pasolini? Al- 
l’inquietante quesito ri- 
sponde con un elegante 
pamphlet uscito di recen- 
te per i tipi della casa edi- 
trice Marsilio, Giusep- 
pe Zigaina, che conobbe 
il grande scrittore del 
1946 e ne divenne intimo 
amico. collaborando tra 
l’altro a film come «Teore- 
ma» e «Decameron». La te- 
si del pittore friulano, 
espressa in «Pasolini. 
Un'idea di stile: uno sti- 
lo!» (pagg. 138, lire 20 
mila), è coraggiosa, così 
come il suo segno grafico 
e gli inter- 
venti cro- 
matici. 
«Scrivo» 
afferma 
l’artista 
«perché 
non riesco 
a esprimer- 
mi solo con 
la. pittura. 
In questo li- 
bro . vado 
contro tut- 
ti quelli 
che hanno 
osteggiato 
per vent’an- 
ni le mie te- 
si su Pasolini. La sua mor- 
te non è stata casuale ma 
voluta, concepita e orga- 
nizzata letteralmente da 
lui. Si è trattato di un rito 
sacrificale, della celebra- 
zione del mito morte/rina- 
scita a Ostia, che significa 
appunto vittima sacrifica- 
le. Tutta l’opera di Pasoli- 
ni è rivalutata sul piano 
semantico della sua mor- 
te. Decifrando, attraverso 
un'attenta analisi dei 
suoi testi, il linguaggio 
esoterico riservato dallo 
scrittore solo a poche per- 
sone, vi troviamo anticipa- 


to il luogo e la data della 
morte. Quest'ultima fu 
sentita da Pasolini come 
una sorta di espiazione 
nei confronoti del fratello 
partigiano morto a soli di- 
ciassette anni a Porzus, 
così come diciassettenne 
era il ragazzo che uccise il 
poeta». 

Secondo  Zigaina (nella 
foto), Pasolini si sentiva 
infatti colpevole nei con- 
fronti del fratello perché, 
mentre quest’ultimo ave- 
va sacrificato la vita al- 
l'ideale, lui aveva voluto 
combattere con le armi 
della poesia, rifugiandosi 
in campa- 
gna: una te- 
si osteggia- 
ta da gran 
parte della 
critica e in 
particolar 
modo dai 
parenti e 
dagli eredi 
dello scrit- 
tore, i qua- 
li,  soste- 
nendo che 
l’uccisione 
del poeta 
nello ster- 
rato di 
Ostia era 
stata solo un incidente di 
percorso, hanno sempre 
affermato che quella mor- 
te non poteva avere alcun 
rapporto con l’opera. 

Per Zigaina invece la 
morte di Pasolini riflette 
tre significati: l’istinto di 
morte che nasce con ognu- 
no di noi, una specie di ri- 
valsa e di vendetta contro 
tutti coloro che lo denigra- 
vano e la fiducia nell’effi- 
cacia del mito, cioè nel fat- 
to che morire giovane au- 
tosacrificandosi significa 
entrare nella storia. 

m. ac. 


TRIESTE Prosegue nel segno della quali- 
tà l’attività dell'ampio e funzionale 
spazio espositivo inaugurato di recen- 
te grazie a Giuseppe ‘Sher e Zora Ko- 
ren Skerk nella loro antica dimora 
carsica di Ternova Piccola: un luogo 
di sogno, dall’aria frizzante e dalle ar- 
chitetture intatte, che si avvia ad 
essere un importante polo cultu- 
rale, già assai frequentato da visi- 
tatori provenienti dal Nord-Est, 
dall’Austria e dalla Slovenia. 

Fino al 17 ottobre vi è esposta 
una fitta sequenza di acqueforti e 
tecniche miste del friulano Giu- 
seppe Zigaina, classe 1924, arti- 
sta di fama internazionale, le cui 
do figurano in molti musei 

‘Europa e d'America. 

Nello spazio Skerk nasce un 
originale contrappunto tra il nito- 
re e l’asprezza dei luoghi carsici e 
il segno vitalissimo e altrettanto 
nitido, dai confini decisi e accesi, 
del pittore friulano. Zigaina pro- 
pone una serie di «visioni» appar- 
tenenti all’ultimo trentennio, dal 
1971 al ’99: le meno recenti sono 
racchiuse al pianoterra, poi, sa- 
lendo al primo livello, incontriamo 
l’evoluzione verso forme e composizio- 
ni più complesse. 

n intreccio finissimo di segni, che 
delinea prospettive coraggiose e abba- 
cinanti, scandaglia il mondo natura- 
le; animato e inanimato, come se fosse- 
ro l'emanazione di un unico pensiero, 


i. 


Personale di un protagonista della storia politica, culturale e artistica di Trieste, aperta fino a giovedì 


fondendo in una sintesi criptica e sot- 
tilmente inquietante, ma lucida, l’ana- 
tomia di un paesaggio con quella del 
cervello @umano o del mistero di 
un'astronave. 

Le stradine tra i oo: si disperdo- 
no così come i rivoli dei pensieri nel 


nostro cervello e «.,.i prati, le vigne...» 
annota René Berger «palpitano come 
cani ansimanti striate da vasi sangui- 
gni messi a nudo»... 

Nel lungo racconto condotto in casa 
Skerk Zigaina intreccia con taglio 0s- 
sessivo e tenace, attraverso una grafi- 
ca a suo modo fastosa e un impatto 


‘prospettico spesso tenebroso, il pro- 
‘prio percorso personale con quello co- 
smico, mentre un fulmine attraversa 
deciso il pensiero stesso e il paesaggio, 
ammantato di appunti e contrasti cro- 
matici travolgenti e audaci ma, a ben 
guardare, rispettosi del dato reale. La 
campagna è infatti quella nei 
pressi di Cervignano — dov’egli vi- 
ve ed è nato — che c'introduce alla 
laguna di Grado, e la figura del 
padre (a sinistra «Mio padre che 
ascolta», 1999), ricorrente, s'iden- 
tifica con quella del leggendario 
poeta canadese Al Purdy, oggi ot- 
tantaduenne, soprannominato ap- 
punto «il padre». : 

A quest'ultimo Zigaina ha di re- 
cente dedicato un centinaio di tec- 
niche miste (un quarto delle qua- 
li sono presenti in mostra), che al- 
la fine dell’anno saranno esposte 
all'Università di York di Toronto 
in una rassegna dedicata al gran- 
de poeta canadese. — 

opere sono realizzate attra- 
verso una tecnica ineccepibile, 
l’impiego del collage e dell'inter- 
vento pittorico, una composizione. 
ardita' di gusto espressionista. 

Due mondi sono a confronto: quello 
carsico e quello friulano, difficili, abi- 
tuati a una vita dura, la cui gente è 
avezza a racchiudere in sé, silenziosa- 


mente, quasi pudicamente, la poesia. . 


Marianna Accerboni 


alla galle 


mensioni. 


Dal 3 novembre il cartone in videocassetta 
(| (| [| 

Il principe d'Egitto 
[| 
a tre dimensioni 


MILANO Dal 3 novembre sarà disponibile 
la videocassetta del film «Il principe 
d’Egitto», uno dei cartoni più amati del- 
l’anno, che nei cinema di tutto il mon- 
do ha incassato oltre 420 miliardi di li- 
re. Un'avventura piena di azione, 
un'animazione Spettacolare che si av- 
vale di effetti speciali mai visti prima 
d’ora e di splendide musiche già pre- 
miate con l'Oscar, in un film che narra 
una delle più grandi storie mai raccontate, una vicen- 
da emozionante e indimenticabile. Dalla pericolosa 
gara sui carri attraverso la città, tra il giovane Mosè 
e l’erede al trono Ramses, alla scena ipnotizzante in 
cui i geroglifici prendono vita sotto gli occhi di Mosè, 
«Il principe d'Egitto» è un film che ha entusiasmato 
grandi e piccoli, incantando il pubblico di tutto il 
mondo con un alternarsi di animazioni in due e tre di- 


Sayka Shoji, 16 anni, è la prima giapponese 
vincitrice del Premio Paganini di Genova 


GENOVA Ha 16 anni e viene dal Giappone la vincitrice del- 
la XLVI edizione del Premio Paganini di Genova. Si 
chiama Sayka Shoji ed è la prima giapponese a scrivere 
il proprio nome nell'albo d’oro del concorso. Per il secon- 
do anno consecutivo inoltre ha vinto un candidato giova- 
nissimo. La proclamazione del giovane talento giappo- 
nese è stata accolta da un’ovazione pari a quella segui- 
ta alla sua esecuzione del concerto n. 1 di Paganini, ri- 
solto con straordinaria tecnica e brillantezza di suono. 


ria Cartesius di via Marconi 


Realismo gioioso nello spazio domestico di Pino Ferfoglia 


TRIESTE Alla galleria Cartesius di via 
Marconi è visitabile una mostra di Pi- 
no Ferfoglia, pittore ma in qualche 
modo anche protagonista della storia 
di Trieste nelle battaglie del dopo- 
guerra per l’italianità. 

La sua pittura non è però da relega» 
re nel campo del dilettantismo, se 
non per la passione disinteressata, ed 
esente da preoccupazioni di successo 
e di carriera, che ha alimentato, fin 
dagli anni giovanili, e ininterrotta- 
mente per mezzo secolo, la sua fecon- 
da vena di paesaggista. Una vena al- 
largata anche alla spontaneità del di- 
segnare, dell’incidere e persino del 
modellare e colorire ceramica, nell’ir- 
ruento vortice di un inesausto biso- 
gno di produrre. 


In pittura, la sua è una vena imme- 
diata e sorgiva, ma non incolta, anzi 
robustamente innestata nella tradi- 
zione del postimpressionismo france- 
se. Ferfoglia si è formato nella libera 
scuola del saper vedere la grande pit- 
tura nei musei e del saper scegliere 
con sicurezza la lezione richiesta dal- 
la sua indole e dalla sua vocazione. 

Giano Accame, che lo presenta in 
catalogo, lo traguarda in un azzecca- 
to inquadramento: «Il realismo di Fer- 
foglia è realismo gioioso. Ed è profon- 
damente triestino, così come quello di 
Utrillo era parigino». 

Quanto ai soggetti, la pittura di 
Ferfoglia muove dalle case abbarbica- 
te a metà di Scala Santa (nella foto), 
dove la sua famiglia si era insediata 


parecchie generazioni addietro, sale 
sul Carso, luoghi ideali della memo- 
ria e della presenze, ridiscende sulla 
costiera triestina, e da lì naviga lun- 
go tutta la costa dell'Adriatico orien- 
tale, da Muggia all’Istria, alla Libur- 
nia, alla Dalmazia. Un viaggio nello 
spazio domestico, ma anche nei tempi 
di una pittura in continua trasforma- 
zione, che colloca i ricordi lungo le in- 
tonazioni affettive d'un assai prolun- 
gato diario. 

Su ciò si è soffermato Giulio Monte- 
nero, critico per lunghi anni de «Il Pic- 
colo», e amico da ancor più lontana 
data di Pino Ferfoglia, che ha parlato 
all’inaugurazione della mostra. La 
personale di Ferfoglia, può essere visi- 
tata alla «Cartesius» fino a giovedì 
(10.30-12.30 e 16.30-19.30). 


MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO DI 


TEATRO Il concerto-spettacolo di Goran Bregovic apre oggi la stagione alla Sala Tripcovich 


Lo Stabile si mette all'Opera 


E al musicista serbo si affianca la voce di Omero Antonutti 


TRIESTE «Opera 1999», concer- 
to di Goran Bregovic con la 
Weddings ‘and Funerals Band 
(composta da strumentisti, can- 
tanti tradizionali e da una fan- 
fara d’ottoni, oltre a un coro di 
quattro voci bulgare) e con la 
partecipazione straordinaria di 
Omero Antonutti, inaugura og- 
gi, alle 20.30, alla Sala Tripcovi- 
ch, la stagione 1999-2000 del Te- 
atro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. 

La solarità di brani ricchi di 
un vigore ruvido e coinvolgen- 
te, la gioiosità di una varietà rit- 
mica rara, l’immediatezza di 
un’arte che sgorga limpida dal- 
le emozioni; e lo stupore di sco- 
prire - accanto agli scoppi delle 
fanfare - melodie di struggente 
delicatezza: contrasti che tradu- 
cono nei modi della musica tra- 


dizionale l’affascinante spirito 
balcanico, diviso fra vitalismo e 
poesia. C’è tutto questo nella 
musica di Goran Bregovie (nella 
foto a sinistra), e ci sono la rab- 
bia del rock duro, l’energia del. 
l’innovazione, la tensione alla li- 
bertà, che si armonizzano con 
le suggestioni ispirate al folklo- 
re. Un mix originalissimo di tra- 
dizione e modernità, che si ri- 
trova in «Opera 1999». 

Uno spettacolo inaugurale af- 
fidato a una coppia prestigiosa 
e inedita di protagonisti: il mu- 
sicista di Sarajevo che - rag- 
giunta la notorietà internazio- 
nale scrivendo le musiche dei 
migliori film di Emir Kusturica 
- si è ormai imposto come una 
del le più interessanti e apprez- 
zate star del panorama musica- 
le contemporaneo, ed Omero 
Antonutti, attore di grande 


scuola e intensità, che ritorna 
al palcoscenico dopo un lungo 
periodo dedicato soprattutto al 
cinema e alla televisione. 

Un evento di respiro interna- 
zionale, dunque, significativo 
per molti aspetti, non solo arti- 
stici, «Opera 1999» - attraverso 
il linguaggio universale e coin- 
volgente della musica, e quello 
sublime della poesia e della let- 
teratura, cui darà voce Antonut- 
ti - vuole raccontare la guerra e 
inneggiare alla pace, esorcizza- 
re la paura, cercando - nelle te- 
stimonianze di chi ha vissuto 
l’esperienza dell’odio e della 
violenza - un anelito alla ricon- 
ciliazione. 

Alla seduttività delle melodie 
e al vitalismo del rock balcani- 
co di Bregovic (autore anche 
delle musiche di scena dell’«Am- 
leto»), lo spettacolo alterna pa- 


TRIESTE È ;/ grande allestimento di Goran Bre- 
goutc, era inaugurale della nuova sta- 
gtone di prosa del Politeama Rossetti che for- 
nisce l'occasione di un singolare rientro. Si 
tratta di Omero Antonutti (nella foto di An- 
drea Lasorte), noto al grande pubblico per 
un suggestivo «Padre padrone» dei fratelli 
Taviani, ma che proprio qui, a Trieste, ha 
mosso i primi passi della sua carriera. Assen- 
te dallo Stabile del Friuli-Venezia Giulia dal 
1975, Antonutti in questi giorni è impegnato 
nelle ultime prove del recital poetico che lo ve- 
drà accanto a una delle più grandi star del 
panorama musicale contemporaneo. 

Omero Antonutti, di natali udinesi e 
di adozione triestina. Dall’esordio con 
Squarzina a ruoli sempre più impegnati- 
vi, soprattutto nel cinema. 

«Di fatto sono friulano, ma ho sempre vis- 
suto a Trieste, di conseguenza i primi passi li 
ho. fatti in quello che fu il Teatro Nuovo, 
un'ex palestra degli americani quando anco- 
ra ci trovavamo in territorio libero. Inoltre 
non tutti sanno che a Trieste c'era un'ottima 
accademia teatrale, una delle prime in Ita- 
lia, di cui frequentai tre anni e poi debuttai 
proprio in una commedia di Squarzina ”Tre 
quarti di luna” per la regia di Fulvio Tolus- 
so. Da lì a poco Squarzina assunse la direzio- 


Storico quartetto pop 
Tornano insieme 
Crosby, Stills 
Nash & Young: 
disco e tour 


ne dello stabile di Genova e mi chiamò. Non 
fu una decisione facile Geol di lasciare que- 
sta città, ma accettai di rischiare e andò be- 
ne; lavorando alla stabile ligure per tredici 
stagioni consecutive». 5 

poi venne il cinema... 

«Sempre attraverso il teatro però. Stavo la- 
vorando a Roma per il ’Giulio Cesare”, in 
‘platea c'erano i fratelli Taviani che il giorno 
dopo mi contattarono per un provino che evi- 
dentemente riuscì, perché mi fu ODO su- 
bito un ruolo da TRIO CECA, rima avevo 
avuto l'occasione di piccolissime parti con Co- 
mencini o Rossellini in “Italia anno zero”, 
che raccontava la vita di De Gasperi. Dopo 
*PAdre padrone” e Kaos” dei Taviani comin- 
ciai a spaziare nel cinema e ad abbandonare, 
purtroppo, il teatro. In mezzo a questo ci fu 
spazio anche per la televisione. Con Giraldi, 
per esempio molto prima de ”La Frontiera”, 
girai uno sceneggiato destinato alla tv che si 
chiamava ”Mio figlio non sa leggere”, tratto 
da un romanzo di Ugo Pirro». 

Lei inoltre ha frequentato moltissimo 

li autori: da Theodor Angelopulos a 

arlo Saura, da Victor Erice a Fabio 
Carpi. 7 

«SÌ, è vero, ma. non mi hanno mai coinvol- 
to completamente. Sono un attore che è sem- 
pre rimasto brechtianamente distaccato. For- 


APPUNTAMENTI = - 
Domani il pianista Biasiol a Duino 


L'Accademia di Dresda 
in concerto stasera in Friuli 
Flamenco a Nova Gorica 


se è per questo che gli autori mi amano, per- 
ché cerco un mio piccolo spazio, senza mai di- 
sturbare la regia. Cerco di carpire nel perso- 
naggio quello che l'artefice non è riuscito a 
spiegarmi. Non è presunzione, in realtà è sol- 
tanto desiderio di nascondermi nel ruolo che 
devo assumere, non di apparire. Questo è 
sempre stato il mio punto di arrivo». 

Antonutti, interprete teatrale e televi- 
sivo. C'è qualche possibilità, per il tea- 
tro, di entrare in tv? 

«I tentativi sono stati tanti. Il problema si 
riconduce al linguaggio i non si è 
mai fatto in GI i muovere la macchina 
da presa su un palcoscenico. Con Ronconi c'è 
stato un esperimento în tal senso con il “John 
Gabriel Borkmann» di Iben, che è tuttora 
uno spettacolo che î ragazzi studiano all'acca- 
demia. Credo quindi il dibattito sia da solle- 
vare intorno alla questione del linguaggio. 
Quello del teatro è aulico, poetico e poco ha a 
che fare con la quotidianità, e certo non ha co- 
munque bisogno di essere legittimato in tele- 
visione». 

Il suo ritorno al teatro avviene qui, al- 
lo Stabile del Friuli-Venezia Giulia, con 
un avvenimento singolare, uno spettaco- 
lo, appunto, musicale, Cosa l’ha convin- 
to, si potrebbe dire, a tornare a casa? 

«E ancora un tentativo di nascondersi, for- 


se, attraverso î poeti che leggerò. Attraverso 
Saba, Svevo o i contemporanei Sidran e An- 
dric. E poi ci sono le splendide musiche di Go- 
ran Bregovic. Personalmente affronto quindi 
un recital, non una vera e propria interpreta- 
zione teatrale e, per ricominciare, è l'ideale. 
Faccio ancora fatica a pensare a un vero e 
proprio rientro con la responsabilità di un 
‘personaggio, perché sento di aver abbandona- 
to uno strumento la cui riconquista vuole di- 
re allenamento, costanza e forza. In più, cu- 
riosamente, c'è anche il timore del pubblico, 
perché so che il pubblico è esigente e in tea- 
tro, a differenza della televisione o del cine- 
ma, no sì può mentire». 

Per il cinema invece ci son già cose in 
cantiere... 

«Innanzitutto ho ricevuto proprio in questi 
giorni la notizia di essere stato uno dei due 
italiani invitati al festival del cinema di 
Shangai. Inoltre ci sarà un film al quale io 
partecipo come protagonista sul caso Calvi». 

Dopo trentacinque anni di carriera 
qual è il suo bilancio? 

«Non rimpiango nulla. Forse non sono po- 
polare come vorrei, ma so di aver abbraccia- 
to iniziative che si sottraggono da quella fa- 
ma internazionale, da qual successo da cui 
deriva certa popolarità». 

Mary B. Tolusso 


AI via le stagioni di prosa nei teatri di Codroipo, San Daniele del Friuli e Artegna 


Zuzzurro e Gaspare, per cominciare 


gine «di guerra» di scrittori 
classici (da Andric a Camber 
Barni, da Saba a Svevo). e con- 
temporanei come Abdulah Si- 
dran, sceneggiatore dei film di 
Kusturica («Papà è in viaggio 

Paffari» e «Ti ricordi Dolly 
Bell?»), Enes Kisevic e Arsen De- 
dic, poeti ancora sconosciuti al 
pubblico italiano. 

Offerto in esclusiva al pubbli- 
co della Sala Tripcovich nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
collaterali alla mostra «Cristia- 
ni d’Oriente». lo spettacolo sarà 
replicato a Trieste fino a dome- 
nica. 06, alle 12, alla Sala Tri- 
pcovich Roberto Damiani, anto- 
nio Calenda, Goran Bregovic e 
Omero Antonutti presenteran- 
no lo spettacolo. Venerdì, alle 
23, al Teatro Miela sarà proiet- 
tato il film «Underground», sa- 
bato «Arizona Dream». 
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Campione d'incassi 
in EUROPA 


«Palma d'Oro» al 
FESTIVAL DI CANNES 


I due attori comici saranno i protagonisti di «Alarms» 


ROMA Un nuovo album, 
«Looking forward», in 
uscita il 26 ottobre, e un 
tour mondiale, al via da 
Detroit il 25 gennaio 
2000. Il panorama del 
op, dominato dai gran- 
i ritorni, si apre a quel- 
la che è già stata defini- 
ta la «reunion del seco- 
lo»: Crosby, Stills, Nash 
© Young tornano a fare 
Musica insieme. I domi- 
Datori di Woodstock ’69 
‘anno inciso insieme un 
bum che li vede di nuo- 
Vo in quartetto a 25 an- 
Ni dal successo di.«Four 
Way streets. Si riforma 
così una delle band più 
celebri e applaudite nel- 
la storia della musica 
pop. I quattro sono redu- 
ci da peripezie fisiche e 
personali in linea con la 
cultura del rock, fra ec- 
cessi e uso di stupefacen- 
ti. «Il nuovo disco - dico- 
no fonti vicino alla casa 
discografica - riprende 
le sonorità tipiche del 
quartetto —fondendole 
con le esperienze solisti- 
che successive, vissute 
dai quattro musicisti». 


«GIUSEPPE 
IONE SINFONI- 
1999. Concer- 
È da Anton 

la Bell - ve- 
5 ottobre ore 20,30 (ur 


la bio iano letti: a Trieste 

a biglietteria del Teatro Nerd 
na Pi ARI. pres- 
h ‘aedis 30, tel. 
DAGRLET00] hittp:/Awww.teatro- 
Tdi-trieste.com Email: info@te- 


LIRICO «GIUSEPPE 
MENTO STAGIONE LIRICA E 
BALLETTO 1999/2000. Cam: 
Pagna abbonamenti: conferme 
abbonamenti Passata. stagione 
entro il 26 ottobre e richiesta 
Nuovi abbonamenti. A. Trieste 
Presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19; a Udi- 


TRIESTE Domani alle 21.15, 
all’Holiday Inn di Duino, 
per la rassegna Armonie 
marinare, concerto del pia- 
nista Francesco STA 

Giovedì alle 21, al Tea- 
tro Miela, per «Approdi di 
Levante», concerto del 
gruppo greco Palia Reser- 
va 


Venerdì alle 
20.30, al Tea- 
tro Verdi per 
la Stagione 
sinfonica d’Au- 
tunno concer- 
to diretto da 
Stefan Anton 
‘Reck con il vio- 
linista Joshua 


ell. 

Venerdì alle 
18.30, al Circolo Ufficiali, 
si terrà lo spettacolo «Trie- 
ste chiama Napoli... e Na- 
poli risponde». 

Sabato alle 21, al Tea- 
tro Silvio Pellico, concerto 
di musica brasiliana con 
la Banda Berimbau (nella 
foto). 

Sabato alle 22, al Caffè 
San Marco, serata dedica- 
ta ai «Protagonisti ’99». In- 
formazioni: 040-3635838. 


Domenica alle 21, al Te- 
atro Miela, il Teatro degli 
Asinelli presenta «Came- 
te da letto», di Alan 
Aycekbourn. 

GORIZIA. Giovedì alle 
20.45, al Kulturni Dom, 
per la rassegna «Non ci re- 
sta che... ridere!», la com- 
Prototeatro di 

Montagnana 

(Padova) pre- 

senta «Come- 


pagnia 


‘Si 

le 21, al Tea- 

tro Luigi Bon 

di  Colugna, 

concerto del- 

l'Accademia di 
Dresda. Informazioni allo 
0432-403939. 

Sabato alle 21, al Pop 
House di Prato Carnico, 
serata con Pow-Lean. 

VENETO Lunedì alle 21, al 
Teatro Tenda di Verona, 
concerto di Goran Brego- 


vie. 
SLOVENIA Oggi alle 22.30, 
al Casinò Perla di Nova 
Gorica, serata con Por Los 
Caminos Flamencos. 


UDINE Sono dedicate alla drammatur- 
gia contemporanea le stagioni di pro- 
sa 1999/2000 di Codroipo (Teatro Ver- 
de), San Daniele del Friuli (Teatro Ci- 
coni - Circuito della collina) e Arte- 
gna (Teatro Nuovo), promosse in col- 
laborazione con l’Ert. In particolare 
la stagione del Teatro Ciconi si aprirà 
sabato con una novità del repertorio 
brillante, «Alarms», firmato dal gran- 
de commediografo inglese Michael Fr- 
yan, protagonisti Zuzzurro & Gaspa- 
re (al secolo Andrea Brambilla e Nino 


raneo l’11' febbraio, con una proposta 
di segno «poetico-calcistico», ideata e 
interpretata da Giuseppe Cederna 
con Giampiero Bianchi: «Gol! Taca la 
bala» è il titolo dello spettacolo messo 
in scena perla regia di Giorgio Gallio- 
ne. Il 19 febbraio a San Daniele farà 
tappa la nuovissima «Antigone» alle- 
stita dal Teatro stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con Gabriele Ferzetti e 
Daniela Giovanetti, per la regia di An- 
tonio Calenda. 

Grande teatro anche ad Artegna: a 
inaugurare la stagione del Nuovo sa- 
rà il 80 ottobre un'attesa partitura te- 


atral-musicale: «Tango amore e coltel- 
li», ovvero un suggestivo. «Concerto 
fra Borges e Piazzolla», allestito dal 
Teatro dell’Archivolto, con Alessan- 
dro Haber. Il 25 novembre il «Nuovo» 
ospiterà una prima molto attesa: 
«Stanze con doppi servizi», l’ultima fa- 
tica dei Papu, al secolo Andrea Appi e 
Ramiro Besa, duo cabarettistico pre- 
diletto dagli spettatori friulani. 
Scorrendo il cartellone di Codroipo 
e Camino, segnaliamo il 7 dicembre 
«E ballando... ballando», passerella te- 
atral-musicale degli eventi dell’ulti- 
mo secolo, rievocati a passo di danza. 


__{ . 


Formicola). Ancora teatro contempo- 


I MIGLIORI 


INBASCIRTARA 


Li1004 


CRUISE 
KIDMAN 
KUBRICK 


EYES WIDE SHU 


see 


FILMS 


NEI 


ASIIAILTIS ALA 
UNA STRAORDINARIA COMMEDIA 
CEZIONA] 


MIGLIORI 


NA CINEMA MULTISALA 


S 


TN ESCLUSIVA AL 
\ST.ECCE, 


EV 


{ 
e" 'ALMODOVAR 


Prosegue la sua marcia. 
trionfale all'ARISTON 


NB: oggi a sole lire 9.000 


CINEMA 


ne presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. http://\www.tea- 
troverdi-irieste.com Email: info@ 
teatroverdi-trieste.com. 

«IL ROSSETTI». TEATRO STABI- 
LE:*DEL FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA - SALA TRIPCOVICH. Ore 
20.30, Teatro Stabile del. Friuli- 
Venezia Giulia. presenta «Opera 
1999» concerto di Goran Brego- 
Vic con.la partecipazione straor- 
dinaria diOmero Antonutti. Fuori 
abbonamento. Riduzioni agli ab- 
bonati. Lo spettacolo è compre- 
so nelle card «unodue». Durata 
2h e 30°. Prevendita per «Canti 
di scena» dal 19/10 al 24/10 
(spettacolo 1 in alternativa con 
«Zio Vanja»: 

«IL ROSSETTI». TEATRO STABI- 
LE DEL FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA - SALA TRIPCOVICH. Sta- 
gione di prosa 1999/2000. 
Campagna abbonamenti: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30, 15.30-19), Bigliette- 
ria Sala Tripcovich (8.30-12.30). 


Informazioni e vendita con carta 
di. credito. al. n. verde 
e (lunedì-venerdì 
D=19). 

TESSERAMENTO SOCIETÀ DEI 
CONCERTI. È in corso questa 
settimana presso l’Utat di Galle- 
ria Protti la distribuzione delle 
tessere per la prossima stagione 
concertistica. Il termine ultimo 
per il ritiro è sabato 16 ottobre. 
Alcuni consiglieri saranno a di- 
sposizione: dei soci martedì 19 
ottobre e giovedì 21 ottobre dal- 
le ore 18 alle ore 20 per risolve- 
re eventuali problemi'sorti duran- 
te il tesseramento. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 16.30 «El serpente 
de l'Olimpia» di Roberto Damia- 
ni. Regia Francesco Macedonio. 
Con Ariella Reggio e Orazio 
Bobbio. Durata 2.20. Abbona- 
menti in corso. 040/3906183. 

AMICI DELLA CONTRADA. Do- 
mani. ore 17.30 incontro con gli 
interpreti de «El serpente de 


l'Olimpia». Circolo delle Assicu- 
razioni Generali. Ingresso libero. 
040/390613. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16,30, 19.20, 
22.10: «Eyes wide shut» di Ku- 
brick con Tom Cruise e Nicole 
Kidman. V.m. 14. Dts digital 
sound. Edizione integrale. Oggi 
a sole L. 9000. 

ARISTON. Novemila. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Tutto su 
mia madre» di Pedro Almodo- 
Var, con Cecilia Roth, Marisa Pa- 
l'edes, Penelope Cruz. Premiato 
al Festival di Cannes ’99, 4.a 
settimana di successo a Trieste. 
N.B.: solo oggi ingresso lire 
9000. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso 
L. 9000. Ore 16, 19, 22: «Eyes 
Wide shut» di Stanley Kubrick, 
con Tom Cruise e Nicole Kid- 
man, Edizione integrale. V.m. 
14. Giovedì: «Come te nessuno 
mai». 


EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 15.15, 17.30, 20, 
22.15: «Star Wars - Episodio | - 
la minaccia fantasma». Dts - di- 
gital sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «Ti- 
fosi». Una risata lunga due ore. 
Con Boldi, De Sica, Abatantuo- 
no, lachetti, Maradona, ecc. Og- 
gia L. 9000. 

SALA 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Sogno di una notte di mezza 
estate» di W. Shakespeare con 
Michelle Pfeiffer, Rupert Everett 
e Kevin Kline. Una straordinaria 
commedia con un cast eccezio- 
nale! Oggi a L..9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 utt. 
22: «Gratta e godi». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.35, 20, 
22.15: «Star Wars - Episodio | - 
La minaccia fantasma». In esclu- 
siva in questo cinema con il nuo- 
Vo sistema digitale Dts-Es (Ex- 


tended surround) per un coinvol 

gimento sonoro ancora maggio- 

fel Oggi a sole L. 9000. Da ve- 

nerdì: «Asterix». . 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il 13.0 guerriero». Con 
Antonio Banderas. Dall'autore di 
«Jurassic Park» e dal regista di 
«Die hard» un epico kolossal. 
oggi a sole L. 9000. 

TONALE 3. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Entrapment» con Sean 
Connery e Catherine Zeta Jo- 
nes. Oggi a sole L. 9000. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 

20.20, 22.20: «Austin Powers, la 
spia che ci provava». Il film che 
ha fatto ridere tutta l'America! 
Oggi a sole L, 9000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: Ras- 
segna «Il Martedì all'Alcione», 
«Fuori dal mondo» di Giuseppe 
Piccioni. 

CAPITOL. 17.45, 20, 22,10 «La 
mummia». Oggi L. 5000. 


N 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. STAGIO- 
NE DI PROSA E CONCERTI 
1999/2000: sono in vendita i 
nuovi abbonamenti presso: Bi- 
glietteria del Teatro (ore 10-12, 
17-19), Utat - Trieste, Appiani - 
Gorizia. € 

EXCELSIOR. 18.30; 21.30: «Eyes 
Wide shut». V. m. 14 anni, Primo 
spettacolo lire 7000. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Spettacoli di ottobre: Berliner 
Symphoniker (18 ottobre); Hair 
(30/81 ottobre 1/2 novembre). 
Prevendita novembre dal 12 otto- 
bre. Solo il primo giorno di pre- 
vendita la biglietteria sarà aperta 
‘anche la mattina (ore 9 per ritiro 
biglietto segnaposto). Orario bi- 
glietteria (tel. 0432/248419); lu- 
nedì e sabato 10-12.30 e 


16.30-19.30. Martedì, mercoledì, 
giovedì solo pomeriggio 
16.30-19.30 (domenica chiuso). 


GORIZIA — — 


CORSO. Sala rossa. 18.30, 
21.45: Eyes wide shut» con 
Tom Cruise e Nicole Kidman. 
Un film di Stanley Kubrick. V.m. 
14 anni. 

Sala blu. 17.45, 20. 22.15: «So- 
gno di una notte di mezza esta- 
te», con Michelle Pfeiffer, Kevin 
Kline é Rupert Everett. 

Sala gialla. 18, 21.15: «Eyes 
Wide shut» con Tom Cruise e Ni- 
cole Kidman. Un film di Stanley 
Kubrick. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 18, 20, 22: «Il 13.0 guerrie- 
ro» con Antonio Banderas. Pri- 
mo spettacolo Lire 7000. 

Sala 3. 18.10, 20.10, 22.10: «Tut- 
to su mia madre», di Pedro Al- 
modovar. Primo spettacolo Lire 
7000. 


I 
i 


Rapio E TELEVISIONE 
OGGI IN TV 


28 


Il classico di Jules Verne ritorna in due serate, oggi e giovedì, su Canale 5 


Nuova vita per Strogoff 


Si tratta di una coproduzione da dodici miliardi 


ROMA Cinque film per il cinema (il primo 
nel ‘26 all’epoca del muto, l’ultimo nel 
76), una famosa riduzione televisiva nella 
Rai dei teleromanzi classici e pedagogici 
degli anni ’60-°70, non hanno scoraggiato 
l'impresa di un nuovo «Michele Strogoff>». 
Liberamente tratto dal romanzo di Jules 
Verne, uno dei classici della letteratura ot- 


IL PICCOLO MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


RADIO 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All‘ 
ordine del iorno; 7,00: GR1; 7.20: SE R 


«La casa ui, su Retequattro 


Innamoramento 
e servizi segreti | 


Il gioco cinematografico più curioso della 


10. 10: Il baco del ennio: 10.30: Ui 
11.00: GR1 Scienza; 1 
Come vanno gli affari; 
ne; 12.30: Titoli; 124 
13.00: GR1; 13.25: Parlamento news; 
13:35! Radioacolori - 26 parte; 114.00: 
GR1 Medicina e S a"; 14,05: In poche 
parole; 14.30: Titoli; 14.50: Bolmare; 

GR Ambiente; 15.05: Ho perso il 


0: ; 16.00: GR1 Noi Euro- 
: Notizie in corso; 16. 30: Rio 


mosfera ideale per raffigurare la Siberia in- 
vasa dai Tartari». 

Il set per l'occasione era în Slovacchia, 
con un termometro che spesso ha segnato î 
meno 20 Fi con orsi e lupi a «far compa- 
gnia» alla tro La «Strogoff - dice ancora 
Costa - è uno di quei racconti d'avventura 
in cui l'ambientazione estrema e il conflitto 


Angeles ma scopre di essere pedinata dal 
serata è quello che vede, nella notte di suo demoniaco alter ego che ha le mani 
Retequattro, affrontarsi vampiri nostra- macchiate di sangue. Con Drew Barrymo- 
ni e anglosassoni sul filo dell’horror e del- re. 
la commedia. Alle 01.35 si vede un capo- 

Raiuno, ore 20.50 


lavoro come «I vampiri», di Riccardo 
Freda (1956), con la nobildonna parigina Ecco il «Circus» di Santoro 


Gli ascolti di «Carramba» 
Raffa: dieci milioni 
anche di domenica 


ROMA Anche la domenica 


te; 19.30: GRI Zappino: 21.05: Zona Ces: 
rini; 22.35: Uomini e camion; 23.05: All‘ 
ordine del giorno; 23.10: Bolmare; 23.35: 
Uomini e camion; 23.45: Oggiduemila 
notte; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare; 5.54: Per- 
messo di soggiorno. 


la Carrà vince il prime 
time con punte di oltre 
10 milioni e 52 punti di 
share. «Carramba che 
fortuna», andato in onda 
domenica su Raiuno per 
lasciare spazio alla parti- 
ta di calcio di sabato, è 
stato seguito da 
8.067.000 mila spettato- 
ri (share 37,78%). Al se- 
condo posto «Anni ’60» 
su anale 5 con 
5.088.000 (share 
20,81%) e al terzo il film 
di Raidue «Sfida tra i 
hiacci» con 3.556.000 
share 14.52%). Nella sfi- 
da dei contenitori pome- 
ridani vittoria della nuo- 
va «Domenica in» su Ra- 
iuno, che ha avuto però 
un calo di ascolti rispet- 
to alla puntata d'esordio 
mentre «Buona Domeni- 
ca» su Canale 5 ha regi- 
strato una crescita. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato: 
7.00 TG1 (7.30-8.00-9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.45 DIECI MINUTI... PROGRAM- 
MI DELL'ACCESSO 
9.55 FATTA PER AMARE. Film 
(commedia ‘53). Di Charles 
Walter. Con Esther Wil- 
liams, Van Johnson, Toni 
Martin. 
11.30.TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30. TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
‘ lefilm. "L'assassino e’ di 
moda" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra’. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gi- 
nestra. 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippò 
Gaudenzi e Simonetta Mar 
‘tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 CIRCUS. Con Michele San- 
toro. 
23.05 TG1 
23.10 ALLA RICERCA DI DIO 
0.00 TG1 NOTTE 
0,20 STAMPA OGGI 
0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
1,05 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1,35 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


Con 


TELEQUATTRO 


6.15 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 

7.00 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telenovela. 

7.30 SPORTQUATTRO 

9.00 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 

11.00 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 

11.30 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

12.00 LBJ: THE EARLY YEARS. 
Telefilm. 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 SPORTQUATTRO 

15.05 PLANET EUROPE 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA 

18.10 REPORTER ALLA RIBAL- 
TA 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 XXXI COPPA D'AUTUN- 
NO 

20.30 MUOVERSI IN CITTA' - 
LA SFIDA DI P.P.I. 

21.00 BOB ROBERTS., Film 
(commedia ‘92). Di Tim 
Robbins. Con Tim Rob- 
bins, ‘Giancarlo Esposito, 
Brian Murray. 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.35 MUOVERSI IN CITTA' 

0.00 SHANNON. Telefilm. 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 BASKET SERIE A1: SCA- 
VOLINI PESARO - TELIT 
TS 


tocentesca d'avventura e per ragazzi, «Stro- 
goff - Il corriere dello zar» ha ora una nuo- 


va vita televisiva su 
Canale 5. Due puntate, 
in onda oggi e giovedì, 
alle 21, in coproduzio- 
ne internazionale con 
tedeschi e francesi per 
un budget kolossal da 
12 miliardi. 
Avventura, amore e 
passione, come in ogni 
classico che si rispetti 
sono gli elementi forti 
anche di questa nuova 
versione, interpretata 
da due giovani attori, 
Paolo Seganti e Lea Bo- 
sco (nella foto). «Rispet- 
to al romanzo tutte le 
scene madri sono state 
rispettate - spiega il re- 
gista Fabrizio Costa - 


tra bene e male mantengono inalterate nel 
tempo ogni fascino». 


Paolo Seganti (visto 
in «Caraibi» e in «Un 
tè con Mussolini») è 
l’eroico Corriere dello 
zar, Lea Bosco (Isotta 
nella fiction tv sul mi- 
to di Tristano) è l’ama- 
ta Nadia. Rispetto al 
romanzo, la storia pro- 
dotta dalla Titanus di 
Goffredo Lombardo 
punta maggiormente 
sul conflitto tra il cor- 
riere dello zar e il tra- 
ditore Ogareff (Hardy 
Kruger jr.) alleato dei 
Tartari che hanno con- 

uistato molti territori 

ell’impero russo. La 
missione del corriere è 
particolare: difendere 


dal deragliamento del 
treno al ferribile acce- 


camento del protagonista, in più abbiamo 
aggiunto la neve, visto che il libro era am- 
bientato in estate, e questo ha dato un’at- 


2: I PROGRAMMI DI OGGI 


l’erede al trono, il nipo- 
te di Alessandro II, lo 


zarevic Boris, dalle grinfie di Ogareff che 
vuole farlo prigioniero per utilizzarlo come 
merce di scambio tra i Tartari e lo zar. 


Gianna Maria Canale che cerca nel san- 
gue delle vittime l’elisir di giovinezza. Al- 
le 3.20 risponde l’inglese Clive Donner 
con «Vampira» (1974), in cui il conte 
Dragula ha l’ironia di David Niven. 

Nella serata, in alternativa al film-tv 
di Canale 5 «Michele Strogoff» di Fa- 
brizio Costa (in onda alle 21 e di cui scri- 
viamo più ampiamente qui accanto) ecco 
qualche film di ieri e dell’altro ieri: 

«La casa Russia» (1990), di Fred 
Schepisi (Retequattro ore 22.40). Sean 
Connery veste il montgomery dell’editore 
londinese Barley Blair che va a Mosca 
per il servizio segreto a contattare un dis- 
sidente e si innamora di Michelle Pfeiffer 
(nella foto). Dal romanzo di Le Carrè. 

«L’ultimo cacciatore» (1995), di Tab 
Murphy (Tme ore 20.30). Nel carcere di 
massima sicurezza tre ex marine riesco- 
no a trovare la via di fuga. Con Tom Be- 
renger e Barbara Hershey. 

«Doppia immagine nello specchio» 
(1993) di Avi Nesher (Tme 23.05). La te- 
stimone di un omicidio va a vivere a Los 


le inchieste. 


«Se domani un volontario bussasse alla 
tua porta, gli ridaresti quel cappotto?». 
Con questo titolo comincia oggi «Circus», 
la nuova trasmissione di Michele Santo- 
ro. Dopo le accuse rivolte alla missione 
Arcobaleno e il ritrovamento degli aiuti 
della Caritas nelle discariche della ca- 
morra, si è incrinato il rapporto di fidu- 
cia tra le organizzazioni umanitarie e i 
cittadini che ogni anno danno denaro e 
vestiti in aiuti umanitari? La gestione de- 
gli aiuti umanitari saranno al centro del- 


Raidue, ore 15.05 


HE 


«La vita in diretta» su Mijalovich 
arlerà di Sinisa Mijalovich, bomber 
Lazio e della nazionale jugoslava, 
oggi a «La vita in diretta». In scaletta an- 
che il caso di Donatella Salvatico, la gio- 
vane concorrente a Miss Italia che è sta- 
ta prima eliminata e poi ripescata, e la 
storia di Salvatore Malgioglio, il militare 
trovato morto con un colpo di arma da 
fuoco alla testa. 


6.10 VALLE DELLA SPERANZA 
(1A PUNTATA). Film tv. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 BUONGIORNO PROFESSO- 
RE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 
13.45 TG2 SALUTE 
14.05 FRIENDS. Telefilm. 
14.30 BALDINI E SIMONI. Tele- 
film. “Tutto in una notte” 
15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 
17.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.05 NIKITA. Telefilm. 
20.00 TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INCANTESIMO - 9A PUNTA- 
TA. Film tv. Di Gianni Le- 
pre. Con Agnese Nano, 
Giovanni Guidelli, Vanni 
Corbellini. 
23.40 TG2 NOTTE 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Indice di ascolto" 
1.15 RAINOTTE 
1.20 L'ITALIA INTERROGA 
1.25 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
1.35 SPUTA IL ROSPO 
1.45 COINCIDENZE MERAVI- 
GLIOSE E PERICOLOSE 
2.00 AMAMI ALFREDO 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


TELEFRIULI 


6.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
6.10 METEO 
6.15 DITELO A TELEFRIULI 
6.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 TELEFRIULI SPORT 
7.00 BORSA 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 ULISSE 31 
8.15 IL DISPREZZO. . 
9.05 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
9.30 VIDEOSHOPPING 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
114.00. VIDEOSHOPPING 
17.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 TELEFRIULI SPORT 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 OBIETTIVO SU CONVEN- 
TION COLDIRETTI 
20.20 REPORTAGE 
20.35 KELLY. Telefilm. 
21.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.10 METEO 
22.15 DITELO A TELEFRIULI 
22.22 TELEGIORNALE F.V.G. 
22.55 TELEFRIULI SPORT 
23.10 BORSA 
23.30 TEATRI IN CJASE: 
1.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
2.30 OLTRE LA REALTA". 


| RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 

9.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 

9.25 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.55 LEMMA - NAVIGARE NEL- 
LE PAROLE 
10.00 FAMOSI PER 15 MINUTI 
10.20 IO SEMIRAMIDE. Film. 
12.00 73 DA MILANO 
12.30 LE  MAGNIFICHE SETTE. 
Film (commedia ‘61). 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO, 
15.00 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
16.00 POMERIGGIO SPORTIVO 
16.05 RALLY DI SANREMO 
16.20 GINNASTICA RITMICA: 
CAMPIONATI MONDIALI 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 T3 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Mar- 
cella De Palma. 
22.40 T3 si 
22.55 T3 REGIONALI 
23.05 SFIDE 
23.50 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - 73 
NOTTE CULTURA 
11.10. FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE: EVELINE 
1.15 RAI NEWS 24 
1.30 SUPERZAP. 
1.35 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(2.30,3.15,4.15,5.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 


COSE 


DIMENTO (3.00 - 4.00 - 
5.00) 

2.15 RASSEGNA STAMPA 73 
(5.30) 


20.25 LA VITA DEGLI ANIMALI 
20.30 73 


CAPODISTRIA 


14,30 EURONEWS 
| 15.00 MEDITERRANEO 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 1 MISSIONARI SLOVENI 
IN COSTA D'AVORIO. 

16.30 ALICE 

17.00 HARRY O. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19,30 L'ALTALENA 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 STORIA AMERICANA 

21.00 IN KOPERTINA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO 

23.00 ALTAIR. Film. 

0.30 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

(R) 


10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 HIT LIST UK 

15.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV. 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 DISCO 2000 TOP 5 

22.30 KITCHEN. Con Andrea 
Pezzi. 

23.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 


0.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta € 
Fabrizio Trecca. 

10.05 SPECIALE MICHELE STRO- 
GOFF - DIETRO LE QUINTE 

10.20 TITOLO. Con Enzo lacchet- 
ti. 

10.30 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Brooklyn® 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un killer in'ospe- 
dale" 

12.30 | ROBINSON. Telefilm. 
gonie d'amore" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 DANIELLE STEEL: C'ERA 
UNA \VOLTA UNA PRINCI- 
PESSA. Film tv (drammati- 
co ‘95). Di Richard Colla. 
Con Melissa Gilbert, Bruce 
Boxleitner. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry. 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 


"Be- 


chetti. 
21.00 MICHELE STROGOFF - IL 
CORRIERE DELLO ZAR. 


Film tv. Di Fabrizio Costa. 
Con Paolo Seganti, Lea Bo- 

à sco. 

23.00 MAURIZIO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA .LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Maschio 
per tutte le stagioni" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI E EMOZIONI 
13.00 PIAZZA MONTECITORIO 
13.30 BEST TARGET 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI 
ZIONE 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 GORIZIA LIFE MAGAZI- 
NE 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 ARTICOLO 41 
0.00 SHOW EROTICO  NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW EROTICO  NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


COSTANZO 


| 


| 17.30 PACIFIC BLUE. 


ITALIA1 


6.45 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 


9.30 MC GYVER. Telefilm. "Lo. 
stradivaro perduto" 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. "J 
Digger Doyle" 

11.30 RENEGADE. Telefilm. ‘La 
prova" 


12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. "Un ma- 
trimonio impossibile" 

13.30 DRAGON BALL 

14.00 | SIMPSON 

14.30 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Sesso o amore?" - 
Ta parte. 

15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


ri. 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Storie di 
bambole" 

16.00 PESCA LA TUA CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENIJI 

17.00 PRENDI IL VOLO E VAI 

Telefilm. 
“Ondata di calore" 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. "Il cu- 
stode di mio fratello" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 IL BRUTTO ANATROCCO- 
LO. Con Marco Balestri e 
Amanda Lear. 

23.05 NIGHT EXPRESS - VIAGGIO 
AL CENTRO DELLA MUSI- 
CA 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 FUEGO (R) 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Fuga dalla nevrosi" 

2.05 FRASIER. Telefilm. “Il ritor- 
no di Lilith" 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. "Amo- 
re e morte" 

3.00 KARAOKE (R) 

‘3.25 NON E’ LA RAI 

4.35 COLLETTI BIANCHI, Tete- 
film. "Missione carezza” © 

5.50 HIGHLANDER. Telefilm. 
"Stupro" 

6.35 TALK RADIO 


7.00 RISVEGLI 
8.00 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1=3 
14.30 CLIP TO CLIP 
15.25 SHOW CASE - CONCER- 
TO DEI TRICKY 
16.00 SQUILIBRI 
16.10 COLORADIO .. 
18.00 FLASH - TG 
18.10 COLORADIO 
18.50 SQUILIBRI 
19.05 CLIP TO CLIP 
20.30 SCANDALO AL RANCH. 
Film (western ‘74). 
22.25 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 


0.00 SQUILIBRI 
0.15 SHOW CASE - CONCER- 
TO DEGLI STRATOVA- 
RIUS 
DIFFUSIONE È 
8.30 TNE CONSIGLIA... 


13.00 JTV - JUNIOR TV 

14.45 TNE CONSIGLIA... 

18.30 STANLIO E OLLIO. Tf. 

19.00 TNE GIORNALE 

19.30 FREGOE 

19.45. TEEN.NET 

20.45 UNA — PORTA 
SPORT 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


SULLO 


.6.00 VALENTINA. Toh) 
7.00 AMANTI. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

111.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

‘14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 FUOCO NELLA STIVA, Film 
(avventura ‘57). Di R. Par- 
rish. Con R. Hayworth, R. 
Mitchum. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 


18.55 TG4 

9.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Il mondo 
di Jill" 


220.35 CALCIO: GRASSHOPPER - 
INTER (AMICHEVOLE) 
‘22.40 LA CASA RUSSIA. Film (gial- 

lo. ‘90). Di Fred Schepisi. 
Con Sean Connery, Michele 
Pfeiffer. 

1,15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.351 VAMPIRI. Film. (orrore 
‘56). Di Riccardo Freda. 
Con Gianna Maria Canale, 
Antoine Balpetre. 

2.55 PESTE E CORNA - A_TU PER 
TU (R) 

3.00 TGA RASSEGNA : STAMPA 


(R) 
3.20 VAMPIRA. Film (commedia 
74). Di Clive Donner. Con 


David Niven, Linda 
Hayden. 

4.40 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


5.40 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


lis @elleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SASUKE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
13.00 SASUKE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SALVAMI!. Film tv (thril- 
ler ‘93). Di Alan Roberts. 
Con Lynette Anthony, 
Harry Hamlin. 
22.45 SEVEN SHOW. 
23.30 AUTO E AUTO 
0.00 NEVWVS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 QUESTIONE D'ONORE. 
Film (drammatico ‘96). 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE IN 16/9 
2.55 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LÀ .00 ZIO BUCK. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.30 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO, Telefilm. 

9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.05 LA PAZZA DI CHAILLOT. 
Film (commedia ‘69). Di Br- 
yan Forbes. Con Katharine 
Hepburn, Danny Kaye. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
12.00 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.05 THE BIG EASY. Telefilm. 
14.00 TERNOSECCO. Film (grotte- 
sco '86). Di Giancarlo Gian- 
‘ nini. Con Giancarlo Gianni- 
ni, Victoria Abril, Lino Troi- 


sÌ, 
16.40 TI HO VISTO UCCIDERE. 
Film (poliziesco ’54). Di Roy 
Rowland. Con Barbara 
Stanwych, George Sanders. 
18.19 ZAP ZAP. Con Alessandra 
Luna. 
19.00 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 
19.45 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 L'ULTIMO: CACCIATORE. 
Film tv (azione ‘95). Di Tab 
Murphy. Con Tom Beren- 
ger, Barbara Hershey. 
22.50 TMC NEWS 
23.05 DOPPIA IMMAGINE ALLO 
SPECCHIO. Film tv (dram- 
matico ‘92). Di Avi Nesher. 
Con Drew Barrymore, Geor- 
ge Newborne. 
1.00 TMC NEWS 
1,20 METEO 
1.25 TAPPETO VOLANTE - PRO- 
TAGONISTI IN TV. Con Lu- 
ciano Rispoli. 
4.00 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [I 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA 

15.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPESTA. 
Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 

19.05 ITALIA OH! 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

21.30 AZZURRA SPORT 


10.00 UN VESCOVO, UNA CIT- 


TA! 

11.00 CARO DOMANI. Tf. 

12.10 ATENEO 

13.10 SFOGLIANDO “VIVENDO, 
PARLANDO" 

14.30 PUNTO DI VISTA 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA: BOLI- 
VIA 1988 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 IL CUCCIOLO 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.30 POLIS 

19.00 GARA DI PALLAVOLO 
DELLA EVERAP SILLVOLLE 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 IL CUCCIOLO 

20.30 TG 2000 


Radiodue 9360924WHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio- 
Due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma; 8.30: GR2; 8.55: Oltre il confine; 
9.15; Il ruggito del coniglio; 10.20: Il cami- 
mello di Radiodue; 10.30: GR2 Notizie; 
10.40: Se telefonando; 11,55: Mezzogior- 
no con Leo Gullotta; 12.10: Il cammello 
di RadioDue; 12.30: GR2; 13.00: Facolt... 
di riso; 13,30: GR2; 14.15: Fuori giri; 
15.05: Il cammello. di Radiodue; 16.00: 
90-9 e bastal; 18.00: Cater llar; 19.30: 
GR2; 20.00: Il' cammmello î RadioDue; 
20.50; Incantesimo - in Onda Media; 
21.30: Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 
23.00: Boogie Nights; 2.00: Incipit; 2.05: 
Se telefonando...; 3.05: Solo musica; 
5.00: Incipit; 5.05: Il cammello di Radio- 
Due. 


Radiotre. 9580965MH:/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musicali a 


tema; 9.45: Ritorni dî fi 0.00: La 
pagina degli spettacoli; 10.15: Incontro 
con Jerome Savary; 10.55: Duri e puri; 
11.00: Il giudizio universale; 11.30: Le or- 


chestre del mondo; 12.00: Accadde do- 
mani; 12.45: Cento lire; 13.00: La Barcac- 
cia; 13.45: GR3; 14.00: Blu Bemolle; 
14.30: Letture; 15.15: Doppia vita; 16.00: 
Farhrenheit Libri e Lettori; 16.50: Inaudi- 
to; 17.15: Fahrenheit; 18.00: Invenzione 
‘a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood 
Fox, 19.45: Radiotre Suite Festival; 
‘occhio magico; 20.30: Il cartello: 
to 7a. 30: Oltre il sipario; 23,25: Storie al- 
la radio; 24: Notte classica. 

Notturno Italiano. 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
Don Notturno Italiano; 1 so Notiziario 


hi inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 = 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4, 06 - 


Radio Regionalesi50877 We/tsAu 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.20: Ac- 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14.30: 
Shaker (diretta); 15: T3 Giornale radio; 
15.15: Shaker (diretta); 18.30: T3 Giorna- 
le radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Antologia de l'Altraeu- 
ropa 

Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
inaca regionale; 8.10: Una nuova vita ol- 
tre l'oceano; 8.50: Revival; 9.15: Libro 
aperto: Voltaire «Candido». Romanzo 
nell'interpretazione di Ales Valic. Tradu- 
zione di Oton Zupancic. Regia di Marko 
Sosic; 9.30: Concerto; 11: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 11-10: Con voi dallo 
studio; 12:45: Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Genti d'Istria; 14.45: Incontro con i ti 
ni; 15.30: Onda giovane; 17: Notizia 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Piccola scena: dal repertorio della 
dea Talia. F.F. Samberk: La pazza. Com- 
media radiofonica. Regia di Adrijan 
Rustja, segue: Jazz; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Trieste: 10/10 
Regione: ‘101.9 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno; 

‘Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale dî Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


n CETPRI H 9 MH; 
Radioattività —s,ox s.0ossoue 


Hiet:55 A B:5 509550: 551 590] 3° 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: 


» Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
Buongiorno con Paolo Agosti- 
primo disco; 7.10: Il diario di 

ioattività, 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo_|datie le previsioni dell'Istituto tec- 


con Lillo Costa; 8. 
lità; 9.05: Discopiù: 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9,45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: I titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Lin: 
31,08 99; 13: ‘Anteprima play con Cristi 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radipattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31,08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
mew age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10.alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/6395159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18/05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'infotmazione în tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le.5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1. MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul: 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


MARTEDÌ 12 OTTOBRE 1999 


GOL DA CARCERATO 


Edmundo è stato il protagonista della partita che il 
Vasco ha perso contro il Coritiba per 8-1. Accolto dal 
pubblico al grido di «assassino», il bomber in libertà 
provvisoria è andato in gol dopo uno splendido drib- 
bling con cui ha eluso due avversari. A rete anche 


l’ex interista Caio nel derby tra Botafogo e Flamen- 
go. 


IL NUOVO CENTRO SPORTIVO ON LINE 
Piazza dello Squero Vecchio 1/c Rivenditore autorizzato /7/V 


CALCIO COPPA ITALIA Il duo Paparesta-Rosetti oggi dirigerà l’anticipo (su Stream, 20.45) degli «ottavi» di finale 


8.00 Telemontecarlo: "TMC 
Sport - Edicola 

12.30 Telemontecarlo: 
Sport 

13.35 Telequattro: Sportquat- 

tro 


16.00 Raitre: 


TMC 


Pomeriggio 


Sportivo 
16.20 Raitre: Ginnastica rit- 
mica: Camp. mondiali 
18.40 Raidue: Rai Sportsera 
19.57 Italia 1: Studio sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 
20.05 Telequattro: XXXI cop- 


OGGI IN TV | 


pa d'autunno 

20.10 Telemontecarlo: 
Sport 

20.35 Rete 4: Calcio: Gras- 
shopper-Inter (Amich.) 

21.05 Radiouno: Zona Cesari- 

ni 


TMC 


21.30 Telechiara: Partita 
basket della Snaidero 
23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 
28.05 Raitre: Sfide s 
1.45 Telequattro: Basket Al; 
Scavolini Ps-Telit TS 


Samp-Bologna sperimenta il doppio arbitro 


Partita molto sentita dai b 


GENOVA Con l’anticipo degli 
«ottavi» di Coppa Italia tra 

amp e Bologna. (Stream, 
20.45) si apre oggi ufficial- 
mente l’esperimento del dop- 
pio arbitro che vede l’Italia 
fare da cavia in Europa. Toc- 
cherà alla coppia Gianluca 
Paparesta e Roberto Rosetti 
fare da apripista. La coppia 
arbitrale era stata fortemen- 
te invocata nei momenti dif- 
ficili dello scorso campiona- 
to ma ora nessuno ne senti- 
Va più l’esigenza. Così succe- 


de che più di i PESCARA - VENEZIA 3 
di ARA SE SO ORE 20.45: Pay per view Stream - ARBITRI: Trentalange - Tombolini 
Rforia e Bologna si discute RAVENNA - BOLOGNA 


di doppio arbitro e dell’ ulti- 
mo confronto di campionato 
tra le due squadre il 16 mag- 
gio scorso, quando i rosso- 
blu condannarono matema- © 
ticamente i blucerchiati alla 
retrocessione in serie B. Lo 
fecero con un calcio di rigo- 
re di Ingesson, concesso ge- 
nerosamente dall’ arbitro 
Trentalange (mercoledì im- 
pegnato a Pescara, dove si 
Incrocerà con un altro redu- 
se di quella piide: Luciano 
letti, ora i 
VE alla.guida.del 
La Samp cova desideri di 
rivincita, anche se adesso in 
panchina siede Ventura, 


pale è il campionato. Ma le 
pressioni dei tifosi sono for- 
ti e per assecondarle,-oltre 
che per tentare di limitare 
la differenza di categoria, 
Ventura si sforza di allesti- 
re una formazione competiti- 
va nonostante le assenze for- 
zate di Doriva, Hugo, Casa- 
le, Jovicic, Zivkovic e le non 


non tutti i giocatori sono gli 
Stessi di cinque mesi fa e so- 
prattutto 1° obiettivo princi- 


SAMPDORIA-BOLOGNA 
ORE 20.45: Pay per view Stream - ARBITRI: Rosetti - Paparesta 


DORLADII 


CAGLIARI - GENOA 
ORE 18: Tv Rai 2 - ARBITRI: De Santis - Racalbuto 


NAPOLI - BARI 
ORE 20.45: Pay per view Stream - ARBITRI: Farina - Serena 


ORE 20.45: Pay per view Stream - ARBITRI: Rossi - Preschern 
REGGINA - PIACENZA 
QRE 20.45: Pay per view Stream - ARBITRI: Pellegrino - Borriello 


TERNANA - PERUGIA 
ORE 20.45: Pay per view Stream - ARBITRI: Treossi - Messina 


Giovane 
ATALANTA - TORINO 
ORE 20.45: Tv Raitre - ARBITRI: Collina - Cesari 


eccelse condizioni di Esposi- 
to, Sakic, Sgro e Palmieri, 
che saranno in dubbio fino 
all’ultimo momento. 

«Il Bologna non può esse- 
re un avversario come gli al- 
tri - dice Palmieri - a causa 
di tutti i dispiaceri che ci ha 
dato la scorsa stagione tra 
campionato, Coppa Italia e 


AMICHEVOLE 


LI n n LI LI LI 

Il, 
Parata di campioni per l'addio di Bergomi 
NILANO Parata di stelle ieri SanSi : NRE ie 
i più grandi caleinori dell'intero della ego a di Peppe ergomi, Tu 


Sono scesi in campo per salutare lo «zio» (compreso l’ex alabardato Mandorlini). 
anti gol e molto divertimento nelle due gare tra nazionale e Inter con una tripletta di Ganz. 


SERIE C2 uni 


persino Intertoto». Palmieri 
è incuriosito dall’ esperimen- 
to del doppio arbitro: «Nel 
calcio - spiega - sono un po’ 
conservatore, in passato un 
solo direttore di gara è sem- 
pre bastato, ma questa novi- 
tà può risultare interessan- 
te». Anche Ventura è per- 
plesso: «Può essere un aiuto 
- dice l’ allenatore della 
Sampdoria - ma non una so- 
luzione a tutti i problemi. 
Di sicuro, per esempio, re- 
Sterà difficile stabilire se un 
pallone è entrato o meno in 
porta: per questa situazio- 
ne, più che il doppio arbitro 
servirebbe la fotocellula». 
Quanto al Bologna, esordi- 
ràin Gesta Coppa Italia la- 
sciando ancora a casa pezzi 
importanti: Paganin, Maroc- 
chi, Binotto, Fontolan e 
Kolyvanoy tutti acciaccati. 
na «scelta positiva» quel- 
la del calcio di provare il 
doppio arbitraggio. Parola 
di Stefano Cazzaro, il princi- 
LI dei fischietti italiani del 
asket, 441 
gare dirette in serie A, 
170 internazionali fra cui 
Olimpiadi, mondiali ed euro- 
ha compresi GEO Ultimi 
i Parigi. «Qualsiasi cosa în 
più può portare ad un mi- 
glioramento: due occhi in 
più, uno strumento tecnico 
in più che ci permetta di 
avere meno discrezionalità 
è benvenuto». 


a NRE 


L'allenatore boemo ha firmato un contratto annuale per i turchi del Fenerbahce: «Sarà un'avventura stimolante» 


Gianluca Paparesta 


lucerchiati, mentre i felsinei lasciano a casa mezza squadra 


Roberto Rosetti 


Come si comporteranno i due «fischietti» 


TRIESTE Questi i principali criteri che sa- 
ranno adottati per l’esperimento dell’ar- 
bitraggio in tandem, 1) Ogni direttore di 
gara nella propria metà campo si posizio- 
nerà dalla parte opposta rispetto al 
guardalinee; 2) l’arbitro compatibilmen- 
te con lo sviluppo del gioco effettuerà 
spostamenti nella propria metà campo 
con movimenti idonei; 3) ogni arbitro 
con il proprio spostamento dovrà antici- 
pare l’azione in fase di attacco per ritro- 
Varsi nella migliore posizione e più vici- 
no al gioco; 4) l'arbitro nella successiva 


del pallone. 


fase di rilancio dovrà seguire il gioco da 
una posizione arretrata rispetto alla 
stessa; 5) ogni volta che l’azione si svol- 
ge nella metacampo opposta l’arbitro 
può seguire l’azione per una profondità 
di dieci metri; 6) in occasione dei calci di 
punizione, il direttore di gara che accor- 
re dall’altra metacampo controllerà la 
barriera; 7) i calci d'angolo saranno con- 
trollati da entrambi gli arbitri; 8) sui cal- 
ci di rinvio un arbitro rimarrà nella zo- 
na della battuta, l’altro seguirà l’arrivo 


CEDUTI PER 5 PALLONI 


Due calciatori dilettanti, un attaccante e un difenso- 
re, sono stati ceduti in cambio di cinque palloni. L’ opera- 
zione di calciomercato tra una squadra di seconda cate- 
goria, il Gonnostramatza, e una di terza categoria, l’ 
Ales, entrambe sarde, è stata portata a termine il 80 set- 
tembre. Il perfezionamento del contratto, la consegna 
dei cinque palloni, del valore di 80 mila lire ciascuno. 


IL MEGLIO DELLO SPORT A TRIESTE 
Grandi eventi sportivi, world market, quote on line 


IL iccoLo 29 


Mercato 


Van Nistelrooy 

fa gola a tutti 

Il portiere Rossi 
verso Manchester 


MILANO Il mercato è chiuso, 
ma non conosce soste. In 
questo week-end dedicato 
alle nazionali, le società 
più prestigiose e ricche si 
sono scatenate in tutta Eu- 
ropa e anche in Sudameri- 
ca. Milan e Inter hanno in- 
gaggiato un derby su due 
difensori: l'argentino Men- 
dez del Velez Sarsfield, va- 
lutato 12 miliardi di lire la 
scorsa estate e il colombia- 
no Cordoba che gioca in Ar- 

centina, nel San Lorenzo. 

uest’ultimo è richiestissi- 
mo anche dal Parma, che fi- 
no a dieci giorni fa era in 
netto vantaggio :sulla con- 
correnza. Ma il primo obiet- 
tivo dell'Inter, in Sudameri- 
ca, è il giovane talento Savi- 
ola, 17 anni, fantasista del 
River Plate. 

Asta europea per il nuo- 
vo fenomeno del calcio olan- 
dese, Ruud Van Nistelrooy, 
23 anni, centravanti del 
Psv Eindhoven, un vero 
ariete, bravo con i piedi. La 
Juve lo tratta da molto tem- 
po, ma ora si trova a fare i 
conti con il Parma. 

E il mercato di oggi? Dall’ 
Inghilterra arriva la noti- 
zia che il Manchester Uni- 
ted, non proprio soddisfatto 
di Taibi, sta meditando di 
ingaggiare Sebastiano Ros- 
i ormai vice Abbiati al Mi- 
an. 


Zeman sbarca a Istanbul ed è subito trionfo 


ISTANBUL Accoglienza trionfa- 
le per Zdenek Zeman in 
Turchia. Al suo arrivo all’ 
aeroporto di Istanbul il tec- 
nico boemo è stato portato 
in trionfo da decine di tifo- 
si. Zeman prende così uffi- 
cialmente il posto di Ri- 
dvan Dilmen. 

Zdenek Zeman ha firma- 
to ieri sera il contratto che 
lo lega alla squadra turca 
del Fenerbahce per un solo 
campionato, ma è rinnova- 
bile. Il presidente della 
squadra turca Aziz Yil- 
dirim spera che con il nuo- 
vo allenatore la squadra 
vinca il campionato e che 
«Zeman rimanga ad allena- 
re la squadra anche per i fu- 
turi campionati». 

Il tecnico boemo ha detto 
di essere «molto felice» di 
lavorare in Turchia. «Rin- 


—. 


grazio Yildirim che mi ha 
dato la possibilità di guida- 
re la migliore squadra tur- 
ca», ha precisato. «Allenare 
il Fenerbahce sarà molto ec- 
citante, avremo successo. 
Credo che potremo creare 
un’atmosfera di fiducia fuo- 
ri e dentro lo stadio che ren- 
derà tutti soddisfatti». 

«Un’ avventura stimolan- 
te, come tutte le sfide più 
difficili, e un’ occasione per 
fare esperienza: dopo tanti 
anni in Italia avevo voglia 


di confrontarmi con nuove 
realtà calcistiche». Allegro 
e disponibile a firmare au- 
tografi, il tecnico boemo, 
pantaloni chiari, giacca az- 
zurra e il vocabolario italia- 
no-turco nel bagaglio a ma- 
no, aveva lasciato il nostro 
paese gettando acqua sul 
fuoco delle polemiche. «Non 
credo che in Italia ci siano 
delle preclusioni nei miei 
confronti dopo le dichiara- 
zioni sul doping - ha detto - 
è vero che la Roma l’ anno 
scorso ha subito qualche er- 
rore arbitrale, ma fa parte 
del gioco e bisogna ‘accettar- 
lo. Lo scudetto? E’? sempre 
un affare per sette squa- 
dre. Il giocatore dell’ anno 
potrebbe essere Francesco 
Totti, un fuoriclasse, impor- 
tante non solo per la Roma 
ma ‘anche per la naziona- 
le». 


Lucchese: via Discepoli 
Toma Corrado Orrico 


LUCCA Corrado Orrico, 59 an- 
ni, torna sulla panchina 
della Lucchese in seguito al- 
la sconfitta interna di do- 
menica con il Brescello 
(3-1), che è costata il posto 
a Gian Cesare Discepoli. Il 
tecnico ex Inter era già sta- 
to a Lucca in due periodi, 
dal 1988 al 1991 e nel tor- 
neo 1992/93. Oggi alle 9 Or- 
rico verrà presentato alla 
stampa, anche se l’ allena- 
tore è nato a Massa ed è 
molto apprezzato a Lucca. 
Nello scorso campionato 
aveva preso le redini dell’ 
Empoli, in À, senza riusci- 
re ad evitare la retrocessio- 


ne. 


A Sassuolo un successo salutare ottenuto più con il coro che con i solisti - Decisivi i cambi 


astiglie antidolorifiche 


Triestina, tre 


IL PUNTO -. 


Fuga fotocopia della Torres 


TRI 

piando fl nanda la Torres che probabilmente sta fotoco- 
arrivare perg ionato dello scorso. Partì a mille all’ora per 
Quasi spent, al traguardo di fine stagione con il motore 
Stanno i sardi anto la rimanere fuori dai play-off. Que- 
zati. Doment embrano essere. FOrRUNARE, meglio attrez- 


i «cugini, der se Si sono imposti con grande autorità contro 
ta dal Da del Tempio, La fuga della in è stata agevola- 
te tra di io CoA Rimini e Vis Pesaro che si sono scorna- 
per la Triestina, endo gol e spettacolo. Due brutte «bestie» 


Il Padova ha trovato 


0a s ia il Gi 
se ch Ro via il Gior; 
pi caldi del girone, Il 


a £ ; È À 
figura del marziano, in casa ha rimediato a stento un 


Pari col il Mestre (doppietta di Marino). 
m.c. 


TRIESTE Le tre compresse che 
Alessandro Teodorani ha 
somministrato alla Triesti- 
na non sono una terapia ca- 
pace di eliminare tutti i «di- 
Ssturbi» della squadra ma si- 
curamente sono un. ottimo 
antidolorifico. La ferita che 
l'Alabarda si era procurata 
tra le mura amiche con il 
Mestre ora non fa più male. 
Nei momenti di difficoltà e 
di emergenza il gioco diven- 
ta quasi un optional: conta- 
no soprattutto i tre punti. 
Sono una base indispensabi- 
le per poter lavorare avanti 
con tranquillità e fiducia. 
La Triestina li ha scovati 
quando, ormai in riserva, 
aveva smesso di cercarli. 
Nel primo tempo aveva pro- 
vato e riprovato a bussare 
alla porta di Pergolizzi tro- 


vandola sempre chiusa a 
chiave. Il gol è invece arriva- 
to dopo che Costantini ave- 
va tolto una punta per inse- 
rire un centrocampista per 
dare più respiro alla difesa 
e ovviamente per portare 
via almeno un punto. Il Sas- 
suolo però ha pagato caro il 
suo stato di ebbrezza dimen- 
ticandosi (cosa che nei pri- 
mi 45’ aveva fatto discreta- 
mente) di coprirsi le spalle. 
«Chissà quante partite po- 
trebbe vincere se la nostra 
squadra giocasse di rimes- 
sa...»: è la battuta che butta 
là il direttore generale Fio- 
retti, il quale la partita l'ha 
vissuta solo alla radio causa 
qualche linea di febbre. La 
‘Triestina invece è obbligata 
dalle circostanze a tenere 
sempre in mano il teleco- 


Maurizio Costantini 


mando proprio perchè è la 
Triestina. A dire il vero ha 
anche pochi giocatori adatti 
per il contropiede. 

Della spedizione di Sas- 
suolo c'è qualcosa altro da 
salvare: lo spirito di squa- 
dra che in altre occasioni 
era mancato. Durante la set- 
timana l'allenatore Costan- 
tini aveva chiesto a tutti di 
sacrificarsi per il coro e gli 
alabardati alla fine lo han- 
no ascoltato. «Anch'io sono 
rientrato spesso per dare 


Totò Criniti: «Anch'io 
mi sono sacrificato 
per il collettivo» 


una mano al centrocampo», 
tiene sottolineare Totò Cri- 
niti. Ora la compagnia ala- 
bardata deve continuare a 
Viaggiare in questa direzio- 
ne. Ì solisti sono utili solo 
quando funziona il colletti- 
vo. Proprio quello della ge- 
stione del gruppo è uno dei 
compiti più dueol: dell’alle- 
natore che ora ha alle dipen- 
denze ventun giocatori di 
buon livello. A volte deve fa- 
re delle scelte dolorose per- 
chè non è facile mandare in 
anchina gente come Gubel- 
ioni Pasa e Vecchiato ma è 
anche vero che sono tutti 
giocatori intelligenti. Dome- 
nica la Triestina ha vinto 
anche perchè gli uomini 
esclusi inizialmente (Gube 
e Pasa) si sono fatti trovare 
pronti al momento giusto. 
Maurizio Cattaruzza 


“Serie B: vince la Pistoiese 
Belldi stordito da un petardo 


PISTOIA La Pistoiese ha ab- 
bandonato il fanalino di co- 
da superando l'Empoli per 
due a zero nel derby-postici- 
po di ieri sera della serie B. 
I gol sono stati realizzati 
da Fioretti e Colombo. Al 
37 della ripresa il portiere 
Bellodi è rimasto stordito 
da un petardo lanciato dal- 
la curva. 

La classifica: Atalanta 
punti 16, Brescia 15, Samp- 
doria 14, Napoli, Pescara e 
Ternana 12, Vicenza e Alza- 
no 10, Empoli, Ravenna e 
Cosenza 9, Treviso e Savo- 
ia 8, Genoa e Cesena 7, Pi- 
stoiese, Chievo e Monza 6, 
Fermana e Salernitana 5. 


ne. 


l'incrocio dei pali. 


Sanvitese, Piccoli (doppietta) 
inguaia il padre-allenatore 


GORIZIA Colpita a affondata. La corazzata Sud Tirol è stata 
battuta in casa a opera del Montecchio per la gioia di tut- 
te le altre formazioni del girone che ormai già temevano 
che i giochi al vertice fossero chiusi. ho 

In regione. Grande vittoria della Pro Gorizia che ha bat- 
tuto per 2-0 l’ambiziosa Nuova Trento. I goriziani con que- 
sto successo si sono portati al terzo posto in classifica. 
L'Itala San Marco grazie a una grande prova del collettivo 
è riuscita ad espugnare il campo della pericolosa Santa 
Lucia. Da registrare la prima vittoria della Sanvitese che 
finalmente ha rotto il ghiaccio. Unica sconfitto il Pordeno- 


I riflettori. Su Roberto Piccolo attaccante della Sanvitese 
che contro il Portosummaga allenata dal padre ha realiz- 
zato una doppietta. Perin dell’Arzignano sì è ripetuto e do- 
po aver realizzato su punizione la rete della vittoria dome- 
nica scorsa si è ripetuto nell’ultimo turno contro il Mezzo- 
corno realizzando un gol da venti metri con il pallone al- 


La classifica. Sudtirol punti 13, Bassano 12, Pro Gorizia 
e Martellago 11, Montecchio e Santa Lucia 10, Thiene e 
Arzignano 9, Itala San Marco e Pordenone 8, Den e 
Trento 7, Chioggia, Arco, Sanvitese e Mezzocorno 5, Porto- 
summaga 4, Bolzano e Settaurense 1. 


Antonio Gaier 


| 
} 
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IL PICCOLO 


SPORT. 


BASKET SERIE A1 Registrati progressi nel gioco ma si confermano alcuni problemi 


Telit tra «bombe» e lunghi a sal 


La percentuale record nelle triple maschera la sterilità dei centri 


TRIESTE Ron Rowan si è guadagnato i titoli 
dai giornali, la Telit, invece, non quello che 
voleva. Lo stesso «Iron Ron» avrebbe barat- 
tato volentieri quel po’ po’ di bottino che fil 
permette di arrivare al terzo posto nella 
classifica marcatori con un successo che 
avrebbe dato alla EREDE prestigio e - so- 
prattutto - fiato in classifica. 

Invece Trieste è ancora ultima, insieme 
alla Pepsi Rimini, immolatasi in casa sotto 
gli occhi di Luca Banchi, con un bilancio di 
1-4. Il gruppo due punti più sù è ancora nu- 
trito, con n resenza di qualche quintetto 
che presumibilmente dovrà preoccuparsi 
della salvezza sino alla prossima primave- 
ra. Il guaio è che la Telit, a questo punto, 
avrebbe potuto placidamente bearsi di tre 
vittorie. Oltre a quella effettivamente matu- 
rata sul campo a spese di Reggio Emilia, re- 
sta solo l'imbarazzo della scelta: Pesaro? 
Cantù? La partita interna con la Ducato 
Siena? È 

A Pesaro ci sono stati alcuni progressi. È 
cresciuta la pressione difensiva, arricchita 
dal ricorso alla «zona». La circolazione della 
palla sul perimetro ha messo in imbarazzo i 
marchigiani: fosse stata la stessa qualche 


settimana fa, la zonaccia bulgara imbastita 
da Frates avrebbe provocato meno conse- 
guenze. 

Ma si confermano anche alcuni problemi. 
Il più evidente, che sembra anche quello di 
più difficile soluzione, è la mancanza di pe- 
ricolosità da parte dei lunghi. In quattro 
hanno prodotto appena nove punti. La per- 
centuale eccellente ottenuta dagli esterni 
nelle triple ha mascherato il 22 per cento al 
tiro - da sotto - di McRae (insufficiente an- 
che ai liberi, nonostante il supplemento di 
esercizi che gli viene imposto in palestra), 
le due conclusioni tentate da Casoli in ben 
22 minuti di impiego, le virgole di Moraitis 
- ancora in valutazione negativa - e Sempri- 
ni. Inevitabile uno sbilanciamento tra chi 
agisce fuori e chi sotto. 

Un bilancio reso ancora più imbarazzan- 
te da un confronto. Nella Viola, Brian Shor- 
ter sta segnando esattamente il DR io del- 
la media tenuta finora dal più prolifico dei 
lunghi biancorossi. 

In una sola occasione un centro triestino 
ha chiuso la partita in doppia cifra. E la Te- 
lit ha vinto. Sarà mica un Caso....li? 


+ Ro.De. 


SERIE A2 


è la macchia della Snaidero 


UDINE Dopo il tracollo di Ragusa e la beffa interna evitata per 
un soffio con Sassari, un nuovo secondo tempo da dimentica- 
re a Jesi. Per la Snaidero le fasi discendenti delle ultime ga- 
re, soprattutto a livello mentale, sono da campanello d’allar- 
me. Contro la Sicc ci si è messo di mezzo anche un malessere 
di Alibegovic, unito alla pesante assenza di Zambon, ma la 
prova degli arancione non è stata certo da incorniciare dopo 
‘una prima frazione pimpante che aveva alimentato l’idea di 
‘un nuovo successo esterno. Di fronte al martellare impietoso 


| di Mario Gigena i soli Pieri, Smalley e il sorprendente 
Î hanno saputo guadagnarsi la sufficienza, ma il tecnico 


‘ang 
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ciolli appare comunque soddisfatto. «Abbiamo giocato con 
molto carattere — analizza l'allenatore —, ma di fronte a un av- 


versario di prim'ordine, con Gi, 


n 


stati costretti a regalare anci 


‘cena in grande spolvero, siamo 
le Alibegovie. Ottimo Nyang, 


Zacchetti non l'ho voluto bruciare in una partita tanto tesa. 
La nostra colpa principale? Aver concesso troppo al loro attac- 
co a inizio ripresa, quando avremmo dovuto soffocarli. Da lì 
la loro rinascita dopo che nel primo tempo, da noi chiuso sul 
+5, avevamo dato l’ impressione di riuscire a tenerli sotto». 


2 CALCIO DILETTANTI 


Edi Fabris 


Il migliore. Esposito (37 
punti, ennesima gara mon- 
stre) ha prenotato il titolo 
per tutto l’anno. Ma è di 
Rowan, un punto al minu- 
to, la prodezza. 

Il flop. Non era mai ac- 
caduto che, dopo 5 turni, la 
Benetton fosse a 6 punti 
dalla leader. I guai fisici 
del play Edney sono una 
parziale scusante. 

Il personaggio.  «Pa- 
squale ti invita al Pala- 
sport». Il nuovo boss del- 
l'Olimpia Milano, Pasquale 
Caputo, con l'immancabile 
cappellino rosso, ora appa- 
re in prima persona in uno 


| Il calo nel secondo tempo |Trieste e Graz gemellate 


nel segno del Panathlon 


TRIESTE Grazie al Panathlon 
Club Trieste, la città per la 
terza volta ha stabilito un 
gemellaggio con Graz. Do- 

0 i due Comuni e le due 

amere di commercio, nel- 
la conviviale di ottobre del 
sodalizio triestino, hanno 
sottoscritto l'atto formale i 
presidenti dei rispettivi Pa- 
nathlon, Willy Krenn e Do- 
natella Lovisato. Il PeT, un 
anno fa, fu ospite dei pana- 
thleti di Graz e in quella oc- 
casione nacque l’idea del ge- 
mellaggio. 

Il sodalizio triestino, per 
offrire agli ospiti un evento 
sportivo d’eccezione, ha con- 


cordato l’incontro in coinci- 
denza della Barcolana, alla 


quale gli austriaci hanno 
assistito in mare, su una 
nave attrezzata. 

Il panathleta Chersi, pre- 
sidente del Circolo delle Ge- 
nerali, ha annunciato che 
domenica prossima sarà a 
Graz con gli atleti italiani e 
l’intero direttivo del Circolo 
per assistere alla Marato- 
na internazionale di quella 
città. La delegazione stiria- 
na è stata accompagnata in 
visita alla città. «Entusia- 
sti della grande festa di cul- 
tura e di sport», così si sono 
espressi i visitatori austria- 
ci, che hanno invitato il Pa- 
nathlon club Trieste a Graz 
per agosto 2000. 2 

is. 


© ARANCIA A SPICCHI 


Lawrence torna, a 40 anni 


.._ 


spot sui giornali, ammic- 
cando ai tifosi. In un 
basket che ha bisogno co- 
me il pane di volti nuovi fi- 
nalmente un personaggio. 

Gli ex 1, Ricordate Dave 
Lawrence? Giocò con l’Hur- 
lingham, una vita fa. Ora, 
sposatosi con un'italiana, a 
40 anni torna in campo a 
Pistoia, in C2. 

Gli ex 2. Jellatissimo Ir- 
ving Thomas. Giunto in 
prova a Roseto, in A2, si è 
subito infortunato. Dal 

iorno del maledetto inci- 

lente a Sassari, un anno e 
mezzo fa, non è più tornato 
al suo livello. 
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CICLISMO MONDIALI Il veneto: «Dio mi ha salvato la pelle» 


Ve Per Rebellin e Tafi 


la stagione è finita 


VERONA Non solo rabbia, an- 
che paura. Ed oggi sollievo. 
Il Mondiale di Davide Re- 
bellin è finito in ospedale 
dopo la caduta alla terza 
ora di corsa, quando si è 
sentito centrato «come da 
un missile». Si è rialzato 
senza aver avuto il tempo 
di capire di essere caduto. 
Ha lasciato brandelli di pel- 
le sull’asfalto, ma soprat- 
tutto ha rimediato «la frat- 
tura di due costole con la 
formazione di una bolla 
d’aria», come la descrive 
lui che è un esperto. Già 
du8 anni fa si era incrinato 
una costola. In fatto di sfor- 
tuna, Rebellin. migliora 
sempre. 

«Per venti giorni-un me- 
se non si parla neppure di 
toccare la bicicletta, la sta- 
gione è finita qui, con una 


F.1 


Andrea Tafi malconcio. 


settimana di anticipo. 
Niente Lombardia, ma po- 
co male: io penso che mi po- 
teva andare molto peggio» 
cerca di farsi coraggio Re- 
bellin. «Per un attimo ho 
pensato alla schiena - conti- 
nua - però mi sono rialzato 
subito. E mi sono tranquil- 


lizzato». Ed aggiunge: «Ho 
pensato a Dio. È’ stata una 
forza in più. L'ho ringrazia- 

ta per avermi salvato la pel- 
e» 

Rischia di essere finita 
anche la stagione di An- 
drea Tafi, a sua volta coin- 
volto nella caduta che ha 
messo fuori gioco Rebellin. 
Teri mattina è andato all’ 
Ospedale di Pistoia a fare 
le lastre al bacino: nessuna 
frattura alla cresta iliaca, 
ma solo contusioni. Tanto 
dolorose da mettere in for- 
se il Lombardia di domeni- 
ca prossima, chiusura del- 
la Coppa del Mondo. «Pro- 
veremo alla Milano-Torino 
- dice Tafi - poi decidiamo 
se è il caso di esserci. Ades- 
so la botta mi fa male an- 
che a camminare, ma poi 
vediamo». 


= MOTO 


La nazionale maschile 
e Jury Chechi 
fuori dai Giochi 2000 


TANIN L'Italia non ce l’ha fat- 
ta a qualificarsi per le Olim- 
piadi di Sydney 2000 con la 
squadra maschile di ginna- 
stica (impresa riuscita la set- 
timana scorsa alla ritmica e 
domenica scorsa alla squa- 
dra di artistica femminile 
con Martina Bremini). Ai 
Mondiali di Tianjin, validi 
anche come. qualificazione 
olimpica, la squadra azzur- 
ra formata da Busnari, Cas- 
sina, cnndina, Galli, Mala- 
spina e Morandi si è classifi- 
cata 14/a, mancando la qua- 
lificazione pe due posti. Ciò 
significa che Jury Chechi, 
olimpionico degli anelli, non 

otrà difendere in Australia 
’oro colto ad Atlanta. 


Il manager di Schumi critico: 
«Ha ceduto troppo facilmente» 


BERLINO Il manager di Schu- 
macher, Willi Weber si è 
detto critico sul ritorno in 
Piro del pilota tedesco del- 
‘a Ferrari che a sorpresa 
ha annunciato di voler di- 
sputare gli ultimi due Gran 

remi della stagione in Ma- 
laysia e Giappone. «Si è la- 
sciato convincere troppo fa- 
cilmente», ha detto il mana- 
ger citato dal quotidiano 
<Die Welt». Weber si è mo- 
strato preoccupato per gli 
«enormi rischi» che, a suo 
avviso, comporterebbe il ri- 
torno alle gare da parte del 
ferrarista. 

«Che succede se dovesse 
avere un altro incidente?» 
si è chiesto, «Oltre ai danni 


iL... 


‘alla sua salute vi sarebbero 
in tal caso serie ripercussio- 
ni sulla prossima stagio- 
ne». 
La «Welt» rivela poi che 
a convincere Schumi a tor- 
nare alle corse sarebbe sta- 
to - accanto all'intervento 
dei massimi dirigenti della 
Ferrari - anche Bernie Ec- 
clestone, il patron della For- 
mula uno. In un colloquio a 
uattr'occhi col tedesco, Ec- 
clestone lo avrebbe infatti 
convinto che senza il suo ri- 
torno in pista sarebbe stata 
messa in nero la perma- 
nenza a Maranello di Jean 
Todt, il francese direttore 
corse della Ferrari grande 
amico di Schumacher. 


i 


ECCELLENZA Il Latte Carso ha conquistato il primo punto della stagione 


San Luigi tradito dal nervosismo 


IN CASA DEGLI ALTRI 


Palmanova in fuga 
Tortolo costretto 
a fare il pompiere 


tac TRIESTE Il Palmanova è già in 
testa, Feppun di poco e dopo 
appena 4 giornate con la con- 
seguenza che il tecnico si tro- 
va in evidente imbaraz- 
zo...Gli tocca fare il pompiere 
| ma dovrà consumarne d’ac- 
qua per un bel pezzo e forse 
sino alla fine del campionato 
per raffreddare i bollenti spi- 
i riti dei suoi giocatori. Per 
; Tortolo i favoriti alla vittoria 
finale sono sempre Tamai e 
Pozzuolo, Allora la colpa (o il 
merito) di questa situazione, 
Ì non è certo da addebitare né 
al tecnico né alla sua squa- 
dra, bisogna andare a cerca- 
re i colpevoli dalle parti di 
Tamai o Pozzuolo per comin- 
ciare, due squadre che per or- 
È fanico e mezzi, dovrebbero 
| lottare per la serie D. 

Nel giro degli accusati 
c'era in ballo anche il Seve- 
gliano ma, dopo la vittoria 
proprio a Pozzuolo, è tornato 
normale: forte. Tornando sul 
Tamai, che finalmente ha tro- 
vato i primi tre punti nel der- 
by con lo Juniors ed in manie- 
IR ra non del tutto meritata, 
l’assenza di Lepore si sente e 
si farà sentire: basta pensare 
allo scorso anno quando le 
Furie Rosse hanno iniziato a 
macinare punti nel ritorno in 
in coincidenza col rientro del 
bomber ed hanno perso gli 
spareggi per la D perché pri- 
vi proprio di Lepore. In com- 
penso Morandin ha pescato 
una promessa che gli ha risol- 
| to la partita: Piovanelli, un 
\ 36enne che per impegno e se- 
i rietà ha molto da insegnare. 

Classifica: Palmanova 
tl 10; Cormonese 9; Fontana- 

fredda 8; Sangiorgina, Ju- 
| niors, Sevegliano, Manzane- 
se 7; Ronchi 6; Sacilese 5; 
San Luigi, Tamai 4; Monfal- 
cone, Mossa, Pozzuolo 3; Trie- 
ste Calcio, Latte Carso 1. 
Cannonieri: 6 gol: Salva- 
dor, 3r (Sangiorgina). 5: Pero- 
sa, 2r (Cormonese). 4: Colus- 
si, lr (Sevegliano). 3: Zanet- 
te e Fogolin (Juniors), Vosca 
{ae (Manzanese). 


Oscar Radovich 
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TRIESTE Il San Luigi ritrova 
le gambe ma perde la testa. 
Proprio quando Milocco sta- 
va per riassaporare parte 
dei progressi sul piano atle- 
tico ecco giungere un crollo 
sul piano nervoso e caratte- 
riale. E successo contro la 
Manzanese, gara casalinga 
decisa da una rete stupen- 
da di testa di Vosca, un at- 
taccante dalle movenze, fat- 
te le debite proporzioni, del 
miglior Batistuta. 

San Luigi ha FIOCAtO: e 
bene, a sprazzi nella prima 
frazione, regalando confor- 
to sul piano dell’intensità e 
delle geometrie, Ma gli scat- 
ti d’ira di Paoli e Drago, rei 
entrambi di reazione e pro- 


LATTE CARSO 


TRIESTE Il Latte Carso è riuscito finalmente 
a mettere in carniere il primo punto della 
stagione grazie al pareggio a occhiali con- 
tro il Mossa. E certamente un punto pesan- 
te, non tanto per la classifica, ma per il fat- 
to che la squadra sembra aver trovato 
l’uscita della palude che la inghiottiva dal- 


l’inizio del campionato. 


«Sapevamo di non essere certo la squa- 
dra materasso del campionato — ha detto il 
residente Pelloni — e le sconfitte che ab- 
iamo subito sono state la diretta conse- 
guenza -di tutta una serie di circostanze 


sfavorevoli che non ci hanno 


esprimerci al meglio. Contro il 
vamo portarci a casa l’intera posta e ciò 
non è avvenuto, la squadra comunque c'è e 


dirà la sua». 


Anche il tecnico Borriello viaggia sulla 
stessa lunghezza d’onda del UE 

l'aggiunta della soddisfazione di essere riu- 
scito egregiamente a superare l'emergenza 


«infermeria» che attanaglia 
«Eravamo in affanno in 


fensivo, ha funzionato e nelle 


abbiamo corso pericoli. Il reparto avanzato 
ha costruito molto e con un pizzico di fortu- 
nain più sarebbe venuto anche il gol. Sono 
0° amareggiato per il fallo commesso 
su Larzak dal portiere avversario, che, a 
mio avviso, doveva essere espulso con la 
ente concessione del rigore per fal- 
lo sull'ultimo uomo. Recriminare non ser- 
ve. Ora spero di recuperare quanto prima 
li infortunati Samsa, Rabacci, Schiberna, 
Visintin e Perich e di poter finalmente 
schierare la squadra al completo». 


conse; 


ifesa — ha detto 
Borriello — e ho modificato gli schemi met- 
tendo Pacor e Prisco in marcatura con Pri- 
baz libero, Udina, Milos, Tognon, Ferrare- 
se e Tamburini a centrocampo e Longo con 
Larzak punta. Il modulo, specie quello di- 


teste, hanno guastato una 
domenica che poteva consa- 
crare un risultato positivo: 
«Troppo nervosismo senza 
motivo — ha confermato 
Sandro Giorgi, elemento di 
spicco della formazione 
sanluigina — dobbiamo con- 
trollare la nostra emotivi- 
tà, imparare a essere più 
tranquilli e non scaricare 
le nostre tensioni in questa 
maniera negativa. Peccato 
perché sul piano del gioco 
non avevamo fatto male — 
ha aggiunto la ”perla nera” 
— soprattutto nel primo 
tempo. Siamo calati un po’ 
nella ripresa ma un pareg- 
gio, senza le espulsioni po- 
teva anche starci». 


ermesso di 
ossa pote- 


inte con 


la squadra: 


retrovie non 


d.m. 


TRIESTE CALCIO 


TRIESTE E sono tre, per giunta consecutive. 
Il pareggio, nella prima di campionato, con- 
tro il Monfalcone sembrava da buttare ed 
invece risulta l’unico punto in classifica 
del Trieste Calcio. La terza sconfitta, que- 
sta volta, è arrivata tra le mura amiche 
del «Grezar» (un campo che non porta tan- 
to bene: due sconfitte in campionato, un 
pareggio e una sconfitta in Coppa Italia) 
contro una tenace Cormonese. 

I lupetti hanno fatto vedere progressi in 
tutti i reparti, dopo i positivi riscontri, al- 
meno sul piano dell’intensità, già dimostra- 
ti nella partita di Coppa contro la Sacilese. 
La difesa ha visto il rientro di Cernecca, af- 
fiancato da Bensi e Godas, ed ha retto he- 
ne, concedendo però qualche metro di trop- 
po a Perosa. Quest'ultimo, giocatore dalle 
doti fisiche e tecniche notevoli, le poche vol- 
te che è riuscito a scappare al suo "angelo 
custode" non ha perdonato. A centrocam- 
po, nonostante l'assenza di Depangher, il 
reparto ha trovato nel debuttante serbo 
Pajkic un buon manovratore, anche se un. 
po’ irruente negli interventi, mentre l’at- 
tacco non ha capitalizzato al meglio le occa- 
sioni costruite soprattutto nel primo tem- 
po. In particolare Di Donato, impreciso sot- 
to porta assieme a Monte, ha fatto valere 
la sua prestanza fisica al limite dell’area, 
propiziando anche il gol di Bussani, senza 
però dare mai impulso alla velocità. 

Dopo il 2-1, in particolare, il Trieste Cal- 
cio ha cercato il pareggio più con il cuore 
che ragionando, non riuscendo praticamen- 
te mai a calciare in porta. Certo, l’avversa- 
ria, quadrata in difesa, non era delle più 
facile, ma è un dato che deve far riflettere. 


Trieste Calcio alla terza sconfitta consecutiva, è crisi 


Nervosismo d'accordo ma 
anche a livello tattico qual- 
cosa andrebbe rivisto. A 
centrocampo Milocco deve 
ritrovare forma e contribu- 
to da tutto il reparto, Vero- 
nelli su tutti. In difesa Fer- 
luga ha confermato i pro- 
gressi, buono anche il rien- 
tro di Scher. Eccezionale il 
temperamento di Cermelj 
sebbene mai assistito a do- 
vere. E vista la partenza di 
Lotti tornato al San Sergio 
e il part time di Toni Giorgi 
si vocifera dell’interessa- 
mento per un altro attac- 
cante. Due i nomi: Daniele 
Moffa ma soprattutto Cri- 
stian Fantina. 

Francesco Cardella 


Pietro Comelli 


Trevisan del San Luigi, battuto dalla Manzanese. 
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La speranza è cl 


salire i lupetti. 


tuazione, 


1b scorso anno. 


no gia! 


pena 30 secondi. 


correnza della Barcolana. 


Sui campi triestini pesa 
l'«effetto Barcolana» 


Da ricordare. Un Trieste Calcio in crisi di risultati e, fi- 
no a qualche settimana fa anche nel gioco, ha ritrovato 
il suo capitano. Manuel Bussani, dopo lungo digiuno, ha 
segnato un gran gol contro la Cormonese, risultato inuti- | 
le per la sua squadra, alla terza sconfitta consecutiva. 
i e sia l’inizio di un ciclo di reti, alle qua- 
li devono aggiungersi quelle degli attaccanti, per far ri- 


Da dimenticare. Un inizio di campionato così delu- 
dente per le triestine non capitava da anni. Forse, nella 
passata stagione, ci sono state fin troppe promozioni e le 
compagini giuliane stanno pagando a caro picca il sal- 
to di categoria. In molti avrebbero messo .pî 
ma del torneo, per mantenere immutata la composizio- 
ne delle categorie anche per il prossimo anno. Vista la si- 
qualche successo potrà arrivare solo dalla Se- 
conda e Terza categoria, guarda caso le meno prolifiche 


La panchina, Tutto in una partita, nel bene e nel ma- 
le. Il derby di Prima categoria Zaule-Vesna (1-2) ha «boc- 
ciato» il tecnico locale Musolino e «premiato» quello ospi- 
te Tul. Il primo, infatti, non si è accorto del nervosismo 
di Steffè (già ammonito) e, non ‘provvedendo immediata- 
mente alla sostituzione, si è visto privare giustamente 
diun e (Steffè è stato espulso per doppio cartelli- 
lo) per tutto il secondo tempo. T'ul, 
do nel finale la sostituzione di Apollonio con Pertot ha 
azzeccato il cambio. L’ex juniores del Trieste Calcio ha 
infatti ripagato il mister segnando il gol-vittoria dopo ap- 


La squadra. Un altro derby preso a prestito, questa 
volta in Promozione. Domio-Zarja/Gaja (0-3) ha dimo- 
strato l’inconsistenza dei biancoverdì di Sciarrone. Per- 
dere sonoramente contro la «terza formazione» di Baso- 
vizza (a Lenarduzzi mancavano infatti Dussoni, Cotter- 
le, Derman, Martinuzzi, Deste, Sau e Sebastianutti) 
non è impresa da poco. In casa biancoverde siamo anco- 
ra fermi al precampionato quando, a Basovizza, arrivò 
sempre una sconfitta contro lo Zarja/Gaja per giunta 
con identico 3-0. Corsi e ricorsi della storia (recente). 

I tifosi. Se in questo fine settimana parcheggiare l’au- 
to in città era come trovare un ago in un pagliaio, attor- 
no ai campi c’era il deserto totale. Anche « 
nostro calcio» nella città giuliana ha fatto flop, richia- 
mando pochi afficionados sugli spalti: troppo forte la con- 


firma, pri- 


, invece, operan- 


sabato del 


Lametta 


Venticinque volte 
vincente Rossi: 
è nella «top 20» 


WELKOM Valentino Rossi nel 
Gp del Sud Africa ha ottenu- 
to la venticinquesima vitto- 
ria della carriera, entrando 
così anche matematicamen- 
te nella grande storia delle 
due ruote. Con i suoi 25 suc- 
cessi in soli 58 gran premi 
disputati (18 i centri nella 
250 e 12 nella 125 di cui fu 
campione del mondo nel 
1997) Valentino s'è infatti 
insediato nella ventesima 
posizione assoluta di una 
graduatoria all time che nes- 
suno riuscirà mai a scalare 
sino al vertice, consideran- 
do che al top c'è il leggenda- 
rio Giacomo Agostini con i 


suoi impressionanti 122 suc- 
cessi d’altri tempi. 


La riunione feriale a Montebello 

Vialli Om nella corsa «clou» 
più Valoroso che Vendicatore 
Blueprint, stella a handicap 


TRIESTE Convegno frizzante 
l’odierno feriale a Montebello 
(inizio ore 15.80). Program- 
ma di 9 corse, alcune di otti- 
ma stesura, compreso il clou, 
Premio Lago Maggiore, che 
radunerà un quintetto di va- 
lidi 4 anni sulla distanza del 
miglio alungato. Dietro le ali 
dell’autostard si avvieranno 
Valoroso Jet, Vialli Om, Vai- 
best e Vendicatore Db, s08- 
getti a cui non fa certamente 
difetto la qualità e che, di 
conseguenza, promettono di- 
sfida dai contenuti più che 
sapidi. Tre gli ospiti fra i qua- 
li Valoroso Jet, affidato a 
Vecchione, che di recente ha 
fatto «tabula rasa» a Treviso 
dove ha vinto nientemeno 
che una Tris. Poi ci sono il co- 
riaceo Versok, e quel Vialli 
Om che in una corsa in linea 
come l’odier- 
na può espri- 
moergsi 
senz'altro 
meglio ri- 


I FAVORITI 


Pr.Pallanza: Aquila Guasi- 
mo, Alea Gb, Ausa Sta. La- 
veno: Uglanagal, Unto del 


e Vialli Om, ma anche i loca- 
li Vaibest e Vendicatore Db 
non scherzano. Vaibest è un 
peperino che sui due giri è so- 
lito esprimersi al meglio, 
Vendicatore Db proprio la 
settimana scorsa ha fatto bin- 
g0 (1.17.7 con un percorso al- 
la baionetta) diretto dal «se- 
hatore» Amerigo Mazzuchi- 
ni, ovviamente riconfermato 
in sulky in questa occasione. 
Conterà su una corsa dai rit- 
mi elevati Vendicatore Db 
per far valere la sua irresisti- 
bile progressione, e, visti i 
protagonisti, l'andatura non 
dovrebbe latitare. 

Degna spalla della corsa 
più ricca di dotazione, il Pre- 
mio Verbania, handicap sul- 
la media distanza, che vedrà 
la scandinava Blueprint ren- 
dere sino a un massimo di 40 
metri. Sta- 
volta la giu- 
menta farà 
coppia con 
Paolo Bezzec- 


spetto al ren- Nord, Valdicastello Dr. La- chi e troverà 
dimento for- ‘o Maggiore: Vialli Om, Va- nei super av- 
nito nel pre- oroso Jet, Vendicatore Db. vantaggiati 
Arona: Zabob. Zerata Gb, U È 

cedente han- S di rlendin, 

: 5 Zenda Cr. Intra: Ugo di Uk sa 
dicap dispu- | Jesolo, Uldery, Tasmin Trio. |. ar Lak- 
tato sulla no- Isole Borromee: The Great smy, Unter 
stra pista Dyke, Sogna, Unika de Gle- Jet e Tomsk 
chelo vide vi- | ris. Verbania: Blueprint, | i più accredi- 


titma di una 
rottura. So- 
no in forma 
Valoroso Jet 


22 LA TRIS 2 


sa: Zi; 


Urlendin, Unter Jet. 
igulì Bi, Zanna di Jeso- 
lo, Zeppelina. Luino: Sterpo 
Guasimo, Reppy, 


toe tati avversa- 


ri. 
Mario 
Germani 


Turris As. 


Il Mago ci prova alle Cascine 


FIRENZE Tris con i fiocchi (an- 
che se Carletto non c'è) oggi 
alle Cascine. Presenti quasi 
tutti i migliori fantini nostra- 
ni per una corsa al doppio chi- 
lometro con 18 adesioni. Mol- 
ti pretendenti al successo fra 
i quali Il Mago che con Mirco 
Demuro in sella potrebbe in- 
cantare tutti. Da non esclude- 
re il top weight Tesauro, Pur- 
ple Cap. e 1 più scarichi Zil- 
dry, C allenger e Shottona- 
ta. Corsa Tris, m. 2000 in pi- 
sta media, 1) Tesauro (62 
Mezzatesta); 2) Il Mago (61 
Demuro); 3) Re Pescatore (60 
Freda); 4) Mauro Pellegrino 
(59 1/2 Herrera); 5) Julin (58 


1/2 Gambarota); 6) Purple 
Cap (58 1/2 Vargiù); 7) Marsi- 
co (58 anioni 8) Monteni- 
doli (57 S. Landi); 9) Zildry 
(56 1/2 Jovine); 10) Galaxy 
Warrior (56 Sorrentino) 11) 
Challenger (55 Bietolini); 12) 
Arthena Bird (54 Horcajada); 
13) No Chief (54 Martinez); 
14) Toto Tow (53 1/2 Diaz); 
15) Van Exel (53 Tasende); 
16) Air Tattoo (52 1/2 Agus); 
17) Sbottonata (52 Colombi); 
18) Dorado (51 1/2 Forte). I 
nostri favoriti. Base: 2) Il 
Mago, 1) Tesauro, 9) Zil- 
dry. Aggiunte: 11) Challen- 
gor, 6) Purple cap, 17) 
bottonata. 


Clamorosa iniziativa dell'armatore Giorgio Benvenu 


ti che ieri sera ha 


nn 


inoltrato alla giuria della Barcolana tre p 


Tuttatrieste!-Riviera di Rimini: il duello ricomincia 


g__-rLlrlrl1lìl 
Molinari consiglia: 

«Altro che miliardi, 
fate come Siffano» 


Il presidente della 
Fulvio Molinari, ERSRA ti 
regolamento della ‘Coppa 
d'Autunno, più volte e da 
più parti criticato in questi 
orni. «La Barcolana è bel- 
a è affascinante proprio 
per la sua formula - dice - 
per la presenza di big del 
mare, di campioni, e di veli- 
sti per passione. Modificar- 
lo in maniera radicale, si- 
gnificherebbe fare un’altra 
Tegata, che non avrebbe 
più il successo e il ritorno 
di immagine per la stampa 
e per gli sponsor che abbia- 
mo sperimentato in questi 
giorni». Le critiche all’indo- 
mani della. regata non lo 
hanno sorpreso: «Nei prossi- 
mi giorni il direttivo della 
Svbg avrà una serie di riu- 
nioni per. analizzare la rega- 
ta di quest'anno. Lo faccia- 
mo ogni anno, perché l’auto- 
critica fa bene. Ma non ha- 
sta: sentiamo il parere di 
molti velisti esperti, che 
hanno visto o fatto la rega- 
ta. Negli anni abbiamo rea- 
lizzato delle modifiche pro- 
prio su loro consiglio». E an- 
cora: «Abbiamo già visto 
che qualche modifica andrà 
‘atta: se c'è poco vento e si 
riduce il Pa la gente 
Non vede le barche arriva- 
Te, e questo snatura la rega- 
a. Su questo fronte biso- 
Rie fare qualcosa». Fulvio 
olinari non entra invece 
Nel merito della protesta 
ra Riviera di Rimini e Tut- 
tatrieste!: «Quando si arri- 
Va alla carta bollata la rega- 
ta è già finita, archiviata, 
orrei invece portare l’at- 
tenzione della gente da un’ 
altra parte: non occorre 
Spendere miliardi per vin- 
cersi la Barcolana di catego- 
ria. Basta fare come Arcan- 
gelo Siffano, di professione 
Pparchettista, che si è costru- 
ito da solo il suo Arcangelo 
Azzurro ed è arrivato sedi- 
cesimo assoluto, e primo di 
categoria. Un trionfo». 


La Barcolana 
continua. Non 
in mare ma tra 
le carte bollate. 
Teri alle 19.50 
infatti, France- 
sco Zimelli del 
team Riviera di 
imini ha conse- 
gnato alla giu- 
ria. internazio- 
nale tre prote- 
Ste nei confron- 
ti di Tuttatrie- 
ste! La prima 
PEOESa riguar- 
a una richie- 


sta di riapertu- s 1 c 


ra dell’udienza, 
sulla base di 
nuovi elementi 
raccolti dai ro- 
magnoli. A que- 
Sto proposito, si 
sa che l’armatore Giorgio 
Benvenuti ha richiesto. ur- 
freni alla sede Rai di 

Trieste un video più lungo 
di quello esaminato GRA 
giuria domenica sera, che 
comprende anche le sequen- 
ze. antecedenti  l’incrocio. 
Poi un vizio di forma: secon- 
do le istruzioni di regata, in- 


Nel team che ha vinto la Coppa d'Autunn 


fatti, le proteste (art. 13.01) 
dovevano essere presentate 
a cominciare dalle 9 fino al- 
le 20 di ieri, mentre la prote- 
sta in questione è stata pre- 
sentata e discussa domeni- 
ca. Il team di Rimini, inol- 
tre, osserva che l’equipag- 
gio, avvertito con il telefono 
cellulare alle 15, non ha 


avuto il tempo di prepararsi 
alla sfida a tavolino. Infine, 
l’armatore Giorgio Benvenu- 
ti ha inoltrato una protesta 
di stazza nei confronti di 
Tuttatrieste!, 


sta Giovanni Ceccarelli, Tut- 
tatrieste! dovrebbe essere a 
posto. In ogni caso Riviera 


non tornerebbe prima, ma 
l'eventuale squalifica di Tut- 
tatrieste! proietterebbe alla 
vittoria @dria.com. La prote- 
sta di stazza sarà la prima 
a essere discussa: i tre staz- 
zatori Nicola Sironi (uno dei 


Riviera di Rimini non molla (Lasorte). In alto le sequenze dell'ingaggio fotografate da Bruni dal filmato della Rai. 


I romagnoli hanno chiesto la stazsatura della barca avversaria e che venga esaminato un 


più esperti. al 
mondo), Agosti- 
no Vidulli e 
Claudio Berto- 
ne sono stati 
convocati per 
oggi DORICO: 
gio, quando lo 
scafo triestino 
dovrà essere a 
disposizione. 
Stamane, inve- 
ce, si deciderà 
la data della di- 
scussione delle 
altre proteste, 
e potrebbe dar- 
ta si che il pro- 
| nunciamento 
della giuria ar- 
rivi già in sera- 
ta. Sul fronte 
dei commenti, 
Vasco Vascotto 
ha parlato ieri sera (a Te- 
le4) di «caduta di stile» da 
arte del team di Riviera di 
imini. Lo stesso Paolo 
Cian, prima della discussio- 
ne della prima protesta, in- 
fatti, aveva commentato che 
«le regate si vincono in ma- 
teenona terra». 
Francesca Capodanno 


Neri, uno degli armatori: «Riviera ha sbagliato. Per ingenuità» 


Stopani guarda avanti: «Ora ci aspetta la "Sfida"» 


Contenti ma stanchi e ner- 
vosi. Anche se pronti a 
guardare ‘al futuro. Che 
aspetta con una nuova sfi- 
da, la «Sfida». Quella che il 
team di Tuttatrieste! vuole 
allestire tra due scafi ugua- 
li con equipaggi diversi. In- 
tanto nel clan Tuttatrieste! 
la vittoria della Barcolana 
‘99 ha il sapore agrodolce 
del successo STERPRIO ata- 
volino. Ma sa anche un po’ 
di vendetta. Fin dalla sua 
nascita barca ed equipag- 
gio hanno avuto gli occhi 
puntati addosso e l’obbligo 
di vincere, E così si è arriva- 
ti al giorno decisivo della re- 
gata — che più di ogni altra 
appartiene alla gente — con 
il coltello tra i denti. 

«Non sono d'accordo — 
commenta Andrea Neri, 
uno degli armatori di Tutta: 


Folla in Piazza Unità per la Barcolana. (Sterle) 
Tra Tuttatrieste! e Riviera 


Si Rimini, protagoniste 
‘el duello sul mare, c'è un 
E soggetto, vincitore 
AE discussioni della 

arcolana e che non ha bi- 
Sogno di reclami per affer- 
mare la sua supremazia: il 

Usiness. Le quasi duemi- 


i 


la imbarcazioni iscritte al- 
la regata, il loro seguito, 
costituito da migliaia di re- 
gatanti e di turisti, l’abili- 
tà di una regia mai felice 
come quest'anno nell’orga- 
nizzare sia l’evento princi- 
pale che tutta la cornice di 
avvenimenti collaterali, 


arcolana; 
tre ad essere 
una kermesse 
pe mille e più 
arche; è anche 
una regata ago- 
nistica». Il fatto 
è che quest’an- 
no la sfida ha 
assunto colori 
inediti. Quasi 
esasperati. «E 
sempre meglio 
vincere in mare 
e sbaragliare i 
concorrenti du- 
rante la regata 


— continua —. Noi lo abbia- 
mo fatto a tavolino. D'altra 
parte Riviera ha commesso 
un’ingenuità. Strano, visto 
i professionisti che avevano 
a bordo». 

Ma Neri sottolinea so- 
prattutto un elemento. «Le 
regole vanno rispettate — ri- 
leva — e Vascotto era tanto 


certo di aver ragione che 
nel finale della regata si è 
preoccupato più della barca 
che stava dietro che di Ri- 
viera. Ma siamo soddisfatti 
perché volevamo portare 
Trieste in alto — conclude — 
e portare una barca tutta 
triestina al successo. Loro 
hanno sbagliato, noi abbia- 


mo vinto. La 
sportività è an- 
che questo». 
Altro non 
c'è da dire. E 
la parola pas- 
sa a Federico 
Stopani, il por- 
tavoce lello 
scafo. «Siamo 
tutti un po’ 
stanchi — ini- 
zia Stopani — 
anche perché 
noi non siamo 
abituati a pal- 
coscenici così 
importanti. 


Vascotto, artefice del successo di Tuttatrieste! (Lasorte) Per di più ci 


siamo trovati 

5 a rischiare tut- 

to, a cominciare dalla credi- 
bilità, in una sola gara. Ab- 
biamo sentito sulle nostre 
spalle il peso di vincere e di 
smentire un detto maledet- 
to: nemo propheta in pa- 
tria. Anche se sapevamo di 
tagliare il traguardo senza 
ricevere gli applausi — con- 


tinua — sapevamo di avere 
molte chanches di vincere 
il ricorso». 

Al di là delle polemiche 
che cosa vi riserva il futu- 
ro? «Un po’ di riposo — ri- 
sporide — e poi cercheremo 
di allestire una sfida di due 
scafi uguali con a bordo 
due grandi equipaggi». Il 
tutto, ovviamente, davanti 
alle Rive. E la barca che ha 
vinto questa Barcolana che 
fine farà? «Ora non sappia- 
mo se verrà ”clonata” per 
allestire la ”Sfida” a due — 
precisa — o se, costruendo 
due barche nuove, modifi- 
cheremo Tuttatrieste! che 
non risulta essere sempre 
competitiva per difendere 
il titolo». Un problema non 


‘ da poco anche perché la bar- 


ca condotta domenica al ti- 
mone da Vasco Vascotto co- 
sta circa un miliardo e mez- 
zo. Clonarla, o costruirne 
altre due nuove, impegne- 
sobbe: non poco, il portafo- 
gli. 


hanno fatto sì che la rega- 
ta, oltre a essere una 
splendida manifestazione 
sportiva, si sia rivelata an- 
che fonte di ottimi affari 
per quello ‘che comunemen- 
te si chiama l’indotto di un 
evento del genere. 
«Peccato che di manife- 
stazioni di questo tipo ce 
ne sia soltanto una all’an- 
no - ha commentato Fran- 
co Delli, direttore d’alber- 
go - perché da sola la Bar- 
colana non può riempire 
vuoti occupazionali in cer- 
te categorie, ma di certo ri- 
mane un risultato brillan- 
tissimo sotto il profilo del- 
le presenze. Abbiamo avu- 


to l’albergo pieno per due 
giornate - ha aggiunto - e 
la qualità della clientela 
era eccellente. Spero ven- 
ga raccolto l'invito del sin- 
daco di allestire, a fianco 
della regata, una Fiera del 
mare. À. quel punto - ha 
concluso Delli - per una 
settimana intera e forse 
più avremmo questo spet- 
tacolo di gente e di colori. 
Devo dire anche che la par- 
tecipazione di tutti è sem- 
pre più sentita e divertita. 
Un buon segno per il futu- 
TO». 

Entusiasta anche Fran- 
ca De Gioia, titolare con il 
marito di una gelateria e 


di un Caffè. «La mossa de- 
cisiva - ha spiegato - è sta- 
ta quella di arricchire il 
tutto con la presenza di 
stand espositivi lungo le 
Rive. Così è stato realizza- 
to un doppio risultato, 
quello di attirare 1 turisti 
da fuori, richiamati dalla 
bellezza e dall’originalità 
dell'evento sportivo da un 
lato e i triestini, sempre 
curiosi di immergersi nel- 
l'atmosfera di un grande 
magazzino all'aperto dal- 
l’altro». 

In definitiva un succes- 
so di numeri e di spettaco- 
lo, con ricadute dirette sul- 
l'economia della città. Ri- 


storatori, pubblici esercen- 
ti, negozianti, espositori: 
tutti hanno fornito dati im- 
portanti e hanno. parlato 
di una città resa vivissima 
dalla Barcolana. «Fino a 
qualche anno fa non era co- 
sì - ha detto ancora Fran- 
ca De Gioia - perché la 
Barcolana era considerata 
poco più di una regata ri- 
servata esclusivamente 
agli esperti. Da qualche 
tempo invece le si ricono- 
sce una caratteristica che 
coinvolge l’intera città. Ca- 
pace peraltro di risponde- 
re - ha aggiunto - con gran- 
de disponibilità». 

Ugo Salvini 


..... 


video inedito 


sn 
| 


_ 


Il suggestivo spettacolo di vele in golfo. (Lasorte) 
Tra svarioni e dimenticanze 
fa notizia soprattutto Debby 


Questa una mini-rassegna 
stampa di come la Barcola- 
na è stata «trattata» sui 
principali quotidiani, spor- 
tivi e Fonte che Trieste 
in vetrina è finita Debo- 
rah Iole con il fi- 
danzato Alessandro Benet- 
ton. 
CORRIERE DELLA SE- 
RA. Riserva alla Barcola- 
na una notizia in breve 
nello sport (a pag. 42). Per 
di più sbagliata. Titolo: La 
Barcolana a Riviera di 
Rimini. «Riviera di Rimi- 
ni», skipper Andrea Scara- 
belli (a bordo la Compagno- 
ni e Benetton), ha vinto la 
Barcolana nelle acque del 
golfo di Trieste. Sulla vitto- 
ria pesa oo la protesta 
ufficiale di Vasco Vascot- 
to, skipper di Tuttatrie- 
stel, per una precedenza 
non rispettata. Soldini e le 
Storie Tese oltre Ja 200.a 
posizione». In realtà Soldi- 
ni si è ritirato. } 
LA REPUBBLICA. Dedi- 
ca un titolo nella Cronaca 
(a pag. 24). Titolo: Barco- 
lana, vince il secondo. 
«Ma l'assegnazione del ti- 
tolo - si legge - è avvenuta 
a gara finita e grazie all’in- 
tervento della giuria inter- 
nazionale che ha accolto 
in serata la protesta uffi- 
ciale dello scafo triestino 
che era giunto secondo, 
contro Riviera di Rimini, 
l'imbarcazione classificata- 
si al primo posto». Alla cor- 
rettezza dell’informazione 
non fa seguito un analogo 
riscontro Tai spazi pub- 
blicitari, Nelle pagine SE 
tive, infatti (a pag. 53), 
compare mezza DE eina di 
pubblicità «scaduta» che 
annuncia la disputa dell’af- 
follata regata. Peccato che 
oche pagine prima c'è già 
‘a cronaca della gara... 
STAMPA, La notizia 
non compare. 
LA GAZZETTA DELLO 
SPORT. Dedica alla Bar- 
colana un titolo a 4 colon- 
ne con un pezzo firmato 
da Beppe Barnao (a pag. 


34). Titolo: Tuttatrieste!: 
Barcolana vinta a ter- 
ra. «Questo kolossal - si 
legge - solo a tarda sera ha 
avuto il vincitore vero, do- 
po che la giuria ha accolto, 
un reclamo presentato da 
Vascotto, squalificando i ri- 
minesi per infrazione al- 
l’art.10 del regolamento». 
TUTTOSPORT. S'intito- 
la: Pasticcio-Barcolana 
alla fine vince Trieste il 
pezzo firmato dal corri- 
spondente locale del quoti- 
lano sportivo. «Riviera di 
Rimini sbanca la ”Barcola- 
na” per il secondo anno 
consecutivo. Anzi no, lo 
scafo a bordo del quale 
hanno regatato Alessan- 
dro Benetton e Deborah 
Compagnoni, viene retro- 
cesso e chiude al 45.0 po- 
sto. Motivo? ’Tuttatrie- 
stel”, seconda classificata, 
aveva protestato per un’ir- 
regolarità dei vincitori e la 
giuria ha accolto il recla- 
mo, spiegando che Riviera 
di Rimini non aveva con- 
cesso la mura a dritta nel- 
la fase finale della regata. 
Ordine d’arrivo rifatto (tut- 
ti hanno guadagnato una 
posizione) salvo altri colpi 
i scena». Merita infine 
una citazione la conclusio- 
ne del pezzo con un simpa- 
tico refuso: «www.virgilio. 
it» capitanate in maniera 
‘oliardica da Giovanni Sol- 
ini con Elio e le Storie Te- 
se come equipaggio, ha do- 
vuto accontentarsi di una 
pizza (sì, proprio pizza) cir- 


“ca 800 gradini più indie- 


tro». 
CORRIERE DELLO 


SPORT - STADIO, La pri- 
ma notizia del Telex (a 

ag. 31) ha il titolo: Barco- 
a vince a tavolino 
Tuttatrieste! «La giuria in- 
ternazionale - così s'inizia 
l’articolo - ha accolto in se- 
rata la protesta ufficiale 
di Tuttatrieste! contro Ri- 
viera di Rimini e ha attri- 
buito la vittoria allo scafo 
triestino, giunto al secon- 
do posto nella regata». 


H 
ì 
i 


' La pubblicazione dell’avvi- 


92 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


ville, terreni - acquisti; 22 
case, ville, terreni - vendi- 
te; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 ani- 
mali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


richieste . 


DICIANNOVENNE bella pre- 


dei Rizzani 9, tel. senza militesente cerca lavoro 
0432/246611, fax purché serio. Tel. 040/821598. 
0432/246630; GORIZIA: PROGRAMMATORE in lin- 
corso Italia 54, tel. guaggio VisualFoxPro valuta 
0481/537291, fax offerte per programmatore/ 
0481/531354; IMONFAL- analista o responsabile di com- 


messa. Telefonare ore serali 
0431/970631. (C00) 

24ENNE diplomato militesen- 
te c/esperienze di commesso e 
0434/20432, fax magazziniere fluente cono- 
0434/20750. scenza sloveno e serbo-croato 


La A.MANZONI&C. S.p.A. - discreti inglese e tedesco cer- 
non è soggetta a vincoli ri- © lavoro possibilmente part- 


7 A :. time. o continuato. Tel. 
Staidenti la data di pubbli-  040/228811. (A12401) 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. In 
TUTTE le rubriche verran- 
no accettati avvisi TOTAL- 19 cm. retribuzione 
MENTE in neretto a tariffa 2.350.000. No vendit. Tel. 
doppia. 0481/43839. 

A. AZIENDA internazionale 
seleziona 30 persone settore 
telefonia anche part-time. 
0339-2694598 sig. Quartana. 
AFFERMATA azienda termoi- 
draulica cerca operai e ap- 
prendisti. Tel. 0432/674115. 
ANIMATORI sportivi (aerobi- 
ca, nuoto, assistenti bagnanti, 
accompagnatori sci, tennis, ar- 
co) miniclub, costumiste, sce- 
nografi, deejay, ricerchiamo 
per villaggi turistici Italia/este- 
ro. Inoltre hostess-assistenti 
con conoscenza lingue età 
max 30 anni. Colloquio in Trie- 
ste previo ‘appuntamento. 
Tel. 041/958695 (A00) 
APPRENDISTA commessa ab- 
bigliamento conoscenza slove- 
no-croato cercasi. Presentarsi 
negozio Manuel, via S. Lazza- 
ro 15. (A12533) 
AUTOCARROZZERIA Vip Car 
urgente cerca verniciatore 
preparatore con esperienza. 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


AZIENDA CERCA per prossi- 
ma apertura Trieste, amplia- 
mento organico Monfalcone, 
personale per inizio attività 


so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile,  me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio 
- richieste; 2 lavoro perso- 
nale servizio - offerte; 3 im- 
piego e lavoro - richieste; 4 


Linz ° Telefono 040/228264. 
impiego e lavoro - offerte; AUTOSCUOLA Virgilio cerca 
5 rappresentanti - piazzisti; insegnante/istruttore. Tel. 


6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - con- 
sulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acqui- 
sti d'occasione; 11 mobili € desco inglese per ufficio com- 
pianoforti; 12 commerciali;  merciale. Scrivere a Fermopo- 
13 alimentari; 14 auto, MO- sta Centrale Trieste CI. 
to, cicli; 15 roulotte, nauti- —AC6397854. (A12498) 

ca, sport; 16 stanze e pen- AZIENDA settore tessile cerca 
sioni - richieste; 17 stanze e apprendista massimo 24 anni 
pensioni - offerte; 18 ap- dinamica con doti di manuali- 
partamenti e locali - richie- ‘tà desiderosa di imparare. No 
ste affitto; 19 appartamen- perditempo. Scrivere a Fermo 
ti e locali offerte affitto; 20 Posta centrale Trieste  C.l. 
capitali, aziende; 21 case, A1460041.(A12471) 


0335/8180728. (A00) 

AZIENDA cerca. personale 
con ottima conoscenza delle 
lingue spagnolo: francese te- 


ci 


AZIENDA termoidraulica cer- 
ca perito termotecnico capace 
conoscenza Cad per assunzio- 
ne immediata, sede operativa 
Trieste. Inviare  curruculum 
C.l. N. AC0345861 Fermo po- 
sta Buttrio. (Gud) 
CENTRO Tim mondo telefoni- 
co seleziona apprendisti com- 
messi max 24 anni volonterosi 
gradita ma non indispensabi- 
le conoscenza telefonia e com- 
puter. Tel. 0481/961796 Silme 
Gradisca (Go). 
CERCASI banconiere buffetti- 
sta telefonare dopo le 18 
040.634398. (A12368) 
CERCASI infermieri/e profes- 
sionali per case di riposo zona 
Trieste. . Tel. 0437/478382. 
(Gud) 
CERCASI personale pulizie an- 
che per festivi presentarsi mar- 
tedì 12 ottobre ore 10-12 Sali- 
ta Promontorio 7/A. (A12507) 
CERCASI ragazzi/e solo distri- 
buzione pubblicità. Rivolgersi 
via Ponziana 6ore 18-19. 
CERCASI responsabile ed assi- 
stenti automunite per residen- 
ze . per anziani. Tel 
0349/6153178. (A12506) 
COOPERATIVA cerca perso- 
nale pulizie ambosessi buona 
volontà e serietà presentarsi 
martedì 9.30-10.30 Viale Ter- 
za Armata 12/A. 
(A12497) 
DITTA import-export cerca im- 
piegata con conoscenza serbo- 
croato inglese windows basi 
contabilità max 30enne. Scri- 
vere a Fermo Posta centrale 
Trieste pat. 2035674T. 
(A12480) 
DITTA operante a Trieste nel 
settore metalmeccanico cerca 
operai carpentieri tel. 
040/821240 dalle 8 alle 16. 
(A12431) 
INDUSTRIA metalmeccanica 
cerca giovani operatori con 
buona conoscenza del dise- 
gno tecnico ed esperienza su 
macchine CN. Richiesta serie- 
tà. Disponibilità turni. Telefo- 
nare per appuntamento al n. 
0481/882450. Non perditem- 
O. 
ISTITUTO fisioterapico con- 
venzionato Ass cerca urgente- 
mente terapista telefonare 
ore ufficjo allo 040/370530. 
(A12552) 
JEAN LOUIS DAVID cerca mo- 
delli/e per tagli moda gratuiti 
telefonare 040/367271. 
(A12486) 
MANPOWER Trieste ricerca 
diplomati in elettronica e tele- 
comunicazioni, un elettromec- 
canico, ingegneri elettronici, 
un responsabile logistica, ana- 
listi programmatori Oracle Vi- 
sualbasic, un responsabile sa- 
lumeria. 040/368122. 
MILLENNIUM, Pc e informati- 
ca professionale certa esper- 
to/a in informatica con attitu- 
dine alla vendita e al contatto 
diretto con la clientela. E' ri- 
chiesta esperienza specifica. 
Inviare curriculum a: C.P. 3618 
Aquilinia. 
(A12538) 
NEGOZIO cerca apprendisti 
magazzinieri. Manoscrivere a: 
PLG casella postale 1900 - 
34100 Trieste. ‘ 
(A00) 


HELENA 
RUBINSIEN 


Force C. 
PREMIUI 


Pei CO 


ppi 


IL PRIMO TRATTAMENTO CO; 


NOTA azienda settore arreda- 
mento nuova apertura zona 
Gorizia-Trieste ricerca vendito- 
relarredatore automunito di- 
sponibile anche sabato dome- 
nica. Offresi 2.500.000 più pre- 
mi. Telefonare allo 
0432/971400. (G.UD) 

PER apertura nuove sedi Trie- 
ste e Monfalcone, agenzia di 
servizi immobiliari seleziona 
collaboratori. Richiedesi pro- 
pensione ai rapporti comuni- 
cativi. Telefonare ore 10-12 e 
16-18 al n. 040/5706084 e 
0481/413210. (A12549) 


ste Soc. Coop. a.r.l. - Riva 


in data 5/10/99 e pubblicato al 
dell'Università dal giorno 6/10/99. 


Trieste, 8/10/1999 


FORCE C. PREMIUM: 


“5 ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


.R.C.0.S. - ISTITUTO PER L'INFANZIA ‘’” 


Ospedale Infantile «Burlo Garofolo» di Trieste 
Avviso di gara (estratto) 


L'Istituto per l'Infanzia Ospedale Infantile «Burlo Garofolo» indice una licitazio- 
ne privata per il servizio di lavatura, asciugatura, stiratura, cemita, piegatura e 
confezionamento in pacchi celofanati per il trasporto della biancheria relativa 
ai fabbisogni dell'istituto per l'Infanzia, per una spesa complessiva pari o infe- 
riore a Lire 385.000.000 (IVa esclusa). L'aggiudicazione avverrà secondo quan- 
to disposto dall'art, 25, lettera a), del DPRG 28.6.98 n. 0232/Pres. nei confron- 
ti dell'offerta ritenuta complessivamente più vantaggiosa. Il bando integrale, in- 
viato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 
giorno: 5 ottobre 1999, potrà essere richiesto all'Ufficio Segreteria Generale 
dell'Istituto per l'Infanzia Ospedale «Burlo Garofolo» - via dell'Istria, 65/1 - 
34137 Trieste, tel. 040/3785111 - fax 040/7626283. La domanda di partecipazio- 
ne, redatta conformemente a quanto indicato nel bando integrale, dovrà perve- 
nire entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno: 25 ottobre 1999. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO - (prof.ssa Elettra De Stefano Dorigo) 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE - (tel. 040/6767965 - fax 040/6767964) 
Esito di gara a pubblico incanto 

Si rende noto che, per le prestazioni connesse al contratto per i servizi di fee 

zie nei locali universitari - Lotti I-II-III e IV. - periodo 01/09/1999-31/08/2000 è 

risultata aggiudicataria, a Sia di pubblico incanto, l'Impresa: Nuova Terge- 

| Sauro n. 22 - 34123 Trieste per tutti e 4 i lotti. 

ubblicazione sulla GUCE e sulla GURI 


L'esito MR è stato inviato (a la B [ à 
’Albo Pretorio del Comune di Trieste, all'Albo 


L'Università degli studi di Trieste - Centro Servizio Informatico di Ateneo - via Vale: 
rio 12, 34127 Trieste - tel. 040/6763322 - fax 040/6763316 indice una gara a pubblico 
incanto - asta pubblica ai sensi dell'art. 19 lettera b) del D.L. 358/92 per la fornitura di 
apparati di interconnessione di reti locali. Spesa non superiore a L. 670.000.000 (euro 
346.026,12) Iva esclusa. Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire en- 
tro le ore 12 del 2/12/1999 ed essere corredate dai documenti richiesti nel bando tra- 
smesso in data 8/10/1999 alla G.U.R.I. e alla G.U.C.E, 


CROCE ROSSA ITALIANA VENDE APPARTAMENTO IN TRIESTE 5 


Pavan (6 


PRIMARIA società triestina ri- 
cerca» impiegato senior per 
proprio ufficio controllo ge- 
stione. La presente ricerca è ri- 
volta esclusivamente a perso- 
nale in possesso di laurea in 
Economia e commercio o tito- 
lo. equivalente, che abbiano 
maturato precedenti esperien- 
ze in posizioni analoghe per 
almeno tre anni. Inviare detta- 
gliato curriculum con liberato- 


“ria ai sensi della Legge 675/96 


a Fermo Posta Centrale Trie- 
ste CI.AB7630568. 
(A12483) 


TESTAFINA2X1 


Î 


IL RETTORE - prof. Lucio Delcaro 


Il direttore - dott. Mario Gregori 


denone. 


L'Associazione Italiana della Croce Rossa indice un'asta pubblica per mezzo” 
di offerte da confrontarsi col prezzo base d'asta indicato nel presente avviso, 
ai sensi dell'art. 73 punto c) del R.D. 23/65/24 n. 827, per la vendita del seguen- 
te appartamento. Trieste - Via Ugo Foscolo n. 27, libero, terzo piano, apparta- 
mento di ca mq 80 utili, categoria catastale A8, r.c. L. 1.025.000 composto da 
tre stanze, cucina, ingresso, bagno e wc, annessa cantina di 3,6 mq ca. L'ap- 
partamento è privo di impianto di ascensore e di riscaldamento. 
L'aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà presentato l'offerta 
contenente l'aumento maggiore rispetto al prezzo base d'asta. Non sono am- 
messe offerte in ribasso. Ìl prezzo base d'asta è fissato in L. 120.000.000 
(centoventimilioni). Sono ammesse offerte in aumento con incremento per 
scaglioni di L. 1.000.000 (unmilione). ll plico sigillato deve pervenire, esclusi- 
vamente tramite raccomandata del servizio postale di Stato o agenzia che ef- 
fettui il recapito delle raccomandate, alla sede del Comitato centrale C.R.I. via 
Toscana 12 - 00187 Roma entro le ore 12 del giorno 15 novembre 1999. 
L'apertura dei plichi avrà luogo in Roma nella sede del Comitato Centrale 
C.R.l.il giorno 18 novembre 1999 alle ore 10. Dettagliate informazioni e ulterio- 
ri elementi tecnici relativi all'immobile e modalità di partecipazione alla gara so- 
no contenute nel bando d’asta, nonché copia dello stesso potranno essere ac- 
quisiti al Comitato Centrale C.R.I. - SERVIZIO PATRIMONIO - sede di via Fla- 
via n. 3 (tel. 48881964/48881927), oppure presso le sedi del Comitato Regio- 
nale di Trieste e le sedi dei Comitati Provinciali C.R;I. di Udine, Gorizia e Por- 


Il Dirigente (dott. Piero Brandolino) 


FORCE C. PREMIUM 


GI 


PROSSIMA apertura centro 
depilazione laser cerca esteti- 
ste diplomate e direttrice cen- 
tro pubbliche relazioni. Tele- 
fonare 0348/6522912. 

(A00) 

RAGAZZO apprendista aiuto 
pasticciere cercasi. Casa del pa- 
ne, S. Spiridione 7. Telef. 
0040/630042. 

RISTORANTE a Vienna cercasi 
giovane cuoca o cuoco. Tel. 
004315874570. sid 
(A00) 

SERFINA servizi finanziari ri- 
volti al credito, ricerca validi 
consulenti finanziari, clientela 
acquisita, ottimo trattamento 
economico. Tel. 049/8754837. 
(A00) 

SOCIETÀ con sedi a Trieste e 
Milano cerca personale dina- 
mico con funzioni di vendita 
fonia. Telefonare mercoledì 
13/10/99 al.n. 040.364047. 
(A00) 

SOCIETÀ di servizi cerca diplo- 
mati, motomuniti, anche pri- 
mo impiego. Presentarsi il 13 
ottobre ore 18, presso Rapida, 
via Torrebianca 19. 

(A00) 

SOCIETÀ servizi ricerca urgen- 
temente ragioniere esperto 
contabilità/controllo  gestio- 
ne. Scrivere a Fermo Posta 
Centrale Trieste CI. 
TS2046946). (A12499) 
STUDIO consulenza lavoro as- 
sume condizioni adeguate im- 
piegato/a esperti immediata- 
mente operativi scrivere a Stu- 
dio Rossi v. Crispi 7, Trieste. 
STUDIO dentistico cerca assi- 
stente scrivere a Fermo Posta 
centrale Trieste pat. 
TS2152085N. (A12482) 
STUDIO medico di fisiotera- 
pia cerca fisioterapisti. Offresi 
assunzione immediata. Tel. 
040/660779. 


tuo 
In riferimento all'avviso di ven- 
dita all’incanto degli*immobili 
di proprietà della Immobitalia 
S.r.l. pubblicato domenica 
10.10.1999, si precisa che gli 
immobili sono ubicati in Trie- 
ste, via Machiavelli n. 10. 


Notaio dottor Duilio Griner 
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STUDIO notarile cerca perso- 
na con referenziata esperien- 
za nel settore o con adeguata 
conoscenza giuridica da inseri- 
re nel proprio organico. Scrive- 
re Fermo. Posta Cl. 
AB3385230 Trieste Centro. 


A.SGOMBERIAMO 
mente anche gratuitamente 
abitazioni cantine acquistan- 
do. eventualmnte rimanenze 


rapida- 


telefonare 040/394391 
040/311474. (A12560) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari pavimenti antichi tel. 
040/412201 0347/7183248. 


ISTITUZIONE pubblica affitta 
‘appartamento uso abitazione 
via Beccaria 6.0 piano con 
ascensore riscaldamento cen- 
tralizzato mq 160 per informa- 
zioni telefonare 040/3736240 
9-12 lun./ven. (A12432) 

VIA Pascoli in stabile d'epoca, 
ampio appartamento cCompo- 
sto da cucina, soggiorno, tre 
camere e bagno. Lit 900.000 
mensili. Contratto tipo 444. 
Cod. 312. Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 


= sea 


UN PRESTITO? 


Veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizzate 
tassi dal 3.75%. Eurointerme- 
diaria 045/6270560. (GPd) 


106151 


comune di trieste 
piazza Unità d'Italia 4 
34121 Trieste 


www.comune.trieste.it 


A. VOLETE ACQUISTARE - 
vendere aziende? Cercate un 
partner finanziatore operati 
vo o investimento? Volete ac- 
quisire - vendere quote socie- 
tarie? Euroholding Limited - 
gruppo internazionale, orga- 
nizzazione efficiente per soffi- 
sfare tutte le vs. esigenze, 
clientela imprenditoriale sele- 
zionata, operazioni di qualsia- 
si dimensione, per informazio- 
ni ns. agente per l’Italia ‘tel: 
02/29528502. 

(A00) 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180.mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. 

(Gmi) 

ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela selezio- 


nata paga contanti. 
02-29518014. 
(G.Mi) 


BG 040/3728802 locale d’affa- 
ri 220 mq grandi vetrine, zo- 
na pedonale, prezzo impegna- 
tivo, trattative esclusivamente 
presso nostro ufficio di, via 
San Nicolò 2. 

(A00) 

CENTRO analisi accreditato a 
Trieste perfettamente attrez- 
zato cerca socio di capitale ed 
opera per ampliamento attivi- 
tà inanonimi Fermo Posta Trie- 
ste centrale C.l. AC6403910. 
(A00) 

DISPONENDO di un locale 
mq 70 centro Trieste esamino 
proposte di rappresentanze 
deposito franchising tel 
040/301820. 

(A12435) 

FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati firma singola massima 
discrezione e velocità. Mutui 
casa al 3,49% variabile e 
4,59% fisso dilazioni fino a 30 
‘anni. Trieste 040/772633. 
(Gud) 


Continua in ultima pagina 


FONDAZIONE 
CRTRIESTE 


BANDO DI GARA PER CONCORSO DI PROGETTAZIONE (estratto) 


Il Comune di Trieste con il finanziamento della Fondazione CrTrieste intende indire ai sensi 
dell’art. 26 del D. Lgs 17.3.1995 n. 157 un concorso per‘la progettazione preliminare ex Legge 
109/94 e successive modificazioni e integrazioni dei lavori di conversione in polo espositivo, con la 
possibilità anche di utilizzo a fini congressuali e culturali diversi, dell’attuale pescheria di Riva Naza- 
Tio Sauro n; 1 in Trieste secondo le modalità stabilite dalle «Norme di partecipazione al concorso» a 


disposizione dei concorrenti. 


L'importo presunto massimo dei lavori è di Lire 7,5 miliardi (Euro 3.873.426,74). 

L’aggiudicazione della progettazione definitiva ed esecutiva avverrà ai sensi dell'art. 7 comma 2 - 
lettera c) del D. Lgs 17.3.1995 n. 157. 

Tl bando integrale, inviato per la pubblicazione sul Bollettino della Cee il 30.9.1999 sarà esposto 
all’ Albo pretorio del Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul Bur della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e sul Foglio annunci legali della Provincia di Trieste. 

I soggetti interessati potranno visionare e acquisire le «Norme di partecipazione al concorso» e 
l'ulteriore documentazione di gara presso il Comune di Trieste - Servizio contratti e grandi opere - 
Largo Granatieri n. 2- piano I - stanza n. 206 - tel. 040.6754668. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana con le disposizioni italiane vigenti in mate- 
ria di bollo — recanti quanto prescritto dal Bando integrale di gara — dovranno pervenire al Comune di 
Trieste - Servizio contratti e grandi opere - 34121 Trieste - entro le ore 12 del giorno 8.11.1999. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


Trieste, 30 settembre 1999 


dott. Walter Toniati 


bro ed ra 
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IL PICCOLO 


Il 10 per cento degli italiani ha troppi chili: per loro non è più soltanto un problema di natura estetica ma una malattia vera e propria 


Dal sovrappeso all'obesità Il «boccone» è breve 


Esistono due classì di farmaci ma non fanno miracoli. Meglio è cambiare stile di vita 


ROMA Metà della popolazione italiana tende 
al sovrappeso. Il fenomeno riguarda già il 
47,4 per cento degli uomini e il 82,8 per cen- 
to delle donne. Sono in sovrappeso anche il 6 
percento dei bambini della scuola elementa- 
re, il 12 per cento dei ragazzini al termine 
delle medie, il 16 per cento dei giovani che 
frequentano le scuole superiori. Dal SOVrap- 
peso all’obesità il passo è breve. L'Italia è al 
secondo posto in Europa (dopo la Germania) 
nella classifica dell'obesità: gli italiani obesi 
sono più di 5 milioni, il 10 per cento della po- 
polazione. 

Da sempre considerata figlia del benesse- 
re americano, l'obesità sta assumendo i con- 
torni di una vera e propria epidemia anche 
in Europa, senza risparmiare il nostro Pae- 
se, culla di quella dieta mediterranea che i 
nutrizionisti hanno sempre proposto per il 
suo apporto equilibrato di grassi, proteine, 
carboidrati e fi Il punto della situazione 
è stato fatto recentemente a Milano, durante 
il IX congresso europeo sull’obesità. In quel 

a occasione è stato varato anche un docu- 
Mento di comune intesa tra le diverse Asso- 
Cazioni che si occupano di questa patologia. 

eco le risposte del professor Michele Carru- 
ba, organizzatore del Congresso e ispiratore 

dell'iniziativa, alle domande che giornalisti e 
Pubblico si sono posti. È 

Perchè tanti obesi anche in Italia, pa- 
ese mediterraneo portato ad esempio 
per le sue abitudini alimentari? 

«In effetti, gli ultimi dati epidemiologici 
sul trend di crescita dell'obesità non rispar- 
Miano l’Italia. Dobbiamo dedurne che la die- 
ta mediterranea non serve? E’ esattamente 
il contrario. Sono due i fattori responsabili 
del radicamento nel nostro Paese, sia pure 
n misura inferiore rispetto agli Stati Uniti e 
alla Germania, del fenomeno obesità: l’affer- 
Mazione, soprattutto nei giovani, di una cul- 
tura alimentare estranea alle nostre tradizio- 
ni e uno stile di vita, negli adulti, troppo se- 
dentario. Anche i progressi tecnologici dell’ 
industria alimentare hanno determinato l’'în- 
Staurarsi di abitudini alimentari non sem- 
Pre in linea con le esigenze della salute». 
dalirante il Congresso è stata lanciato 
dep ssociazione europea per lo studio 
cos; Obesità un Documento comune. Di 
ne? © tratta e quali obiettivi si propo- 


L'identikit dell'obeso 


Obesità e sovrappeso sono collegati 
all'età, fino a 55 anni per gli uomini, 


minori sono le percentuali di 
So esità 


Lilia 


one | 

l'apporto di grassi nella 
dieta, più alto è l'indice di massa 
corporea (rapporto peso in ; 


chili/altezza in metri al quadrato) —_— 


q 
| fumatori tendono ad avere un 
indice di massa corporea più basso 
deinonfumatori 
Attività fisica Mi ‘ 

Una vita sedentaria predispone al 
sovrappeso e all'obesità 
Matrimonio i 
L'indice di massa corporea aumenta i 
dopo il matrimonio . 


Sessi i 
Il sovrappeso è più frequente negli | 
uomini, mentre l'obesità affligge i dl i 3 
incipali le donne si L'indice di massa corporea ‘normale’ varia da 20 a . 
“© 24,9. | valori del sovrappeso vanno da 25 a 29,9. Oltre i 
ello di istruzione, Î 30 si è obesi - i 


Prendiamo in esame una donna 
| alta metri 1,60 che pesa 90 
TT chili: 90:2,56 (16/81 

| quadrato)=35,1 (alto 

© valore di obesità) 


n n 


CENTIMETRI 


- 


«Il Documento vuole essere un campanello 
d'allarme per chi si occupa di salute e per 
chi amministra i bilanci sanitari pubblici. Le 
indagini epidemiologiche ci segnalano che 
nella popolazione europea l’obesità è quasi 
raddoppiata negli ultimi vent'anni e che ten- 
de ad aumentare sempre più, in maniera pre- 
occupante. Ne deriva il dovere etico di lancia- 
re dei messaggi alla popolazione, al mondo 


ca in questo specifico settore. L’obesità non è 
soltanto un disturbo estetico, ma una vera e 
propria malattia, dai costi sociali elevatissi- 
mi per le sue molteplici complicazioni (iper- 
tensione, patologie cardio-vascolari, diabete 
mellito, dislipidemie, ecc. ecc.)», 

Quali sono le linee guida del docu- 
mento? ; 

«Si è presentata l’esigenza di linee guida 
nazionali per gestire meglio l’obesità nei di- 


versi Paesi ed è risultato fondamentale lo 
scambio di informazioni tra le varie associa- 
zioni scientifiche per coordinare il lavoro nel 
settore della ricerca». 

A proposito di ricerca, quali sono le 
ultime conoscenze in campo genetico? 

«Si pensava di aver individuato nel gene 
della leptina (una proteina che agendo sul si- 
stema nervoso centrale regola indirettamen- 
te l'accumulo dei grassi) il re- 
sponsabile dell’obesità. In effet- 
ti, alla luce delle ultime scoper- 
te, sarebbero più di 40 i geni 
coinvolti nell'origine della ma- 
lattia. Tutto ciò rende più com- 
BIETO il problema e più difficile 

‘a sua soluzione. Il coinvolgi- 
mento di più geni sta a dimo- 
strare che l’obesità è una malat- 
tia dipendente da diversi fatto- 
ri. La ricerca in questo specifico 
settore è ancora aperta». 

E sul fronte della terapia 
farmacologica? 

«Non esistono farmaci che cu- 
rano l’obesità in quanto tale. La 
loro azione è diretta ai fattori 
concomitanti. Al momento le mo- 
lecole disponibili sono due, con 
meccanismi d’azione differenti. 
La prima, orlistat, già presente K 
sul mercato italiano, riduce l’assorbimento 
dei grassi a livello intestinale, inibendo gli 
enzimi deputati a questo compito. La secon- 
da, in arrivo dagli Stati Uniti, è la sibutrami- 
na, che oltre a provocare un senso di sazietà, 
agisce sulla termogenesi dei grassi, cioè sul- 
la loro combustione». 

In conclusione, quali consigli dare a 
sE è affetto da sovrappeso o da obesi- 

N i 


«La soluzione è multidisciplinare. Non ba- 
sta perdere chili se non si cambiano radical- 
mente certe abitudini alimentari e un siste- 
ma di vita troppo sedentario. Dieta, attività 
fisica e, nei casi più manifesti, terapia farma- 
cologica devono armonizzarsi. Evitare, so- 
FIRE oto, il ricorso a presunte diete miraco- 
lose che promettono dimagrimenti da record 
in brevissimo tempo. Oltre ad essere perico- 
lose, queste diete non curano definitivamen- 
te l’obesità, che - ripetiamolo ancora una vol- 
ta-è una malattia». 


= o 


medico e ai politici affinchè si finanzi la ricer- 
In crescita le patologie collegate a problemi di identità psicologica e sessuale. Nuovi approcci terapeutici per prevenire i suicidi 


n 


Sarà un secolo malato di depressione e ansia 


Dopo le isterie del Novecento, l'avvio del nuovo millennio sarà dominato dai disturbi della personalità 


Maggiore lo stress, minori le difese dell’ 
organismo. Secondo una ricerca califor- 
Mana la perdita del posto di lavoro e il ri- 
Schio di ammalarsi nell’anno immediata- 
mente successivo (nei disoccupati) sono 
due fatti strettamente correlati. La ricer- 
ca, chiamata California Work and Heal- 
th Survey 1999, ha evidenziato che per i 
californiani che avevano perso il lavoro 
Un anno prima era molto alta la probabi- 
Ità di avere problemi di salute l’anno suc- 
cessivo. Secondo la ricerca, il 15 per cen- 
to dei californiani che lavorava nel 1998 
ma non nel 1999 ha dichiarato un declino 


inoltre scoperto che per chi dichiarava 
problemi di salute nell’anno precedente, 
la probabilità di perdere il lavoro l’anno 
dopo era quasi del doppio rispetto a chi 
non dichiarava problemi di salute, I ricer- 
catori hanno scoperto che la perdita del 
lavoro, l’esperienza di essere disoccupa- 


Un anno. Secondo il professor Edward Ye- 


In, che si è occupato della ricerca, «que- Jattie. 


Una ricerca californiana ha accertato un abbassamento delle difese immunitarie 


Il licenziato si ammala di più 


sti risultati sono importanti perchè sino- 
ra ci si chiedeva se lo stato di salute fosse 
causa o conseguenza dei problemi di lavo- 
ro. In realtà i due aspetti sono stretta- 
mente legati». Secondo i ricercatori la 
perdita del lavoro porterebbe ad un peg- 
gioramento dello stato di salute per colpa 
dello stress, oltre ai fattori derivanti da 
‘una maggiore povertà e dalla perdita dell’ 
assicurazione medica. 

Secondo uno 
studio america- 
no condotto al- 
la State Uni- 


dello stato di salute, rispetto al 5 per cen- versity dell’ 

to di chi aveva lavorato tutti e due gli an- Ohio, l’ansia È " 

Sa : 3 potrebbe abbas- |> I sintomi 
sa ricerca, che è stata condotta dall’ sare le difese è Insoffer 

Università di San Francisco (UCSF) ha eri ni IISOHICrE 


corpo contro le 
malattie, ab- 
bassare il livel- 
lo dei globuli 
bianchi. Insom- 
ma il sistema 


to, unita allo stato di povertà sono tutte immunitario 
Situazioni che concorrono nel peggiorare sarebbe meno 
lo stato di salute in un periodo medio di pronto ‘2 con- | amami 


trastare le ma- 


ROMA Crisi di identità; ‘an- 
sia e depressione: sono que- 
sti i disturbi psichici predo- 
minanti nel terzo secolo. 
«Ci sono forme patologiche 
che mutano la società», ha 
spiegato Sergio de Risio, di- 
rettore dell'Istituto di psi- 
chiatria al Policlinico Ge- 
melli, nel corso del semina- 
rio «Sviluppi della sichia- 
tria nel prossimo futuro», 
svoltosi nei giorni scorsi al- 
la «Cattolica» di Roma. «Il 
secolo scorso è stato, infat- 
ti, caratterizzato dalle iste- 
rie, questo in cui viviamo 
dall’anoressia e dalle tossi- 
codipendenze, mentre pre- 
vediamo che nel 2000 sa- 


La pagella dello stress 


b>Le principali 


ranno predominanti i di- 
sturbi della personalità». 

Secondo gli esperti, il fat- 
to che i figli stiano in fami- 
(RE fino a 30-35 anni, tute- 
‘ati e protetti dai genitori, 
sta creando una generazio- 
ne di insicuri con problemi 
di identità psicologica e ses- 
suale; «Non è un caso, infat- 
ti - ha sottolineato Marco 
Sarchiapone, ricercatore 

sichiatrico dell’Università 

attolica - che recentemen- 
te sia in aumento l’omoses- 
sualità, sia femminile sia 
maschile, e le fobie sociali 
(incapacità di stare in mez- 
zo alla gente)». 3 

Ma se da un lato cambia- 
no i mali psicologici, dall’ al- 
tro rimane invariato il nu- 
mero dei suicidi ed il modo 
in cui essi lo attuano, «Per 
combattere questa piaga - 
ha detto Sarchiapone - ab- 
biamo messo a punto un 
Protocollo terapetutico ba- 
sato su interventi di tipo so- 
ciale (si cura il soggetto e 
la sua famiglia), psicologico 
(psicofarmacoterapia mira- 
ta), e biologico (studio dell’ 
enzima che partecipa alla 
sintesi della serotonina, la 
cui carenza causa depres- 
sione)». 

In media il 40 per cento 
delle persone che ha tenta- 
to già una volta il suicidio 
ci riprova nel giro di sei me- 
si, e l 1%, alla fine, ci rie- 
sce. «Col nostro protocollo - 


RE 
a 
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Frequenti i disturbi all'apparato uro-genitale in coloro che sono sempre sulla bicicletta. La regione perineale la più sogsetta a traumi e lesioni 


Pedalate intelligenti per non danneggiare Eros 


Attenti alle selle poco imbottite. Tra le conseguen- 


: difficoltà di erezione nel maschio e al- 
Il Orgasmo nella donna 


Eros e cieli 

Vanno “iclismo non sempre canto, uno degli sport più 
all’appar: Accordo. Disturbi praticati dagli italiani è il 
coloro c] ato uro-genitale in ciclismo. Passano le genera- 
bicicletta” Sono sempre in zioni e la bicicletta conser- 


sono tutt’altro 
a regione anato- 
ggetta a traumi 


Va tutto il suo fascino. I no- 
mi cambiano (oggi si chia- 
mano «mountain bike» o «ci- 


che rari. E] 
Mica più so, 


e lesioni è i 
quella perineale. 
SPonsabili So le selle 
pero imbottite e il fondo 
3 tadale sconnesso. Tra le 
cone Buenze più gravi: diffi- 
LO di erezione nel ma- 
i 0 e alterazioni dell’orga- 
Mo nella donna. D'altro 


ty bike»), i prezzi aumenta- 
no (ci sono modelli che co- 
Stano più di 15 milioni), ma 
il desiderio di inforcare una 
bicicletta e pedalare rima- 
ne sempre grande. 

Come tutti gli sport, an- 
che il ciclismo presenta van- 


taggi e svantaggi per l’orga- 
nismo. Praticato in giusta 
misura se ne ricava un be- 
nessere generale, soprattut- 
to per la buona funzionali- 
tà dell'apparato cardio-cir- 
colatorio. > 
. Una condizione sfavore- 
vole, invece, è rappresenta- 
ta dal fatto che quando si 
va in bicicletta gran parte 
del peso corporeo grava su 
un'area ridotta, la regione 
perineale, in corrisponden- 
za della quale si trovano 
parti anatomiche importan- 
ti. ; 
La regione perineale nel 
maschio è delimitata late- 
ralmente dalle ossa ischio- 


pubiche, contiene l’uretra 
nel suo tratto bulbare, la ra- 
dice dei corpi cavernosi, la 
prostata, i fasci vascolari e 
nervosi che vanno a irrora- 
re e innervare il pene. Nel- 
la donna, la stessa regione 
contiene i fasci vascolo-ner- 
vosi diretti alle parti più 
sensibili dell’apparato ses- 
suale femminile. 

«Si tratta di strutture 
molto delicate che non devo- 
no essere sottoposte a trau- 
matismi eccessivi - fa pre- 


Pagina a cura di 


Roberto Altieri 


sente Giuseppe Maio, re- 
sponsabile dell’Unità opera- 
tiva di uvologia e androlo- 
gia all'Ospedale di Abano 
Terme, dove si studiano 
queste patologie - poichè 
compressioni prolungate 
della regione perineale pos- 
sono essere causa di distur- 
bi genito-urinari (e anche 
sessuali), sia in coloro che 

raticano il ciclismo a livel- 
‘0 professionale, sia in colo- 
ro che lo praticano in forma 
amatoriale». 

Itraumatismi dipendono 
spesso dal fondo stradale 
sconnesso, ma anche dall’ 
uso di selle eccessivamente 
rigide e non adatte alla per- 


ha spiegato Sarchiapone - 
in un anno e mezzo, su 85 
persone seguite, nessuno 
poi, si è tolto la vita, tanto 
che l’Istituto psichiatrico di 
Stoccolma ha chiesto di col- 
laborare con noi». In au- 
mento, infine, i giovani che 
soffrono di forme psicotiche 
bipolari e schizofreniche do- 
vute al consumo di marijua- 
na, anfetamine e derivati 
della cocaina. «Il 60 per cen- 
to degli uomini ed il 30 p.c. 
delle donne, di 35-40, rico- 
verati nei nostri reparti - 
ha dichiarato Giovanbatti- 
sta Castano, psichiatra all’ 
Università di Pisa - ha fat- 
to uso di queste sostanze 
che la gente insiste nel di- 
chiarare innocue». 

Secondo gli 
esperti, | comun- 
que, il terzo mil- 
lennio porterà ad 
un nuovo umane- 
simo neuroscienti- 
fico che, grazie al- 
le maggiori cono- 
scenze della strut- 
tura del cervello 
e del rapporto tra 
pensiero, compor- 
tamento ed impul- 
si neurologici, 
consentirà di cu- 
rare e prevenire 
la maggior parte 


dei disturbi, compresi quel- 
li che spingono alla micro e 
macrocriminalità. 


sona. Possono causare di- 
sturbi nella minzione, ure- 
triti e prostatiti, nonchè le- 
sioni ai vasi e ai nervi «pu- 
dendi» (destinati agli orga- 


IN PILLOLE 


zio tecnico 


esterno del piede. 


ni genitali), con gravi conse- 
guenze sessuali: eiaculazio- 
ne dolorosa e difficoltà di 
erezione nel maschio, ecci- 
tazione e orgasmo alterati 


Sperimentazione tra Padova e Los Angeles 


Arriva il fegato artificiale: 
«funziona» da dialisi epatica 
per chi attende il trapianto 


PADOVA Coinvolgerà complessivamente 150 pazienti ar- 
ruolati in 15 diversi Centri americani ed europei la spe- 
rimentazione sul fegato bioartificiale HepatÀssist che 
ha permesso all’Azienda ospedaliera di Padova di effet- 
tuare il primo intervento del genere in Italia su una 
donna di 82 anni. Lo hanno annunciato gli stessi re- 
sponsabili dell’Azienda ospedaliera padovana precisan- 
do che nel capoluogo veneto la sperimentazione, coordi- 
nata dal Cedars-Sinai Hospital di Los Angeles, è inizia- 
ta nell'aprile di quest'anno e che alcuni pa- 
zienti sono già stati sottoposti a cicli di trat- 
tamento. Sviluppato per il trattamento del- 
la grave insufficienza epatica, in particolare 
delle cosiddette epatiti fulminanti, il fegato 
bioartificiale è un sistema extracorporeo 
temporaneo, una sorta di dialisi epatica, 
non dunque un organo impiantabile o tra- 
piantabile. La preparazione della macchina 
e delle cellule epatiche di maiale e i tratta- 
menti si svolgono sotto il controllo del prof. 
Maurizio Muraca, responsabile ‘della speri- 
mentazione padovana, e con la partecipazio- 
ne del servizio di plasmaferesi della dott.De 
Silvestro: i pazienti sono ricoverati nell’uni- 
tà di terapia intensiva del prof. Giampiero 
Giron. Il fegato bioartificiale dovrebbe in 
ogni caso migliorare le probabilità di soprav- 
vivenza, riducendo il rischio di danno neuro- 
logico e metabolico in attesa del trapianto. Il 
‘ministero della sanità - è stato anche chiari- 
to - ha autorizzato a Padova esclusivamente la speri- 
mentazione in corso con l’HepatAssist, mentre viene ri- 
tenuto prematuro parlare di altri progetti. «Con questi 
sistemi - si sostiene - il passaggio dalla sperimentazio- 
ne animale a quella clinica richiede annî data la com- 
plessità delle norme di sicurezza da rispettare». Fino 
ad ora sono stati inseriti nello studio 75 pazienti, peri 
quali la commissione di monitoraggio della sicurezza 
ha stabilito l'insussistenza « a tutt'oggi di rischi parti- 
colari connessi con l’uso di questa strumentazione». 


Sclerosi multipla: si prova 
la sostituzione del plasma 


ROMA Una sostituzione del plasma dei malati di sclerosi 
multipla è riuscita a migliorare le condizioni neurologi- 
che nel 40 per cento dei malati sottoposti a trattamen- 
to. La ricerca sulla nuova terapia che potrebbe,aiutare 
soprattutto quei malati che non rispondono ai farmaci 
steroidi antinfiammatori, è' stata condotta dall’universi- 
tà Mayo Clinic di Rochester negli Stati Uniti, Il nume- 
ro esiguo di malati coinvolti nello studiosperimentale 
(8 su 19 hanno risposto poisitivamente al trattamento) 
non permette di generalizzare l’efficacia del trattamen- 
to, ma apre nuove possibilità di ricerca soprattutto per 
coloro che non hanno alternative farmacologiche. Non 
è ancora chiaro il meccanismo con il quale il metodo 
messo a punto dagli studiosi della Mayo Clinic esplica 
la sua attività, tuttavia il neurologo Brian Wein- 
shenker, che ha condotto lo studio, ipotizza che la sosti- 
tuzione di plasma elimini la presenza di anticorpi diret- 
ti contro il sistema nervoso dei malati. Il metodo non 
deve essere considerato una cura, hanno spiegato gli 
studiosi, ma l’inizio di una nuova pista di ricerca. 


Lo scheletro di un nano svela 
una rara alterazione genetica 


CIVIDALE Un’anomalia unica, mai osservata finora, è stata 
scoperta nelle ossa delle gambe di un nano vissuto in epo- 
ca medioevale, fra il 1100 e il 1300. La scoperta, presenta- 
ta nel congresso di Antropologia a Praga, è avvenuta negli 
scavi della necropoli longobarda di Cividale del Friuli. Il 
nano è inoltre uno dei rarissimi finora trovati in 
scavi archeologici. «L’anomalia del nano è forse il 
frutto di un’alterazione genetica unica nel suo ge- 
nere», ha detto il responsabile della ricerca per la 
parte antropologica, Gaspare Baggieri, del 
antropologia e paleopatologia del mi- 
nistero dei Beni culturali. Lo scheletro del nano, 
che si trova ora nei laboratori del ministero a Ro- 
ma, nel complesso del San Michele, era sepolto in 
posizione prona - «probabile segno di disprezzo da 
parte della società», ha rilevato Baggieri - accanto 
ad una donna supina. Entrambi erano adulti. Il na- 
no, che i ricercatori hanno battezzato Rigoletto, 
aveva circa 40 anni e le ossa delle gambe, tibia e 
perone, erano così piegate a boomerang da avere 
nella parte interna due placchette articolari. Le 
gambe erano insomma così curve che Rigoletto 
camminava probabilmente appoggiandosi solo sull’ 

a non esclude che la presenza 
delle placche, grandi quanto una monetina, abbia provoca- 
to alterazioni nei muscoli dei piedi. 


ervi- 


Prostatiti e uretriti 
le patologie più diffuse 
ma facilmente controllabili 


nella donna. Sono molti co- 
loro che facendo ogni gior- 
no parecchi chilometri in bi- 
cicletta accusano inconve- 
nienti di questo genere. 
Come prevenzione si con- 
sigliano selle morbide, pan- 
(alcucioi con imbottiture 
spesse in corrispondenza 
della regione perineale e do- 


vendo. percorrere lunghi 
tratti in bicicletta ogni tan- 
to fare delle soste. Se poi si 


avvertono disturbi urinari 
e una sensazione di fastidio 
agli organi sessuali, biso- 
gna sottoporsi subito ad 
una visita specialistica. 
Queste alterazioni, se pre- 
se in tempo, si risolvono in 
maniera rapida e completa. 
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FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
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ti. 0498625069. (G.PD) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 

DIPENDENTI 


FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 
TEL. 040 / 634025 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
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A. PERIFERICO luminoso cer- 
casi in acquisto per seleziona- 
ta clientela: soggiorno due 
camere cucina bagno posto 
auto o facilità di parcheg- 
gio. Cuzzot 040/636128. 
BARCOLA, Roiano, Gretta, 
cerchiamo appartamento 
composto da: soggiorno, cu- 
cina, uno o due camere, ba- 
gno. Eurocasa via Battisti, 8. 
040/638440. 

CERCASI per selezionata 
clientela soggiorno una-due 
camere cucina bagno zona 
Roiano. Cuzzot 040/636128. 
CERCHIAMO per nostro 
cliente Roiano 50-60 mq sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, box. Definizione imme- 
diata pagamento in contan- 
ti. Casaimmedia 040/392731. 
(A00) 

IMPORTANTE cliente acqui- 
sta salone due camere cuci- 
na servizi poggiolo o terraz- 
zo posto auto coperto in zo- 
na e contesto signorili. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A00) 

IMPRESA cerca stabili ineri 
anche occupati o terreni edi- 
ficabii in città. Tel 
040/660094 ore 9-13, 17-19. 
(A12131) 


Dove c'è questo marchio, l'originale è garantito 


ULTIMO piano con terrazza 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, cameretta, bagno. Eu- 
rocasa via Battisti 8. 
040/638440. 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso, ampia metratura 


con terrazza-garage. Cerchia- 
mo garantendo massima ri- 
servatezza. 

040/764666. (A12474) 


Equipe, 


ven 


ECCARDI VENDE intero PA- 
LAZZETTO stile Liberty adia- 
cenze via Rossetti finemente 
restaurato. Disposto su pia- 
no rialzato e due piani. Pre- 
stigioso ampia metratura 
adatto famiglia importante 
040/634075. 

AQUILEIA casa del ‘700 ri- 
strutturata rifinitissima tre 
camere, quattro bagni con 
ampia mansarda e giardino 
interno. Cod. 69. Gallery 
0431/35986. 

BG 040/272500 piazza Forag- 
gi piano alto, ascensore, in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, ampio 
bagno, poggiolo. IG 
180.000.000. 

BG 040/3728802 Coroneo ter- 
zo piano luminoso soggior- 
no, due camere, servizi sepa- 
rati, cucina abitabile, riposti- 
glio, poggiolo. n 
223.000.000. 

BG 040/3728802 piazza della 
Borsa affittasi prestigioso uf- 
ficio di ampia metratura fine- 
mente arredato, riscaldamen- 
to autonomo. 

BG 040/3728802  Scorcola 
prestigiosa villa d'epoca di 
ampia metratura in posizio- 
ne tranquilla, luminosa. Trat- 
tative presso il nostro ufficio 
in via San Nicolò 2. 

BG 040/3728802 via Cordaro- 
li ingresso, salone, due came- 
re, cucina, tinello, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, terrazzo, bal- 
cone, box. L. 290.000.000. 
BG 040/3728802 via Dudovi- 
ch panoramicissimo e lumi- 
nosissimo ultimo piano: in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
due poggioli, cantina, box. 
L. 245.000.000. 

BG 040/3728802 via Filzi in 
palazzo d'epoca primingres- 
si signorili con una/due stan- 
ze. Prezzi da L. 180.000.000. 
BG 040/3728802 via Lazzaret- 
to Vecchio ultima disponibili 
tà in stabile prestigioso pri- 
moingresso da 157 mq ca. 
più posto macchina in rimes- 
sa. L. 520.000.000. 

(A00) 

BG 040/3728802 via Udine lo- 
cale d'affari, grandi vetrine, 
35 mq soppalcabili, possibili- 
tà annesso magazzino. Otti- 


e 


mo investimento. L 
70.000.000. 
(A00) 


BG 040/3728802 via Udine 
mansarda ristrutturata com- 
pletamente abitabile: salone 
con caminetto due camere, 
cucina, bagno, termoautono- 
mo. L. 159.000.000. 

(A00) 


BG 040/3728802 viale Terza 
Armata ultima disponibilità 
primingresso 160 mq ca. con 
terrazza abitabile. È 
600.000.000 più posto mac- 
china. 

BG 040/3728802 zona Pon- 
ziana ingresso, due matrimo- 
niali, ampia cucina, servizi se- 
parati, due balconi. L. 
93.000.000. 
CENTRALISSIMO elegante, 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato, circa 200 mq, ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
matrimoniali, singola, due 
bagni, servizio, lavanderia, 
termoautonomo. CASAIM- 
MEDIA 040/941424. 

DUINO villa in residence am- 
pia metratura primo ingres- 
so giardino proprio posti au- 
to no agenzie 040/215175. 
0347/4867022. 

(A12514) 

EUROCASA Basovizza am- 
pia casa carsica accostata, di- 
sposta su due piani, veranda 
d'ingresso, zona giorno con 
cucina, due matrimoniali, sin- 
gola, ripostiglio finestrato, 
bagno, wc separato, taver- 
netta esterna, più ampia sof- 
fitta abitabile, più ampia 
cantina da adibire a taverna, 
cortiletto con possibilità di 
accesso auto, riscaldamento 
autonomo. 295.000.000. 
040/638440. 

(A00) 

EUROCASA occasione Roia- 
no (scala Santa) villetta 
d'epoca indipendente, con 
facciate e tetto rifatti, circa 
100 mq interni in ottime con- 
dizioni, più taverna di circa 
50 mq, con 500 mq di giardi- 
no/orto e box auto. 
490.000.000. 040/638440. 
(A00) 

EUROCASA occasione via 
Baiamonti in stabile recente, 
con ascensore, piano alto, lu- 
minoso, ingresso, soggiorno, 
tre camere, cucina, bagno, la- 
vanderia, ampio poggiolo, 
ampia veranda, cantina, ter- 
moautonomo. 170.000.000. 
040/638440. 

(A00) 

EUROCASA occasione zona 
Basovizza splendida villetta 
di nuova costruzione, dispo- 
sta su un piano unico, salone 
con caminetto, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagni, 
tavernetta, soppalco, doppio 
accesso auto, 1700 mq giardi- 
no. 465.000.000. 
040/638440. 

(A00) 

EUROCASA San Giacomo 
epoca, ottimo ingresso, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, wc separato, arreda- 
to. con mobili nuovi. 
63.000.000. 040/638440. 
(A00) 

EUROCASA San Vito (via Bel- 
poggio) in ottimo stabile 
d'epoca, proponiamo appar- 
tamento ristrutturato di cir- 
ca 100 mq, composto da: in- 
gresso, saloncino, due matri- 
moniali, cucina abitabile, ba- 
gno, ampio ripostiglio, ter- 
moautonomo. 138.000.000. 
040/638440. 

(A00) 


IL PICCOLO 


EUROCASA via San Cilino 
due appartamentini in caset- 
ta d'epoca, unificabili, com- 
posti da: 1.0 camera, came- 
retta, cucina, bagno, 2.0 ca- 
mera, cucina, servizio ester- 
no, entrambi da ristruttura- 
re, con. cortiletto, solo 
50.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Udine epo- 
ca, ristrutturato a nuovo, 
con ottime finiture, circa 110 
mq, ampio atrio, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, came- 
retta, doppi servizi, tavernet- 
ta, termoautonomo. 
120.000.000. 040/638440. 
EUROCASA zona Università 
nuova al secondo e ultimo 
piano di un piccolo stabile 
d'epoca rifatto nelle parti co- 
muni, proponiamo apparta- 
mentino ristrutturato a nuo- 
vo, ampia matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno con doc- 
cia, ripostiglio esterno, am- 
mobiliato. 59.000.000. 
040/638440. 

GIULIA alta in stabile recen- 
te, appartamento con sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, terrazzo, poggiolo e 


soffitta. Lit 160.000.000. 
Cod. 277. Gallery tel. 
040/7600250. 


HABITAT 040/314747 Pam re- 
cente, soleggiato, piano al- 
to, arioso, ascensore, sog- 
giorno, angolo cottura, ma- 
trimoniale, bagno, riposti 
glio, cantina, balcone e ve- 
randa, 130.000.000. 
HABITAT 040/314747 Perugi- 
no (Petronio) recente, soleg- 
giato, vista aperta, buono: 
soggiorno, cucina abitabile, 
due matrimoniali, bagno, 
tre. balconi, box proprio. 
200.000.000. 

HABITAT 040/314747 Revol- 
tella bassa casa d'epoca de- 
corosa piano basso discrete 
condizioni: soggiorno* cucì 
notto matrimoniale bagno 
wc 80.000.000. (Gr) 
HABITAT 040/314747 Scala 
Santa villa primo ingresso, 
panoramicissima, 150 mq 
(ampliabili), tre piani, depen- 
dance 50 mq, terrazza, terre- 
no di 4500 mq, accesso auto. 
L'IGLOO 040/661777 Borgo 
Teresiano mansarda 85 mq 
atrio salone cucinotto matri- 
moniale bagno ripostiglio, 
occasione 108.000.000. 
L'IGLOO 040/661777 nuova 
acquisizione Università pia- 
no alto, ampia cucina abita- 
bile saloncino due camere 
servizio con doccia, cantina, 
125.000.000. 

L'IGLOO 040/661777. parag- 
gi Viale soleggiato terzo pia- 
no: salone due camere came- 
retta guardaroba ampio ba- 
gno completo altro bagno 
soffitta 240.000.000. 
L'IGLOO 040/661777 pron- 
toingresso ristrutturato e 
ben ammobiliato, cucina abi- 
tabile grande stanza attrez- 
zata soggiorno/notte bagno, 
solo 68.000.000. 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato. appartamento 70 mt 
spiaggia bicamere terrazza 
cantina parcheggio. 
210.000.000. 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento bicame- 
re posto auto cantina giardi- 
netto riscaldamento autono- 
mo. 160.000.000. (GUD) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento piccola 
palazzina bilocale terrazzato 
bagno finestrato. Parcheg- 
gio 130/142.000.000. (GUD) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento piccola 
palazzina: lussuoso bicamere 
terrazza garage cantina. 
330.000.000. (GUD) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento ultimo piano 
triletto doppi servizi ampio 
terrazzo verandato da siste- 
mare. (C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Gradisca caset- 
ta accostata tripiani totali 
mq 90 garage piccolo orto 
da sistemare. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi villa tri- 
piani quattro stanze letto tri- 
pli servizi taverna cantina 
ampio salone giardino. Altra 
Gorizia centrale. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, 
centralissimo, perfetto allog- 
gio tricamere, ultimo piano 
su due livelli. Garage termo- 
autonomo. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, lu- 
minoso, perfetto apparta- 
mento tricamere, termoauto- 
nomo. Soffitta, cantina, gara- 
ge. Libero settembre 2000. 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, re- 
centissimo alloggio su due li- 
velli. Doppia cantina, gara- 
ge, termoautonomo. (C00) 
IMONFALCONE. TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, 
Ronchi perfetto appartamen- 
to bicamere ultimo piano, 
cantina, garage. Termoauto- 
nomo. Libero settembre 
2000. (C00) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, 
Ronchi ville indipendenti 
con giardino, rifiniture eccel- 
lenti, esente provvigione. 
MUGGIA splendido apparta- 
mento periferico vista mare 
cucina soggiorno tre stanze 
bagno due pogggioli terraz- 
za corte posto auto. Studio 
Grison 040/274309. 
MUGGIA villa singola cucina 
soggiorno doppi servizi tre 
stanze portico taverna giardi- 
no. Studio Grison 
040/274309. (A00) 

PRESSI piazza Garibaldi ter- 
zo piano, ottima esposizio- 
ne, restaurato ma con piccoli 
lavori di rifinitura da effet- 
tuare, ampio soggiorno, ca- 
mera, cameretta, grande cu- 
cina, due servizi, riscalda- 
mento autonomo. Lit 
135.000.000. Cod. 109. Galle- 
ry tel. 040/7600250. 

PRESSI tribunale ma tran- 
quillo appartamento in otti- 
me condizioni, in bella casa 
d'epoca con ascensore, im- 
pianti adeguati normative 
Cee, 90 mq, destinabile an- 
che ufficio. Lit 230.000.000. 
Cod. 103. Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 


PROGETTOCASA Commer- 
ciale villetta ampio soggior- 
no, cucinino, tre stanze, ba- 
gno, veranda, garage, posto 
macchina, giardino. Possibili- 
tà ampliamento. Cod. 248. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Muggia ca- 
setta in centro storico com- 
pletamente da ristrutturare, 
disposta su tre livelli, c.ca 90 
mg, 78.000.000. Cod. 104. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento da restaurare, 
composto da ingresso, came- 
ra, cucina, bagno, impianto 


elettrico a norma, 
49.000.000. Cod. 304. 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Roiano nel 
verde, piano alto, ascensore, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, due 
cantine, parcheggio condo- 
miniale, 200.000.000. Cod. 
320. 040/368283. 

(A00) i 
PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto, vista aperta, buone 
condizioni, luminoso, ingres- 
so, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, camerino, bagno, ri- 
postiglio, balcone. Cod. 29. 
040/368283. 
PROGETTOCASA strada del 
Friuli villa indipendente pri- 
mingresso, vista golfo/città, 
tre livelli (possibilità bifami- 
liare), giardino c.ca 700 mq, 
garage. Cod. 312. 
040/368283. 

RABINO 040/368566 Besen- 
ghi libero signorile stabile 
soggiorno cucina 3 camere 
cameretta doppi servizi pog- 
giolo terrazzo cantina box 
giardino 595.000.000. 
RABINO 040/368566 monte 
Canin libero recente perfet- 
to soggiorno cucina abitabi- 
le camera 2 camerette doppi 
servizi 2 poggioli soffitta. 
185.000.000. È 

RABINO 040/368566 piazza 
Sansovino in stabile total- 
mente ristrutturato ultimo 
piano composto da soggior- 
no cucina abitabile cameret- 
ta servizio soffitta 
62.000.000. £ 
RABINO 040/368566 Revol- 
tella libero signorile recente 
ascensore perfetto vista aper- 
ta soggiorno cucina 3 came- 
re doppi servizi poggioli ripo- 
stiglio giardino 250.000.000. 
RABINO 040/368566 via Do- 
nadoni libero appartamento 
da sistemare composto da ca- 
mera matrimoniale cucina 
abitabile bagno + servizio 
poggiolo 78.000.000. 
RABINO 040/368566 via Ghir- 
landaio recente ultimo pia- 
no vista aperta soggiorno cu- 
cina camera bagno poggiolo 
ripostiglio soffitta riscalda- 
mento autonomo 
96.000.000. 

RABINO 040/368566 via Maz- 
zini libera mansarda in stabi- 
le d'epoca composta da sog- 
giorno cucina camera matri- 
moniale bagno sottotetto 
130.000.000. 

(A00) 
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Alcuni tra i migliori negozi di mobili 
in Italia sono stati selezionati per 
diventare “Poliform Studio”. 

Quando in un negozio troverete 
l'insegna blu “Poliform Studio”, avrete 
la certezza della competenza, del 
servizio, della qualità, dell'assistenza 
e della convenienza degli originali 


mobili Poliform, 


Nei “Poliform Studio” riceverete 
gratuitamenete i tre' libri. di armadi, 
letti e librerie. Telefonate allo 


031761466 


per conoscere il “Poliform Studio” . 


più vicino a voi. 


Poliform 


| veri 


studio 


armadi Poliform 


sono qui 


RABINO 040/368566 via Poz- 
zo stabile d'epoca apparta- 
mento totalmente ristruttu- 
rato camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno riscal- 


damento autonomo. 
92.000.000. 
RABINO 040/368566 via Timi- 


gnano signorile recente pia- 
no alto ascensore soggiorno 
cucina 2 camere bagno pog- 
giolo. Soffitta posto macchi- 
na 180.000.000. 

RABINO 040/368566 via Ve- 
cellio libero stabile d'epoca 
appartamento da sistemare 
soggiorno cucina camera ma- 
trimoniale camerino bagno 
+ servizio 107.000.000. 
ROIANO in splendida posi- 
zione, ultimo piano, soggior- 
no, cucinino, camera, came- 
retta e bagno. Terrazza (35 
mq) di proprietà, aria condi- 
zionata. Possibilità box. Lit 
270.000.000. Cod. 15. Gallery 
tel. 040/7600250. 

SAN GIACOMO stabile 
d'epoca con ascensore pro- 
poniamo appartamento com- 
posto da ingresso, soggior- 
no, cucinino, camera matri- 
moniale, bagno con doccia, 
termoautonomo. L 
110.000.000. CASAIMMEDIA 
040/941424. 

STUDIO4 040/370796 Centro 
città consegna primavera, ap- 
partamenti-uffici a partire 
da 35 mq in fase di ristruttu- 
razione finiture prima quali- 
tà. 

STUDIO4 040/370796 Com- 
merciale  primingresso su 
due livelli 170 mq con giardi- 
no e terrazzi abitabili esente 
mediazione. 

STUDIO4 040/370796 Com- 
merciale primingresso ulti- 
mo piano con mansarda salo- 
ne tre stanze doppi servizi 
terrazzo abitabile garage 
cantina esente mediazione. 
STUDIO4 040/370796 Mug- 
gia bifamiliari su tre piani 
con vista 200 mq con giardi- 
no 500 mq. In visione filma- 
to e planimetrie esente me- 
diazione. 

TERZO di Aquileia: apparta- 
mento bipiano con soggior- 
no, cucina abitabile, tre ca- 
mere, doppi servizi con ter- 
razzone. Cod. 120. Gallery 
0431/35986. 

TERZO di Aquileia: nuove 
schiera tre camere doppi ser- 
vizi, salone, cucina abitabile 


con giardino, da 
235.000.000. Cod. 8. 
0431/35986. 


VIA Paisiello appartamento 
piano alto, in ottimo stato, 
luminoso, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
gno e poggiolo. Riscalda- 
mento autonomo e box com- 
preso, Lit 200.000.000. Cod. 
314. Gallery tel. 
040/7600250. 

ZONA Stadio appartamento 
su due livelli, in palazzina 
con tennis e parcogiochi; sa- 
lone con caminetto, cucina, 
bagno, terrazzo; al piano su- 
periore camera, cameretta, 
bagno e due terrazzini. Lit 
290.000.000. Cod. 58. Gallery 
tel. 040/7600250. 


HOTEL Pra de Plana strada 
per Piancavallo 2 km dal Cro 
di Aviano prezzi particolari 
per Cro. Telefonare 
0434/652552. (Gpn) 


AGENZIA Giulietta Romeo 
amicizia convivenza matri- 


monio consulenza incontri 
settimanali gratuiti ufficio 
040/3728533. (A11455) 


A Pordenone bella italiana 
esegue massaggi rilassanti 
solo uomini distinti orario 
pomeridiano. Tel. 
0339/1501054, t 
A Udine 7.a misura ti aspet- 
ta 0368.7634488. (GUD) 
ADESSO puoi contare su di 
me!!! Masssaggiatrice D.o.c. 
riceve solo distinti. 
0368/3839509, 
DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce offre compagnia tutti i 
giorni anche domenica tel. 
03395721805. (A11873) |, 
». una dolcezza della vita, 
farsi massaggiare!... Se vuoi 
assaporarla chiamami. 
0349/6663653. 
INDIPENDENTE ragazza cer- 
ca partner per relazione an- 
che occasionale. Telefono 
0339/2851898. (Gvi) 
LE vacanze le ho trascorse a 
vulcano, come ricordo ho 
portato il fuoco della passio- 
ne. 0339/2844058. (Gpa) 
LIBERA da vincoli sentimen- 
tali carattere battagliero par- 
rucchiera molto femminile 
cerca nuovi contatti maschi- 
li. 0339/2969615. (Gpa) 
NUOVISSIMA accompagna- 
trice molto disponibile tutti i 
iorni anche domenica. Tel. 
0338/9912177. (A11875) 
RAGAZZA non fumatrice 
cerca uomo dinamico per 
ore liete. Tel, 0347/1298979.) 
RIVOLGEREI le mie attenzio- 
ni a persona educata sono 
una bella signora quaranten- 
ne separata. 0347/0625391.) 
SONO divorziata e vivo sola 
vorrei la compagnia di un uo- 
mo affettuoso e gentile. 
0339/6154456. (Gpa) 
TRIESTE Daiesa esegue mas- 
saggi ore 10-22 
03396730542 annuncio sem- 
pre valido. (A12030) 
TRIESTE Jessica dolce carina 
riceve tutti i giorni 
0339.6305052 annuncio sem- 
pre valido. 
VENTISETTENNE carina desi- 
dererebbe essere contattata 
da ragazzo pulito per costrui- 
re una storia concreta. 
0347/9783577. (Gpa) 


AZIENDA leader candele ve- 
getali cerca agenti anche pri- 
ma esperienza. 049/8873272. 


